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SPAVENTOSA TRAGEDIA DEL MARE NELLO STRETTO DANESE TRISTEMENTE NOTO COME «L-CIMITERO DELLE NAVI» 


Annegano sessanta marinai sovietici 


| UN'ALTRA DILAZIONE 


Ora è previsto per la prossima settimana - Improvviso «caso Scelba» 
Tentativi di disturbo dei comunisti - Codignola polemizza con Gui 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


M vertice dei partiti della 
maggioranza subirà un nuovo, 
anche se breve, rinvio. Come 
si ricorderà, era previsto per 
giovedì o venerdì prossimi, 
ma sarà posticipato alla pros- 
sima settimana, in quanto il 
Presidente del Consiglio at- 
tende, per la convocazione, 
una. definitiva puntualizzazio- 
Ne delle varie questioni sulle 
quali verterà la discussione; 
tali questioni, come è noto, s 
no: Federconsorzi, regioni, rl- 
forma delle società per azioni 
eccetera. Già questa sera per 
le questioni della Federcon- 
sorzi sì è fatto un passo avan- 
ti. Gli esperti per il PSU e 
cioè Averardi, Renato Colom- 
bo ed il prof. Rossi Doria, do- 
Ro un breve colloquio con 

fenni, hanno preso contatto 
con il Ministro Restivo per 
esporgli le richieste dei socia- 
listi. 

La D.C., come si sa, era con- 
traria alla nomina di propri 
esperti, ritenendo che Ja sede 
idonea per la soluzione di tali 
questioni fosse quella gover- 
nativa. Questa sera sì è ap- 
breso che anche Ja D.C. ha da- 
to incarico agli onorevoli 
Truzzi e Delle Fave, e all'avv. 

orlino di occuparsi di tali 
questioni. Il Ministro Restivo, 
pertanto, prenderà quanto pri- 
Ma contatto con gli esperti 
democristiani per sentire il lo- 
To punto di vista e confron- 
tarlo con quello del PSU. Ciò 
Non significa che la D.C. abbia 
rinunciato a considerare quel- 
la governativa come la sede 
Più idonea per la soluzione 
delle suddette questioni, ma 

voluto evitare che la man- 
cata nomina dei propri esper- 
ti fosse interpretata come uno 
sterile irrigidimento. 


listi e una ferma smentita 
dello stesso Scelba. Da cosa 
è nato questo frainteso? Un 
giornalista ha attribuito al 
Presidente del consiglio nazio- 
nale della D.C. una c i 
chiarazione sul PSU. Scelba, 
berò, ha smentito decisamen- 
te di aver fatto una simile di 
chiarazione: «Su taluni organi 
della stampa odierna — ha 
detto — viene riferita una 
conversazione che io avrei 
avuta con un anonimo giorna- 
$ lista e nella quale mi vengono 
attribuiti giudizi che in qual- 
che caso hanno del provocato- 
rio e che perciò stesso si smen- 
tiscono da sè. D'altro canto — 
ha aggiunto — non ho l’abi- 
tudine di affidare a simili 
| mezzi la comunicazione del 
mio pensiero. Per quanto ri- 
guarda in particolare il i 


tate dalla direzione del mio 
partito». Dopo questa secca 
smentita, il «caso Scelba» può 
considerarsi chiuso, anche se 
certamente in alcuni ambienti 
Socialisti si vorrà continuare 
& ricamarci sopra. 
Da parte loro i comunisti 
Cercano di mettere il bastone 
tra le ruote, opponendosi al 
Tuolino di marcia parlamenta- 
Te concordato tra i partiti del- 
a maggioranza. Ingrao ha re- 
so noto di aver chiesto al Pre- 
Sidente della Camera che la 
\ssemblea prima di Pasqua 
discuta la loro mozione sulla 
ederconsorzi e la politica 
estera. «Noi — ha detto — ab- 
iamo oratori che possono 
Parlare sul Piano di sviluppo 
anche per dei giorni. Noi vo- 
Bliamo che si concluda anche 

la discussione sulla program- 

_ azione, ma bisogna rispetta- 
Te un certo fairplay». Di fron- 
alla minaccia dell’ostruzio- 

| |Nismo comunista che impedi- 
|\rebbe y’approvazione della pro- 

| Srammazione prima di Pasqua 
{ \creando difficoltà per i parti- 
_(l! della coalizione, il capo- 
‘Stuppo socialista Ferri si è 
Messo in contatto con Nenni. 
Quest'ultimo gli ha ribadito 
| Che la scadenza prevista deve 
Essere rispettata anche a co- 
o di tenere sedute notturne. 
n ha avuto un colloquio 

È E Srito, anche con il demo- 
È io dano Zanibelli, concordan- 
dare l'opportunità di accele 
l'apr al massimo, subito dopo 
À pecmssrazione del bilancio, la 
iogussione Sulla programma- 
inte’ Zanibelli si è detto con- 

È DOter trovare un ac: 
Sulle richieste comu- 


i; è occupato. 
Sipegretario del PSU 
Miner Mando di rite- 

ente la riunione. 


Tanas 
nel 


inassi, redu- 

i Seli, si 

to sulle pro= 

sifzioni nell’iso- 

giugne te sì ter- 

«test» — ha detto Da tale 
tranno avere impo. — 
cazioni per le elezio nti inc 
che del 1968. I pargig; i Politi» 
tro-sinistra — ha gl del cen- 
che dispongeno oggi sinto — 
0 per cento dei SÌ circa 
trebbero migliorare que. i, po- 
sizione, in quanto j arasta po- 
e la destra sono in crisi, Nisti 
Va segnalato, infine, ‘che } 


socialista Codignola in un ar- 
ticolo scritto per l' «Avanti!» 
di domani, ha polemizzato con 
le dichiarazioni fatte ieri da 
Gui a Montecitorio. Il Mini- 
stro della Pubblica Istruzione, 
come si ricorderà, disse che 
molti provvedimenti sono sta- 
ti ritardati dalle polemiche tra 
i partiti della coalizione, allu- 
‘aramente alle punti- 
rese di posizione dei 
Codignola ammette 
che il disegno di legge sulla 
riforma universitaria fu a suo 
tempo concordato, nelle sue 
linee generali, con la delega- 
zione socialista. «Il provvedi- 
mento — aggiunge — rimase 
poi a giacere quasi due anni 
davanti alla Camera. Dato il 
lungo tempo trasci , V'opi- 
nione pubblica più qualificata 
ha avuto modo di mettere in 
rilievo i difetti e le insuffi- 
cienze di un provvedimento 
troppo a lungo atteso. 

«Da parte nostra — scrive 


INTERVENTO DELL’AMBASCIATORE CAVALLETTI A_ GINEVRA 


L'ITALIA È CONTRARIA 
A OGNI SQUILIBRIO NUCLEARE 


Nessun Paese deve veder lesi i propri interessi dal trattato 
contro la proliferazione - Le garanzie di progresso tecnologico 


ancora Codignola — si è insi- 
stito. per mesi, perchè si pro- 
cedesse ad un aggiornamento 
della situazione a livello pra- 
tico, ma si è voluto evitare 
questo inevitabile confronto, 
rimettendosi al Parlamento. 
Ora, in sede parlamentare non 
è possibile sottrarsi a quelle 
modifiche che il buon senso, 
la ulteriore maturazione dei 
problemi, le richieste dell'opi- 
nione pubblica rendono indi- 
spensabil 

Codignola, in altre parole, 
vuole scaricare dai socialisti 
la responsabilità di aver ritar- 
dato un provvedimento tanto 
importante e che. costituisce 
un cardine della riforma sco- 
lastica. Si tratta, comunque, 
di una polemica pacata, che 
non incide certamente sugli 
accordi già raggiunti tra D.C. 
e PSU sui problemi della scuo- 
la nè sulle questioni ancora 
in discussione. 


Copenaghen, 28 

Spaventosa tragedia del ma- 
re, stanotte, nelle acque dello 
Skagerrak, sferzate da una tem- 
pesta di inusitata violenza: nel- 
lo stretto che separa lo Jutland 
dalle coste meridionali della 
Norvegia, già tristemente noto 
come «cimitero» di navi, il mer- 
cantile sovietico «Tukan», di 
2400 tonnellate, è colato fulmi- 
neamente a picco, dopo che 
un'ondata di eccezionale violen- 
za lo aveva colpito, aprendo 
una falla insanabile. Nel nau- 


uomini d’ equipaggio sarebbero 
morti: le cifre mancano di con- 
ferma, in quanto tutti i super: 
stitì sono stati trattì in salvo 


C. M. 


Ginevra, 28 

La delegazione italiana alta 
conferenza del disarmo ha e- 
sposto oggi le linee generali 
della sua posizione sul proble- 
ma della ion proliferazione nu- 
cleare, per bocca dell’Ambascia- 
tore Francesco Cavalletti, che 
ha ribadito l’atteggiamento del- 
l’Italia, «tendente a favorire 
sempre, nell'interesse della pa- 
ce, ogni possibile accordo di 
disarmo, purchè sia equo, non 
leda interessi essenziali e non 
crei squilibri», 

L’Ambasciatore Cavalletti ha 
detto tra l’altro, nel suo inter- 
vento: «Un progetto sul proble- 
ma della non proliferazione de- 
ve essere leale, giusto ed effi- 


bero di sviluppare il proprio po- 
tenziale industriale grazie alla 
applicazione di tutte le forme 
di energia nucleare». 

Anche il problema dei con- 
trolli — ha proseguito Cavallet. 
ti — rappresenta un punto de- 
licato, del quale bisognerebbe 
tener conto nel ricercare un ac- 
cordo sulla non proliferazione. 
La posizione della delegazione 
italiana a questo proposito ri- 
mane quella già espressa in pre- 
cedenti occasioni: l’Italia, cioè, 
ritiene che tutti i Paesi, nuclea- 
ri e non nucleari, dovrebbero 
sottoporsi a controlli, senza di- 
scriminazioni ed eccezioni, sot- 
to l’egida dell'Agenzia interna. 
rionale dell'energia atomica di 


Vienna o — per quanto \con- 
cerne certe determinate zone 
— di una qualsiasi organizza- 
gione equivalente, 


te del Canndà, 
nel riprendere 


una dichiarazione 


trollo delle armi nucleari. 


nello Ska 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


jragio, una sessantina deìi 79 


A sua volta, il rappresentan- 
nérale Burns, 
tema svilup: 
pato dal capo della delegazio- 
ne italiana — secondo il quale 
un trattato di non proliferazio- 
me non dovrebbe essere fine a 
se stesso, ma far parte di un 
processo che porti verso un di- 
sarmo nucleare — ha formal. 
mente chiesto che le grandi po- 
tenze nucleari si impegnino, con 
7 «chiara. e 
precisa», a mettere in opera 
un processo che porti a un con- 


da una nave sovietica, e l'Am- 
basciata dell'URSS a Copena- 
ghen non ha ritenuto di fornire 
dati e particolari sulla tragedia. 

La nave inghiottita dai flutti 
era una modernissima unità di 
appoggio alla flotta pescherec- 
cia sovietica; era stata costrui- 
ta nel 1962 e aveva la sua base 
a Kaliningrad (ler Koenigs- 
berg) nella Prussia orientale; 
a bordo vi erano solo dodici 
o tredici uomini di equipaggio, 
in quanto la maggior parte dei 
marinai erano addetti alla pe- 
sca o alle operazioni di surge- 
lamento per la conservazione. 
del pescato. Il dramma della 
«Tukan» si è consumato in bre- 
vi minuti, stanotte, verso le 
due e tre quarti (ora italiana); 
investita da una tempesta, con 
mare a forza nove, il mercan- 
tile è stato frustrato da un’on- 
data di inaudita violenza, 0 for- 
se da «un’onda incrociata», che 
ha aperto una falla nella sala 
macchine. 


Subito è apparso chiaro che 
nulla era possibile fare per sal- 
vare la nave; c'è stato appena 
il tempo per l'equipaggio di in- 
dossare le cinture di salvatag- 
gio e di lanciare l’SOS, prima 
che la «Tukan» colasse a picco. 
L'allarme è stato captato dalla 
stazione di Skagen, sulla punta 
Settentrionale dello Jutland, che 
l'ha a sua volta rilanciato alle 


bito tutte le unità hanno co- 
minciato a convergere verso lo 
specchio di mare dove la trage- 
dia sì stava consumando, a cir- 
ca ‘15 miglia marine a Nord- 
Ovest del faro dell’isola di 
Hanstholm, «dave sono giunte 
nello spazio .t al'une ore, Per 
prima è giunta sul posto un'al- 
tra nave sovietica, la «Vilis La- 
cis», poi sono, arrivati alcuni 
pescherecci danesi; alle prime 
luci dell’alba, anche gli elicot- 
teriî del servizio costiero hanno 


Intanto, però, la tragedia era 
già accaduta; la nave era affon- 
data in un batter d'occhio, e 
solo la «Vilis Lacìs» ha potuto 
contribuire a salvare una parte 


navi incrocianti nella zona; su- 


cominciato a sorvolare la zona. 


gerrak sconvolto dalla tempesta 


La «Tukam, un’unità di appoggio per pescherecci, è stata investita da una tremenda ondata mentre il mare era a «forza nove» 
ed è affondata fulmineamente - Un altro mercantile russo ha salvato 22 uomini 


- Il capitano si è inabissato con la nave 


eo, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Copenaghen — Nel porto di Hanstholm marinai danesi trasportano a terra, su una barella, una delle vittime del naufragio 


dell'equipaggio, raccogliendo a 
bordo un numero imprecisato 
di marinaî (sembra 27, dei qua- 
li però cinque non sarebbero 
sopravvissuti). Alle unità di 
soccorso giunte sul posto più 
tardi, sì è invece offerto solo 
il sinistro spettacolo dei cada- 
veri che galleggiavano sulle ac- 
que, con addosso ancora il sal- 
vagente: tutto quello. che ‘esse 
hanno potuto fare è stato di 
trarre a bordo 45 salme e di 
trasportarle ai vicini porti di 
Hanstholm e Hirstals. 

Dai raffronti successivi con i 
dati forniti dall'Ambasciata so- 
vietica, si è potuto appurare 
che sette membri dell’equipag- 
gio erano statì spazzati chissà 
dove dalle ondate, e tra questi 
il comandante della nave che 
— «secondo la migliore tradi- 


zione della gente di mare», co- 
me ha dichiarato poi una fonte 
sovietica — non ha voluto ab- 
bandonare la nave ed è spari- 
to con essa tra i flutti. Il bilan- 
cio della sciagura, però, po- 
trebbe essere — come sì è det- 
to — impreciso; nessuna preci 
sazione è venuta intanto dalle 
autorità diplomatiche  sovieti. 
che sull’esatto numero, deì ma- 
rinai tratti în salvo dalla «Vilîs 
Lacîsy; comunque se il naufra- 
gio non ha provocato una stra- 
ge ancora maggiore, lo si deve 
proprio al tempestivo interven: 
to dj questa nave sovietica, che 
è riuscita a raccogliere appena 
in tempo numerosi marinai che 
una permanenza anche di poco 
più lunga nelle gelide acque 
dello Skagerrak avrebbe stron: 
cato; bisogna pensare, infatti, 
che tutti i superstiti presenta- 


verati nel settembre scorso i 
naufraghi del traghetto norve- 
gese «Skagerrak », affondato 
nello stesso specchio di mare. 
Il disastro della «Tukany è av- 
venuto meno di una settimana 
dopo che un altro uragano ave- 
va investito ìl Mare del Nord, 
causando gravi perdite di vite 
umane. Tra le vittime del pre- 
cedente uragano figurano otto 
marinai di un mercantile e tre 
pescatori tutti danesi, 

Anche oggi, del resto, un’ec- 
cezionale ondata di maltempo 
ha investito il Mare del Nord e 
l'Inghilterra. I traghetti della 
Manica della linea Dover - 
Dunkerque hanno subìto fino a 
quattro ore di ritardo a causa 
del mare grosso. Il piroscafo 
danese «Jitte Jors» si è trova- 
to in difficoltà a sei miglia a 


Ovest della costa olandese, e 
ha chiesto immediata assisten- 
za. Un rimorchiatore sì è diret- 
to nella zona per assistere la 
nave in pericolo. 


R. C. 


NEGOZIATI: DI SCAMBIO 
tra Madrid e Belgrado 


Belgrado, 28 
Trattative fra i rappresentanti 
della Banca nazionale jugoslava 
e l’Istituto spagnolo dei cambi 
per la conclusione di un tratta- 
to commerciale e di pagamento 
hanno avuto inizio a Madrid. 
La Jugoslavia e la Spagna -fion 
intrattengono . rapporti diplo- 
matici, per cui gli accordi com- 
merciali vengono conclusi per il 
tramite della Banca nazionale e 
dell'Istituto dei cambi. 


vano gravi sintomi di assidera- 


Ccace, e corrispondere alle aspi- 


razioni dei popoli. Deve essere 
efficace e giusto perchè le due 
questioni sono strettamente in- 


E’ DIVENTATA OPERATIVA LA CITTA’ SOTTERRANEA DEL «NORAD» A CECIL SPRINGS 


mento, e che è stato proprio 
il freddo a provocare la mag: 
gior parte di vittime, dopo che 


PER LA QUARTA VOLTA NELLE CARCERI OSPITALI 


terdipendenti. La ragione d'es- 
sere di un trattato è che dovrà 
rinforzare la pace e la sicu- 
rezza generale. La sua efficacia 
dipenderà dall’ampiezza delle 
adesioni che potrà ottenere». 
Secondo il delegato italiano, la 
ampiezza dell’adesione al trat- 
tato. dipenderà dal giusto equi- 
librio che le disposizioni del 
trattato sapranno stabilire fra 
dl vantaggi e i sacrifici di tutti 
e di ciascuno, e tra le finalità 
specifiche del trattato e gli o- 
biettivi più vasti del disarmo, 


Sotto una montagna di granito 
il cervello della difesa americana 


Da qui ricevono gli ordini tutte le flotte aeree e le rampe missilistiche 
Johnson chiede fondi al Congresso per la costruzione di un razzo nucleare 


l'equipaggio della «Tukan» ave- 
va abbandonato la nave. Anche 
per î cinque tratti in salvo e 
deceduti poi sulla «Vilis Lacis», 


si è Gi no l’asside- 
ramento. 


Non ha trovato neanche con- 
ferma una voce secondo cuì, 
non si sa come, all’allagamento 
della sala macchine avrebbero 
fatto seguito un'esplosione e un 
incendio; comunque la stessa 
Ambasciata sovietica a Copena- 


IL TERRORISTA KLOTZ 
ARRESTATO IN AUSTRIA 


Ora sembra coinvolto nell'affare del pacco esplosivo 


sia nucleare che convenzionale. 

Il delegato italiano ha quin: 
di affermato: «Sacrifici possono 
e devono essere fatti, a nome 
della pace, ma un trattato di 
non proliferazione che pregiu- 
dicasse gli interessi politici, eco- 
nomici e scientifici dei Paesi 
partecipanti, non potrebbe ave- 
re il consenso universale desi. 
derato», Per quanto concerne 
in particolare l'Italia, Cavallet- 
ti ha sottolineato che «la sua 
buona volontà è stata chiara- 
mente dimostrata in ripetute 
occasioni, anche attraverso una 
proposta di moratoria nucleare. 
Nello stesso tempo, però, è 
stato sempre affermato che la 
rinuncia. dei Paesi non nucleari 
dovrebbe essere seguita da una 
contropartita, poichè la non 
proliferazione non dev'essere 
considerata un fine a se stessa, 
ma piuttosto un passo verso la 
riduzione delle armi nucleari 
fino alla loro completa elimi- 
nazione. $i 

«Questi principî — ha prose- 
guito il capo della delegazione 
italiana — sono egualmente va: 
lidi per l’elaborazione di un 
trattato. E da questi principi 
dipendono alcune esigenze, che 
la delegazione italiana si riser- 
va di precisare, nel corso di 
questi dibattiti, al momento 
giusto». Per il momento, il de- 
legato italiano ha tenuto a ri 
cordare che un trattato di non 
disseminazione non potrà esse- 
re universalmente accettato se 
stabilirà una discriminazione 
tra due categorie di Paesi. Al 
contrario, arrestando i pericoli 
della diffusione nucleare, un 
trattato dovrà essere il punto 
di partenza di un processo che 
arresti la corsa agli armamenti 

rip. Mi 

nucleari: problema, poi, con- 
cerne gli ostacoli che un trat- 
tato di non proliferazione po- 
trebbe porre al progresso nu- 
cieare pacifico dei Paesi non 
nucleari. Dopo aver ricordato, 
‘a questo proposito, le assicura» 
zioni date dal presidente John- 
son nel suo messaggio alla con: 
letti ha detto: «E 


‘ava 
nta fe un trattato, attra 


limitazioni tecniche 0 con- 
troni i ceiminatori, POLFoba 
ritardare o impedire lo svi a 
po del progresso scientifico, Le 
nologico e sociale dei Pae Dali 
litarmente non nucleari. (Hi 
Paese deve poter rimanere ll 


New York, 28 


E’ stato ultimato in questi 
giorni il trasferimento in ca- 
verna del Comando della difesa 
contraerea del continente nord- 
americano (NORAD). Esso si 
trova in una città sotterranea, 
scavata nella montagna roc- 
ciosa che sovrasta Colorado 
Springs, nello Stato omonimo. 
E’ a prova di bomba, anche 
nucleare, perchè sopra ha uno 
spessore protettivo di un mi- 
glio di granito durissimo. 

La costruzione della città sot- 
terranea, effettuata da reparti 
sceltissimi del Genio militare, 
ha richiesto tre anni di lavoro 
e 142 milioni di dollari per il 
solo scavo delle gallerie e dei 
piazzali. trezzatura della ba- 
se ha richiesto dodici mesi e 


menti fossero immediati, 


radiofoni, 
centri di 


zione. 


che di 


LA SITUAZIONE 


La leva obbligatoria non sa- 
rà abolita. Lo ha precisato alla 
Camera il Ministro della Difesa 
"Tremelloni, respingendo a nome 
del Governo una proposta avan- 
zata dal deputato liberale Du- 
rand de La Penne, Questi aveva 
posto la costituzione di un eser- 
cito di professionisti, altamente 
specializzato, composto di volon- 
tari. Al riguardo il Ministro Tre- 
melloni ha detto che il servi. 
zio ‘obbligatorio, secondo il no- 
stro Governo, è più efficiente e 
anche meno costoso del volon- 
tariato. Indubbiamente questo 
ultimo è più adatto per i picco- 
li eserciti specializzati, ma non 
permette la formazione di una 
ampia riserva di forze, facil 
mente mobilitabile, 

A Ginevra il capo della dele 
gazione italiana alla conferenza 
del disarmo, Cavalletti, ha espo- 
sto la posizione italiana in merito 
alla questione del trattato contro 
la proliferazione nucleare: un ag-. | 
cordo del genere, egli ha detto, 
non deve dar luogo ad alcuna 
discriminazione tra Paesi atomici 
e non atomici, deve essere equa, 
e tale da non creare squilibri o. 
ledere interessi, soprattutto sot- 
to il profilo del progresso scien- 
tifico delle singole nazioni, che 
potrebbe essere compromesso da. 
una proibizione di accedere a 


fonti nucleari, anche a scopo pa- 
cifico, L'Ambasciatore Cavalletti 
ha inteso soprattutto inquadrare 
il trattato nel grande progetto 
del generale disarmo atomico, di 
cui — ha detto — esso è il 
primo passo. 

Nel mondo comunista ci sono 
altre polemiche all'ordine del 
giorno. La «Pravda», com'è noto, 
ha mosso accuse di «revisioni. 
smo» e di «riformismo di destra» 
ai comunisti jugoslavi anche se 
costoro non sono stati esplicita- 
mente nominati. In altre parole 
l'organo moscovita ha espresso 
una esplicita condanna dei prin- 
cipi basilari della «via jugoslava» 
nella costruzione del socialismo. 
La «Pravda» ha soprattutto con- 
dannato una qualsiasi limitazione 
del ruolo del partito. Tutto ciò 
è stato accolto con. irritazione 
dagli ambienti politici di Belgra- 
do. Si tenga conto che ciò è 
avvenuto a, poche settimane di 
distanza dalla visita di Tito in 
Russia. Gli esponenti comunisti 
jugoslavi non hanno ancora pre 
so una decisione sulla opportu- 
nità o meno di replicare alla 
«Pravda». Un intervento del ge. 
nere potrebbe infatti dar l'avvio 
ad una nuova clamorosa pole 
mica all’interno del movimento 
comunista mondiale; 


————_—______—_————________—————r_——_——_—È_ ui! 


via via che una sezione era 
pronta, si è provveduto subito 
2 trasferirvi il relativo reparto, 
perchè i collaudi e gli ST 
a 
settimana scorsa è stata dichia- 
rata «operativa» l’ultima sezio- 
ne, ricca di radio-telescriventi, 
telefoni e telegrafi, 
calcolo elettronico, 
pannelli di lettura e valutazio- 
ne e un incredibile assortimen- 
to» di apparecchi di registra- 


Nella «città» è anche il «co- 
mando operazioni» delle flotte 
aeree e delle rampe missilisti- 
di difesa del continente 
americano. L'intero complesso 
è diretto dal generale Raymond 
Reeves, comandante statuniten- 
se del NORAD, e della sua con- 


Canadà. 


gli «oggetti spaziali», 

Oggi il Presidente Johnson 
ha raccomandato al Congresso 
lo stanziamento di fondi sup- 
Dpletivi (91 milioni di dollari) 


250 mila libbre. Il motore ver- 
rebbe impiegato per l’esplora- 
zione di' lontani pianeti e per 
l'atterraggio, su questi ultimi, 
di astronavi con equipaggio 
umano, 

Nel suo messaggio al Con- 
gresso, il Presidente si dichia- 
Ta convinto che la messa a pun- 


to di tale motore consentirà 


all’America di Percorrere nuove 
strade nel campo delle scienze 
atomiche, Egli afferma tra l’al- 
tro: «Questo ordigno aumente- 
tà misura sostanziale le ca- 
pacità del nostro Paese nel 
campo spaziale e attribuirà ai 
nostri razzi e alle nostre astro- 
navi più grandi una potenza 
infinitamente maggiore e una 
versatilità assai accresciuta». 


FEES o ENER CIA 


FANFANI A PARIGI 
per il Consiglio NATO 


Parigi, 28 

Il Ministro degli Esteri ita- 
liano on. Amintore Fanfani è 
giunto questo pomeriggio a Par 
rigi accompagnato dal consiglie- 
re Gardini, capo del servizio 
stampa, e dal consiglier Traxler, 
del Gabinetto del Ministro. Nel- 
la riunione di domani al Consi. 
glio Atlantico, il Ministro Fan- 
fani prenderà la parola di fron: 
te al massimo organo politico 
dell'Alleanza. Si prevede che 
egli, nel ricapitolare i' motivi 
che hanno condotto il Governo 


troparte canadese cui spettano, 
congiuntamente, la responsabili- 
tà delle battaglie aeree per la 
difesa degli Stati Uniti e del 


E’ stato precisato per l’occa- 
sione, che'la sezione rilevamen- 
to del comando è tanto sensi- 
bile, che nel volgere di appena 
alcuni secondi, essa può censi- 
te tutto il traffico aereo entro 
una certa fascia, di ampiezza 
segreta, attorno al continente 
nord-americano. Vi sono anche 
speciali apparecchi per contare 


Del prossimo anno fiscale da 
impiegarsi nella costruzione di 
un motore, nucleare per razzi, 
il «Rover», capàce di una spin- 
ta potenziale Pari a 200 mila o 


deposto su un autobus di Merano - Un altro ricercato 


ghen ha affermato testualmen- 
te che «la catastrofe è stata 
causata, molto probabilmente, 
da una falla che ha provocato 
l’allagamento, e che è stata se- 
guita da una esplosione». 
Stasera un operatore della te- 
levisione, che ha ‘partecipato 
alle operazioni di soccorso a 
bordo di una nave danese, ha 
dichiarato al rientro ad Aarhus: 
«E' stata una cosa terribile a 
vedersiv. I cadaveri dei mari- 
mai sovieticì sono stati traspor- 
lati nell'ospedale Hijoerring, lo 
stesso nel quale vennero rico- 


italiano ad assumere l'iniziativa 
di un'azione internazionale rela- 
tiva al divario tecnologico, il- 
lustrerà gli elementi essenziali 
di essa che direttamente posso- 
no contribuire alla definizione 
di concrete proposte che costiì- 
tuiranno il contenuto del rap- 
porto per il Consiglio Atlantico 
della prossima primavera a Lus- 
semburgo. Esse saranno volte 
a consentire ai Paesi dell'Al- 
leanza di passare alla fase rea- 
lizzativa. della cooperazione. in- 
ternazionale per il superamento 
del divario tecnologico tra i 
vari Paesi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |do si ‘trova in Austria, molte 
°° Vi-nna, 28. |difficoltà. E’ noto che conta 

E’ stato arrestato, per la| MOltissimi amici tra le file del- 
quarta. volta da quando si tro- le alte personalità. C'è chi lo 
va in Austria, Georg Klotz, il| Paragona ad un eroe. Klotz è 
noto terrorista altoatesino ‘che|SeMpre' riuscito ad uscire dalla 
qui ha trovato. asilo politico e| Prigione e a dimostrare che i 
assistenza. E' stato fermato in| SOSpetti sul suo conto erano 
strada dagli agenti della. Poli-| fondati. Klotz, come impongo- 
zia di Stato mentre stava rinca-| no i regolamenti sull’asilo poli- 
sando. L'arresto è avvenuto. a|tico, avrebbe dovuto, dal mo. 
Solbad Hall, nel Tirolo. mento che si rifugiò in Austria, 

Il maggiore dei «tiratori scel-| Condurre una vita ritirata e 
tiv altoatesini, che è cittadino|tranquilla, Invece, pare che il 
italiano, ha superato, da quan-|cTiminale dinamitardo sia riu- 

scito più di una volta a raggiun: 
gere l'Alto Adige per dirigere 
azioni di fucileria o attentati 
terroristici, 

L'ultima volta fu arrestato in 
seguito all’accusa di aver par- 
lato, preannunciando attentati, 
dai microfoni della radio pirata 
installata dai terroristi sulle 
montagne tirolesi. Dopo convin- 
centi assicurazioni del suo av- 
vocato, ma soprattutto per me- 
rito di un lunghissimo sceiope- 
ro della fame messo in atto in 
carcere e che lo rese pallido e 
smunto, Klotz ottenne la libertà 
nella primavera scorsa. Andò a 
vivere, con le migliori intenzio- 
ni (dichiarate) in un piccolo 
villaggio del Tirolo, 

Da quanto.si è in grado di sa- 
pere, questa volta Klotz è so- 
| spettato di aver indirettamente 
le mani in pasta con il fallito 
attentato scoperto: due settima! 
ne fa su un autobus di linea 
nei pressì di Merano. Un gio- 
vane, la cui identità non è nota, 
collocò un pacco contenente 
Cinque chilogrammi di esplosi- 
vo sull'autobus. Una ragazza se 
ne accorse e avverti i carabi- 
nieri. Nel corso delle indagini 
sono state scoperte tracce che 
portavano appunto a Georg 
Klotz. Secondo il viennese «Ku- 
rier», un secondo «sudtirolese», 
di cui non sì fa il nome, viene 
ricercato dalla. polizia austria- 
ca di Stato. 

L’agenzia APA, dal canto suo, 
apprende che Klotz è stato ar- 
restato in base a un mandato 
di cattura spiccato dal tribuna. 
le di Innsbruck ed è stato tra. 
sferito nel carcere giudiziario 
della stessa città. 


= 


= 


Disastro in Inghilterra: nove morti 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Birmingham — In uno scontro fra un elettrotreno lanciato a piena velocità e un «merci», nove 
persone sono morte. Altri cinquanta passeggeri sono rimasti feriti. In 1l.a pagina il «servizio» 
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Mercoledì, 1 marzo 1967 


RECISA SMENTITA ALLA CAMERA DEL SOTTOSEGRETARIO AGLI INTERNI GASPARI 


La polizia non tiene 
uno schedario politico 


Il Governo respinge la proposta avanzata dai liberali di istituire un esercito di professione 
Forte incidenza sull’aumento della criminalità ha 


Roma, 28 

La proposta fatta ieri sera 
nell’aula di Montecitorio dall’on. 
Luigi Durand de la Penne del 
partito liberale, per l'abolizione 
del servizio di leva obbligatorio 
in modo da potere avere milita- 
ri scelti, meglio addestrati e 
meglio pagati, non ha incontra- 
to il parere favorevole del Go- 
verno. Questa mattina, infatti, 
il Ministro della Difesa, Tremel- 
loni, ha dichiarato alla Camera 
— dove è continuato nelle due 
sedute odierne il dibattito sul 
bilancio dello Stato — che è 
necessario conservare il servi 
zio militare obbligatorio, più ef- 
ficiente e anche meno costoso 
del servizio volontario. Il pro- 
blema è dibattuto in sede in- 
ternazionale. La maggior parte 
dei Paesi esclude il ritorno al 
volontariato che non permette 
la formazione di una riserva 
mobilitabile di forze ed è co- 
munque più adatto a piccoli 
eserciti altamente specializzati. 
La durata della ferma — ha poi 
ricordato il Ministro — nel no- 
stro Paese è inferiore a quella 
di moltissime altre Nazioni, es- 
sendo fissata a quindici mesi 
con la sola eccezione per la ma- 
rina, per la quale è stabilita in 
ventiquattro mesi. 

L’Italia viene dopo molti altri 
Paesi anche per quanto riguar- 
da la spesa per la difesa. I par- 
titi di sinistra sostengono che 
per le nostre forze armate spen- 
diamo troppo. La realtà è, co- 
me ha confermato Tremelloni, 
che ogni cittadino italiano spen- 
de meno per la difesa di quan. 
to spendono i cittadini svizzeri 
e svedesi, cioè meno dei popoli 
neutrali. In Russia, tanto per 
dirne una, ogni cittadino spen- 
de il doppio rispetto agli italia- 
ni. Lo sforzo finanziario dell’Ita- 
lia, insomma, per il bilancio 
della difesa, è «inadeguato» ed 
è pari a quello della Turchia, in- 
feriore cioè al cinque per cento 
del reddito nazionale. 

Un accenno ha anche fatto 
"Tremelloni alla faccenda del 
SID (Servizio informazioni per 
la difesa) richiamandosi alle sue 
recenti dichiarazioni fatte in Se- 
nato. Sono state al riguardo da- 
te «severe disposizioni» perchè 
non siano alimentati gli archivi 
«con materiale non strettamen- 
te riguardante la sicurezza del 
Paese». Il Ministro ha concluso 
sottolineando la sanità morale 
e il consapevole entusiasmo del- 
le nostre forze armate il cui ruo- 
lo è «fondamentale». 

Il dibattito si è poi spostato 
sui problemi di competenza del 

ini degli Interni, Comu- 
nisti e social-proletari hanno 
preso di mira Prefetti e polizia. 
Quest'ultima è stata accusata, 
di limitare la libertà dei citta- 
dini e in particolare quella dei 
sindacalisti e dei lavoratori i 
quali sarebbero addirittura 
schedati, Il Sottosegretario agli 
Interni, Gaspari, interrompen- 
do Pigni del PSIUP, ha negato 
che la polizia proceda alla sche- 
datura degli operai e dei sinda- 
calisti coinvolti in scioperi e 
agitazioni varie, Ha detto reci- 
samente: mon esiste nessuna 
schedatura. 

GOMBI (PCI): «Ma se «L'U- 
nità» ha pubblicato le copie del- 
le schede». 

GASPARI: «Lei ha presenta 
to una interrogazione. Le ri 
sponderò a suo tempo». 

GOMBI: «Ma intanto lei sta 
dicendo una cosa non Vera). 

GASPARI: «Non è questa la 
sede per rispondere». 

PIGNI: «Ma se io stesso ri 
sulto schedato, e tutti i miei 
colleghi di partito e dei partiti 
di sinistra. Lei sa benissimo co- 
me vanno queste cose. Che la 
schedatura esiste». 

GASPARI: «Risponderò alla 
Intenrogazione». 

GOMBI: «Adesso non mette 


lingua». 

Nel pomeriggio il dibattito 
sul bilancio degli Interni ha 
offerto lo spunto ai numerosi 
oratori intervenuti di soffer- 
marsi ‘sui maggiori problemi 
che caratterizzano l’attuale 
momento della vita nazionale. 
Primo oratore è stato il missi- 
no Almirante che ha innanzi. 
tutto posto l’accento sul grave 
aumento della criminalità re- 
gistrato in questi ultimi tempi 
chiedendo i motivi per cui non 
si è mai sentito parlare in oc- 
casione di incontri al vertice 
degli esponenti della maggio- 
ranza del disegno di legge per 
{l controllo delle armi che pure 
ha un'importanza primaria e 
che invece non sarà ancora ap- 
provato poichè forse i sociali- 
sti si allineeranno sulle posi- 
zioni dei comunisti. 

Dopo aver accennato ai gra. 
vi episodi di banditismo in Sar- 
degna, Almirante ha affermato 
che un'altra situazione suscita 
gravi apprensioni: quella dello 
Alto Adige, per la quale la re- 
sponsabilità primaria spetta al 
Ministro degli Interni. Si pren. 
da, per esempio, il caso dei 
quattro attentatori della Valle 
Aurina contro i quali è stato 
spiccato mandato di cattura. 
Che essi siano ricercati dalla 
polizia italiana non c'è dubbio, 
che lo siano anche da quella, 
austriaca non è ‘altrettanto cer. 
to. Quei quattro attentatori so- 
no ancora in libertà, come lo 
sono i caporioni del tipo Klotz 
e Burger, al quale ultimo è 
stata di recente concessa per- 
fino una cattedra universitaria. 

«Pensa il Governo italiano 
— si è chiesto Almirante — di 
chiedere a quello austriaco la 


‘ estradizione dei criminali coin- 


volti. negli attentati in Alto 
Adige? Pensa il Governo di 
presentare un nuovo disegno di 
legge sulla cittadinanza? Pen- 
sa il Governo di continuare nel- 
le trattative con l’Austria, te- 
nendone all'oscuro il Parla 
mento?» A quest’ultimo riguar- 
do non si può non rilevare con 
inquietudine la recente riunio- 
ne svoltasi a Bolzano alla pre. 
senza di due autorevoli espo- 
nenti del PSU, onorevoli Ferri 
e Ballardini, nel corso della 
quale essi hanno espresso sul 
futuro dell'Alto Adige opinioni 
che in parte vanno al di 

delle offerte e conclusioni della 
«Commissione dei 19», «E° 


avuto l’amnistia: 2000 già tornati in prigione 


semplicemente scandaloso 
ha concluso — che uno dei par- 
titi di Governo osi tenere nel- 
le trattative con l’Austria un 
atteggiamento tale da favorire 
non l'Italia, ma la controparte». 

Il Sottosegretario Gaspari re- 
plicando a un intervento sulla 
recrudescenza della. criminali- 
tà, ha fatto notare che, essen- 
do uscite dalle carceri, per ef- 
fetti dei recenti provvedimenti 
di amnistia e condono, oltre 12 
mila persone, la situazione del- 
l'ordine pubblico, per forza di 
cose, non poteva che aggravar- 
si, Infatti circa 2 mila persone, 
tra quelle così liberate, sono 
nuovamente in stato di deten- 
zione per reati commessi suc- 
cessivamente; e alcune decine 
addirittura per omicidio, «Il 
Danlamento, che quei provvedi- 
menti ha approvato — ha detto 
Gaspari — non poteva che rap- 
presentarsi anche queste inevi- 
tabili conseguenze», 


LE TASSE VATICANE 
in commissione alla Camera 


Roma, 28 |Ghio ha concluso che non v: 


norme, considerato che già In 
precedenza i titoli di proprietà 
della Santa Sede vennero esclu- 
si con altri provvedimenti legi- 
slativi. da oneri fiscali, l’on, 


La commissione Bilancio del. |è luogo all'applicazione dell'art. 


la Camera ha iniziato, in sede |81 


referente, l'esame del disegno 
di legge concernente la cedo- 
lare vaticana. Il relatore on. 
Ghio (DC) ha detto che si trat- 
ta di accordi internazionali di- 
scendenti dall’applicazione del 
Concordato, espressamente ri- 
chiamato dall’articolo 7 della 
Costituzione, nonchè dagli art. 
15, 16 e 17 del trattato, in for- 
za dei quali lo Stato italiano 
si impegna a far sì che le risor- 
se della Santa Sede non siano 
nè direttamente nè indiretta- 
mente decurtate o distratte dal- 
la loro finalità per causa di 
inno e di oneri fiscali ita- 
liane. 


della Costituzione ed. ha 
espresso a nome della maggio. 
ranza parere favorevole all'ap- 
provazione del d.d.l. 


Con i Ministri finanziari 


PER GLI STATALI 
riunione da Moro 


Roma, 28 
Il Presidente del Consiglio, 
on. Moro, ha presieduto una 
riunione per l'esame di pro- 
blemi sindacali alla quale han- 
no, partecipato i Ministri Berti 
nelli, Colombo, Pieraccini e 


Pertanto, nello spirito di tali | Preti. Al termine della riunione 


L'EVENTUALE VIAGGIO DEL PAPA IN POLONIA 


Riserbo in Vatican 
sugli accenni di Rapacki 


Il progetto non appare del tutto campato in aria 
dati i risultati dei recenti contatti diplomatici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 28 


Nessun commento è stato fat- 
to in Vaticano alla dichiarazio- 
ne fatta a Londra dal Ministro 
degli Esteri polacco ‘Rapacki 
su un possibile viaggio ‘del Pa- 
pa in Polonia e di cui abbia- 
mo dato notizia. nell’edizione 
di ieri: evidentemente il Vati- 
cano non vuole rinunziare alla 
sua tradizionale cautela e non 
intende dare informazioni rela- 
tive ad avvenimenti che sono 
ancora nella fase di «matura- 
zione». In taluni ambienti cat- 
tolici, tuttavia, si afferma che 
le parole del Ministro polacco 
sono un chiaro indice che alla 
fase della dura polemica tra 
Governo ed Episcopato in Po- 
lonia è succeduto, in concomi- 
tanza con la ripresa dei lavori 
del «comitato misto» e del viag: 
gio di monsignor Casaroli a 
Varsavia, un atteggiamento più 
comprensivo tra le due parti. 
Monsignor Casaroli dovrebbe 
tornare a Roma nei prossimi 
giorni per riferire al Pontefice; 
poi ripartirà per la Polonia do- 
ve visiterà alcune diocesi, an- 
che quelle dell’Oder Neisse, 

Il prelato, che è il Sottosegre- 
tario della Congregazione per 
gli affari ecclesiastici straordi- 
ti e il responsabile della Segre- 
teria di Stato per le questioni 
religiose nei Paesi dell'Est eu- 
ropeo, ha avuto lunghi incontri 
a Varsavia con i membri dello 
Episcopato e con Wiszinski. 

im una dichiarazione ai gior- 
nalisti disse che avrebbe potu- 
to avere anche qualche incon- 
tro, su piano formale, con au- 
torità civili. Non era dunque 
nella prima fase del viaggio in- 
caricato di alcuna missione di 
natura politica, E questo era 
un segno evidente del desiderio 
della Santa Sede di vedere re- 
golati i rapporti tra Stato e 
Ghiesa per intervento diretto 
dei Vescovi. À 

E’ certo che, negli ultimi me- 
si, le relazioni hanno avuto una 

n favorevole evoluzione. Il 
viaggio dell’assistente centrale 
della Azione Cattolica Italiana 
in Polonia, monsignor Costa, co- 
stituì il primo passo verso una 
nuova intesa. Nelle ultime set- 
timane è stato a Roma il Ve- 
scovo mons. Kominek — il pri- 
mo prelato polacco ad ottenere 
il passaporto per l’Italia dopo 
un anno — ed è stato ricevuto 
da Paolo VI. Secondo quanto 


il Ministro Bertinelli, rispon- 
dendo ad alcune domande dei 
giornalisti, ha detto che nel cor- 
so dell’incontro è stata fatta 
una discussione di carattere ge- 
nerale sui problemi del pub- 
bligo impiego. «Abbiamo esami- 
nato — ha aggiunto — gli oneri 
che deriverebbero per la finan- 
za pubblica dalle richieste sin- 
dacali». Secondo Bertinelli, i 
sindacati 


potranni 
disfatti. «Penso — 
to il Ministro — che si possa 
raggiungere un accordo, se le 
richieste dei sindacati terranno 
conto della situazione economi- 
ca del Paese». 

Bertinelli ha poi annunciato 
che vi sarà un’altra riunione 
dei Ministri finanziari. Succes- 
sivamente si terrà l’annunciato 
Incontro tra il Ministro per la 


si afferma a Varsavia, Kominek |riforma, i Ministri finanziari e 
giocherebbe un ruolo molto im-|i rappresentanti delle organiz- 


portante, in questo momento, | zazioni 


sindacali, Prevedibil- 


nei rapporti tra Stato e Chiesa | mente la riunione si svolgerà 
in Polonia anche perchè la sua |alla fine di questa settimana o 
autorità sarebbe aumentata. do- | nei primi giorni della prossima, 


po la 
dell’Arivescovo di Lodz mons, 
Klepacz. 

L'azione di Casaroli, di Komi- 


recente scomparsa | cioè quando tutti i Ministri sa- 


ranno liberi da impegni di Go. 
verno, 
Dal canto suo il Ministro del- 


nek e dello stesso Cardinale Finanze 
Wyszynski potrà portare ad un 5 naar ha TRSZOenI 


accordo e in un secondo tem- 


di una riunione di «carattere in- 


po alla instaurazione di rappor- | formale» su tutti i problemi 


ti bilaterali tra Santa Sede e 
Governo di Varsavia simili a 


IL PICCOLO 


NONOSTANTE LA CONFERMA DELL'AGITAZIONE A PARTIRE DA OGGI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Via della Conciliazione eccezionalmente affollata di 
macchine in conseguenza dello sciopero dei trasporti pubblici 


Medicinali gratuiti 
in quattromila farmacie 


Resa obbligatoria con un'ordinanza dei Prefetti 
la parziale prosecuzione dell'assistenza diretta 


Roma, 28 


Le due organizzazioni dei far. 
macisti hanno confermato la 
attuazione da domani, dell’agi- 
tazione per il rinnovo della con- 
venzione con gli enti mutuali- 
stici, con la conseguente so- 
spensione della consegna gra- 
tuita dei medicinali ai mutua- 
ti; a nulla sono servite alcune 
assicurazioni pervenute oggi 
dal Ministro del Lavoro, in me- 
rito. alle soluzioni allo studio 
del Ministero, in quanto — @ 
detta dei farmacisti — sono 
mancate «una convocazione 0 
una chiara affermazione di ga- 
ranzie di pagamento». 

Tuttavia, circa quattromila 
farmacie, in tutta Italia, con- 
tinueranno da domani, a distri 
buire gratuitamente i medici. 
nali; i farmacisti, infatti, non 
potranno sottrarsi a un’ordi- 
nanza giunta loro da tutte le 
Prefetture d’Italia, che prescri- 
ve appunto la prosecuzione del- 
la distribuzione dei farmaci ai 
mutuati in forma diretta. Fin 
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SECONDO LA RELAZIONE ANNUALE DELLA CONFINDUSTRIA 


Molto diminuito 


nel ’66 


il numero dei licenziamenti 


Affermata nel documento una «preminente esigenza di chiarezza alla quale 
non possono sottrarsi î coordinatori della politica economica nazionale» 


Roma, 28 

E° stato anticipato il conte- 
nuto della relazione che sarà 
resentata alla XXIV assem- 
lea della Confindustria, indet- 
ta a Roma per il 2 marzo pros- 
simo, Si tratta di un volume 
di circa 600 pagine che si apre 
con un ampio quadro dei mag- 
giori avvenimenti internaziona- 
li del 1966, considerati in par- 
ticolare nei riflessi economici. 


to raggiunto l’obiettivo del con- 
tenimento della spesa pubbli- 
ca improduttiva, dell’espansio- 
ne dei pubblici investimenti e 
dello stimolo agli interventi 
privati. 

La relazione rileva poi che 
non è stato ancora raggiunto 
quell’ indispensabile equilibrio 
fra costi e ricavi aziendali per 
cui le imprese industriali non 
hanno potuto compiere accan- 


concernenti i dipendenti della 
pubblica amministrazione. «Nel 


quelli siglati dal Vaticano con| corso della riunione — ha ag- 


la Jugoslavia? E’ impossibile 


dirlo per ora. Di questi argo- 


giunto Preti — si è manifesta- 
ta la unanime volontà di solle- 


menti si dovrebbe trattare in|citare la discussione dei pro- 


Vaticano in occasione della vi- 
sita — che viene data per cer- 
ta — del Presidente Ochab al 
Papa nel prossimo aprile. 


A. Paglialunga 


getti di legge riguardanti lo 
stato giuridico del personale e 
l'ordinamento centrale e peri 
ferico della pubblica ammini. 
strazione». 


Passando agli avvenimenti in- 
terni la relazione appunta la 
propria attenzione sulla politi. 
ca di Piano. Vi è oggi, si legge 
sul documento a questo propo- 
sito, una «preminente esigenza 
di chiarezza alla quale non pos- 
sono sottrarsi gli organi cui 
spetta il coordinamento della 
politica. economica nazionale». 
Secondo la relazione non è sta- 


tonamenti sufficienti a coprire 
l'invecchiamento degli impianti 
e a impostare programmi di 
ampliamento. Riguardo all’an- 
damento dei. prezzi, la relazio- 
ne osserva che la loro stabilità 
nel 1966 è dovuta soprattutto 
ai prodotti industriali, i quali 
hanno praticamente mantenuto 
le quotazioni del 1965. Rilevato 
che l’occupazione ha presenta- 
to aspetti favorevoli rispetto al 
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A GENOVA, IL CONTABILE DI UNA COMPAGNIA PORTUALE 


CON UN TRUCCO DA BAMBINI 
SI APPROPRIA DI 250 MILIONI 


Ogui quindicina faceva «sbagliare» di un milione la macchina addizionatrice 
ed intascava la somma - E’ stato scoperto per mero caso dopo oltre dieci anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 28 

Il contabile della Compagnia 
unica merci varie del porto 
(una delle «compagnie» specia- 
lizzate in cui sono suddivisì i 
lavoratori portuali) sì è appro- 
priato di 250 milioni distraen- 
doli dalla cassa a più riprese, 
dal 1954 al dicembre dello scor- 
so anno. E’ stato arrestato. Gio- 
vanni Boero, nato a Genova, di 
40 anni è stato denunciato ieri 
sera verso le 20 dal Capo se- 
zione della medesima Compa- 
gnia unica merci varie, il quale, 
consultando un libro cassa, si 
era accorto che la contabilità 
risultava alquanto «elastica». 
La denuncia è stata presentata 
al sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Lalla, il quale 


ha immediatamente chiamato i 
carabinieri e si è recato presso 
gli uffici della Compagnia. Nel- 
la denuncia presentata non ve- 
niva fatto alcun riferimento al 
l'ammontare degli ammanchi, 
indicati genericamente come 
«diversi milioniy. Il Boero, in- 
terrogato dalle ventidue di ieri 
fino alla mezzanotie, ha ammes- 
so la sua responsabilità; in do- 
dici anni, quanti è stato socio- 
contabile della Compagnia, ave- 
va sottratto 250 milioni. 

Il sistema adottato dal Boe- 
ro per impossessarsi del denaro 
è molto semplice nella sua iîn- 
gegnosità. La Compagnia unica 
merci varie, cooperativa di la- 
voro, effettua i pagamenti agli 
scaricatori del porto per le pre- 
stazioni effettuate mediante un 
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] FUORILEGGE TENTANO DI IRROMPERE IN UNA VILLA SULLA COSTA SMERALDA 


Fallisce un tentativo di ratto 
dopo un violento scontro a fuoco 


Uno dei banditi sorebbe stato ferito - Disponevano anche di bombe a mano 


Cagliari, 28 


Un tentativo di sequestro di 
persone da parte di quattro 

anditi armati è fallito la, scor- 
sa notte in Sardegna per l’im- 
mediata reazione dell’uomo che 
doveva essere rapito e per il 
pronto intervento della polizia. 
Si è avuto un violento scontro 
a fuoco, L'episodio è avvenuto, 
verso le 23, in località «L’Ab- 
biadori», sulla Costra Smeral- 
da. Il possidente Nicola Aza- 
ra, di 52 anni, consigliere co- 
munale di Arzachena in pro- 
vincia di Sassari e noto agen- 
te immobiliare, era a cena, nel- 
la propria villa, con la moglie, 
il slo, la figlia e con un agen- 
te Pubblica Sicurezza quan- 
do ha udito alcuni rumori pro- 
venienti dall’ampia veranda ter- 
razzo. Quattro banditi, tre dei 
quali col volto scoperto e uno 
mascherato, tutti armati di pi- 
stola, si erano arrampicati si- 
no alla veranda e si accinge 
vano a entrare nella sala da 
pranzo, certamente con l’inten- 
zione — a quanto si ritiene — 
di rapire Nicola Azara o qual- 
cuno dei suoi familiari. 

Appena uditi i rumori, il pos- 
sidente ha imbracciato un fu 


là | cile e con l'agente è uscito sul 


terrazzo e ha affrontato i quat- 
tro banditi, sparando contro di 


loro un colpo, peraltro andato 
a vuoto. I quattro sono allora 
saltati sulla strada e sono fug- 
giti, mentre l’Azara e l’agente 
continuavano a sparare contro 
di loro, Al rumore degli spari 
sono accorsi gli agenti di P.S. 
del posto fisso che si trova a 
una cinquantina di metri dalla 
villa, i quali hanno inseguito 
i banditi sparando anch'essi. I 
banditi hanno risposto al fuo- 
co; poi hanno raggiunto un'au- 
to che avevano parcheggiato a 
breve distanza dalla villa e so- 
no riusciti ad allontanarsi. Im- 
mediatamente dato l’allarme, 
posti di blocco sono stati isti- 
tuiti a Olbia, a Tempio e in al- 
tre località. La villa di Nicola 
Azara è in un punto isolato del- 
la Costa Smeralda. 

I fuorilegge, secondo la rico- 
struziore della polizia, sono fug- 
giti a bordo di tre diverse auto: 
una Fia: «500», una «600», ed 
una «1500», Su questa ultima 
hanno preso posto i quattro 
sorpresi dal possidente nella 
villa; le altre dre, con un nu- 
mero imprecisato di uomini a 
bordo, hanno preso direzioni 
diverse. Uno dei banditi, inol- 
tre, sarebbe stato ferito grave- 
mente. Sono state trovate nu- 
merose macchie di sangue tra 
la villa e il punto in cui erano 


in attesa le auto. Il bandito fe- 
rito s"-<rbe caduto mentre ten- 
tava di moggiungere la «1500», 
Infatti sono state trovate vna 
maschera ricavata probabilmen- 
te ila una fodera, una torcia 
elettrica, una bomt> a mano 
SCRM e una nistola di grosso 
calibro. Jn’altra ‘ omba a ma- 
no cello stesso tipo era nel pun- 
to in cui si era fermata la «600», 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord su Alpi e prealpi nebbie 
e nevicate; sulle rimanenti regioni 
molto nuvoloso con possibilità di 
piogge e con locali nevicate sull’Ap- 
pennino; banchi di nebbia in Val 
Padana; tendenza e condizioni di 
tempo variabili. Al centro nuvoloso 
con possibilità di brevi piogge spe- 
cie sul versante adriatico. Al Sud e 
sulle isole da poco nuvoloso a nu- 
voloso. Temperatura senza variazioni 


notevoli, 

"Temperature minime e massime di 
ierl: Bolzano 2, 13; Verona 6, 13; 
Trieste 8, 10; Venezia 6, 9; Milano 
4, 11; Torino 1, 12; Genova 10, 14; 
Bologna 5, 12; Firenze 10, 16; Pisa 
8, 16; Ancona 8, 16; Perugia 8, 15; 
Pescara 7, 16; L'Aquila 8, 16; Roma 
N. 10, 20; Roma Fium. 10, 16; Cam- 
pobasso 10, 15; Bari 10, 21; Napoli 
9, 16; Potenza 9, 14; Catanzaro 10, 
19; Reggio Calabria 9, 16; Messina 
12, 21; Palermo 12, 17; Catania 7, 
23; Alghero 10, 16; Cagliari 11, 19. 


1%5, la relazione esamina la 
evoluzione della politica di pro- 
grammazione e considera le 
possibili interdipendenze tra il 
piano di politica economica a 
medio termine della CEE e il 
programma italiano. 

In merito al finanziamento 
dell’industria, la relazione 0s- 
serva che nei primi nove me- 
si del 1966 le emissioni globali 
di titoli a reddito fisso sono 
ammontate al netto dei rim- 
borsi, a 1700 miliardi di lire 
con un incremento di 350 mi- 
liardi rispetto al corrisponden- 
te periodo del 1965; le emissio- 
ni azionarie sono passate da 
192 a 360 miliardi. Il mercato 
finanziario ha così presentato 
nel ’66 dimensioni più vaste. 

In merito agli orientamenti 
della politica fiscale dello Sta- 
to, la relazione rileva che nel 
campo legislativo non si sono 
avuti provvedimenti di una cer- 
ta organicità rivolti al riordina- 
mento o alla razionalizzazione 
del sistema tributario. 

La relazione si occupa, quin- 
di, dei problemi del lavoro e 
della previdenza sociale ricor- 
dando che il 1966 «è stato un 
anno pieno di dibattiti, di ten- 
sioni e di realizzazioni che han- 
no impegnato al massimo tutti 
i protagonisti della dialettica 


acconto e poi un saldo a fine 
quindicina. La somma per il 
saldo viene calcolata con il si- 
stema del «cottimo collettivo», 
cioè una cifra unica da divi- 
dersì jra i lavoratori. Il nume- 
ro dei lavoratori che devono 
partecipare alla divisione varia 
da quindicina a quindicina e 
quindi per il singolo scaricato- 
re non è possibile sapere quan- 
to gli spetta. Sicchè il Boero 
agevolmente poteva sottrarre 
una media di un milione ogni 
quindicina. Ma doveva anche 
riuscire a fare ‘passare inosser- 
vata tale sottrazione sui conti. 
Come dimostrazione dei conti 
eseguiti egli allegava la striscia 
della macchina calcolatrice. 

Nel battere le varie voci del 
calcolo, îl Boero introduceva il 
milione sottratto, facendo «in- 
corporare» tale cifra dalla mac- 
china, ma non permettendo che 
venisse battuta sulla striscia. 
All'altezza dei tasti infatti met- 
teva un foglietto che riceveva 
la battuta, mentre la striscia 
dei calcoli coperta restava puli- 
ta. Quindi riportava il rotolo di 
carta all'altezza giusta e prose- 
guiva nei conteggi. Nella som- 
ma finale, pertanto, risultava an- 
che il milione che non appariva 
invece fra gli addendi. Chi pren. 
deva visione dei vari conteggi, 
osservata l’apparente regolarità 
formale dei calcoli, non aveva 
difficoltà a prendere per buona 
la cifra finale rinunciando a con- 
trollare la somma che di solito 
è composta da numerose cifre. 
Come è facilmente intuibile, il 
Boero ha attuato questo proce- 
dimento 250 volte, ossia 250 
quindicine, cioè appunto per 
quasi tutto il periodo del suo 
servizio alla contabilità della 
compagnia. 

E' risultato tra l’altro eviden- 
te che tutti avevano nei con- 
fronti del Boero la più grande 
fiducia e stima. Solo per mero 
caso — a quanto pare — la sua 
illecita attività è venuta alla lu- 
ce. Subito dopo l'interrogatorio, 
il sostituto Procuratore dott. Lal- 
la, effettuato il fermo del Boe- 
ro, è ritornato in Procura per 
compilare un mandato di cattu- 
ra per appropriazione indebita 
pluriaggravata e continuata, IL 
mandato di cattura è stato ese- 
guito questa notte verso le 2 ne- 
gli stessi uffici della Compagnia 
‘unica merci varie, Il Boero è 
stato immediatamente condotto 
alle carceri di Marassi a dispo- 
sizione dell'Autorità Giudiziaria, 
Come sì è detto ha reso piena 
confessione. Comunque sarà an- 
cora interrogato dal dott. Lalla 
nei prossimi giorni per rico- 
struire i movimenti di denaro 
da lui illecitamente attuati. 


B. 0. 
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sindacale nel tentativo di stabi. 
lire una situazione di normali 
tà nel mondo del lavoro e di da- 
re avvio ad una condotta sinda- 
cale più razionale e avveduta». 

DI aver accennato alle dif- 
ficoltà incontrate all'inzio del- 
l’anno nel corso delle trattative 
per i rinnovi di alcuni contrat- 
ti nazionali, il documento ricor- 
da che le «rivendicazioni dei 
sindacati non investono soltan- 
to i miglioramenti economici 
perchè numerose ed importanti 
sono le modifiche che essi chie- 
dono alla parte normativa dei 
contratti» ed afferma che le ca- 
tegorie industriali «sono contra- 
rie alle concessioni normative 
che, limitando gli aumenti sala- 
riali, costano ai lavoratori più 
dei vantaggi che possono porta. 
re, mentre «respingono ferma- 
mente le variazioni normative 
che limitano la libertà degli im- 
prenditori nell’organizzare i fat. 
tori della produzione», 

Per quanto riguarda l'attività 
normativa della Confederazione 
e delle associazioni aderenti, la 
relazione rileva che nel corso 
del 1966 sono stati stipulati 
complessivamente 81 contratti 
dei quali sei in sede interconfe- 
derale, 58 in sede nazionale, uno 
in sede intenprovinciale e 16 in 
sede provinciale, Parlando della 
risoluzione del rapporto di lavo- 
ro, il documento afferma che le 
procedure per i licenziamenti 
«hanno subito una sensibile di- 
minuzione (56,05. per cento) 
mentre una notevole diminuzio- 
ne (53,05 per cento) si è anche 
verificata nel numero dei licen- 
ziamenti richiesti». 

La relazione esamina quindi 
i problemi relativi al diritto di 
sciopero mettendo in risalto la 
opera della giurisprudenza per 
desumere, dai principi dell’ordi- 
namento giuridico, i limiti es- 
senziali di questo diritto. Una 
particolare attenzione è stata ri- 
volta all'esame della questione 
collegata al diritto di sciopero 
riguardante la validità giuridica 
delle clausole o patti, di tregua 
sindacale, stipulati a mezzo di 
contratti collettivi o aziendali di 
lavoro. 


di queste sinfonie 


@ 13 non sono state mai incise su 
disco 


@ 1 è In prima esecuzione assoluta 


tutti i dischi di questa serie sono ste» 
reo mono-compatibili: si ottiene l'ef- 
fetto stereo con giradischi stereofo- 
nici o un'audizione ad alta fedeltà coi 
normali giradischi 


ogni settimana un album e un disco 


per sole 480 lire 
in tutte le edicole 


dal 22 febbraio, Îl Ministro del- 
la Sanità ha telegrafato ai me- 
dici provinciali di proporre ai 
Prefetti un elenco di farmacie 
delle singole province che, con 
apposita ordinanza prefettizia, 
fossero obbligate, a norma del 
T. U. di Pubblica sicurezza, a 
continuare a spedire a credito 
le ricette degli assistiti dal- 
l’INAM, come per il passato, e 
con l’obbligo per l’INAM stes- 
so di provvedere entro una set- 
timana al pagamento delle com- 
petenze maturate dai farmacisti. 

Pertanto, i Prefetti hanno di- 
sposto ovunque perchè un ade- 
guato numero di farmacie con- 
tinuino l'assistenza diretta, (160 
nella sola Milano, ad esempio), 
assicurandosi inoltre che esse 
siano razionalmente distribuite 
nel territorio della provincia, 
in modo da rendere agevole lo 
accesso da parte degli assistiti. 
In pratica, l’assistenza rimarrà 
assicurata in un numero di 


RONDE E MERCATI 


MILANO 

Chiusura 28 febbraio 1967 
Nuove ‘flessioni nella quota in un 
mercato nervoso. Sono proseguite 
anche nella riunione di feri le ven- 
dite di alleggerimento di posizioni 
speculative, cui sì sono accodate ven- 
dite di ione, nonostante che la 
Wiquidazione di febbraio sia stata uf- 
ficialmente sistemata. Fin dall'aper- 
tura la quota ha accusato perdite di 
rilievo, che si sono ampliate nel cor- 
so della riunione, dopo qualche ten- 
tativo di sostegno, Con il regresso 
di ieri vengono abbandonati i livelli 
dello scorso mercoledì, e tale situa- 
zione ha riproposto in diversi casì il 
problema del reintegro degli scarti di 
garanzia ed una diversa i lo- 
ne dei programmi operativi sul mer- 
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cato dei premi, specie per la Si 
ra più vicina. Le perdite più sensibili 
riguardano gli assicurativi, Motta, le 
due Ledoga, Mira Lanza, Saffa, Cieli, 
Terni, Agricole, Invest, alcuni immo- 
biliani, Olivetti, Metalli, i mercurife- 
ti; ‘diversi tessili, Burgo, Cementir, 
Ciga, Eternit, Pirelli e Terme Acqui. 
Moderatamente irregolare, a prezzi 
abbastanza ben tenuti, il reddito fis- 
so, Titoli trattati: di Stato Il milio- 
ni; Buoni del Tesoro 70 milioni; obbli. 
gazioni 670.500.000; azioni n. 2.594.850, 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 106 
(105,70); Red. 3,5% 100,70 (>); Rie. 
3,5% 88,30 (88,35); Ric. 5% 
(98,40); Trieste. 5% 
Rif. fond. 5% 97,20. (97,25). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,025 
(100); 1969 100,30. (100,275); 1970 
100,25 (100,45); 1971 100,40 (100,30); 
1973 100,125 (100,30); 1974 100,125 
(—); 1975 100,075 (100,025), 

Alimentari: Certosa 2570 (2590); Di- 
stillerie 2900 (2950); Eridania 3315 
(3330); Es, Molini 2330 (—); Motta 
9510 (9795); Romana Zuce. 175,25 
(175,75); Rom. Zucc. priv. 258 (m). 

Assicurativi: Ass, Generali 95,610 
(97.200); Ass. Milano 26.500 (26.900); 


farmacie corrispondente circa 
alla metà di quelle esistenti, 

A sua volta, stasera l’Uni. 
Pro.Far. ha reso noto di aver 
inviato a tutti i Prefetti e a 
tutti i procuratori della Repub- 
blica un esposto nel quale si ri- 
leva, tra l’altro, che «è arbi 
tranio il ricorso ad un'apposita 
ordinanza prefettizia, che po- 
trebbe essere emessa a norma 
dell’art. 2 del Testo unico delle 
leggi di Pubblica sicurezza, e 
cioè in casi di grave necessità 
pubblica. Al contrario, il servi 
zio farmaceutico, nel corso del. 
l'agitazione, continuerà ad es- 
sere. effettuato e garantito se- 


i rimborsi. L'articolo 2 del Te- 
sto unico delle leggi di Pubbli- 
sa sicurezza del resto, è stato 
dichiarato in contrasto con la 
Costituzione della Corte costi- 
tuzionale». 

Intanto, il settore delle azien: 
de municipalizzate continua ad 
essere in agitazione; oltre agli 
autoferrotranvieri, il cui scio- 
pero articolato è in corso da al. 
cuni giorni, si è conclusa oggi 
la prima fase di scioperi del 
settore municipalizzato del gas. 
La seconda fase avrà luogo in 
modo articolato dal 4 al 10 
marzo. 


Oggi, a Roma, cento autocar- | 3800 


ri dell'Esercito e numerose ca- 
mionette di privati hanno cer- 
cato di alleviare il disagio ar- 
recato alla popolazione in se- 
guito allo sciopero di sei ore 
deciso dai sindacati regionali 
degli-_autoferrotranvieri. 0.2. 
quello di 48 ore dei dipendenti 
delle’ autolinee in concessione. 
La coincidenza dei due sciope- 
ri ha impedito i collegamenti 
tra Roma e la provincia, se 
non per mezzo delle FF.SS., che 
ovviamente non fanno sosta in 
tutte le piccole stazioni del La- 
zio. 

Da segnalare, infine, che gio- 
vedì pomeriggio i rappresentan- 
ti confederali della CISL, CGIL 
e UIL si riuniranno insieme ai 
responsabili delle federazioni 
del pubblico impiego, per com- 
piere una panoramica dei pro- 
blemi concernenti il riassetto 
degli stipendi derivanti dalla ri- 
forma della pubblica ammini 
strazione, problemi questi che 


Governo e sindacati sono d’ac- 
cordo di affrontare congiunta- 
mente. 


«PIAZZAVANO» IN ALGERIA 
il bottino dei «colpi» 


Catania, 28 

Una banda di ladri è stata 
scoperta dal centro di Polizia 
criminale di Catania; la refur- 
tiva — motocicli, motofurgoni 
e auto — veniva spedita clande- 
stinamente dai ladri in Algeria. 
E’ stato arrestato Stefano Vi. 
tale, di 20 anni, il quale, se. 
condo la polizia, è uno degli 
organizzatori della banda, 


I GRANDI 
MUSICISTI 


l’unica incisione discografica esisten- 
te al mondo di tutte le sinfonie di — 


ROSSIN 


"È 


Ass, Milano priv, 20.000 (20.650); Ass. 
Torino 7001 (7190); Ass. Torino pri 
5030 (5150); Incendio 8245 (8450 
Fond, Vita 17.550 (17.695); L'Assi 
ratrice 64.260 (65.930); Ras 374 
(37.890), 

Bancari: Mediob. 72.000 (73.000). 

Chimici: Anio 1493 (1515); Brioschi 
16.390 (—); Caffaro 164 (107); Gas 
Napoli 894 (—); Erba 8920 (8950); 
Erba priv. 5550 (5600); Italgas 1460. 
(1476); Iniz. Ind. Com. 2750 (2705); 
Ledoga ord. 3850 (4000); Ledoga priv. 
4300 (4450); Liquigas 200 (203,25); 
Mira Lanza 35.700. (36,650); Monte- 
dison 1275 (1290); Ossigeno 1440 
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(1421); Pibigas 96 {—); Rumianca 
1564 (1590); Saffa 4855 (4980); Sarom. 
1036 (1044). 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2725 
(2788); Emiliana 2141 (2150); Magneti 
1025 (1038); Marelli 625 (631,50); Oro- 
bia 2437 (2476); Sip 2628 (2643); Tec 
nomasio 1352 (1390); Terni Nuova 
295 (308). 

Finanziari: Agr, Lig. Tom. 3900 
(4000); Bastogi 2050 (2071); Breda! 
3700 (3747); Finmare 370 (370,25); 
Finsider 680 (688,75); Generalfin 879 
(895); Gim. 3670 (3720); Invest 2950) 
(3015); Italpi 2700 (2705); La Cen- 
trale 7570 (7650); Pirelli e C. 4004 
(4055); Safep 64. (60); Sifir 1006 
(1073); Sme 2329 (2338); Stet 2805 
(2847); Sviluppo 1925 (1942). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1943 
(1972); Beni Stabili 2920 (2945); Bo: 
nifiche 807 (805); Co, Ge. 7930 (8180); 
Imm. Roma 515 (528); Sagi 1700 
(1750); Iniz. Edilizia 1985 (—); ME 
lano Centr. 23.450 (—); Risanamento 
5690 (5700); Silos Genova 2015 (—). 
' Meccanici e automobilistici: We 
stinghouse 925 (935); Fiat 2865 (2888), 
Fiat priv, 2191 (2221); Nebiolo 629 
(635); Olivetti ord. 3000 (3062); Oli: 
vetti ‘priv. 3161 (3200); Tosi Franco | 
1060 (1064), 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
i Acc, Falck priv, 3590. 
(3600); Broggi-Izar 1165 (1180); Dal-. 
mine 18388 (1387); Ilssa-Viola 816 
(820); Italsider 1000 (—); Mi 


BRITA I 


Tessili 
BIOL (5755); Cot, Cantoni 1400) 
(14,450); Val Ticino 10,75 (>): Ol 
cese 476 (481); Cucirini 6540 (6660) | 
Stampati 3200 (3270); Cascami Seta | 
6385 (6509); Fisnc 425 (448); Lane | 
rossi 3581 (3600); Gavardo 2000 
(2050); Scotti 148 (—); Linificio 519 
(—); Marzotto priv. 2100 (2010); Ros: 
sarri 17.000 (17.550); Rotondi 26.000 
(—); Manif. Tosi 2590 (—); Pacchetti 
532 (542); Snia Viscosa 4211 (4248); 
Snia priv. 2970 (3004); Bernasconi 
‘ilane 294 (285); Un. Man. 
850. 150), 

Trasporti: Nord Milano 1400 (1890); 
L'Ausiliare 2200 (—); Mittel 3400. 
(3450). 

Diversi: De Ferrari 1112 (1110); 
Cart, Binda 31.500 (—); Cart. Burgo 
15.720 (16.360); Cart. Donzelli 3100 


1) 

ri 183,875 (185); Cer. Pozzi priv. 201% 
(295); Cer. ) 
3790 (3890); Acque Potab, 10% (—)i 
Eternit 3130 (3190); Italcementi 
14.200 (14.620); Cond. Acqua 
(614,75); Rinascente 339,50. (343,75)7 
Rinascente priv. 269 (275); Mondi 
Pirelli SpA 
3535 (3599); Rejna 850 (—); Ses (ei 


Acqui 3900 (4400), ) 


CAMBI E VALUTE 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623,50; lira sterlina 1745,50x 
franco svizzero 143,90; franco france 
se 106,15; franco belga 12,25; Marco. 
tedesco 157; scellino austriaco 24,15; 
peseta spagnola 10,30; escudo porto» 
ghese 21,80; dollaro canadese 572; fio- 
rino olandese 172,75; corona danese; 
90; corona svedese. 120,60; corona 
norvegese 87,05; dinaro jugoslavo t.g 
41 - t.p, 42,50; dracma greca 48 
19,75 + t.p. 20. 

Cambi ufficiali: dollaro USA 625,15; 
dollaro canadese 577,637; corona 
nese 90,277; corona norvegese 87,385; 
corona svedese 120,927; fiorino olan- 
dese 173,057; franco belga 12,566; 
franco francese 126,31; franco svizze- 
ro 144,13; lira sterlina 1745,85; marco: 
tedesco 157,285; scellino austriaco 
24,193; escudo portoghese 21,782; pe: 
seta spagnola 10,427. 

Metalli preziosi: oro fino 705-718; 
platino 2.800-3.400; argento 27.500: 
29. 


TRIESTE b 

TI mercato ha accusato ancora pere. 
dite di rilievo, che hanno fatto scene: 
minimo molto 
subite la score 


ne. Prezzi abbastanza 
reddito fisso. Titoli trattati: obbliga"! 


relli SpA. 3520; Anic 1472; Fiat orde; 
2865; Fiat priv, 2200; Sip 2635, — 


© manifatturieri: Ohatillon | i 


LONDRA «i 


nedì a Wall Street. Cedenze frazio- 
nali hanno subito i petroli, mentri 
gli auriferi sono stati calmi ma 
Stenuti, Deboli i fondi di Stato, 


dopo una cedenza di apertura, che È 
{stata riassorbita. Il listino in chit 


per numero a quelli cedenti. L'indio? 
Dow Jones degli industriali ha chi! 


a 839,37, con un aumento di 2,7% 
L'indice dell'A.P, ha chiuso a 319,1 0 
con un aumento di 1,2 punti. Son0 
stati scambiati 9,97 milioni di azio- De 
ni, contro i 10,18 milloni di funedì» 

Le IBM hanno guadagnato 14 punti: 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 marzo 1967 


DaSvevo 
aTozzi 


SYRIA, indubbiamente, Piran- | questa dei cinque tomi ricciar- 


dello e Tozzi sono i poli di 


diani — e Borlenghi se ne fa 


attrazione del quinto, grosso to-| portavoce nel «congedo» — pre- 
mo dei «Narratori dell'Ottocen- | sta il fianco a osservazioni di 
to e del primo Novecento» cu-| diversa natura. E anzitutto pro- 


rati da Aldo Borlenghi per i 
benemeriti Classici Ricciardi. 
Una delle iniziative principe del 
dopoguerra e che proprio in 
questa ripresentazione organica, 
nella scelta, dei narratori mi- 
nori in parola ha acquisito uno 
dei titoli di maggiore spicco. 

Poichè la fatica di Borlenghi, 
articolata in cinque tomi che 
assommano un seimila pagine 
e circa una quarantina d’auto- 
m, ha dissodato un terreno sul 
quale hanno germogliato e tut- 
tavia continuano a germogliare 
i luoghi comuni e le frettolose 
ciassificazioni. Ripresentare og- 
gi questi narratori, sia pure 
«minori», Otto-Novecento, signi- 
fica infatti proporre all’atten- 
zione, svagata e perduta dietro 
i miti di tumo, della cultura no- 
stra del dopoguerra una ricer- 
ca di quei valori d'arte, e quin- 
di d'esperimentazione umana e 
morale, che oggidì stanno su- 
bendo una revisione. Nessuna 
occasione migliore, dunque, per 
riconvergere verso alcuni dei 
nostri nonni o bisnonni: e rial- 
lacciare con essi un colloquio 
adeguato. 

E’ ciò che, risolutamente, ha 
eseguito Borlenghi: il quale net 
comporre questo vasto panora- 
ma s'è rigorosamente attenuto 
a quanto, in ogni scrittore, rien- 
tra appunto in una concreta 
Valutazione artistica: intenden- 
do per arte quella calibratura 
aperta alle ragioni umane e mo- 
rali di cui sopra s'è accennato, 

E' la «costante» dei cinque to- 
mi. Ma con particolare eviden- 
za risalta in questo ultimo, 
quinto: nel quale, come si di- 
ceva, ì tre poli sono Tappresen- 
tati da scrittori tanto diversi 
tra loro, Svevo Pirandello Toz- 
zi, quanto intimamente corri- 
spondenti in chiave di ricerca 
d'ante. 

Il volume contiene anche Fe- 
derico De Roberto e Panzini. 
E sarà proprio quella indagine 
d'ordine anzitutto artistica, a 
convalidare l'impressione che 
il lettore subito ricaverà: di una 
netta supremazia dei tre prima 
inditati. Con De ‘Roberto, con 
Alfredo Panzini, in altre parole, 
le urgenze interiori appaiono 
sempre in conflitto, e quindi ir- 
risolte, di fronte a suggestioni 
d'altra matura; mentre in Sve- 
vo Tozzi e Pirandello è giusto 
questo conflitto che ottiene una 
composizione cospicua. E tale 
per cui, come insiste Borlenghi, 
li rende tra l'altro chiari anti- 
cipatori dei problemi della nar- 
Tativa italiana del nostro secolo. 

Questo, come sfondo genera- 
le al libro. Ma quando il letto- 
re s'inoltra presso gli autori, 
singolarmente presi: non potrà 
non provare la più lieta impres- 
sione, E passando dalla fonda, 
commossa e commovente poesia 
di Svevo, quale compiuta «scien- 
za di vita»; al ritmo angoloso 
e impetuoso, tutto cose e so 
prassalti emozionali, di Tozzi n 
per approdare al corrosivo, in- 
sinuante e amaro processo dia- 
lettico di Pirandello: il lettore, 
dicevamo, viene a colpire il cen- 
tro di ciò che comunemente si 
intende per rinnovamento del- 
la narrativa italiana, tra Otto 
e Novecento. 

Di Svevo è offerta «Senilità» 
con i due racconti «La novella 
3a buon vecchio e della fanciul- 
chè si comprende, praticamen- 
te, un'intera parabola tra lo 
Svevo della prima. maturità e 
lo Svevo che, cominciando ad 
assaporare la fama contrastata 
€ tardiva, muove e arricchisce 
particolari. Di Pirandello, 


uno e centomila», una nutrita 


ox: in modo che si possa com- 
tendere la fase più fruttuosa 
ell'analisi sottile e nervosa pi 
‘andelliana, che s'impernia in- 
orno. agli inizi del Novecento 
assorbe il primo Justro dopo 
a prima guerra mondiale. E 
er Tozzi, oltre un gruppetto di 
ovellle, i due libri «Con gli oc- 
chiusi» e «Tre croci». Da 
testo scandito, cioè, secon- 
lo la veemenza tozziana al Toz- 


za dalle «Novelle per un an- 
203 


DI 
© Roberto è rappresentato 


i E, Prestigi 
resso il pubblico d’ 
élite», che non è un a 


, di Île sue ra 
ionevoli motivazioni o 


oYoS È Titmich 

I estrose, piuttosto che ch Se 
rioni le incidenza su un piano stori 
idi@:ramente e intimamente crea. 
9,76. tivo, 

Si Ovviamente, come tutte je 
ca perazioni antologiche, anche 
anti: 


pone il modo più saggio di ri- 
mediare alle inevitabili esclusio- 
ni e negli autori e, dentro cia- 
scun autore, nelle opere. 

I oriteri previsti dalla collana 
di Ricciardi avevano un punto 
ben saldo: quello di dare il mag- 
giore spazio possibile a un au- 
tore, una volta che fosse stato 
scelto. In modo che la sua fi- 
sionomia apparisse registrata 
compiutamente; e quindi potes- 
se agire con durevolezza pres- 
so i lettori. Era un modo, a no- 
stro avviso, raccomandabile per 
depurare un florilegio da quel 
tanto di parziale ed eccezionale 
che porta con’ sè. Quanto poi 
potesse avvenire, nel corso del- 
la lettura, era volontà e forza 
di persuasione propria del cu- 
ratore, nell’avallare l’orienta- 
mento, il principio della scelta 
in modo che ciascun autore ar- 
rivasse a congiungersi col suo 
lettore:  porgendogli, tangibil- 
mente, le chiavi della propria 
arte, che vuol dire la parte viva 
e attiva della sua presenza e 
della sua persona. 


Da questo punto di vista la 
azione di Borlenghi risulta, ri- 
teniamo, altrettanto responsabi- 
le che intimamente motivata, 
nelle sue ragioni d'indagine e 
d'interpretazione. E se ne rica- 
va un salutare senso di riscatto, 
proprio, di quei famigerati «va- 
lori d'arte»: dei quali s'è più 
sopra indicata la difficoltosa, e 
in parte ambigua, valutazione 
che il nostro tempo, in questo 
dopoguerra, coinvolge. Ci sem- 
bra, ancora una volta, che sol- 
tanto tenendo mente a tali va- 
lori, in sostanza, sia e sarà pos- 
sibile anche in futuro rendersi 
conto di quanto un'opera e un 
artista abbiano significato nel 
suo tempo e nel suo progresso: 
richiamandosi perciò a un reale 
impegno di vita e di pensiero. 

Ci pare che riaccostare oggi 
l'Ottocento e il primo Novecen- 
to dovesse avere tale significa 
to; e anche dentro le numero- 
se implicazioni d'ordine storico 
€ retorico, come di movimenti 
letierari, che. porta. con sè. 


Antonio Manfredi 


Premio di cultura 


a Franco La Guidara 


Roma, 28 

La presidenza del Consiglia 
dei Ministri ha assegnato allo 
scrittore Franco La Guidara un 
premio di cultura per la sua 
attività letteraria. 

La Guidara è noto in Italia e 
all’estero per i suoi romanzi 
«Furore in Russia» e «Ballata 
Siciliana», e per l'obiettività di. 
mostrata nella composizione di 
Opere di valore storico come 
«Ritorniamo sul Don» (repor- 
tage fra ieri e oggi sulle piste 
dei nostri soldati in Russia dal 
Dnjeper a Stalingrado) e «In- 
Viati speciali in pace e in guer- 
Ta», antologia che raccoglie, per 
la prima volta, gli scritti di cin- 
Quantotto autori italiani fra i 
migliori della letteratura e del 
giornalismo. In Italia i libri 
di La Guidara sono pubblicati 
dalle Edizioni Internazionali di 
Roma. 


Un laureato in fisica 


idolo della canzone 


Parigi, 28 

La nuova «vedette» della can- 
zone francese è un giovane lau- 
reato in fisica, autore di diver- 
se comunicazioni all’Accademia 
di scienze e assistente di fisica 
teorica all'Università di Prin. 
centon, negli Stati Uniti. Evari- 
ste, così si chiama il nuovo 
cantante, sembra essere talmen- 
te attaccato alle matematiche 
che non ha esitato, per la sua 
prima canzone registrata su di- 
sco, a dissertare su di un tema 
insolito. «Dimmi, conosci, l’ani- 
male che ha inventato il calcolo 
integrale?» è infatti il titolo 
della sua canzone, La comparsa 
nel mondo della canzone di 
questo nuovo «idolo» è accolta 
con molto riserbo in quanto 
tutto lascia pensare che si trat- 
ti più di un lancio pubblicita- 
rio, di uno scherzo come era av- 
venuto lo scorso anno con 
Edouard, un cantante che si 
presentava in pubblico con una 
lunga parrucca sino ai piedi 
per parodiare il capellone An- 
toine, che della nascita di un 
nuovo cantante. Lo stesso inte- 
Tessato del resto non nasconde 
che tenta l'avventura della can- 
zone per puro sport senza farsi 
illusioni di imporsi e diventare 
un nome celebre. Evariste co- 
munque non sarà il solo can: 
tante uscito da una facoltà 
scientifica. Prima di lui Guy 
‘Boart si era laureato in inge- 
gneria civile e in fisica mentre 
Antoine, laureatosi pure lui in 
ingegneria, oltre alla carriera 
artistica ha intrapreso anche 
quella apertagli dalla recente 
laurea: una impresa edile gli 
ha affidato infatti la costruzio- 
ne di un villaggio di vacanze 
nel centro della Francia. 


A Barcellona la cri; 


dell’edilizia scolastica ha suggerito di rispolverare dodici vecchi tram e 


adibirli a scuola per i bambini della periferia, creando nella zona una particolare atmosfera 


LA SINGOLARE E STRANA FIGURA DI THEO GAUTIER 


Antiborghese per eccellenza 
l’autore di <Capitan Fracassa> 


Scriveva i suoi libri in una indescrivibile confusione - Un carattere impossibile 
e una fantasia sempre in febbrile eccitazione - Pensare e agire era il suo motto 


Carnagione olivastra, capelli 
meri e occhi lucenti come l’eba- 
no, carattere impossibile, fanta. 
sia sempre febbrile eccitazione, 
ecco in breve la singolare figu- 
ra di Théo Gautier all’epoca in 
cui, ancora studente, giunse a 
Parigi con i genitori e la prima 
domanda che rivolse loro fu: 
«Ma ci dovremo davvero resta- 
Te per tutta la vita?». Non gli 
era piaciuta la città troppo 
grande, troppo grigia, così dif- 
ferente dalla natia Tarbes dove 
il cielo e spazio indefinito era- 
no l’orizzonte delle sue fantasie 
di ragazzo precoce, Insofferente 
delle cose avvolte nella nebbia 
delle abitudini e delle tradizio- 
ni, amante della luce e dello 
spazio, Gautier decise subito di 
farla finita. Quindi un giorno 
si mise alla finestra e dopo aver 
ben ponderato cominciò a getta- 
re nella strada i suoi oggetti 
‘personali. deciso a seguirli se 
non fosse intervenuta la gover- 
mante che lo prese per i piedi 
tirandolo in casa. 

Era soprattutto tipo di gran- 
di e immediate decisioni alle 
quali non frapponeva tempo in 
mezzo. Pensare e agire, era il 


DALL’EGITTO ALLA CORNOVAGLIA IL FENOMENO DEI «BEATS» E° SEMPRE UGUALE 


Sono gli inquieti rappresentanti 


dell'ozio e dell'insofferenza $ 


lovanile 


Li chiamano indesiderabili e sono gli espulsi per eccellenza da ogni Paese, ma molte volte 
questi ragazzi spostati o già sulla via della delinquenza si avviano di là verso la società 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, febbraio 
Un gruppo di beatniks in- 
glesi, canadesi, francesi, olan- 
desi arriva un giorno al Cairo. 
Hanno i capelli lunghi, sono 
giovani, somigliano ui Beatles; 
e il popolino egiziano che si è 
entusiasmato oi film di costo- 
ro accoglie con simpatia quei 
facsimile in carne e ossa. Ci 
sono anche due ragazze, nor- 
diche, bionde, longilinee, che 
si dedicano con i loro compa- 
gni a una dignitosa mendicità. 
Si accovacciano sui marciapie- 
di, tracciano disegni con ges- 
setti colorati, chi non sa di- 
segnare imbratta, e spiegano a 
segni e in varie lingue ai pas- 
santi che sono studenti poveri, 
che stanno facendo il giro del 
mondo, che il giro del mondo 
costa e che ha bisogno di sov- 
venzioni. In un giorno le due 
ragazze raccolgono 16 sterline. 
I ragazzi hanno meno fortuna. 
«Si vede — dicono — che gli 
egiziani preferiscono le bionde», 
Finalmente hanno un'idea nuo- 
va: qualcuno di loro ha sentito 
dire che in Spagna, in Maroc- 
co, in Tunisia altri beatniks 
si guadagnavano la giornata 
vendendo il loro sangue agli 
ospedali. Si vende il sangue, si 
mangiano bistecche, si fa altro 
sangue e si gira il mondo. 
Altri sfruttano radicalmente, 
con criteri industriali, l'ospi- 
talità dei simpatizzanti egizia» 
ni. Si installano nelle loro ca- 


=> 


== 


Nonostante il caldo che imperversa sull’Australia, a Melhour- 
ne queste graziose modelle hanno presentato gli abiti per il 67 
confezionati tutti in lana. Le collezioni verranno in Europa 


se: cominciano con l’accetta- 


re ospitalità per una notte, poi 


rimangono per giorni e giorni, 
mangiano e bevono a ufo, con- 
sumano le sigarette e î liquori 
degli ospiti, un soldo che è 
un soldo non lo spendono, e 
spiegano: «Spendiamo qualco- 
sa solo quando è strettamente 
necessario per mangiarey. Oc- 
cupano i bagni, stendono per 
la casa la loro biancheria, of- 
frono ospitalità ai beatniks 
nuovi arrivati. «Se a questo 
mondo non ci si aiuta gli uni 
con gli altri...». Quando si sen- 
tono ben rifocillati e riposati 
partono per Beirut nel Libano. 
Gli ospiti egiziani mandano car- 
toline ai loro amici libanesi: 
«Guardatevì daì beatniks, non 
lasciatevi accalappiare». 

St. Ives è una località di 
soggiorno sull’Atlantico, in Cor- 
novaglia. Ventimila villeggian- 
ti la settimana durante V’esta- 
te. I beatniks vivono in tende 
e capanne provvisorie sulla 
spiaggia. La polizia li interroga, 
lì perseguita, cerca di cacciar- 
lî via, si è persino munita di 
un cane alsaziano chiamato 
Crusader, il Crociato, forse per 
fargli paura: è stata un'idea 
del Consiglio comunale in vena 
di guerra santa, 

Lo scrittore John Antrobus 
ha i capelli lunghi alla Beatle, 
è autore della «Bed sitting 
room» (la stanza con divano 
letto), sta scrivendo un copio- 
ne cinematografico per Peter 
Sellers nella sua casetta di St. 
Ives dove abita con la moglie 
e tre bambini: la casetta era 
un tempo abitata da pescatori 
e conserva un aspetto sempli- 
ce, primitivo, può sembrare ab- 
bandonata e disabitata, e si 
sa che i beatniks sì cacciano 
dappertutto. Lo scultore Bill 
Featherson ha la barbetta, ja 
anche il maestro di scuola e 
l'allevatore di porci in una ca- 
scinotta a Zennor, da cinque 
o sei anni. Antrobus racconta; 
«Stavo un giorno conversando 
con Featherson quando mi ac- 
corgo che ci sono due poliziot- 
ti sulle scale. Mi dicono che 
stanno cercando dei beatniks 
e che sono entrati perchè la 
porta era aperta. Seccato, gli 
dico di levarsi dai piedi: do- 
vevano bussare, dirmi che co- 
sa volevano. Devono essere sta- 
ti una decina di minuti sulle 
scale ad ascoltare la nostra 
conversazione. Non ho nessu- 
na intenzione di perseguitare 
la polizia, ma gli ho detto che 
se ne avessero fatto un caso 
io avrei raccontato tutto quan- 
to era accaduto». 


Protezione personale 
SA VIEZIONE Personale 


Protestano anche i beatniks, 
dicono che un cane alsaziano 
è troppo, che loro non sono 
mica chewing-gum per i cani. 
Il Consiglio comunale è costret- 
to a difendersi. L'assessore Pe- 
ter Tonks, già sindaco, adesso 
presidente del comitato per il 
porto e la spiaggia, dichiara: 
«Sì, è vero, abbiamo comprato 
un alsaziano e lo abbiamo affi- 
dato a un er poliziotto, ma 
non è un cane poliziotto e lo 
stiamo addomesticando per la 
sorveglianza dei tratti di pro- 
prietà comunale lungo le spiag- 
ge durante le ore tranquille. 
Se l’ex poliziotto trova qual- 
cuno che dorme nelle capanne 


lungo la spiaggia lo fa andar 
via. Il cane non è per far pau- 
ta, solo per sua protezione per- 
sonale. St. Ives è infestata da 
qualche gruppo di indesidera- 
bili, ma nessuno è indesidera- 
bile se si comporta con pro- 
prietà e responsabilità», 


Attrazione turistica 


Li chiamano indesiderabili. 
Sono come i colombi che spor- 
cano è marciapiedi, come i gat- 
ti che miagolano di notte sui 
tetti: sono indesiderabili ma 
non lo fanno apposta. I beai- 
niks però si difendono anche 
dicendo di servire da attrazio- 
ne turistica, come i colombi di 
piazza San Marco, e poi qual- 
cuno può trasformarsi a un 
tratto da beatniks in lavorato- 
re, come il ventunenne Ray 
Browit: si taglia i capelli, ja 
un bagno e indossa la giacchet- 
ta del cameriere. Come Maggie 
Carman, 18 anni, che ha tre 
mestieri, se vuole: sa servire 
în un caffè, ha fatto la model 
la di nudo alla scuola d'arte, 
Jabbrica a tempo perso ogget- 
ti di chincaglieria. «Quando 
non faccio niente — racconta 
— la polizia mi ferma di con- 
tinuo. Mi hanno importunata 
a lungo, volevano sapere se 
trafficavo in droghe e cose del 
genere. Poi mi sono messa a 
fare la lavapiatti». 

A Metlock Bath, nel Derbys- 
hire, c'è una colonia di caver- 
nicoli. Le caverne e le miniere 
abbandonate che bucherellano 
le colline sopra la città sono 
cosparse dì cartaccia, di rifiu- 
ti di ogni genere, di capi di 
biancheria intima abbandonati 
dalle campagne dei beatniks. 
Anche qui è in corso una cro- 
ciata, svolta da un’organizzazio- 
ne evangelista. Un suo rappor- 
to dice che in certi week-ends 
più di mille beatniks invado- 
no la zona e che molte ragazze 
dai 13 ai 20 anni dormono nel 
le caverne coni ragazzi, Que- 
sti giovani sono banditi dai 
caffè, dalle birrerie, da molti 
negozi. Corre voce che avven- 
gano orgie, messe nere, matri- 
moni per burla, ma un picco- 
letto magrolino, certo Tom, di 
19 anni, che abita con due ami- 
ci di 17 e 16 anni nella Reale 
Caverna del Cumberland, lo ne- 
ga risolutamente. «Potrete tro- 
vare a caso due o tre coppie 
che dormono nel sacco a pelo, 
è tutto». Una ragazza saluta i 
tre beatniks mentre passano 
sotto la sua finestra. «Questa, 
per esempio — Spiega uno — 
non è di quelle con cuì sì pos- 
sa dormire nel sacco a pelo e 
andarsene il giorno. dopo», La- 
vora in una piccola fabbrica 
del posto, non trascorre mai 
la notte nelle caverne, insom- 
ma non è una beatniks. E 
quelle delle caverne? «Credo 
— spiega un altro — che ven- 
gano qui in cerca di emozioni, 
dì qualcosa di diverso dal so- 
lito. Trovano le caverne ecci- 
tanti». Tom e i suoi compagni 
sono andati a vivere nelle ca- 
verne perchè în famiglia liti- 
gavano e perchè volevano la 
libertà. La matrigna di Tom 
ce l'aveva’ con i suoi capelli 
lunghi e col suo cane alsazia: 
no. Roger dice di aver pian- 
tato la scuola perchè lo 
nauseava, 


Cavernicoli veri e cavernico- 
li falsi, trogs e non trogs, tro- 
gloditi sì e trogloditi no. I fal- 
si, secondo i veri, sono quelli 
che arrivano solo per fare gaz- 
zarra, durante î week-ends, 
quando il tempo è bello, e con 
le loro intemperanze fanno na- 
scere le accuse contro i beat- 
niks in generale. I veri han- 
no fatto un giorno una marcia 
di protesta fin sotto le finestre 
del municipio. «Siamo arrab- 
biati di essere accusati a tor- 
to», ha detto il comandante del 
corteo, un ragazzo di 18 anni, 
garzone muratore disoccupato: 
«Molti dei trogs sono stati 
esploratori di caverne, hanno 
studiato la conformazione geo- 
logica delle grotte». E un altro: 
«Spesso digiuniamo per giorni 
e giorni. Non jacciamo disor- 
dini. Vogliamo solo essere la- 
sciati soli. Sono i cannibali 
(the ravers”, i deliranti) che 
fanno disordine, sono i ragaz- 
zi e le ragazze che dormono 
una notte o due nelle caverne 
e poi tornano alle loro case e 
alle loro occupazioni. Ma que- 
sti non sono trogs». «Però — 
commenta un terzo — î canni- 
bali qualche volta tornano uti- 
li. Li facciamo pagare per dor- 
mire nelle nostre caverne, e 
questo è quasi il solo modo 
che abbiamo per fare un ‘po’ 
di soldi e comprarcì da man- 
giare». 

Eel Pie Island, un©isoletta 
del Tamigi poco lontano da 
Londra, dalle parti di Rich- 
mond e di Twickenham, è un 
altro luogo di convegno dei 
beatniks, ma non una colonia 
vera e propria. C'è un jazz-club 
da una decina d’anni. Negli ul- 
timi annì i capelluti e barbuti 
vi affiluiscono attraverso la pas- 
serella che unisce l'isola alla 
terraferma. Un giorno sì viene 
a scoprire che ìl direttore del 
club è un sociologo, si chiama 
Chisnall, ha fatto una conferen- 
za all'Università di Manchester 
sulla «comunità terapeutica 
aperta» dì Eel Pie, ha racconta- 
to che molti ragazzi spostati e 
persino sulla via della delin- 
quenza hanno ritrovato la bus- 
sola sull’isoletta, si sono avvia- 
ti di là a collegi, università, 
servizi di utilità sociale. Un 
trabocchetto a fin di bene, 


Ribelli e inquieti 


capelli lunghi, le barbe, i cal- 
zoni di tela, le scarpe inzac- 
cherate, l'aria fra lo straluna- 
to e il menimpippo. Sono gli 
espulsi per eccellenza: dalla 
Francia, dall'Olanda, dalla Spa- 
gna, dalla Turchia, da ogni 
Paese. 

Si lasciano espellere pacifi- 
camente, ma poi tornano ovun- 
que, si accampano ovunque, ri- 
corrono a tutti gli espedienti 
per campare e tirare avanti, 
con la filosofia del «se la va 
la va». Non sono prodotti di 
esportazione, nessun Paese può 
vantarsi dì essere specializzato 
nella produzione dei beatniks, 
ma le loro migrazioni non han- 
no confini, varcano con disin- 
voltura e innocenza qualunque 
solco, Abele e Remo sono i lo- 
ro maestri, e poi a loro volta 
Si raggruppano da sè, facil- 
mente, in provvisori raggrup- 
pamenti o sciami internazio- 
nali (come nella storia egizia 
na raccontata all'inizio), pron- 
ti a disperdersi come polline 
al primo vento della fantasia. 
Non hanno veri interessi poli- 


E° difficile dire in modo pe- 
rentorio che cosa sono i beat- 
niks. Delinquenti per defini 
zione non sono certamente. 
Mendichi nemmeno, sebbene 
lo diventino occasionalmente. 
Non tramps, non barboni, per- 
chè hanno con loro la giovi. 
mezza, e non sono generalmen- 
te dei disperati, ma piuttosto 
dei ribelli, degli scocciati, de- 
gli inquieti. S'infiltrano nelle 
categorie più varie, tra i mods. 
and rockers, jra i teddy-boys, 
ma non hanno la tipica litigio. 
sità dei primi, nè la mascalzo- 
maggine dei secondi. Hanno po- 
chi soldi, ma qualcuno ne ha 
più che a sufficienza. Qualche 
volta fanno la fame, più spes- 
so non la fanno, e un giorno 
îl «Times» ha osservato che 
molti di essi «appaiono paffu- 
ti e ben pasciuti come cagno- 
lini di Churchill», augurando- 
si che non siano studenti che 
vivono di borse di studio sta- 
tali. Sono vistosi, con i loro 


tici, ma se ne trovano jra i 
dimostranti contro la guerra 
e contro la bomba. Probabil- 
mente sono una categoria sem- 
pre esistita e sempre vaga: lo 
ozio e l’insofferenza giovanile, 
che nel mondo moderno, più 
sciolto dell’antico, si dirama 
su scala maggiore, più visibil- 
mente. 


Eugenio Galvano 


suo motto. Ma così non avven- 
ne il giorno in cui prese l’im- 
portante decisione di presentar- 
si all’astro ormai fulgido del- 
la letteratura francese, Victor 
Hugo. 

Si erano messi d’accordo in 
tre, oltre a ‘Théo c’era anche 
Gerard de Nerval e Petrus Bo- 
rel, giovinetti di diciotto. anni, 
amanti delle lettere, adoratori 
del rivoluzionario scrittore che 
aveva proclamato la libertà ar- 
tistica contro il pesante classi- 
cismo. Dunque i tre giovanotti 
riescono per interposte perso- 
ne a ottenere un colloquio con 
‘Hugo. Non si recano da lui per 
presentargli i loro manoscritti, 
Îma soltanto per conoscerlo di 
persona. Eppure la tremarella 
è così forte che appena il ter- 
zetto arriva dinanzi alla porta 
dello scrittore nessuno ha il co- 
raggio di bussare, anzi con una 
corsa affannosa ridiscendono le 
scale e non hanno nemmeno il 
coraggio di ridere della loro 
paura. Per ben tre volte si ri- 
pete la scena, finchè Hugo inso- 
spettito dallo scalpiccio all’uscio 
si affaccia e li tira dentro per i 
capelli mostrandosi così affabi- 
le e tenero da mandarli in estasi. 

‘Perchè Gautier aveva voluto 
conoscere Hugo? Ma diamine, 
da cinque anni, cioè dall’età del- 
la ragione, Théo aveva consu- 
mato inchiostro a litri per riem- 
pire della sua disordinata scrit- 
tura migliaia di fogli cimentan- 
dosi nella poesia e nella prosa 
indifferentemente, senza ottene- 
Te alcuna comprensione in fa- 
miglia tanto è vero che le sorel- 
le, Zoe ed Emilia, adoperavano 
quei fogli.per farsi i bigodini e 
le cameriere li appallottolavano 
per gettarli nella stufa e fare 
un buon fuoco, 

Niente affatto scoraggiato dal- 
la familiare indifferenza dinan- 
zi ai suoi poemi Gautier, testar- 
do come un mulo, continuava a 
scrivere passando da momenti 
di deprimente malinconia ad al- 
tri di vera e propria esaltazione 
poetica. Aveva però alcuni an- 
ni prima ritenuto che la sua ve- 
Ta strada fosse quella della pit- 
tura, senonchè affetto da una 
forte miopia aveva dovuto inter- 
rompere gli studi e optare per 
le lettere affermando subito che 
egli avrebbe creato capolavori 
usando: le parole come i coloti 
per poter «dipingere con esse 
dei quadri meravigliosi, melodie 
stupende». 

L'incontro con Hugo, che su- 
bito lo protesse e gli volle bene, 
fu il trampolino di lancio. An- 
zitutto egli organizzò in favore 
di Hugo la più originale banda 
di studenti che mai abbia fatto 
la claque in teatro. Si dava a 
quel tempo la prima di «Herna- 
ni» e tutti sapevano che ci sa- 
rebbe stata battaglia grossa, Eb- 
bene Théo andò a teatro, muni- 
to del tesserino speciale rilascia- 
togli da Hugo, seguito da una 
ventina di giovani del suo stam- 
po che si spellarono le mani ad 
applaudire soffocando gli zittii 
dei conservatori e «delle teste 
pelate». Per ben centoquaranta 
sere Gautier andò a teatro e ap- 
Pplaudì l’«Hernani» con un entu- 
siasmo crescente. 


Aveva diciannove anni quan: 
do fece uscire il suo primo vo- 
lume di poesie che ottenne su- 
bito un enorme successo, Con. 
fortato dal clamore suscitato, il 
suo editore gli commissionò su- 
bito un romanzo al quale Gau- 
tier non teneva affatto. Non gli 
piaceva scrivere in prosa, pre- 
feriva correre per Parigi, sfog- 


giando i suoi abiti eccentrici, È 
suoi modi originali, flirtando 
con le belle dame, e insomma. 
godendo la vita finchè era in 
tempo. per farlo. L'editore in- 
tanto lo sollecitava in ogni mo- 
do, i familiari, convinti ormai 
che fosse destinato alle lettere, 
arrivavano al punto d’impedir- 
gli di uscire costringendolo a 
mettersi allo scrittoio e a non 
uscire di camera se non dimo- 
strava di aver scritto almeno die- 
ci pagine. Nacque così il roman. 
zo «Mademoiselle de Maupin» 
che ottenne un altro successo 
clamoroso. 


Ormai Théo poteva pensare a 
vivere per conto proprio. Lasciò 
la casa paterna e a 23 anni mi. 
se su con i propri mezzi un bel- 
l’appartamentino da scapolo nel 
cuore di Parigi radunando in- 
torno a sè tutti gli artisti pari 
gini compresi i fratelli Goncourt 
e graziose fanciulle preferibil- 
mente, come era di moda allora, 
attrici di varietà, 

S'innamorò della celebre bal- 
lerina Carlotta Gisi e poichè lei 
rifiutò in modo deciso di unir- 
sì a un simile uomo, Théo cir- 
cuì abilmente la sorella di lei, 
Ernesta, cantante, costringendo- 
la a convivere nella sua casa. 
Ne ebbe un bimbo e si trasferì 


a Neuilly, felice di creare nella 
nuova casa il disordine intorno 
a sè. Basti dire che la tavola 
era sempre preparata e quando 
aveva fame, tra l’altro era un 
mangiatore formidabile, egli 
stesso andava in cucina a pre- 
pararsi qualcosa di buono, ob- 
bligando poi tutti i familiari a 
tenergli compagnia. 

Adorava gli animali e gatti e 
cani erano dovunque, anzi gli 
saltavano sulle spalle, macchian- 
do i suoi fogli, rovesciavano lo 
inchiostro, mentre egli, seduto 
per terra, nella confusione più 
grande, scriveva i suoi romanzi 
e i suoi articoli per i giornali 
ai quali collaborava assidua: 
mente. Era infatti critico del 
«Moniteur», collaboratore del 
«Mercure», «Figaro», «Chronique 
de Paris», «Revue de deux mon- 
des». Si narra che mentre egli 
componeva, la moglie canta- 
va, la figlia Estella declamava, 
Edith giocava con i gatti e suo- 
nava il pianoforte, mentre le 
due sorelle, che anch’esse vive: 
vano alle sue spalle, chiacchie- 
Tavano ad alta voce. Solo in 
quell’atmosfera Gautier si sen- 
tiva a suo agio e poteva vera- 
mente concentrarsi. Il silenzio 
lo rendeva nervoso, lo immalin- 
coniva e gli impediva di avere 
idee. 

Era un raffinato, gli ‘piaceva 
îl lusso, la buona cucina e le 
cose belle. Non voleva gente in 
disordine, mai, nemmeno a ca- 
sa. Anzi ebbe diversi battibec- 
chi con la moglie alla quale die 
de utili consigli per curare la 
sua persona e non invecchiare 
precocemente. Aveva cura della 
sua persona e soprattutto dei 
capelli che portava lunghi sul 
collo e faceva pettinare dalle 
figlie. Guadagnava moltissimo 
ma spendeva più di quanto gua- 
dagnasse. Anzi, contrasse tanti 
debiti da finire in carcere. 

Viaggiò moltissimo e dalla 
Spagna portò a casa il ricordo 
di avventure galanti, dall’Alge- 
Tia una leonessa, ed uno scial- 
le con il quale girò per Parigi. 
Fu anche in Russia e insegnò 
ai cuochi dello zar a fare il ri- 
sotto. Soffrì sempre di mal di 
cuore, che lo uccise a 61 anni. 


Bruno Cerdonio 
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esna dei libri | 
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UN PO' DI POESIA 


Modestamente Nino Lo Pinto Ca-, — lorsque j'aurai trouvé — ma fol, 


nino ha intitolato il suo libro «Un 
po' di poesia»; scorrendo le pagine 


— je marcherai tout droit — vers... 
l’infini, — jirai tout seul... — Vous 


ci si accorge che i'suoi motivi lirici | ne croyez pas? — pourtant..; dirai» 


ne elargiscono invece tanta. Non è 
soffuso il suo canto solo di melanco- 
nie, ma rivela un carattere. sereno, 
dominato da armonie insite in un 
animo credente, fiducioso, teneramen. 
te umano, 

«Grazie — Signore — per le pene 
sofferte — per quelle da soffrire — 
per il pianto versato — che mi ren- 
de lo sguardo — ancora buono — e 
dà alle cose — un colore di vita — 
gioioso» scriveva già nel 1936 a poco 
più di vent'anni; e anche dalle sue 
composizioni più recenti trapela un 
desiderio d’espansiva bontà: «Vorrei 
pigliare il mondo sottobraccio — e 
invitarlo a cantare spensierato,..». 

I versi dedicati alla madre (Io nel 
mio cuore ho un cielo imprigionato 
di cui mia madre è il sole), gli elo- 
gi rivolti alla nascita (Nel grembo 
di una donna — nasce un flore, — 
Petali. d'aria — annunziano il respi- 
To: — il mistero traspare, — Tutta 
china, la donna, ad ascoltare, — s'il- 
lumina.., Resta sola, dolcissima, — 
Una musica — a comporre il mira 
colo), alle donne all'amore; i poe- 
metti, le fantasie sono ispirati da 
lunghe meditazioni 0 nicavati da espe- 
Tienze vissute e alitano tutti un af- 
fettuoso pensiero per il prossimo e 
per quanto la vita concede pur nelle 
avversità, 

Il bisogno di aprirsi, dii poetare, ri- 
sale al tempo in cui il Lo Pinto Ca- 
nino, d'origine sicula, era giovanis- 
simo; incominciò sui banchi di scuola, 
sÌ espresse per un periodo in lingua 
francese, scaturì dolorosamente du- 
rante la guerra e continua a domi 
narlo con prepotenza. Tale pressante 


(Quando avrò conquistata la mia vi 
ta e trovata la mia fede, marcerò 
diritto verso... l’infinito: solo. Non 
credete? eppure andròl). 

Dai componimenti in endecasillabi, 
‘quanto urge in lui, scaturisce limpi- 
damente dai versi che riteniamo fra 
i suoi migliori: «Ho bisogno di te 
come ila vela — il vento chiama che 
l’inarca ad ala — e dà vita treman- 
te alla sua tela — che palpita sul 
mare come in gala — tutti i colori 
del pavese in fila. — Ho bisogno di 
te: l'animo anela — alla scia chiara 
che con te profila», 

Il volume comprendente le liriche 
del Nino Lo Pinto Canino, composte 
dal 1932 al 1950 (molte delle quali 
già comparse in precedenti ediziom) 
è ricco di spunti dai colori tenui e 
amabili, di ritmi musicali intrisi di 
amore €, soprattutto, di appassiona 
ta poesia, Questa la ragione, forse, 
che ci ha spinto a trarre dal suo li- 
bro più esempi di quanti comune 
mente è d'uso, 


8. p. 
(e) 


Virgilio: Eneide (ed. Mursia, pagg. 
328, L. 500; presentazione, traduzio- 
ne integrale e commento di F. Della 
Corte). La pubblicazione di questa 
opera, nella Collana della G.UM. 
Può, a buon titolo, definirsi un av- 
venimento degno di rilievo nel cam- 
po delle lettere latine. E" infatti la 
prima volta che una Casa editrice 
— dopo aver affidata ad uno studio- 
so di qualificata preparazione, la 
traduzione ex novo del grande Poe- 
ma virgiliano, senza mediazione d’al- 


anelito lo fa dire in «Come un folle»: | cuna traduzione precedente — ne rea- 
«Lorsque j'aurai conquis — ma vie, | lizza poi la pubblicazione in una Col- 


lana di libri tascabili, rendendola, 
cioè, direttamente ed immediatamen- 
te disponibile per la più ampia di: 
vulgazione. Elementi di notevole va- 
lore caratterizzano quest'opera, ol- 
tre alla avvincente presentazione, e 
cioè un'accurata nota bibliografica, 
e la presenza di un ampio apparato 
critico - esplicativo, che comprende 
anche cartine geografiche, tavole ge: 
neaJogiche, e indici dei nomi e del- 
le località. 


(e) 


Valentine Penrose: La contesso 
sanguinaria: la vita e î misfatti di 
Brzsebet Bathory (Sugar ed., pagg. 
221, lire 1800). E* questa un’opera de- 
dicata ad un’oscura vicenda di san 
gue e di morte: una vicenda vera, an- 
che se ad ogni pagina verrebbe il so- 
spetto che essa sia soltanto il brut- 
to sogno di una mente malata, Erz 
sebet Bathory, nata nel 1560 da una 
delle più illustri famiglie d'Ungheria, 
morì nel 1614 murata viva per deci 
sione del massimo tribunale del tem- 
po, nel suo inaccessibile castello nei 
Carpazi. L'autrice ha preso in esame 
quest’anima tragica, indemoniata, ed 
ha cercato di capirne l'oscuro segre 
to, ricostruendo, sulla base di validi 
documenti, la sua vita unitamente al- 
la storia del suo Paese, a quel tem- 
po in gran parte ancora semibarba- 
to e feudale. La Penrose, pur descri. 
vendo la creatura abnorme e mostrito- 
sa che fu la «contessa sanguinaria», 
cerca di riscattare sotto altri aspetti 
questo personaggio che fu anche vit- 
tima di un secolo e di un Paese oscu- 
Ti @ crudeli, che la costrinsero a Vi 
vere fuori dal tempo degli esseri uma. 
ni, in un universo di caveme profon- 
de, prigioniera di fosche mag's, di 
‘assurde n di, solitudini 
sconfinate, di costumi e di Uomini a 
un tempo rigidi e crudeli. 


i 
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IL PICCOLO 


CHONACA DELLA CITTA 


«RECENTI SVILUPPI NEI TRASPORTI CON PETROLIERE» ALLA CAMERA DI COMMERCIO | LO STRISCIONE IN FIAMME ALLA SOMMITA’ DELLA SANDRINELLI 


Alla presenza di Natali 
l'attesa relazione Kirby 


Venerdì anche gli esponenti dell’Italcantieri e della Grandi Motori Trieste 
e il sen. Caron ascolteranno la parola del presidente della «Shell Tankers» 


Il Ministro della Marina mer- 
cantile, Natali, presenzierà ve- 
nerdì alla conferenza che Mr. 
J. H. Kirby, presidente della 
Shell ‘Tankers Limited, terrà 
con inizio alle 18.30 nella sala 
maggiore della Camera di com- 
mercio, L'interesse e l’attualità 
del tema, «Recenti sviluppi nei 
trasporti con petroliere», sono 
evidenti in vista della prossima 
scadenza che sì attende in quel 
particolare settore, e, soprattut- 
to, in considerazione della nuo 
va realtà nel campo delle co- 
struzioni navali, 

Sintomatica appare pertanto 
— come ha avuto modo di rile- 
vare il presidente del Centro 
sviluppo economico, comm. Pa- 
doa, nel corso di una conferen- 
za stampa — la presenza alla 
manifestazione, di carattere ve. 
ramente eccezionale, del presi- 
dente dell’Italcantieri, Tupini, 
dell'’amministratore delegato e 
del direttore generale della stes. 
sa società, Cortesi e Fanfani, 
del sen, Caron, presidente della 
commissione di studio per i 
problemi della cantieristica, e 
del vicepresidente della «Gran- 
di Motori Trieste», Di Stefano. 


Mr. Kirby, oltre a ricoprire la 
carica di presidente della Shell 
Tankers Lbd. e di amministra- 
tore delegato della Shell Inter. 
national Marine Ltd., è il re- 
sponsabile delle attività marit- 
time del Gruppo Royal Dutch- 
Shell nel mondo. La flotta del 
Gruppo Shell è costituita da 
oltre 450 petroliere, di proprietà 
‘o noleggiate a lungo termine, 
per un totale di circa 14 milioni 
di tonnellate d. w. (come dire, 
un sesto di tutta la flotta petro- 
lifera del mondo). Da rilevare, 
ancora, che negli ultimi due 
anni il Gruppo Shell ha com- 
missionato a cantieri di vari 
Paesi la costruzione di altre 21 
Prcite da 175 mila tonnel- 
al 


Il presidente del Centro svi- 
luppo economico, con la cui col- 
laborazione e sotto gli auspici 
dell’Università di Trieste si svol 
gerà la manifestazione, nel de- 
lineare la figura di Mr. Kirby 
ha ricordato che egli è nato nel 
Wiltshire nel 1913, ed ha inizia- 
to la sua attività nel 1930 nella 
Asiatic Petroleum Company (de- 
nominata successivamente «The 
Shell Petroleum Company»). 
Nel 1936 ha svolto la sua atti- 
vità nel Dipartimento america- 
no dell’Anglo-Saxon Petroleum 
Company e, l’anno successivo, 
nella Shell Oil Company degli 
Stati Uniti, Nella primavera del 
1941 entrò a far parte dell’Asia- 
tic Petroleum Corporation; nel- 
lo stesso anno fu destinato a 
Washington per collaborare pres- 
so le «British Petroleum and 
British Shipping Missions», co- 
stituite durante il conflitto, ve- 
nendo nominato nel gennaio 
1947 vicedirettore del reparto 
vendite dell’Asiatic Petroleum 
Corporation di New York. Ri- 
tornato a Londra nel 1952, Mr. 
Kirby entrava a far parte del 
consiglio d'amministrazione del. 


l’allora Shel Tankers Ltd., e 
Nel luglio 1954 diventava vice 
consigliere delegato della Shell 
Tankers, di cui diveniva, nel 
marzo 1959, coordinatore marit- 
timo e consigliere delegato; nel 
1964, infine, veniva eletto pre- 
sidente della Shell Tankers Ltd. 
e consigliere delegato della Shell 
International Marine. 

Mr. Kirby sarà presentato 
alle autorità e agli esponenti 
del mondo commerciale e indu- 
striale regionale e cittadino dal 
presidente della Shell italiana, 
Diego Guicciardi, il quale inter- 
verrà all’eccezionale serata as- 
sieme al suo vicepresidente Mr. 
N. M. Bain, 

La giornata di venerdì sarà 
contraddistinta anche da un’al- 
tra manifestazione di notevole 
Tilievo: con inizio alle 15.30, 
nella sala degli atti accademici 


del Rettorato, presieduta dal 
Magnifico Rettore Origone, si 
terrà una Tavola rotonda sui 
più recenti sviluppi nei traspor- 
ti e nella tecnica costruttiva del- 
le navi petroliere. L’illustrazio- 
ne sarà fatta da Mr, J. G. Ro- 
binson, direttore tecnico della 
Shell Internationel Marine Ltd.; 
vi parteciperanno una trentina 
di esponenti del mondo accade- 
mico e dell’industria cantieri. 
stica, per uno scambio di idee 
sui progressi e sulle prospetti. 
ve tecniche dei trasporti petro- 
liferi navali. 

Hanno assicurato la loro pre- 
senza i maggiori esponenti del. 
l’Italcantieri e tutti i docenti 
dell’Istituto di facoltà di inge- 
gneria; la discussione sarà di 
retta dal prof. Servello, diretto- 

Te dell’Istituto di architettura| Mr. J. H. Kirby, presidente 
navale, della «Shell Tankers Limited» 


delotti e sei. chilogrammi dijdella scala dei Giganti». 
esplosivo industriale oltre a no- 
ve metri di miccia a lenta com- 
bustione, In più.sono stati sco- 
perti tre detonatori. I possesso» 
Ti della merce «scottante», un 
giovane di 19 ‘anni, Claudio 
Ferraro, e il «fochino» autoriz- 


Decisioni tributarie 
all'albo del Comune 


anni, sono stati denunciati alla | sta a pubblica ispezione, per 
.| autorità giudiziaria. venti giorni consecutivi, all’Al- 
Il falò che ha dato il via alle|bo pretorio del Palazzo munici- 
indagini della squadra politica |pale di via Malcanton 3, (pia- 
della Questura era stato acceso |noterra) la deliberazione della 
sabato 28 gennaio sulla scala|giunta municipale n. 395 del 
dei Giganti, alle 18.30 quando il|22 febbraio scorso con allegati 
traffico era più intenso. Qual-|due elenchi, compilati per or- 
cuno aveva appeso una falce €|dine alfabetico e per ordine de- 
martello di cartone o di legno a |crescente d'imposta, di ottan- 
un filo di ferro e aveva esposto 


senterà ed illustrerà alla Sooletà 


pre interessanti e suggestivi, 


SÌ SONO SCOPERTI ESPLOSIVI 
INDAGANDO SUL FALO” POLITICO 


Conclusa con due denunce alla Magistratura l'operazione degli agenti 
Detenzione di candelotti di dinomite e di aliro materiale «scottante» 


Il falò acceso un mese falso ieri dalla squadra politica ]taquattro rettificazioni esegui. 
sulla sommità della Galleria|della Questura — sono emersi|te d'ufficio per 86 denunce così 
Sandrinelli, ha portato alla sco-|altresì nei confronti di Claudio | suddivise: 1) 83 dichiarazioni 
perta di un ingente quantita-| Ferraro gravi indizi di colpevo-|per l'imposizione ordinaria del 
tivo di esplosivo: quasi un chi-|lezza in merito all’accensione di tributo applicato ai contribuen- 
logrammo di dinamite in can-|uno striscione sulla balaustra Hi per casi it Azio vo Ha 
izzazioni edificatorie verifica; 
sì nel III trimestre 1965; 2) 3 |Mento di speranza nella costru. 
denunce per l'imposizione stra- 
ordinaria del tributo nei con- 
Ri di Società Si i e 
persone fisiche intestate su n vi D 
aree fabbricabili per un valore ire es RE 
Il Comune rende noto che da | globale superiore a lire 100 mi- | giaframmi, 
zato, Romano Ambroso, di 38 |ieri è stata depositata ed espo-|lioni, per il decennio 1954-1964. 


pina delle Giulie una serie di foto- 
grafie a colori, che avranno per sog- 
getto il nostro Carso nella multi 
forme. varietà dei suoi aspetti sem- 


Ricevuti da Saragat 
i dirigenti dell'ANVGD 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto ieri sera al Qui- 
rinale, in visita di omaggio, il 
presidente on. Barbi e i com- 
ponenti della presidenza nazio- 
nale dell’Associazione naziona- 
le Venezia Giulia e Dalmazia. 
Rispondendo all’on. Barbi, il 
Capo dello Stato ha detto che 
l'occasione gli consente di salu- 
tare i.300 mila giuliani e dal. 
mati che vivono in Italia. Sara. 
gat, esprimendo il proprio ap- 
prezzamento per l’attività. svol- 
ta dall’associazione, ha rileva» 
to che essa informa costante. 
mente la sua attività ad uno 
spirito di civiltà e non.di vio- 
lenta agitazione, il Capo dello 
Stato ha poi sottolineato la ne- 
cessità che esista in noi — af- 
finchè noi possiamo trarne ali- 
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zione dell’avvenire — la ferma 
fede che un giorno, quando la 
Europa si farà e i popoli si ri- 
conosceranno nella pace e nel. 


Dopo aver ricordato l'apporto 
dato alla cultura italiana da 


Conferenza all’Alpina delle Giulie.| uomini provenienti dalle regio- 
Questa sera, mercoledì 1.0 marzo, |nj giuliano-dalmate, il Presiden- 
alle ore 20.45, Alfredo Schillani pre-{te Saragat ha rinnovato il suo 


AL 


saluto ai giuliano-dalmati che 
sono fra noi e — ha detto — 
come testimonianza di affetto, 
a tutti i giuliani e i dalmati di 
lingua italiana che vivono oltre 
confine, 


IL DISEGNO GOVERNATIVO E GLI EMENDAMENTI DEMOCRISTIANI 


il simbolo comunista alla balco- 
nata più bassa sopra la galleria. 
Alle colonnine era stato inoltre 


PER LA PARTICOLARE SITUAZIONE DI TRIESTE E GORIZIA 


legato uno striscione di stoffa 


Proposti 
alla le 


Un incontro dell'on. 


Si confida în un acceleramento dei lavori del comitato parlamentare 


bianca con sopra scritto in let- 
tere nere «No al comunismo». 
Uno straccio inzuppato nel pe- 
trolio era stato dato alle fiamme 
e il fuoco aveva bruciato falce, 
martello e striscione, Il falò era 
divampato per una decina di 
minuti, bloccando il traffico a 
causa delle scintille che piove. 
vano sulla via Silvio Pellico. I 
Vigili del fuoco erano accorsi 
prontamente e avevano rimosso 
i resti del falò, Gli agenti della 
Mobile, della squadra politica e 
quelli della scientifica avevano 
subito iniziato le indagini assie 
me all’Arma dei carabinieri, 

Le Indagini sono durate quasi 
un mese e sono state condotte 


numerosi ritocchi 
e sull’Ente porto 


Belci con il Ministro della Marina mercantile 


Prima della sua venuta a 
Trieste, nella giornata di ve- 
nerdì, e a Monfalcone il giorno 
seguente, per presenziare al va- 
ro della «Mirafiori», il Ministro 
Natali sj è incontrato ieri a 
Roma con il parlamentare con- 
cittadino on, Belci, il quale gli 
ha illustrato le modifiche da lui 
proposte al disegno di legge del 
Governo per l'istituzione del- 
l'Ente porto. 

Infatti ieri, sono stati presen- 
tati alla Camera gli emenda- 
menti sul disegno di legge, dal- 
lo stesso on. Belci, a nome del 
gruppo parlamentare democri- 
stiano, Si tratta di una ventina 
di emendamenti, alcuni dei qua- 
li di natura fondamentale per i 
lineamenti del muovo istituto. 
Essi, tra l’altro, riguardano — 
particolari molto importanti e 
dibattuti — la circoscrizione e 
il tipo di regime differenziato 
oggi esistente, le attribuzioni e 
i proventi dell’ente, Un altro 
gruppo, invece, sj riferisce alle 
rappresentanze nel Consiglio di 
amministrazione e alla compo- 
sizione del comitato direttivo. 
Pure sul sistema dei controlli, 
gli emendamenti del gruppo d.c. 
articolano in modo diverso i 
rapporti dell’ente con il Mini- 
stero della Marina mercantile 
da quello ipotizzato dal Go- 


cs 


PRIMA DELLA RIUNIONE 


DEL COMITATO PREZZI 


Ribasso del vitello 
deciso dai macellai 


Provvedimento a sorpresa, 
nel settore delle carni: da oggi 
fl vitello diminuisce di prezzo, 
e non su decisione del comitato 
provinciale, ma della stessa As- 
sociazione fra commercianti in 
prodotti zootecnici. Le flessio- 
ni vanno da un minimo di 80 a 
un massimo di 240 lire il chi. 
logrammo, per cui i nuovi prez- 
zi, dalla giornata odierna, sono 
i seguenti (tra parentesi quelli 
fissati dal calmiere nei primi 
giorni di gennaio): spezzatino: 
760 (920); petto e schiena: 920 
(1080); costolette: 1680 (1920); 
spalla senza osso: 1.880 (2040); 
braciole di lombo: 1960 (2160); 
coscia senza osso: 2440 (2520). 

E’ da ricordare, in proposito, 
che gli ultimi prezzi erano sta- 
ti fissati dal comitato provin- 
ciale nella prima settimana del. 
l’anno nuovo, a causa delle 
maggiori imposte di consumo 
stabilite il 21 dicembre scorso. 
In questo frattempo, però, i 
macellai triestini hanno potuto 
Tegistrare un positivo andamen- 
to all'origine del vitello, con 
diminuzioni che hanno consi- 
gliato di apportare un ritocco, 
naturalmente in meno, ai prez- 
zi di calmiere. Naturalmente, 
uno dei motivi che hanno in- 
dotto i macellai della nostra 
provincia a prendere questa de- 
cisione va ricercato nella. fles. 
sione delle vendite, che men- 
silmente si va registrando per 
le importazioni dal territorio 
sotto amministrazione jugosla- 
va: una situazione che viene a 
incidere, in certi casi anche no. 
tevolmente, sul mercato di ven. 
dita locale. 

Già il mese scorso, comun- 
que, si era potuto notare che 
molti macellai stavano prati- 
cando per la came di vitello 
‘prezzi inferiori a quelli stabi- 


liti dal calmiere. Ora, addirit- 


tura, ci si trova di fronte a 
Un provvedimento degli stessi 
@rgani dirigenti; ad ogni buon 
@onto, giova sottolineare che 
questi nuovi prezzi sono a ti- 
tolo indicativo, soprattutto per 
permettere, nelle intenzioni stes. 
se dei rivenditori, un servizio 
migliore con possibilità di ac- 
quisto a prezzi inferiori. 

Da rilevare, infine, che nella 
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giornata di domani — a quan- 
to si è potuto apprendere, an- 
che. se non vi è nulla di con- 
fermato — si sarebbe dovuto 
riunire il comitato provinciale 
prezzi, proprio per ‘affrontare 
questo problema. Ma i macellai, 
questa volta, hanno precorso i 
tempi, decidendo di ioro spon- 
tanea, volontà. 


Un comunicato del PSU 


sulla Giunta provinciale 


Un’esplicita conferma che il 
‘problema della vicepresidenza 
della. Provincia. resta tuttora 
aperto è data da un comunica. 
to emesso ieri sera dalla segre- 
teria del PSI-PSDI unificati, in 
cui si afferma che la decisione 
in merito all'attuale composi- 
zione del. Consiglio provinciale 
è stata bensì presa, dalla segre- 
teria federale «collegialmente e 
‘unanimemente» ma «verrà at- 
tuata — dice il comunicato — 
quando la segreteria politica lo 


I farmacisti triestini non si 


minuziosamente in ogni am-|aijineano, oggi, alla manifesta 


verno, Di un ultimo gruppo,| In patticolare l'interrogante | biente politico cittadino. E” sta- 
infine, fa parte anche la previ-|chiede di sapere «se la Giunta {to in particolar modo setaccia- caro Chasifniale! Infatti. come 
sione di passaggio al nuovo en- uao ravvisa DODEOIONIE, to il mondo giovanile e decine ID . i 

te del personale in servizio non intervenire presso i) ini- | 6 decine di studenti ed i 
già al 1.0 gennaio 1965 ma alla |stero competente per sollecita- | sono stati interrogati a lungo renti alla Fe.Pro.Far. attuano |concretare una 


nuova legga, TRES il tradi 

î nda. | Ciò al fine di evitare il contrad- n È 
Aa EA ne ditorio risultato di danneggia- TI n È 1 
tale che alcune delle modifiche | Y@ Proprio gli Enti Lirici che, sono venuti alla luce otto can- 
riproducono soluzioni previsto |COMe il Verdi” 


curati degli enti mutualistici|giornata di venerdì. 
dovranno pagare i medicinali. 
I farmacisti 


‘Bologna. Altre modifiche, inve- politica di contenimento delle 
ce, tengono conto di nuovi|SP£S®. 
Si e oro Al Palazzo del Governo il Prefet- 
lamentare e anche di talune os-| 19 dott. Cappellini ha ricevuto mm 
servazioni fatte dai sindacati. visita di cortesia il nuovo Ammini- 
Ora, raccolti tutti gli emenda: | stratore delegato della RAS ing. Et 
menti, il comitato ristretto tor-| (0te Lolli che era accompagnato dal 
nerà a riunirsi la prossima set-| comm. Zaffiropulo. 
timana, per proseguire i lavori. 
A quanto si è saputo ancora, 
altri emendamenti sono stati 
preannunciati dal gruppo co- 
munista, 

In una dichiarazione, 


tre detonatori e un metro di 
miccia. Tutto questo materiale 
esplosivo apparteneva a Clau- 
dio Ferraro, di 19 anni. 
Egli dopo aver alquanto tergi- 
versato ha finito con l’ammette- 
Te di aver avuto il materiale da 
una persona «del mestiere». Si 
tratta appunto del minatore ad- 


gno di protesta. 


di tutta Italia, comunque, non 


le aveva regolarmente acquista. Ri 5 
Li to la dinamite nei negozi auto-|Particolare. La categoria della 
28 febbraio 1967 rizzati, grazie alla propria con-|MNostra città e del capoluogo 
MORTI: Balestier ved, Grimaldi | dizione di «fochino autorizzato». | iSOntino, come sì ricorderà, ave- 
Belci ha detto di ritenere la|Adele a. 69; Masi Silvio a. 66; Pa-| All’Ambroso la polizia ha se-|va iniziato la propria azione di 


testa». 


l’on. vincia, pertanto, 


Bertos Giuseppe a, 47; Rizzato Car- >, i ni i i di ca 
ha aggiunto il parlamentare Talaf 7/60; /Almerigonia Guersino ni nitrato d’ammonio e otto metri | tenzione degli organi di Gover 


triestino — che l’incontro pos- | g. i di miccia a combustione lenta. |no sulla situazione esistente a 
sa vedere conclusi i lavori del pliegiti Denioo, Rota ie Il materiale è stato successiva. | Trieste e a Gorizia nel settore 
comitato e che si possa al più |millo a. 63; Colonnello ved, Sila Ro- | mente preso in consegna dai ra- | farmaceutico: in altri termini, 
presto passare alla commissio- |sa a. 87; Sartoretto Pietro a. 80; Pu- | strellatori. 
ne in sede plenaria. Bisognerà | rich Antonio a. 88. 
vedere se si raggiungerà un ac-| NATI: 3, 
cordo pieno tra i gruppi, ciò 
che non è facile da prevedere; 
oppure un accordo largo, ma 
parziale, tale da delineare su 
alcuni punti posizioni di mag- 
gioranza e di minoranza. E’ au- 
gurabile, tuttavia, che anche in 
questo ultimo caso i lavori pos- 
sano venir conclusi entro 
Marzo». 

Analoga speranza ha espresso 
il presidente della commissio- 
ne, on, Sammartino. 


per risolvere il problema del i i 
«Nel corso degli accertamenti | cosidetto «monopolio INAM». le di dopodomani 
— afferma un comunicato emes- | L’agitazione, proclamata a tem- 


= 


UN MESE DI <«COLPb 


Hanno allungato le mani 
su una sessantina di auto 


Potrebbero scrivere un fraffafo sul modo di forzare portiere 


TRE MINORENNI PESCATI DOPO 


dalieri mensil 


1965, 


santa giorni di tempo 


Interrogazione sul «Verdi» 
e i contributi governativi 


TI consigliere regionale Ser-| d. pae 
gio Coloni (DC) ha presenta. |Ci0 un bel regalo: una gita in 
to un’interrogazione all’assesso- 
fe all'istruzione e alle attività 


ti a scadere rispettivamente 


«Per il tuo compleanno ti fac- | simo compleanno Dino B. ha ap- 
preso, dunque, l’arte del guida- 


sul disegno di legge nazionale 
riguardante i contributi ai tea- à 
portati al Coroneo. 


Le nostre farmacie sono escluse 
dall'azione nazionale di protesta 


Com'è noto la categoria ha sospeso ogni forma di agitazione 
in attesa dell’incontro a Roma coi rappresentanti dell’INAM 


po indeterminato, si era Ioia 
però in poche ore, a seguito di È 
gione indetta dai colleghi’ in|pronto intervento dell'assessore | i mezzi di gestione disponibili, | MILANO giornal. ore 8.15 e 2l 
regionale alla sanità e igiene,|attribuisce agli impegni di spe-| VENEZIA 7.15, 8.15, 12. e 16.1 
è noto, da oggi i farmacisti ade-| Nardini, il quale era riuscito a 
convocazione | priorità. RES ha Mi e el IS A 
data di entrata in vigore della | re una modifica dei criteri di . Gli ila | Nazione di protesta concreta, |dei farmacisti triestini presso | annunciato che ‘onsiglio dei 2 Ù tivoli 
Assegnazione iOel (contribute TOR sd e @& seguito della quale gli assi-|il Ministero della sanità, nella | Ministri ha approvato uno sche. | zioni. e prenotazioni BE 


detto alla carica dei fornelli di|Si affiancano in questa azione | 150N20 3 HE RE 
at nta ) I È, Dt fi i |namente tutte le ragioni per 
[sTATO CIVILE | [tine, Romano Ambroso, 1 qua | di Protesta: 11100 cas, intatti concretano l'azione di pro 
re toa Le farmacie di Trieste e pro-| giov. coperta, 1 mozzo e 1 ingrassa. 


presteranno | tore. 
servizio normale a tutti gli ef- 


prossima riunione particolar |renzan ved' Gervini Maria a. 80;|questrato inoltre sei chilogram-|protesta sabato scorso, per ri-|feiti e per tutti gli enti mutua- 


Hi x ser, n pi sì È sa > PI ARIO listici, fino nu en! 
mente intensa. «E’ possibile —|Vecchiet ved. Chiusi Rose a. 69;|mi di esplosivo industriale al|chiamare una volta di più l’at- ai Nelle SO ale 


intanto, è previsto un incontro 
con l’assessore regionale Nardi. 
ni, al fine di preparare il ter- 
reno per la riunione ministeria- 


Chiarimenti della Regione 
sui crediti degli ospedali 


La situazione debitoria del- 
l’INAM nei confronti dell’Ospe- 
dale Maggiore per conti ospe- 
scaduti ascende 
a circa 460 milioni di lire oltre 
‘a un residuo per differenze ret- 
te e compensi, relativo all'anno 
di 190 milioni. Le mensi- 
lità arretrate dello scorso anno 
sono solo quelle di settembre 
ed ottobre e per le quali i ses- 
a dispo- 


sizione dell’Istituto sono venu- 1 8 7 
il 


16 gennaio e il 16 febbraio scor- 
All’intimazione degli agenti 11|si. Questa precisazione è stata 

a giovane che ‘si trovava al volan-|fatta durante la riunione del 
auto; e sarai tu a guidare». Con|re un’auto e i segreti di aprire |te si è fermato e ha esibito la | Consiglio regionale dall’assesso- 
quella macchina l’apprendista|le portiere delle macchine la-|propria carta d'identità. L'agen- | re al lavoro e assistenza sociale 
culturali per conoscere il giu-| macellaio Mario U. (18 anni) e|sciate in sosta lungo le strade |te gli ha chiesto la patente e la | Dal Mas rispondendo a una se- 
dizio della Giunta regionale | l'apprendista Dino B. (17 anni) | cittadine, Da allora sino a quan- | carta di circolazione invitandolo | rie di interrogazioni sulla situa- 
hanno percorso una lunga stra-|do sono incappati nella polizia | a portarsi a destra. Il guidatore | zione dei crediti degli ospedali 

da lastricata di furti che li ha|i due amici, talvolta con il con-| ha invece ingranato la marcia|presentate dai consiglieri del 
corso di Bruno, hanno compiu-|ed è fuggito. I poliziotti hanno | MSI Morelli e Gefter-Wondrich 


Viaggi - 
CITE Autolinee tel. 2 
Staz. Centrale tel. 240 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 


GENOVA via Mantova, Cremoni 
giornaliera ore 8.15, 


GENOVA via Milano, ore 21. 


comunque fatto presente che 
l’Istituto, compatibilmente con 


‘peda] un ti i 
EROE Vero CRTODEEI Per ogni altro orario (auto! 


ai suddetti Uffici CIT. 


ma di provvedimento predispo- 


Ecco, pertanto, il motivo per |sto dal Ministero del Lavoro e 
He applicheranno i)cui la categoria — come infor- | della Previdenza Foce con DL 
di Trieste, delotti di dinamite «GD.IMTy lini e apporranno il timbro |ma un comunicato dell’Ordine | si provvede a normalizzare la 
;.|hanno seguito una responsabile ld «2° | sulle ricette, e i mutuati he- |e dell’Associazione titolari di| assistenza malattia ai pensio. 
dalla. proposta, di legge Belci- ht n del peso di un etto ciascuno, | ranno il regolare DI farmacia — intende astenersi | nati coloni e mezzadri ed altre con 
canto suo, l’Uni.Pro.Far. ha con- | dall'aderire alla manifestazio-| categorie di lavoratori e si stan- 
fermato per oggi la chiusura|ne di protesta indetta su scala |ziano 43 miliardi di lire a fa- 
delle farmacie aderenti, in se-|nazionale. Qualora — si rileva | vore dell’INAM. Questo Istituto 
— la DURoe al Ministero del- parta ci CISTONE di Dr Tae; 
idari i isti |l]a sanità si risolvesse in unfguardevole cifra per fronteg- 
rete de a ocisti [nulle di fatto, i farmaeisti giu. |zziare i più urgenti impegni, 
liani si affiancheranno imme- 

viene meno, anche se essi non |diatamente ai colleghi d’oltre 


dott. U. CIOLI » 


ore 12- 13.30 e 18-20 
VIA  TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740. 


Chiamata d'imbarco per stamane Per informazioni e preventivi _ 


di pubblicità sui maggiorì 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via S. Pellico n. 4 Îto 
Telef. 55255, 55955 1 


nazionale): 1 marinaio . turno spe- 
ciale, 71; 1 garzone di cucina . turno 
1130. Turno «generale» (contratto a 
compartecipazione): 1 marinaio, 1 


SIP 


Società Italiana per l’Esercizio Telefonico 


COMUNICATO 


Da oggi 1.0 Marzo 1967 entra in funzione per la 
rete di Trieste il Servizio Commerciale telefonico. 
Chiamando il numero 8 


Il pubblico potrà avere tutte le informazioni e di- 
sporre per l'installazione di impianti telefonici di 
qualsiasi tipo senza necessità di accedere ai nostri | 
uffici, 


I due minorenni e un terzo |t0 quasi sessanta «colpi». Una |segnalato immediatamente via|e dal consigliere liberale Trau- 


tri lirici. 
rane, Bruno M., di 17 anni, | Media di due per notte, diven- | radio il numero di targa della | ner, 
[ CALENDARIETTO Giovena nel On Si ‘Rozzol, | tando l'incubo degli automobili- | «millecento» e si è iniziata la 
lia toa compariranno davanti ai giudici | Sti triestini, i caccia alla macchina. Tutte le 
i dere di furti pluriag- | , Le macchine prese di mira dai | auto della polizia sono confluite 
Oggi: S. Albino — Il sole sorge| POT rispondere P'Urlae | di i 0 È inizi Ù t 
RO AIR ga ani gravati, tentati o commessi e di | Ue giovani erano quasi sempre |nella zona iniziando la battut: 
Teri: temperatura massima 95: mi: | guida senza patente (i primi «Fiat»: «500», «600» vecchio tipo, |La «1100», nel frattempo, riusc: 
nima 7,9; pressione mb, 1017,2; umi. | due); di concorso in furti e ri-|€850 e «1100», ma non hanno|va a forzare un secondo posto 
dità 90 per cento; vento km, 4 da| cettazione il terzo. disdegnato nemmeno le moto-|di blocco nei pressi delle Cave 
N.0,; cielo coperto, foschia; Mare| 11 15 vennaio SAVIO DISSE, rette. Faccanoni, lanciandosi veloce- 
leggermente mosso con temperatura nai GUIDINtO in anni e il 06 Per aprire le portiere delle | mente verso Opicina. 


di 8 gradi. L È L 500» i giovani usavano un col 
Maree — OGGI: bassa alle 6.23 con] amico Mario gli ha fatto il re: |tello: TE la «capote» € 


cm. 33 sotto il lm. e alle 17.55 con|galo promessogli avviandolo sul- |jnfilavano una mano nell'inter- 
cm. 29 sotto tl 1m.; alta alle 12.15|]a strada del furto... sportivo, se no della vetturetta raggiungendo 


riterrà opportuno». Ciò signifi- 
ca che il vicepresidente della 
Giunta provinciale, il dott, Fo- 
gher, non ha sciolto tuttora — 
come abbiamo riferito ieri — 
la riserva da lui espressa in 
aula al momento della sua ele- 
zione a tale incarico avvenuta 
in virtù di un voto dell’opposi- 
zione, In proposito, il comuni. 
cato della segreteria del PSU 
accenna a «supposti contrasti 
interni del partito, i quali tro- 
verebbero conferma nel ritardo 
di alcune preannunciate dimis- 
sioni in seno al Consiglio pro- 
vinciale» per affermare che si 
tratta di «voci  tendenziose, 
aventi lo scopo di screditare il 
partito», 


Riapre i battenti 
l’Ostello «Tergeste» 


Dopo la stasi dei mesi inver- 
nali, oggi l’Ostello Tergeste al 
bivio di Miramare riprende la 
propria attività al servizio dei 
giovani che, dall’Italia e dall’e- 
stero, vengono a visitare la na- 
stra città, 

Da oggi sono altresì in corso 
le operazioni di rinnovo delle 
tessere per i soci dell’AIC resi. 
denti nella regione e di quanti 
desiderano usufruire della re- 
te internazionale degli Alberghi 
per la gioventù. 


; il lm — 1 tea Ù 
con om, 16 sopra il lm, — DOMANI: | così si può chiamarlo, dal mo- così la maniglia. curva. «del ‘Tigliv. fi ate O ohio 


alta alle 0.33 con em. 40 sopra il VAI ; 
lm. e bassa alle 7.15 con cm. 28) Mento che i giovani rubavano| per 16 «600» di vecchio tipo | stato la vettura e sono fuggiti a 


sotto il lm. esclusivamente per spirito di 
Farmacie in servizio diurno ininter. | avventura, 


lute, via Giulia 1, tel. 95369; Benussi, | e della televisione. Infatti il più|t0re di destra. Con un po’ dilto alla menopeggio. Di lì a un| nei 
via Cavana 11, tel. 35272; Picciola, via! delle volte, facevano ADI a| esercizio l'operazione veniva |poco infatti è indietreggiata e,|n9 
Oriani 2, tel. 90207; Vernari, piazzale | nezzi gli oggetti trafugati 0, co- ; ì È 
VA (SUE o rg [Me è Acito ie vot. |Y06Fe danni Pr io 0» i. (o Baio posigriore sinstra or 
si) ear da ce i i ui i e } i f 

le 19.30 alle 8.30): D'Ambrosi, via Zo.| Ciavano nella stufa di casa. CU MATIGIiO 0 ande ar La [tro dl parapetto di emento: 
Tutti 19-c, tel. 96212; Croce Verde, via] Solo un «mangiadischi» e un semplice sasso. Uno dei due, |! due amici si sono buttati iù 
Settefontane 39, tel. 90857; Ravasini, | rasoio si sono salvati dalla fu- quello che doveva introdursi | Ma campagna e, dopo aver per- 

corso alcuni sentieri fuori stra-|sessorato regionale al 


iazza Libertà 6, tel. 38981; Test A i srorani Pono i 
Ceo rta] n RR Fori @ | ria distruttrice dei giovani e|nell'utilifaria, spingeva: con il 


confronti 


dell’INAM operanti nella regi 


mate nei giorni festivi o in di|ti della squadra Mobile in casa | ratura sino în fondo e poi, con|59, Conconello. Il 
reperiti altri sanitari, tele. | di Mario U. il iarielio (o con il SS da; | Scherli era però sulle loro trac- 
conate 5. 


do in questo modo scattare il | QUestura, dove sono stati inter- 
meccanismo della serratura. E|rogati dal di! Rolasdle 
il gioco era fatto. dra Mobile, dott. IU Lou 
Infine per avnare il motore Va Sido 1 LE nno 
usavano una limetta per le un- AO 06 si ricordavano ii 
ghie (al posto della chiave) © nome di una via o di una piazza, 
Staccavano i fili sotto al eruscot- |<; facevano accompagnare sul 


PASQUA A BUDAPEST 


ASSOCIAZIONE GULTURALE ITALO SVIZZERA 


NELLA REGIONE FRIULI- VENEZIA GIULIA 
GIOVEDI’ 2 MARZO 1967 
ore 18.45 


nella sala del Circolo della Cultura e delle Arti 
Trieste, via San Carlo 2 


*NAUGURAZIONE DELL'ATTIVITA’ SOCIALE 
Conferenza del prof. RETO ROEDEL sul. tetna 


PEST, a L, 46.000. 


accensione. 

Il furto della «Fiat 1100» tar- 
gata TS 26800, rubata al signor |parte della refurtiva veniva di. 
Angelo Magarelli, di 26 anni,|strutta a colpi di martello © 
abitante in via Hazzoni 17, che | spaccata a furia di calci. Una ra 39.800. 
l’aveva lasciata in sosta nei|dio e un giradischi sono stati Fscrizioni U.T.AT, 
pressi di casa è stato loro fata- | fatti in piccoli pezzi e quindi 3 Aci 


«in loco» le loro azioni, 


verso le 23, Mario e Dino hanno | che era rimasto tra la cenere 
‘accompagnato a casa il loro|è stato buttato nella spazzatu- 
amico Bruno, abitante nel rio-|ra, Buona parte dei colpi so > 
ne di Rozzol, e hanno quindi |stati consumati nel rione di S. 
deciso di fare una bella corsa | Vito. Una sera, in un’auto in 
sulla. «Tarvisiana», Nei pressi |sosta in via Franca, hanno tro- 
di Cattinara i due sono incap-|vato una bottiglia di brandy e e 
pati in un posto di blocco del-|ia sono scolata quasi tutta, pren 
la polizia, dendo una solenne sbornia. 


«Umanisti, principi ed avventurieri italiani 
nelle antiche abbazie svizzere» 


Seguirà la proiezione di cortometraggi 
Il pubblico è gentilmente invitato 


Il ritardo che la locale sede 
dell’INAM — ha soggiunto l’as- 
sessore Dal Mas — accusa nei 
pagamenti dei conti mensili 
dell'Ospedale maggiore è per. 
tanto di poco più di un mese 
per la mensilità di settembre e 
di una ventina di giorni per 
S Li ottobre, oltre alla segnalata par- 
I giovani hanno capito però |tita per differenze rette del- 
che la zona non era molto sicu- | l’anno 1965. Nessun trattamen- 
ra per cui, dopo alcune centi-|to preferenziale — ha detto an. 
naia di metri, nei pressì della |.cora l’assessore — è stato fatto 
«Burlo 


È b S Garofolo», salvo che, t: n 
forse per emulare|'nvece usavano sospingere, îa- | piedi lasciando l’auto con i fari| dosi di debiti tonino O 


rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla Sa-|le gesta dei «duri» del cinema | ©Nd0 un po’ di forza, il deflet- | accesi e col freno a mano tira- genti di quelli di LINAM ha 
l'Ospedale 


compiuta in fretta e senza pro: |dopo qualche metro, è finita con CRE ERO pie: 


ne — ha precisato Dal Mas — 
alle quali sono state rivolte 
vive premure da parte dell’As- 
i i V 3 i. re lavoro 
Servizio medico comunale: per chia: | BONO Stati recuperati dagli agen- | ciacciavite il pulsante della ser- | 48 hanno deciso di a Da DIE FATTE Maida 


Nel giorno del suo diciassette- | va un colpo al nottolino facen- | ©® ® li ha bloccati, portandoli in|-rnnnnnnnnnannnnnnin 


L’U.T.A.T, effettua dal 22 al 
27 marzo un interessante via; 
gio in autopullman a BUDA- 


Altri viaggi a VIEN, PA- 
to e li univano provocando la |posto dagli agenti descrivendo RIGI PLfEvion RO 
n SIRMIONE, in CARINZIA e in 
Come si è detto, la maggior JUGOSLAVIA; nonchè una cro. 
ciera con le M/n «Asia» ed 
«Enotria» dal 23 al 26/3, Lire 


SM CIVIDIN & ROSENWASSER |[® 


via 
le. Con la maconina, trafugata | gettati nella stufa di casa Ciò | Driani 11 e Galleria Protti 2. 


HOECHST-EMELFA S.p.A. 
VIA M. U, TRAIANO N. 18 — MILANO 


CERCA 


CONTABILE . CORRISPONDENTE BILINGUE 
(italiano - tedesco) 
preferibilmente ragioniere, esperto controlli bugetari 


RICHIEDE elemento 30-35enne serio. capace, preciso, con 
buona pratica contabile, veramente idoneo a corrisponde 
Te in tedesco su argomenti di carattere amministrativo. 
OFFRE retribuzione adeguata alle capacità, inserimento 
in una Società d'importanza mondiale, notevole stabilità 
d'impiego, — Assicura massima riservatezza alle doman- 
de che ,corredate da dettagliato curriculum, referenze e 
pretese dovranno essere inviate al Servizio Personale. 


APPARTAMENTI" 


VIALE ROMOLO GESSI VIA GATTERI 
e VIA BELLOSGUARDO Casa signorile: ottime finiture 
Palazzine signorili, finiture 1, 2, 3, 4 stanze e doppi 
eccezionali, ampie terrazze, servizi 
parco. e campo giochi per PAGAMENTO: 

ragazzi 25% in corso d'opera, 
Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi 75% in 15 anni 

servizi 4 


PAGAMENTO: APPARTAMENTI È LUCALI DI 
40% in corso d'opera, AFFARI PER INVESTIMENTO 
60% in 10 anni CAPITAL 


LE 
PROSSIME CONSEGNE REDDITO GARANTITO 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: 
DIAZ, 7 + Tel. 30088 . 35107 


PRBIZIETO, 


È 
[Le 
tratt 
dell” 
Ainter 
Il 
jdo_« 
| CNR 


= TRISTE (GG 
abbigliamento maschile | corso Italia 29 12% 


4 


È 


Si 
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'GIORNAT 


I 


Ettolitri d'olio ma niente sangue sull’asfalto 


| («Giornalfoto») 
Giornata «nera», quella di 
deri, per le autocisterne im tran 
sito per la mostra città, Ben 
quattro di questi giganti della 
Strada hanno riportato danni 
ingentissimi, Una delle grosse 


con il carico ridotto di un se- 
sto, dal momento che nello 
scontro ha avuto una falla di 
la quale è uscito un fiume 


|autobotti è rimasta immobiliz- 
So zata e il danno si aggira sui 
3 milioni di lire. Urraltra ha 
potuto riprendere il viaggio, ma 


mionabile, nei pressi della pol 
veriera, che è rimasto bloccato 
per circa due ore, in quanto i 
Vigili del fuoco hanno dovuto 
lavare accuratamente la strada 
e versare un intero camion di 
sabbia e di ghi prima che 
venisse riaperta al traffico, 
Nel primo incidente della 
giornata, quello avvenuto nella 
mattinata al Monte Spaccato 
(joto a sinistra), sono rimaste 
coinvolte anche due autovettu- 
re, che pure hanno riportato 
danni ma non molto rilevanti, 


di tremila e quattrocento litri 
di olio e le altre due hanno ri- 
portato danni valutabili sul 
mezzo milione di lire ciascuna. 
La causa delle disgrazie va 
imputata — secondo i carabi- 
nieri che sono accorsi sul po- 
sto per effettuare i rilievi e re- 
golare il traffico — alla veloci 
tà, alla nebbia e al manto stra- 
dale reso estremamente scivo- 
loso, 

Teatro degli incidenti: la «Tar- 
visiana» all’altezza del Monte 
Spaccato e il raccordo della ca- 


In sostanza si è trattato di un 


ali 


2400 


24 
A 
18. 


non 


La 


LI Si è riunito ieri a Roma il 


E Ementi riguardanti 


vi 
rÌ 
1: 
i 
4 


ai 
Vis 


Ù UNA DECISIONE PRESA DALL'A.N.A.S. 


duplice tamponamento avveni- 
to nello stesso istante. 
Verso le nove un’autobotte 


pprovati 


della Trieste-Venezia 


ito 


sPer una spesa complessiva 


Sono i tre compresi fra Quarto d'Altino e Mestre 


con rimorchio (TN 75834) della 
ditta Perego di Trento guidata 
dall’autista Adolfo Csako (28 
amni, residente in provincia di 
Bolzano) stava scendendo la 
202» diretto verso Zaule con 
le cisterne vuote, A qualche 
metro di distanza lo seguiva la 
autocistenna «Mercedesy auto- 
snodante targata Salisburgo 
12-750, pure vuota, condotta dal- 
l'autista Hubert Pirklbauer (33 
anni, residente a Salisburgo). 
Ad un tratto il conducente au- 
striaco ha tentato di effettuare 
un sorpasso, A causa della neb- 
bia egli non è riuscito a scor- 


altri lotti 


di quasi quattro miliardi 


consiglio di amministrazione 
dell'ANAS, che ha trattato argo- 
autostrade, 
Taccordi, strade di grande co- 
‘\municazione, sistemazioni gene- 
Tali e miglioramenti delle stra- 
de statali. 
Tra: i progetti approvati vi è 
[uno concernente l'autostrada 
|Trieste-Mestre (con diramazione 
|Palmanova-Udine): si tratta del 
‘progetto dei lavori di costruzio- 
ine dei lotti 19, 20 e 21 tra Quar- 
.|to Altino e la SS. n. 14 bis nei 
‘pressi di Mestre, per un impor- 
to di lire 3,845.821.951. 


Il premio di studio 


«Vittorio Veneto» 


Nel corso della cerimonia, di 
cui abbiamo già dato breve no- 
|tizia, ieri, della consegna del 
|premio di studio della Fonda: 
zione per le celebrazioni del 
|cinquantenario di Vittorio Ve- 
|neto, assegnato all’allievo uffi- 
ale Armando’ Bombardi, l’as- 


ibattentistiche e d'arma, il 
comm. Pietro Petrueco, presi 
dente della Federazione provin- 

ale di Trieste dell’Associazio- 
mne nazionale combattenti e re- 
duci, il dott. Franco Mai in 
PPpresentanza del Provvedito- 
agli Studi, la signora Emma 
Duse in rappresentanza del 
residente della Associazione 
Mazionale famiglie Caduti è di 


Spersi in guerra, il ten. col. 
[Guerrino 


© {maestro Carlo de 


I (Pubblica istruzione) del 00. 
mune, 


Prolusioni sociologiche 
del prof. Demarchi 


pomani con inizio alle 2030, 
ala di via Battisti 13, il 
L Demarchi, incari- 
Sociologia nella facoltà 
Rolitiche della no- 
tema «Aspetti 
istrazione 


| me Fiorello, offriamo questi nostri 


nizzazione politico-amministra- 
tiva all’Istituto universitario di 
scienze sociali di Trento, allo 
Istituto per gli studi di politica 
internazionale (ISPI) di Mila- 
no, alla scuola del Centro spe 
Timentale di giornalismo di 
Milano. 

La sua particolare esperienza 
nei confronti dei problemi so- 
ciologici dell'amministrazione è 
documentata da ultimo dal vo- 
lume sulla «Burocrazia centra- 
le in Italia», pubblicato di re- 
cente nell’Archivio dell’istituto 
per la scienza dell’Amministra- 
zione Pubblica di Milano, di cui 
è direttore generale il prof. 
Feliciano Benvenuti e di cui 
il prof. Demarchi dirige il Di- 
partimento ‘di sociologia». 

tini 


Finisce al Coroneo 
per truffa aggravata 


I carabinieri del Nucleo di 
Polizia giudiziaria hanno arre- 
stato Sabatino Pandullo, di 37 
anni, colpito da mandato di cat- 
tura emesso dal giudice istrut- 
tore del Tribunale di Trieste. 
E° finito al Coroneo per truf- 
ta aggravata ‘e continuata ed 
VarTopriazione indebita aggra- 


voloso ed è andato a. tampona- 
Te con estrema violenza l’auto- 
botte trentina. 

La cabina di guida si è com- 
pletamente fracasssata e il mo- 
tore è andato quasi distrutto. 
Il conducente della «Prinz (TS 
74199) Mirko. Cuk, di 44 anni, 
residente a Padriciano 42, che 
seguiva l’autocisterna austria. 
ca, per non finire addosso ad 
essa, ha bloccato di colpo il 
proprio veicolo venendo così 
tamponato dalla «Fiat 1100», 
targata Roma 578900, del Mini. 
stero dell'Interno, guidata dal- 
lai bi ta Stellîo Grassnig, di 41 


Sul posto dell’incidente sono 
accorsi i carabinieri del Nucleo 
radiomobile di via dell’Istria e 
i vigili del fuoco con l’autogrù 
e la campagnola radio con il 
maresciallo Turi: L’autoci. 
Sterna austriaca è stata traina 
ta fuori strada, su una piazzola 
ad una decina di metri dal pun- 
to della collisione. I danni, co- 
me abbiamo detto, sono molto 
Circa 3 milioni di lire 
per il veicolo austriaco e 200 
mila lire per quello trentino. 

Due «sazzelle» dei carabinie 
Ti sono invece accorse nel po- 
meriggio per il secondo spetta- 
colare scontro avvenuto in via 
Brigata Casale, vale a dire sul 


raccordo delléi camionalé con 
Zaule (foto a destra). La colli. 
sione è avvenuta tra due auto- 


cisterne austriache, una vuota 


che scendeva verso Zaule, ed 


Una piena di olio che stava sa- 
lendo lentamente, Quella in di- 
scesa, targata K 39-1990 e con 
dotta da Franz Crevth, di 34 


anni, 


residente in Carinzia, 
giunta nei pressi della curva 
antistante la polveriera, è slit- 
tata sull’asfalto viscido ed ha 


iniziato un testa-coda. sospinta 
dal nimorchio (K 39440), Men- 


tre la motrice si è posta di tra- y Come abbiamo detto, 3.400 li- 


verso la carreggiata, la parte 
terminale del rimorchio è an- 
data @ sbattere contro parte 
della cabina e della, cisterna 
dell’autobotte, targata St 115- 
412, che era guidata verso l’alti. 
piano da Joseph Zechner, di 
32 anni, residente in Stiria. 
L'urto violentissimo ha provo- 
cato uno squarcio nella cister- 
na aprendo una delle sei sezio- 
ni di cui è formata, e una ca- 
scata di olio si è riversata sulla 
camionale, 


tri di olio sono finiti sull’asfal- 
to, che è stato lavato accurata- 
mente dati vigili del fuoco, e ri- 
coperto quindi con uno strato 
di sabbia e ghiaia, Il lavoro si 
è protratto per due ore circa e 
il traffico pesante in uscita dal- 
la mostra città è stato deviato 
per via Flavia. via Baiamonti, 
le Rive, Barcola e la strada 
Costiera. Quello in arrivo è ri 
masto invece bloccato sulla 
«Tarvisiana», 


L PICCOLO 
str —___0eocm—t—m— tr‘ BS EM I 0 OO I RI IO INI O OLO 
A NERA PER QUATTRO AUTOCISTERNE GRAVEMENTE DANNEGGIATE SULLA TARVISIANA| LA TRAGEDIA DI UN CICLISTA TRAVOLTO DA UN'AUTO 


Mercoledì, 1 marzo 1967 


Fu mortale lo scontro 
nella strada sharrata 


Il conducente della macchina assolto in prima istanza 
è stato invece condannato in appello su ricorso del P.M. 


Una sentenza assolutoria del 
Tribunale di Gorizia, appellata 
dal P. M., è stata riformata ie- 
ti mattina dalla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Franz, 
P. G. dott. Mayer e cancelliere 
Parigi, che ha riconosciuto col- 
pevole l'imputato e lo ha con- 
dannato in conformità. 


Il consigliere dott. Rosano il. 
lustra l'episodio che portò al. 
l’incriminazione del commer. 
ciante Augusto Goriup, di 28 
anni, residente a Monfalcone, 
in via Don Fanin 28: intorno 
alle 18 del 2 marzo del 1965, il 
Goriup stava guidando la sua 
Fiat 1100/D, targata GO 26684, 
lungo il tronco della provincia. 
le che collega San Pier d’Ison- 
zo a Turriaco, tronco ch'era 
allora chiuso aì traffico per la- 
vori in corso. Stava piovendo 
a dirotto e l'automobilista pro- 
cedeva con accese le sole luci 
di posizione. A' un certo punto 
inerociò due autocarri dai qua- 
li veniva scaricato del pietri. 
sco, dovette fermarsi per qual- 
che minuto e poi riprese la mar- 
cia. Percorse sì e no 150 metri 
allorchè vide avanzare verso 
di lui — così raccontò succes- 
sivamente ai carabinieri della 
Stazione di San Pier d'Isonzo 
— un uomo in bicicletta, curvo 
sul manubrio e nascosto da un 
ombrello. Era il bracciante An- 
gelo Buttignon, di 51 anni, resi- 
dente a Cassegliano, in via Diaz 
17: aveva appena consegnato il 


latte al. raccoglitore Giovanni 
Moralli e con i due recipienti 
vuoti stava rientrando a casa. 
Accorgendosi che l’uomo pro- 
cedeva contromano, il Goriup 
diede qualche colpo di clac- 
son, ma l’altro non si fermò. 
All’ultimo momento, l’automo- 
bilista tentò di sterzare a sini- 
stra mentre lo sventurato But- 
tignon piegò. sulla destra. La 
strada era in quel punto note- 
volmente stretta perchè su un 
bordo c’era un cumulo di pie- 
trisco, e nella strettoia i due 
veicoli si scontrarono frontal- 
mente. Il tonfo echeggiò nella 
zona deserta, e fu udito dal 
necroforo Aldo Lepre, di 38 an- 
ni, residente a Monfalcone, in 
Largo Isonzo 1, che a un cen- 
tinaio di metri di distanza sta- 
va aspettando l’autobus assie- 
me a sua moglie. Il Lepre si 
precipitò sul luogo dell’inciden- 
te e aiutò il Goriup a racco- 
gliere il povero ciclista e ad ada- 
giarlo nella vettura, che subito 
si mise in moto per l'Ospedale 
civile di Monfalcone, dove il 
ferito fu ricoverato con progno- 
si riservata. La sera del 6, or- 
mai morente, il Buttignon chie- 
se d’essere accompagnato a ca- 
sa, e spirò durante il percorso. 

I. carabinieri interrogarono 
l'automobilista ed egli disse 
che procedeva a 40-50 chilome- 
tri orari e non s'era accorto 
che la strada era chiusa al traf- 
fico. Spiegò anche d'avere se. 


«Non so se riterrete opportuno pub- 


ce ne andammo per i fatti nostri 
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blicare questa mia lettera, ma vorrei 
esporre quanto mi è accaduto giorni 
addietro. Dovendomi recare al lavoro 
con un mio collega e non avendo 
molto tempo libero per recarci a ca- 
sa, decidemmo di pranzare in una 
trattoria. Dopo aver pagato il conto 
Rientrato a casa per la cena mi misi 
davanti. al televisore, ma poco dopo 
avverti i primi sintomi di malessere 
e più tardi accusai dei violenti do- 
lori addominali, tanto che dovetti ri. 
correre al pronto soccorso della CRI. 

«Il giorno dopo incontrai il mio 
collega e seppi che anche lui era 
stato colto da violenti crampi per 
tutta la notte, e capii così che l’uni- 
ca causa era dovuta ai cibi guasti 
che avevamo mangiato. Per maggior 


n 


contro a guai ben maggiori. 


SEGNALAZIONI 


Sicurezza ho passato una visita me- Essa potrebbe dire col Manzoni: "Il 
dica e il dottore mi ha rassicurato | mio. debole ‘parere sarebbe. che non 
di averla scampata a buon ‘mercato, | vi fossero nè lamentele, nè protesta» 
poichè avremmo potuto andare. in- | nè rimproveri”. 


«Oh questa è grossa!, ribattono gli 


«Vorrei sapere quali passi e presso | altri. E così il mondo cammina, cor- 
quali autorità mi posso rivolgere per | re, va sulla Luna e nessuno sa più 
denunciare quei gestori così poco | come fermarlo, 


scrupolosi verso la salute pubblica 
dei cittadini, Ringraziando anticipa- 
tamente, Giacomo Hovhaunessiany. 


«Perciò, facciamolo riprender fiato 
un momento ed aprire, ‘’con juicio”, 
‘una parentesi sui problemi della scuo- 
la d'oggi: ho apprezzato molto la let- 


Bisogna certo difendersi da chi —|tera dell'universitario U.B., anche se 
per poco scrupolo o anche solo per | ja prima parte non mi sembra mol. 
negligenza — ci «avvelena»: ma in to costruttiva. Sono studente univer- 
casì del genere è indispensabile agi- | sitario anch'io e di sacrifici alle 
re immediatamente, perchè negli ac- {scuole medie inferiori e superiori so 
certamenti ha molta importanza l'esa- qualcosa, ma non per questo mi 


me degli alimenti somministrati. Co- 


sento in diritto di augurarli ai più 


munque denunce di questo genere giovani di me, come la signorina B.P, 


vanno sporie al Commissariato di 


«Va. bene, abbiamo troppi diplo- 


P,S. della zona-în cui il ristorante | mati e, in questo modo, ne avremo 
o la trattoria sono situati, oppure, se lla iosa, ma per quanti altri. quel 


ci si vuol limitare a far eseguire un 


’’pezzo di carta” è ancora una chi- 


controllo (che potrà avere conseguen- | mera! Non tutti possono permetter- 
ae di carattere c nministrativo 0 an- | selo e se la nostra Nazione ha vo- 
che. più gravi, a seconda dei casi)|luto ’’elasticizzare’’ 1 programmi del. 
al Commissariato d'Igiene, che è un|la scuola media inferiore, è da rim- 
organo. dell'Ufficio Sanità e Igiene | proverarla? No, di certo, dato che 


del Comune, in via Torino (ex via|i programmi aumentano di quantità | colpa tanto alla riforma, coì suol 


Cavana). 


e 


«Care ‘’’Segnalazioni”, cosa farete 
di questa mia lettera, quando giun. 
gerà a. voi? Forse, 
postale) 0 forse, 


stanca ‘del viaggio, finirà i suoi gior- ‘commi 


ni in un cestino, delusa; strappata, 
ma pur sempre piena. di. vita, o por- 
terà un po’ di serenità in qualche 
casa, sposandosi con ”*Il Piccolo” 
cuore di Trieste? 


(se non di qualità) ogni anno ‘e 
quindi lo sforzo dell'allievo dovrebbe 
essere tutto nel seguirli, non nel 
l’adattarsi all'istituto scolastico, In- 
somma, è giusto «che uno studente 


Ancor prima, si |'si sacrifichi tutta la settimana, ma 


allora perchè quel sovraccarico di 
piti, che tolgono quell'unica gior- 
nata di riposo predicata anche dal 
Vangelo? Non si vive solo per stu- 
diare, come non sì vive per mangia 
re, Uno studente, che spesso termina 
le lezioni di sabato a mezzogiorno 


«Dopo aver letto le ’’lamentatio- | o all'una, invece di riposarsi per lo 
nes” che, facili ed erudite; fluiscono | menò dai voti ’choc” collezionati 
su di voi, ‘’Segnalazioni”’, e vi per-|durante la settimana, ecco che deve 
vadono di ironia acidula, cosa può | fare i compiti! 


dire questa mia di interessante, che 
colpisca l'occhio e la mente di un 
lettore ’’elettrizzato’’ non dall’Acegat, 
ma dall’intensità della vita d’oggi? 


«Per rimanere libero la domenica?, 
chiederà il lettore accorto. No, per 
‘poter. studiare e ’’ripassare’’ la do- 
menica, dato che il sabato è già 


4 


italiano o traduzione latina o greca 
supplementare, che qualche profes- 
sore diligente, dicendo bonariamen- 
te: ”’Eh via, avete un giorno di fe 
sta...’ non manca di dare alla sua 
classe di genietti, senza lontanamen. 
te sospettare che quei genietti ‘ci ri. 
‘mettono magari un po’ in salute, Ed 
a questo punto, è giusto che le ma- 
dri si preoccupino dei loro genietti 
@ intervengano: potremmo rimprove- 
rarle, anche nei loro eccessi d'amo- 
re? No, sono mamme e basta, 


«E se non intervengono, interven- 
gano quelli che si sentono defrau- 
dati di un loro diritto: il riposo 
domenicale, diritto di tutti quelli 
che lavorano col braccio e con la 
mente, Forse. molti non sanno che, 
recentemente in Cecoslovacchia sono 
state abolite le lezioni di sabato... 


«Perciò, bisogna augurarsi che' si 
faccia meno dello spirito sulla scuo. 
la definendola di lusso, dove i di- 
plomi si vanno a prendere come i 
regali di Babbo Natale: non credo 
che una persona intelligente la vor. 
rebbe così, Infatti, non si deve dar 


pregi e difetti (poichè a mio mode. 
sto avviso, un Paese deve progredire, 
non armrestarsi entro schemi logici), 
ma al momento attuale in cui vi- 
viamo, in cui basti vedere che uno 
vuole la pace e l’altro fa la guerra. 

«Tuttavia, non voglio che questa 
mia lettera si concluda con un pen- 
siero, così logoro dal tanto uso che 
ne è stato fatto, Perciò, vorrei ag- 
giungere ancora questo: se da parte 
degli studenti si richiede il ’’saper’ 
studiare, allora da parte dei profes: 
Sori sì richieda il ’’saper’’ insegna 
re: infatti, la cultura di uno stu- 
dente è tanto più vasta e la sua 
mente tanto più coordinata, quanto 
Più il suo ’’maestro”’ è stato bravo 
nel fargli digerire l'una e plasmargli 
l’altra, Distintamente, ringrazio, Ival- 
do Lavarone», 


stato consumato in qualche tema di] | 


Congedo dal Lloyd 
del dott. Paolo Bertoli 


“ Dopo quaran- 
itadue anni di in- 


‘oli ha lasciato 
oggi, per rag. 
giunti limiti di 
età, il suo posto 
i. lavoro. alla 
guida della di. 
tezione traffico 
“ passeggeri del 
«Lloyd Triestino». Largamente 
apprezzato in Italia ed all’este- 
To per la sua vasta esperienza 
e per le sue doti umane, il dott. 
Bertoli deteneva da oltre quin- 
dici anni la responsabilità del- 
l'importante settore aziendale, 
nell’ambito del quale ha percor- 
so tutte le tappe della carriera, 
fino a raggiungere, nel 1963, il 
grado di vicedirettore e, succes: 
Sivamente, quello di direttore. 
Inviato spesso in India, in 
Sudafrica, in Estremo Oriente 
ed in Australia e nei più lonta- 
ni scali toccati dalle navi della 
flotta sociale per studiare itine- 
rari ed ispezionare la rete agen- 
ziale, nonchè in varie città eu- 
Topee ed extraeuropee per rap- 
presentare la società nelle riù- 
nioni delle «Conferences», Paolo 
‘Bertoli ha consolidato intorno 
a sè il rispetto e la stima degli 
esperti d’ogni Paese, 
Il vivo senso di gratitudine 
per tanti anni di appassionata 
dedizione al lavoro e di fattiva 
operosità dedicata alle fortune 
del «Lloyd Triestino» è stato 
sottolineato dall’ Amministrato- 
Te delegato ing. Cirrincione du- 
Tante una semplice, ma toccan- 
te cerimonia di commiato, nel 
corso della quale il dott. Ber- 
toli si è congedato dai dirigen- 
ti Iloydiani, rivolgendo un augu- 
Tio particolarmente cordiale al 


gnalato il suo sopraggiungere 
suonando il clacson. 

Al termine degli accertamen- 
ti, il Goriup venne deferito al- 
l'autorità giudiziaria per omici. 
dio colposo, e il processo a suo 
carico fu celebrato il 15 aprile 
dello scorso anno al Tribunale 
di Gorizia, i cui magistrati lo 
assolsero perchè il fatto a lui 
addebitato non costituisce reato. 

La sentenza venne impugna. 
ta dal P. M., che nei motivi di 
appello precisò che la velocità 
del Goriup non era adeguata 
alla pioggia torrenziale e alla 
strada dissestata nè egli mo- 
derò la velocità sino ad arre- 
starsi al sopraggiungere del ci. 
clista, in considerazione anche 
che nel punto d’incrocio la stra- 
da era allora larga sei metri 
scarsi, e concluse chiedendo il 
riconoscimento della colpevo- 
lezza_dell’automobilista. 

Il Presidente interroga breve. 
mente l'imputato, e quindi pren- 
de la parola il P. G., che ana- 
lizza la sentenza assolutoria e 
insiste sul fatto che la strada 
era chiusa al traffico e pres. 
sochè impraticabile, Insiste 
sull’accoglimento dei motivi di 
‘appello del P. M. e chiede che 
all'imputato venga inflitto il 
minimo della pena con le atte- 
nuanti generiche e il condono 
e il ritiro della patente di gui- 
da per la durata di sei mesi. 

In difesa del Goriup parla 
l’avv. Boni di Monfalcone e si 
richiama alla sentenza assolu- 
toria del Tribunale di Gorizia. 

La Corte si ritira in camera 
di consiglio, e poco dopo il dott. 
Franz legge il dispositivo che, 
in riforma del verdetto appel- 
lato dal P.M., riconosce il Go- 
riup colpevole di omicidio col. 
poso e con la concessione delle 
attenuanti generiche e ritenuto 
nel 50 per cento il concorso di 
colpa del ciclista, lo condanna 
a quattro mesi di reclusione e 
al pagamento delle spese dei 
due gradi del giudizio e al ri- 
tiro per sei mesi della patente 
di guida. La Corte dispone la 
sospensiva della pena per cin. 
que anni sotto le comminato- 
tie di legge e la non menzione. 


Processo a due ombre 
oggi în Corte d'assise 


Con un processo a due om- 
bre s'inaugura stamane la pri. 
ma Sessione della Corte d'assi. 
se per l'anno giudiziario 1967- 
1968. I magistrati e i giudici 
non togati sono chiamati a giu- 
dicare Ostoja Stefanovie e Gior- 
gio Jlic, imputati di rapina ag- 
gravata. Gli stranieri sono en- 
irambi latitanti. Lo Stefanovic 
sarà ‘difeso d’ufficio dall'avv. 
Masucci, e l’Ilic dall'avv. Pado- 
vani. L'udienza incomincerà al- 
le ore 10. 


Oleodotto jugoslavo 
dal: Quarnaro al Danubio 


Notizie di fonte jugoslava in- 
formano che il primo grande 
oleodotto jugoslavo collegherà, 
su un percorso di 577 chilome- 
tri, il golfo del Quarnaro con 
il Danubio, da Fiume a Pance- 
vo, La realizzazione dell’opera 
avrà inizio già quest'anno e la 
Ultimazione è prevista per il 
1970. La conduttura avrà una 
capacità - iniziale di 10 milioni 
di tonnellate di greggio all’an- 
no, per passare più tardi a 17 


suo più stretto collaboratore, il 
dott. Paolo Goitan, che gli suc- 
cede alla guida del traffico pas. 
seggeri. 


Bimbi in carrozza 


Da un gruppetto di bambini e 
di bambine di Opicina (Andrea, 
Michela, Luisa, Alessandro, Tonino, 
Fabiola, Denis e Alessandra) ricevia- 
mo questa simpatica lettera: «L'epi- 
sodio di. Fiorello ci ha commosso e 
volevamo conoscere il suo padrone. 
Siamo andati a trovarlo nella sua 
abitazione e gli abbiamo consegnato 
l'importo di 13.400 lire, accompagna. 
to dalla seguente letterina: ’’Caro si. 
gnor Brisca, affinchè il nuovo cavallo 
non ‘prenda freddo e non muoia co- 


Benefattori 


Nell'impossibilità di farlo singo: 

larmente, l'Istituto dei Poveri 
esprime con questo mezzo la sua 
Viva riconoscenza ed i ringraziamen- 
ti più sentiti a tutti i concittadi 
che con le loro elargizioni hanno ri- 
sposto con slancio agli auguri di 
Capodanno contribuerido generosa- 
mente all'opera di assistenza svolta 
‘a favore dei fanciulli e degli anziani 
Ticoverati. 


Menu Miramar 
piccoli risparmi per comperare una Oggi: ricciarelle con piselli. Ma 
coperta ed un po’ di biada per Fio- le ricciarelle devono essere «Mira- 
tello Numero Due. Con tanti auguri mat», la famosa pasta del Pastificio 
di rivederlo presto sul suo "brum,,"”. | Triestino «premio nazionale Mercurio 
Ci ha ringraziato tanto e'ci ha Pro- | d'oro», perchè solo la pasta «Mira- 
messo che appena uscirà col suo|mary mantiene la giusta cottura e 

lo, ci porterà a fare un| garantisce la riuscita di ogni ricetta. 
amo. proprio contenti di | Ricordate: pasta «Miramar» la buo: 
aver visto. sorridere quel vecchietto, | na pasta di Trieste ricca di proteine 
‘un po' commosso per la contentezza», è indispensabile per una dieta sana 


N° pa ti e moderna. 
Calendario di <Arte Viva» ; 
Il centro uArte Viva» Feltrinelli 60 anni 
di Corso Italia ha reso noto il ri 
3 TN 1 Quando la marca di un liquore 
proprio programma di attività cul. ha 60 anni, si raccomanda da sh. 


turali per il mese di marzo. Mentre I dar 
È ; go consumo della Crema Mar- 
la mostra dell’architetto Aldo Rossi, sala Ovo Crismani indica quanto 


‘proseguirà sino al 17, sabato pros- REMO: ò 
i \ipprezzata e preferita dai 
simo, il presidente di «Arte Viva», [ossa sia aDI 


FOTO TESSERE 


Una, conferenza su «I problemi della 
grafia musicale, oggi». Sabato 18 ver- 
rà allestita una mostra di «Disegni 
musicali» di Sylvano Bussotti e sa. 
bato 25 verrà presentata la «Passio. 
ne» di Khristof  Penderecki, Nella 
sala maggiore del Circolo della Cul- 
tura e delle Arti, sotto gli auspici di 
«Arte Viva», il prof. Giuseppe Sa- 
monà, magnifico Rettore dell’Istit 

to universitario d'architettura di Ve- 
nezia parlerà venerdì 10. sul tema 
«I problemi del linguaggio nell’ar- 
chitettura contemporanea» e sabato 
18 Sylvano Bussotti, nel corso di 
‘una «conferenza - concerto . spetta» 
colo», presenterà una rielaborazione 
di una parte del «Mistero da Came. 
ra» intitolato «Passion Selon Sade», 


Mamme e spose!! 


La donna che sa tagliare e cu- 


Pagine di bontà 


La più viva riconoscenza espri- 


Una casa di cura che aveva manife- 
agi il desiderio di ricevere dei li- 
ri: 
scrive — da ogni parte e desidero 
ringraziare le tante persone di cuore 
per il conforto che mi hanno voluto 
offrire». 


Radio marittima 


Stasera con-inizio alle 19, nell’au- 

la magna del Liceo «Dante Ali 
ghieri», il prof. ing. Filippo Salza, 
direttore tecnico della Compagnia ge- 
nerale Telemar, terrà, sotto gli au- 
Spici della Sezione di Trieste della 
Associazione Elettrotecnica Italiana, 
l'annunciata conferenza sul tema: 
«Moderne tendenze nelle telecomuni- 
cazioni radio marittime», 


Gare di sci UNUCI 


Il Gruppo regionale UNUCI' di 
Verano, ha organizzato il IV cam- 
pionato di sci (gara di fondo e di 
slalom gigante) al quale possono par- 
tecipare gli ufficiali in servizio’ e 
quelli in congedo delle Tre Venezie, 
del Piemonte e della Lombardia, 
Dl campionato verrà disputato a Ma- 
donna di Campiglio nei giorni ll e 
12 marzo p.v. Gli interessati possono 
‘prendere visione del regolamento e 
provvedere alla iscrizione nella se- 
greteria di via Roma 23 - I. 


Polidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes- 
Ssuto? Telefonate al 77317 o al 29234 
e sarete sollecitamente soddisfatti. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra paren- 
tesi, dopo ciascuno 41 minimi. e 
I massimi) ‘delle derrate di mag: 
gior consumo esitate ieri nel Merca- 
to ortofrutticolo all’ingrosso, sono 
stati i seguenti: 


Frutta: arance 94 (47.212); limoni 
106 (77-129); mandarini 118 (59-259); 
banane 231 (210-273); mele 77 (22! 


me il nostro lettore degente in 


«Me ne sono pervenuti — ci 


cire qualsiasi abito alla perfe 
zione: può ritenersi in possesso di 
Una dote; può ricavare dal suo la- 
. Yoro degli utili non indifferenti; ha 
l'esistenza assicurata; spende poco. 
per gli indumenti propri; può vestire 
con originalità; può divenire una 
sarta modellista e raggiungere anche 


176); pere 71 (36-129), 

Verdura: bietole locali 450 (450- 
500); bietole costa 106 (88-113); car- 
ciofi 50 (45-55); cappucci 83 (71-88); 
cavolfiori 77 (36-106); verze 100 (83. 
120); cicoria 100 (63-13); cipolle 115 
(80-120); finocchi 9 (83-141); insalate 
diverse 106 (50-163); patate 57 (35. 


Sposi da cinquant'anni 


Tra la chiesa di San Vincenzo de” 

Paoli e la chiesa di Santa Teresa 
in via Manzoni la strada non è lun- 
ga ma ci sono ben cinquant'anni di 
mezzo fra il rito Che fu celebrato 
nell’una e quello che vedrà oggi ì 
coniugi Irma e Mario Dalberto in- 
ginocchiati davanti all’altare della 
‘altra. Per i due anziani sposi è giun- 
to il lieto anniversario delle nozze 
d’oro che essi festeggiano assieme 
ai due figli, alle nuore e ai nipoti. 
Felicitazione e auguri, 


Cena sociale al C.M.M. 


Sabato 4 marzo p.v. alle ore 

20.45 avrà luogo presso la sede 
sociale di via Roma 15 una cena 
sociale. Seguirà la proiezione, in 
esclusiva, della pellicola. del «Ballo 
del Mare», 


noni») ha ii 


Servizio di consulenza 


per denunce fiscali 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) comunica 
ai titolari delle aziende conso- 
ciate che il servizio di consu- 
lenza tributaria per la formu- 
lazione delle. denunce uniche 
dei redditi (dichiarazioni «Va. 
0 oggi Lo marzo 
negli uffici di segreteria di piaz: 
za Silvio Benco. 4. Il servizio 
viene ' svolto nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18 (il sabato dalle 9 alle 12), 
La consulenza è strettamente 
riservata ai soci, ai quali l’As- 
sociazione fornirà anche i mo- 
duli di denuncia, che — com'è 
noto — quest'anno non vengono 
più recapitati a mezzo posta. 
rei nt d ni 

Torneo di scacchi per universitari. 
La Società organizzatrice informa 
che l’inizio del torneo è stato rin- 
viato alle 20,30 di venerdì 3 marzo. 


RIEVOCATA IN APPELLO UNA SCIAGURA STRADALE 


CI RIMISE LA VITA 
ANDANDO CONTROMANO 


Il guidatore dell'auto investitrice condannato 


Assente l'imputato e anche il 
difensore di fiducia al processo 
celebrato ieri mattina alla Cor- 
te d'appello, presieduta dal dot- 
tore Franz, P. G. dott. Mayer e 
cancelliere Parigi, a carico di 
Giuseppe Capocecera, di. 24 an- 
ni, originario da Montefiascone 
di Viterbo, e in forze alla Guar- 
dia di Finanza di Rabuiese di 
Muggia, ricorso contro la sen 
tenza del Tribunale di Udine 
che lo riconobbe colpevole di 
omicidio colposo e lesioni, 

Il Presidente illustra la di 
sgrazia: alle 2.45 del 7 febbraio 
de] 1965, il Capocecera stava 
guidando la Fiat 1100/103, tar- 
gata UD 26473, da Cividale verso 
Pulfero. Sulla vettura si trova- 
vano due suoi colleghi, Fausto 
Genocchi e Matteo Galdi, 

L'incidente accadde alla peri. 
feria di San Pietro al Natisone, 
all'altezza della pesa pubblica 
che funziona al chi'ometro 22, 
dove la media cilindrata sì con. 
trò frontalmente con la Vespa, 
targata UD 81052, guidata dallo 
agricoltore Adolfo Mullig, di 42 
anni, residente a San Pietro al 
Natisone, in via Vernasso 62, sul 
cui sellino era in arcione un suo 
vsoI È Îlisio ril ro feri: 

Nella collisione rimase: si 
ti gli scooteristi e il Genocchi: 


|il Mullig il giorno dopo morì, 


Del sinistro si interessarono 
i carabinieri di San Pietro al 
Natisone che interrogarono il 
Capocecera, i suoi colleghi e un 
automobilista che vide l'inciden- 
te a 70 metri di distanza. Dagli 
accertamenti risultò che il Mul- 
lig avanzava contromano e al 
lorchè il finanziere s’accorse si 
spostò a sinistra per evitare la 
collisione, il Mullig purtroppo 
sterzò a destra, 


nò a quattro mesi di reclusio- 
ne per l’omicidio, 60 mila. lire 
di multa per le lesioni (con 
la condizionale e la non men- 
zione), al pagamento delle 
spese di giudizio, alla 
sione della patente di guida per 
la durata di 6 mesi e al risarci- 
mento de danni alla P.C. da con- 
cordarsi in separata sede, e as- 
segnò al padre dell’estinto, Giu- 
seppe Mullig, e di lui fratello, 
una provvisionale di mezzo mi. 
lione di lire e al Borghese di 300 
mila lire, 
Il Capocecera ricorse, Ieri il 
P.G. ha chiesto che per le le- 
sioni colpose il Capocecera pos- 
sa beneficiare dell'amnistia e 
per i quattro me-i del condono. 
Il difensore d'ufficio dell’im- 
putato, avv. De Marchi, ir-iste 
sull’accoglimento, dei motivi di 
appello. La sentenza dichiara di 
non doversi procedere nei con- 
fronti del Capocecera per le le- 
sioni colpose in quanto estinte 
dall’'amnistia, conferma nel re- 
sto il verdetto del Tribunale, 


APPARTAMENTI 


in corso 
d’opera 


25% 


ECCEZIONALI CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 


15% 


milioni. Essa partirà dal nuo- 
vo porto in corso di realizza. 
zione a Buccari, raggiungerà 
Sisak, sulla Sava e quindi si 
prolungherà fino al Danubio e 
al Banato. Praticamente saran- 
no così collegati l'Adriatico con 
la grande via fluviale europea. 

Per questa realizzazione, per 
la prima volta in Jugoslavia, è 
Stato costituito un «consorzio 
bancarioy che appoggerà le tre 
imprese che hanno predisposto 
l'opera: l'INA di Zagabria, la 
«Naftagas» di Novi Sad e la raf- 
fineria di Bosanski Brod, Es- 
se. parteciperanno al finanzia 
mento nella misura del 42 per 
cento la prima e del 29 per cen- 
to ciascuna le ultime. Finora 
in Jugoslavia esistevano soltan- 
to oleodotti di importanza loca- 
le, di una lunghezza massima 
di 100 chilometri, 


... decaffeinato 
ma squisito! 
QUALITA’, SAPORE 
AROMA, 
CONVENIENZA... 
in tutti i migliori negozi 
e supermercati ...e in 
degustazione al bar 
Un prodotto della 
CREMCAFFE’ 


di Primo Rovis 


PROSSIME CONSEGNE 


in 
15 anni 


Presso gli uffici dell'Impresa 


VIA DIAZ 7 - tel. 30088 - 35107 


della. notorietà. Per ottenere questo 
però non basta prendere parte ad 
]|Uun qualsiasi corso di taglio ma sol- 
tanto frequentando la Scuola Jeralla 
Che assicura a tutti un esito brillante, 
Per iscrizioni ai prossimi corsi pome- 
Tidiani ‘serali e per informazioni 
via Carducci 10, 


| Il prof. Demarchi sta qi; x 
‘0 attualmente per conto ‘del 
(o) una ricerca sociologi 
amministrazione statale 
‘alle italiana, dopo aver tenu- 
corsi di sociologia e di orga. 


95); pomodoro 353 (176-529); radic- 
chio rosso variegato 563 (mass 
radicchio rosso Gorizia 938 (7150-1000): 
radicchio verde imp. 375 (313-500); 
radicchio verde locale 1000 (700-1200); 
sedano rapa imp. 320 (306-353); spi- 
naci loi 350 (300-400); spinaci imp. 
125 (100-150), 


Il Capocecera venne deferita 
all’autorità giudiziaria, e il 1,0 
aprile dello scorso anno com: 
vene davanti al Tribunale di 

dine, che lo riconobbe colpe 
vole e con la concessione delle 
attenuanti generiche lo condan- 


Questo grazioso «ingresso» nel: quale sono fuse insieme le 
caratteristiche di eleganza e di semplicità, si trova da 
BALCOR via S. Maurizio 2 - I piano e negozio esposizione 
via Pietà 21 angolo via Cavalli 


Ìto Piazza della Borsa 8 


IMPRESE RIUNI 
(Soc. n. c.) 


Dott. In 


M. CIVIDIN - A. ROSENWASSER 


TE DI COSTRUZIONI 
g. G. CANARUTTO 


Mercoledì, 1 marzo 


1967 


NON ANCORA APPROVATI GLI ESERCIZI FINANZIARI DELLA REGIONE 


ASPRAMENTE DIBATTUTO AL CONSIGLIO 
UN AGQUISTO DI CARTELLE FONDIARIE 


Le inferrogazioni degli oppositori e la risposfa dell'assessore Tripani 
Parficolareggiafa replica del relatore dopo le crifiche ai due bilanci 


Contrariamente al previsto, 
non si sono concluse ieri al 
Consiglio regionale le repliche 
al dibattito sui rendiconti per 
gli esercizi finanziari 1964 e 1965. 
Gran parte della seduta è sta- 
ta infatti impegnata dallo svol. 
gimento di interrogazioni e in- 
terpellanze e la riunione si è 
conclusa con la sola replica, 
ampia e particolareggiata, del 
relatore di maggioranza, Metus. 
La replica dell'assessore alle 
finanze Tripani, le dichiarazio- 
ni di voto e la votazione finale 
sui due disegni di legge relati. 
vi ai consuntivi finanziari so- 
ho attesì pertanto nella seduta 
odierna. 

Il relatore Metus (DC), per 
quanto riguarda il consuntivo 
ridotto del 1964, ha rilevato che 
dal suo esame devono trarsi 
tre principali considerazioni: 
che il preventivo, redatto e ap- 
provato nel 1965, doveva con- 
siderarsi un consuntivo con da- 
ti non definitivi; che l’avanzo 
di amministrazione, rispetto al 
preventivo di 5 miliardi 486 mi- 
lioni e 50 mila lire, è risultato 
superiore di 4 miliardi 185 mi- 
lioni 280 mila 89 lire; che il 
consuntivo presenta una. sola 
voce in conto residui passivi: 
5 miliardi per l’acquisto e co- 
struzione di immobili ad uso 
Uffici regionali. 

Sul rendiconto generale 1965, 
ha richiamato l’attenzione sul 
fatto che il preventivo entra. 
va. in vigore appena alla fine 
di luglio di quell’anno, sicchè 
la Giunta e il Consiglio aveva- 
no a disposizione appena cin- 
que mesi per approvare le leg- 
gi sostanziali e i provvedimenti 
amministrativi di impegno del. 
la spesa. Ha ricordato che lo 
esecutivo regionale, a suo av- 
viso, ha agito bene in tale pe- 
riodo approvando leggi sostan- 
ziali per l’industria, l’edilizia 
popolare, l'acquisto di cartelle 
del Fondiario di Gorizia, di ob- 
blicazioni del Medio Credito di 
Udine, da azioni della Società 
Autovie Venete. All’accusa delle 
opposizioni sulle troppe leggi 
cattive dal punto di vista so- 
stanziale ha replicato che se 
non si fossero fatte leggi sol. 
lecitamente, la maggioranza sa- 
rebbe stata accusata di incapa- 
cità e inadempienza. Voler con- 
statare a ogni costo risultati 
determinanti sullo sviluppo eco- 
nomico e sociale della Regio- 
ne, significa non comprendere 
che, riconosciuta l’attività del 
primo impianto e la limitazio- 
ne di tempo del primo e ve- 
ro completo bilancio regiona. 
le, in cinque mesi non poteva- 
ho essere compiuti miracoli, 

Infine il relatore Metus ha 
trattato del problema, delle en- 
trate, ravvisando nella politica 
della Giunta, la giusta imposta. 
zione, che, per quanto riguar- 
da la spesa, questa non deve 
essere fatto în base alle zone 
di provenienza delle entrate, 
ma, per esseer efficace e riso- 
lutrice dei gravi problemi che 
assillano alcune parti del ter- 
titorio regionale, deve essere 
rivolta alle zone più bisognose 
di capitali. 

Fra le interrogazioni e inter. 
pellanze cui è stata data rispo: 
sta ieri durante la seduta del 
Consiglio, particolare vigore po- 
lemico hanno assunto quelle 
relative all'acquisto di cortelle 
da parte della Regione presso 
la sezione del Credito fondia- 
rio della Cassa di Risparmio di 
Gorizia. Interpellanze erano sta- 
te presentate da. parte liberale 
(cons. Trauner) e comunista 
(cons. Bergomas), e interroga 
zioni da parte del MSI (cons. 
Gefter-Wondrich, Morelli e Bo- 
schi) e da parte del PSIUP 
(cons. .Bettoli). Una risposta 
comune è venuta dall’assessore 
alle finanze, competente per 
materia,  Tripani. Perplessità, 
specie da parte liberale e di 
estrema sinistra, vi erano sta- 
te in ordine alla validità del. 
l’intervento sul piano economi: 
co, e soprattutto sul fatto che 
questa operazione avrebbe com- 
portato un guadagno troppo ri- 
levante (115 milioni) per la 
Casse di Risparmio di Gorizia, 
tale da non mettere in discus- 
sione l’operazione tecnica in 
se stessa ma la responsabilità 
della Giunta di aver consentito 
questo. fatto. 

L'assessore Tripani nel ri 
spondere agli interroganti ha 
rifatto la storia della conven- 
zione stipulata fra la Regione 
e la Sezione di credito dell’isti- 
tuto bancario goriziano in se- 
guito alla legge regionale n. 10 
del 1965. Ha ricordato, in so- 
stanza, che la Regione aveva 
acquistato cartelle per un valo- 
re nominale complessivo di un 
miliardo. Per effetto della dif- 
ferenza fra il valore nominale 
e quello effettivo che secondo 
le quotazioni ufficiali era oscil- 
lato fra lire 91,50 e 93,50 per 
ogni cartella, l’assessore Tripa- 
ni ha precisato che i mutuatari 
sono venuti a beneficiare com- 
plessivamente di 72 milioni 717 
mila 400 lire. Con tale opera- 
zione, destinata a ‘incentivare 
il credito edilizio attraverso un 
finanziamento di carattere stra. 
ordinario, 135 mutui sono stati 
destinati a privati, mentre. alle 
imprese edili sono stati conces- 
si 25 mutui, Sulla validità. di 
questo intervento sul piano eco- 
nomico — ha detto ancora Tri. 
pani — che peraltro risulta 
comprovata dalla rapidità del 
l’impiego, ne ha dato anche am- 
piamente atto il presidente del- 
l'Associazione industriali di Go. 
rizia all'assemblea dei soci il 
30 maggio 1966, e in merito ne 
ha citato la “rase testuale. 

L'assessore Tripani ha quindi 
così proseguito nella sua rispo- 
sta: «La Giunta regionale ri. 
tiene che le altre questioni sol 
levate dagli interpellanti non 
sono di competenza dell’Ammi- 
nistrazione regionale, in quanto 
le modalità tecnico-bancaria del- 
l'operazione sono poste, ai sen- 
si del Testo Unico 16 luglio 
1905, n. 46 e successive modi- 
ficazioni, sotto l'esclusivo con- 
trollo e vigilanza degli organi. 
smi a tal fine legalmente inve- 
stiti. Infatti, il prezzo d’assor- 
‘bimento delle cartelle, che su- 


bisce nel tempo variazioni e che 
è diverso da istituto a istituto, 
rientra in un meccanismo che 
investe la responsabilità dei 
Consigli di amministrazione de- 
gli istituti bancari, i quali de- 
liberano il prezzo stesso, e de- 
gli organi di tutela a ciò pre- 
posti, che vagliano la fondatez- 
za delle determinazioni che cia- 
scun istituto assume per il ri- 
tiro delle cartelle. 

«Si tratta evidentemente di 
decisioni prese secondo criteri 
tecnico-finanziari in relazione ad 
una serie di elementi che bi. 
sognerebbe aver tutti presenti 
per poter esprimere un giudi. 
zio preciso, L’incentivazione edi- 
lizia attraverso l’acquisto di car- 
telle fondiarie ha dimostrato la 
sua validità con il rapido assor- 
bimento delle cartelle stesse, 
per cui i mutuatari hanno at- 


testato concretamente la conve- 
nienza ad avvalersi della possi- 
bilità loro offerta, che nulla po- 
teva peraltro innovare circa, il 
meccanismo bancario dell’ope- 
razione. La Regione doveva sol- 
tanto garantirsi che i mutuata- 
ri beneficiassero dello scarto 
cartelle fra il valore nominale 
e quello effettivo. E ciò è avve- 
nuto, per cui i costi dei mutui 
fondiari contratti a valere sulla 
legge regionale sono. risultati 
correlativamente ridotti rispetto 
agli altri mutui, edilizi stipulati 
dal medesimo Istituto di Cre- 
dito, 

«La Giunta, ribadisce quindi 
che la legge regionale ha avu- 
to, per quanto concerne l’Am- 
ministrazione r>gionale, corret- 
ta attuazione ed ha raggiunto 
il fine per cui era stata ema- 
nata», 


VARATO DALLA GIUNTA IL DISEGNO DI LEGGE 


Un quarto di miliardo 
a favore dei commercianti 


Saranno agevolati attraverso appositi contributi 
l'acquisto e l'ampliamento dei locali di attività 


La Giunta regionale ha ap- 
provato ieri il disegno di legge 
contenente provvidenze a favore 
delle aziende operanti nel setto- 
te distributivo. Il progetto, che 
è stato elaborato dall’assessore 
all'industria e commercio, Mar- 
pillero, estende in sostanza an- 
che alle imprese commerciali 
le agevolazioni disposte dalla 
legge 11 novembre 1965 n. 25, 
per il settore industriale, pre- 
vedendo la concessione di con- 
tributi sugli interessi dei mutui 
contratti per l’acquisto, l’am. 
pliamento e l’ammodernamen- 
to dei locali necessari all’attivi- 
tà, nonchè per l’acquisto o il 
rinnovo delle attrezzature azien: 
dali fisse e mobili, Per tali fi- 
nalità, viene stanziata con il 
provvedimento la somma di 250 
milioni di lire. 

L'iter del disegno di legge 
prevede ora che il provvedi. 
mento passi all'esame delle 
commissioni e sia alfine porta. 
to al Consiglio per l’approva- 
zione finale. 

Nella stessa riunione di Giun- 
ta è stato approvato il regola- 
‘mento, su proposta dell’assesso- 
re all’agricoltura Comelli, per 
il funzionamento dell’Azienda 
delle foreste della Regione e 
la costituzione di una commis. 
sione di esperti per lo studio 
dei problemi riguardanti la cac- 
cia, in vista di una regolamen- 
tazione generale della materia. 


Costi e benefici 


nelle spese pubbliche 


Oggi, con inizio alle 18.30, 
nell'aula Venezian della Facol- 
tà di economia e commercio 
della nostra Università il prof. 
Emilio Gerelli ordinario di 
scienze delle Finanze nell’Ate- 
nei di Pavia terrà una confe. 
tenza «sulla valutazione dei be- 


nefici e dei costi nelle pubbli. 
che spese»», Il prof. Gerelli, ol- 
tre che per i suoi meriti scien» 
tifici, si è distinto quale anima- 
tore di convegni sui temi più 
scottanti e attuali della politica 
economica e finanziaria nazio- 
nale. Egli è stato chiamato a 
dirigere il seminario interno al- 
l'Istituto di economia; il tema 
della sua prolusione, inoltre si 
inquadra nell'attività prepara- 
toria ad un convegno nazionale 
sui costi e benefici. La materia, 
in un periodo di crescente im- 
portanza della spesa pubblica, 
sollecita non solo la sensibilità 
degli studiosi e dei teorici, ma 
anche degli operatori nella 
pubblica amministrazione, 


Venerdì la Messa 


per il Duca d’Aosta 


Come. abbiamo già. dato. 
notizia, il 3 marzo, alle ore 
9, nella chiesa di Sant’Anto- 
nio Nuovo, sarà celebrata 
‘una Messa solenne, promos- 
sa dall’UNUCI e dalla Sezio- 
ne di Trieste dell’Associazio- 
ne nazionale reduci d'Africa, 
nel 25.0 anniversario della 
morte del Duca d'Aosta. 

La cittadinanza, le autori. 
tà civili e militari della re- 
gione, e le associazioni com- 
battentistiche e patriottiche 
con bandiere, sono invitate 
a presenziare alla austera 
cerimonia in memoria del- 
l’indimenticabile Duca, che 
fu cittadino onorario di 
Trieste, e che nella nostra 
città soggiornò per oltre sei 
anni, prima di ‘avviarsi al 
suo glorioso destino in ter- 
ra d'Africa, 


La risposta non ha peraltro 
soddisfatto gli interroganti di 
parte liberale, comunista e so- 
cialproletaria. Più cauta invece 
la replica del consigliere del 
MSI Gefter-Wondrich che ha 
difeso da un lato l'opportunità 
di giungere a dei chiarimenti 
sulle modalità e sui termini 
dell’acquisto delle cartelle fon. 
diarie, ma dall'altro non ha 
condiviso l’opinione degli altri 
schieramenti d’opposizione di 
presentare la questione sotto 
forma scandalistica. Nettamen- 
te insoddisfatti si sono dichia. 
rati invece gli altri interroganti, 
come si è detto, e in particola- 
re il consigliere liberale Trau- 
her ha invocato l'intervento di 
una commissione d’inchiesta sul 
fatto che — ha detto — avreb- 
be dovuto determinare le stesse 
dimissioni dell'assessore alle fi- 
nanze, 

In precedenza l'assessore al. 
l’agricoltura, Comelli, aveva ri. 
sposto a due interrogazioni pre- 
sentate dal consigliere liberale 
Morpurgo, una relativa alla lot- 
ta contro la processionaria del 
ino, l’altra sul contributo del. 
la Regione per il ripristino del- 
le arginature delle valli salse 
da pesca dei Comuni di Grado 
e Marano. 

Sulla processionaria l’assesso- 
re Comelli ha affermato che la 
situazione attuale non sembra 
rappresentare un pericolo al di 
fuori della norma che ritrova 
questo fenomeno ogni anno nei 
boschi regionali in forma più 
o meno intensa, Gli ispettorati 
forestali sono stati dotati peral- 
tro di mezzi finanziari per l’in- 
tervento, ed ha annunciato che 
è stato deciso di creare una 
sezione di ricerca e di control. 
lo nel campo della fitopatologia 
forestale presso l’Osservatorio 
per le malattie delle piante, di 
Trieste. A tale sezione — ha 
detto — sarà affidato, tra l’al- 
tro, nell'immediato. futuro, il 
compito di indicare quali sono 
i più moderni ed efficaci mezzi 
di lotta contro la processionaria. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema. del ripristino delle argi- 
nature delle valli salse da pe- 
sca di Grado e Marano danneg- 
giate dal maltempo dello scor- 
so autunno, l’assessore Comelli 
ha nicordato, riguardo alle prov- 
Videnze regionali, che i pisci. 
coltori possono presentare do- 
mande a termini dell’art. 3 del. 
la legge regionale n. 33, per ot- 
tenere contributi sulle spese 
necessarie agli acquisti indi- 
spensabili per la ricostruzione 
degli. allevamenti. stessi, secon: 
do quanto disposto dall’art. 7 
del regolamento di esecuzione 
n. 71 del 14 marzo 1966. I pisci. 
coltori in acque interne  pos- 
sono inoltre, tramite le Camere 
di commercio competenti per 
territorio, usufruire delle prov- 
videnze integrative previste dal- 
la legge regionale n. 3 del 27 
gennaio scorso. 

Comelli ha altresì chiarito 
che l’assessorato ha segnalato 
tempestivamente al Ministero 
dell'Agricoltura gli ingenti dan- 
ni subiti dagli impianti stessi, 
e che da parte ministeriale si 
è chiarito che le domande di 
ripristino e reintegro degli im- 
pianti vengono trattate dagli 
Ispettorati provinciali dell’agri- 
coltura, ma finora il Ministero 
non ha ancora provveduto ad 
accreditare alla Regione gli 
stanziamenti necessari, 


IL PICCOLO 


I Mi 
l'argine del 


(«Giornaljoto») 


stro Mancini, con al fianco il Presidente della Giunta Regionale, Berzanti, percorre 
Tagliamento nell’ attento sopralluogo compiuto ieri nella zona di Latisana 


--, 


IL MINISTRO MANCINI IN VISITA ALLE ZONE ALLUVIONATE 


Latisana chiede sicurezza 
per dare slancio alla ripresa 


Ampio esame dei lavori e dei provvedimenti atti a prevenire 
ogni calamità - Il programma delle opere e gli stanziamenti 


Il Ministro ai Lavori pubbli. 
ci, on. Mancini, da tempo im- 
pegnato nella risoluzione dei 
problemi scaturiti dalle tragi- 
che alluvioni nello scorso no- 
vembre, è stato ieri a Latisa- 
na, colpita dalla calamità ben 
due volte în un anno, per ren- 
dersi conto personalmente del- 
lo stato dei lavori di ripristino 
degli argini del Tagliamento, e 
per predisporre quelle opere a 
lunga scadenza che dovrebbero 
impedire in futuro il ripetersi 
di simili eventi, 

L’on. Mancini è giunto in tre- 
no a Udine pochi minuti dopo 
le 9, accolto dal Presidente del- 
la Giunta regionale, Berzanti, 
dal vicepresidente Giacometti, 
dagli assessori Masutto e Nar- 
dini, dal Prefetto di Udine Be- 
vivino, dal Presidente dell'’Am- 
ministrazione Provinciale, Bur- 
tulo, dai parlamentari friulani 
Bressani, Fortuna e Zucalli, dal 
direttore generale dell'ANAS, 
Ortensi, dal Presidente del Ma- 
gistrato delle acque di Venezia 
Bianchi, dal capo del Genio ci- 
vile di Udine, Maraffi, dal Vi- 
ceprovveditore Ricca e dall’as- 
sessore Mocchi în rappresen- 
tanza del Comune di Trieste. 
Sceso dal treno, e dopo una 
breve sosta nella stazione per 
osservare î lavori che vi si 
stanno svolgendo alle pensiline, 
l'on. Mancini è salito in auto 
assieme al dott. Berzanti e, 
preceduto dalle staffette della 
Stradale, sj è diretto verso La- 
tisana, su una strada resa vì- 
scida dall'insistente pioggia ed 
in mezzo ad un nebbione tipo 
«Lombardia» che sembrava vo- 
lesse rendere al Ministro la sen- 
sazione di ciò che queste popo- 
lazioni hanno vissuto nel no- 


Tarvisio - Camporosso cm. 50, 


sciabile, c , 0. 

Monte Lussari cm. 140, farino- 
sa, coperto, 2. 

Fusine ghi cm. 60, sciabile, 
coperto, 0. 

Valbruna cm. 50, sciabile, co- 
perto, 0. 

Sella Nevea cm. 120, farinosa, 
coperto, —2. % 

Ravascletto cm. 80, sciabile, co- 


perto, 0. È 
Pista Zancolan cm. 100, sciabi- 
le, coperto, —2. pe! 
Forni Avoltri cm. 50, sciabile, 


coperto, —l. Dr 
Collina cm. 60, sciabile, coper- 


to, —2. 
Rifugio Marinelli cm. 180, fa- 
rinosa, coperto, —4. 

Forni di Sopra cm. 80, sciabile. 
coperto, —1. t i 
Val di Suola cm. 150, sciabile, 
coperto, —3. 6 
Rifugio Giaf cm. 150, sciabile, 

coperto, —3, 
Sauris cm, 100, sciabile, coper- 


to, 2. 
SERE cm. 80, sciabile, coper- 

to, —2, 
Piancavallo cm. 100, sciabile. 

coperto, —2. 
Sella Chianzutan cm. 100, scia- 

bile coperto, —2. 
Sappada cm. 80, sciabile, semi. 

coperto, 2. 

Si ha notizia che funzionano 
i seguenti impianti sportivi: Fu- 
nivia del Monte Lussari; seg- 
giovia del Priesnig; sciovie di 
Tarvisio e di Monte Lussari; 
sciovie di Forni di Sopra (solo 
il sabato e la domenica); scio- 
vie di Verzegnis (tutti i gior- 
ni); sciovia di Piancavallo; seg- 
giovia e sciovie di Ravascletto 
(solo il sabato e la domenica), 

Sui seguenti transiti è obbli- 
gatorio l’uso di catene: Paluz- 
za - Timau; Forni di Sotto - 
Passo Mauria; Rigolato - For- 
ni Avoltri - Sappada; Cave Pre- 
dil - Tarvisio - Ratece; Sut- 
trio - Pesariis; Passo Predil. 

Il passo di Monte Croce Car. 
nico è ancora chiuso. 


AANNIDIANDISINIINA 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Giovedì 9 marzo alle ore 
20 avrà luogo una cena sociale, 
Iscrizioni in sede sociale fino all’8 
corrente. 

SCI. CAI XXX OTTOBRE — In 
‘occasione della «Rassegna dello sci», 
domenica 5 marzo gita sciatoria a 
Cima Sappada, Sappada. Partenza 
ore 5.30 da piazza Oberdan. Informa- 
zioni ed iscrizioni in sede sociale, 
via S. Pellico 1, telef, 68795. 


LUNEDÌ PROSSIMO ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI VICENZA 


Aspetti e funzioni del credito 
temi di un convegno triveneto 


Il 6 marzo, alle ore 9.30 avrà 
luogo a Vicenza il convegno 
triveneto sui problemi del cre- 
dito, organizzato dalle Unioni 
delle Camere di commercio del- 
le Venezie, 

In questi ultimi anni, le 
Unioni delle Camere di com- 
mercio delle Venezie si sono 
particolarmente impegnate nello 
studio dei problemi economici 
della Regione veneta, ‘Hanno 
cominciato con. un Convegno 
introduttivo sull'economia delle 
Tre. Venezie, per poi approfon- 
dire il discorso su ciascun set- 
tore: dall’agricoltura all’indu- 
stria, dal commercio all’artigia- 
nato, dai trasporti e comunica- 
zioni al turismo e all'istruzione 
tecnica, 

Nel quadro delle citate inizia- 
tive di studio — che vogliono 
prospettare le molteplici que- 
stioni connesse allo sviluppo 
economico delle Tre Venezie, 
anche al fine di concorrere alla 
impostazione dei piani di pro- 
grammazione economica della 
regione triveneta — «gli aspet- 
ti e le funzioni del credito nel- 
la dinamica economica» assu 
mono una importanza determi. 
nante. Relatore su questo tema 
generale del Convegno sarà il 
prof, Oddone Fantini, docente 
emerito di politica economica 
dell’Università di Roma e pre- 
sidente onorario dell'Istituto 
centrale e dell’Associazione na- 
zionale delle Banche popolari, 

Il Convegno non intende pe 
rò esaurirsi nell'esame degli 
aspetti generali dei problemi 
del credito, ma vuole anche ca- 
lare il discorso nella concreta 
realtà della regione veneta. In- 
fatti, dopo la relazione genera- 
le, il dott. Eugenio ‘Benedetti, 
assistente ordinario presso la 
Cattedra di politica economica 
e finanziaria dell’Università di 
Padova, già docente presso la 
‘Wesleyan University (U.S.A.), 
esaminerà «struttura e prospet= 
tive dell'economia veneta e ruo- 
lo del credito quale variabile 
strategia dello sviluppo econo. 
mico», 


Infine il prof, Marco Toniol. 
li, incaricato di economia poli- 
tica presso la Facoltà di scien. 
ze politiche dell’Università di 
Padova, e incaricato di econo- 
mia e tecnica ci Trasporti 
presso l’Università di Verona, 
esaminerà «la struttura del cre- 
dito all'interno e £ll’esportazio- 
ne, e la sua funzionalità ed ef- 
ficienza ai fini di uno sviluppo 
bilanciato del sistema economi- 
co delle Venezie». 

Per questo Convegno, che è 
stato organizzato raccogliendo 
anche le esigenze e l’interessa- 
mento degli operatori economi- 
ci per un tema di fondamenta- 
le importanza, è ‘previsto non 


solo un largo successo di parte. 
cipazione, ma anche una nutri- 
ta serie ‘di interventi, per cui 
la presidenza ha deciso di con- 
cedere la parola a coloro che 
avranno presentato particolari 
comunicazioni integrative ai te- 
mi proposti o che chiederanno 
per iscritto di poter svolgere 
specifici interventi sugli argo- 
menti in trattazione. 

T lavori del convegno si svol 
geranno nel salone della Came- 
ra di commercio di Vicenza, 
corso Fogazzaro 39, Per ulterio- 
ti informazioni gli interessati 
potranno rivolgersi alla Segre- 
teria della Camera di commer- 
cio di Trieste 


vembre dello scorso anno e nel 
settembre. del 1965. 

Il saluto al Ministro è stato 
porto dal commissario prefetti. 
zio dott. Toscano, che ha volu- 
to subito ricordare come la po- 
polazione di Latisana in poco 
più di un anno abbia dovuto 
abbandonare le case per ben 
tre volte, e come la stessa cît- 
tadina sia stata invasa dalle ac- 
que sia nel 1965 che nel 1966. 
«E' quindi naturale — ha pro- 
seguito il dott. Toscano — che 
qui venga invocato con insisten- 
za l'intervento immediato dello 
Stato per por fine a questo sta- 
to di cose». Dopo aver rilevato 
che î danni provocati dalla ul- 
tima alluvione risalgono a cir- 
ca un miliardo e 850° milioni 
di lire, esclusi i danni subiti 
dalle imprese commerciali, in- 
dustriali ed artigiane e dai pri- 
vati in beni mobili, il commis- 
sario prefettizio ha auspicato 
che i lavori più urgenti, per i 
quali la ricostruzione delle {o- 
gnature, la riparazione delle 
strade e degli edifici scolastici, 
vengano finanziati al più presto. 

«La popolazione di Latisana 
chiedendo allo Stato le varie 
opere che potrebbero evitare 
il ripetersi di eventi tragici, 
chiede in fondo — ha concluso 
il dott. Toscano — sicurezza 
nel proprio avvenire, affinchè 
la cittadina tanto duramente 
colpita possa riprendere la sua 
vita nella più completa norma- 
lità». 

E’ quindi seguita una lunga 
e minuziosa disamina, da par- 
te del presidente del Magistra- 
to delle acque, dott. Bianchi, il 
quale, carte topografiche e idro- 
grafiche alla mano, ha illustra- 
to al Ministro Mancini i lavori 
che si ritengono necessari e ur- 
genti per impedire al Taglia- 
mento di tracimare ancora, cau- 
sando distruzioni e terrore nel- 
le popolazioni della Bassa Friu- 
lana. Sì è parlato di dragaggio 
del fiume da Latisana al mare, 
circa 25 chilometri, della co- 
struzione di uno scolmatore a 
nord. di Latisana, di sgombero 
dei cumuli ammassatisi nelle 
anse, di rialzamenti di argini 
e di diaframmature in calce- 
struzzo. IL dott. Bianchi ha pro- 
seguito dicendosi pronto ad ini- 
ziare j lavori, almeno per quan- 
to riguarda lo sgombero dei 
cumuli già in questi primi gior- 
ni di marzo. i, 

Infine ha preso la parola îl 
Ministro che ha voluto subito 
sottolineare come la sua pre- 
senza a Latisana sia dovuta so- 
prattutto all'esigenza di por- 
tare una parola di tranquillità 
alle popolazioni colpite. «Espri- 
mo il desiderio — ha dichiara- 
to — che le popolazioni sappia- 
no la volontà del Governo di 
risolvere i loro problemi in mo- 
do concreto, deciso e radicale, 
anche se essi non sono risolvi- 
bili in brevissimo tempo. Dob- 
biamo però ribadire l'impegno 
assunto in Parlamento da parte 
del Governo che non vi posso- 
no essere questioni di carattere 
finanziario che impediscano 
una sollecita e totale risoluzio- 


Avviso ai sigg. caricatori 
ITALY/FAR EAST CONFERENCE 


Le sotto elerzi:te Compagnie di Navigazione: 
Hamburg-Amerika Linie 
Holland-Oest-Asie Lijn 
Lloyd Triestino S.p.A.N. 

N. V. Nedlloyd Linijen 
(N. V. Stoomvaart Maatschappij «Nederland» 


Boninklijke Rotterdamsche Lloyd N.V.) 


Nippon Yushen Kaisha 

Norddeutscher Lloyd 

A/S Det Ostasiatiste Kompagni (E.A.Co., Ltd.) 

Peninsular & Oriental Steam Navigation Co. 

A/B Svenska Ostasiatiska Kompaniet (S.E.A.Co., Ltd.) 

Wilh. Wilhelmson 
che costituiscono attualmente la «Western Italy/Far East Conference», insieme al 
Membro associato, Rickmers Linie, si pregiano informare i Signori Caricatori che 
con decorrenza 1 marzo 1967 la denominazione della Conference è stata cambiata in 


«Italy/Far East Conference» 


e che la stera di attività della Conference include ora tutti i porti italiani e 


jugoslavi. 


L'attuale sistema dei ristomni differiti e dei contratti è stato contemporaneamente 

esteso, abbracciando tutta la sfera di attività sopra indicata. 

Inoltre il nominativo della 
JUGOSLAVENSKA LINUSKA PLOVIDBA (JUGOLINIJA) 


è stato aggiunto all’elenco delle Compagnie di Navigazione che costituiscono la 


suddetta Conference. 


ne di essi». L'on. Mancini dopo 
aver ricordato che il suo Mini- 
stero ha operato concretamente 
per gli interventi di pronto soc- 
corso e si appresta ad operare 
îm questa seconda fase in ana- 
logia con la «legge-ponte», ha 
conjermato il carattere positivo 
degli interventi realizzati, ma 
ha sostenuto anche che i lavo- 
ri della seconda fase non sa- 
ranno sufficienti, «perchè tali 
opere vanno inserite nel quadro 
generale a lunga scadenza che 
la commissione De Marchi sta 
elaborando: in modo che quan- 
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PRESENTATO <IL CANTIERE» 196 DI 


È nata un'antologia 
artistico-letteraria 


Edita a cura dell'Unione degli scrittori giuliani e dalmati 
vuole essere uno specchio della nostra vita intellettuale 


Recentemente, in una serata 
conviviale, organizzata dalla 
Unione sorittori giuliani e dal- 
mati di Trieste, è stato presen- 
tato «Il Cantiere», almanacco 
artistico letterario del Friuli- 
Venezia Giulia, 1967 

Edito dall’Unione stessa, il 
volumetto è stato curato da 
Guido Sambo con la collabora- 
zione di Oliviero Honorè Bian- 
chi, Gaetano De Leo, Marcello 
Fraulini e ‘Fabio Todeschinîi. 
Tra le firme di maggior presti- 
gio, figurano quelle di Biagio 
Marin, Renzo Rosso, Elio Bar- 
tolini, Fulvio Tomizza, Dino 
Menichini, Alberto Spaini, Ani- 
ta Pittoni, Stelic. Mattioni, 


la parte artistica. 

Nel campo dell’editoria giu- 
liane, la pubblicazione rappre- 
senta una novità nel suo gene- 
re, non solo per l’alto. livello 
delle collaborazioni artistiche e 
letteraria, ma anche perchè si 
tratta del primo volume di gu- 
sto antologico, stampato a Trie- 
ste, che accanto ai migliori no- 
mi della letteratura e dell’arte 
triestine annoveri molti tra i 
più bei nomi dell’arte e della 
letteratura friulane, Insomma 
è la prima pubblicazione nata. 
& Trieste che abbia veramente 
un respiro regionale, con un li- 
vello nazionale di callabora- 
zione. 

Come viene osservato nella 
sua breve nota introduttiva, «Il 
Cantiere» non è un almanacco 
che indichi i giorni, i mesi, le 
lunazioni, i dati astronomici; 
esso viceversa vorrebbe regi 
strare i giorni, i mesi della vi- 
ta intellettuale ed artistica del- 
la regione e delle sue città, nei 
vari aspetti; vorrebbe rappre 
sentare nel modo più completo 
possibile ia presente situazione 
della nostra cultura. E la sua 
modesta aspirazione è quella di 
valere anche in un domani i 
trenta soldi che il venditore di 
leopardiana memoria chiedeva 
al passeggero che cercava di 
serutarvi un felice avvenire. 


Dopo brevi parole del poeta 


do entrerà in esecuzione il pia-| Guido Sambo, presidente del 


no quinquennale potremo dare 
concreta attuazione alle conclu- 
sioni della commissione în ma- 
teria di sistemazione del suolo 
anche per quanto riguarda il 
Tagliamento». 

«E’ avvenuto spesso în Italia 
— ha concluso il Ministro — 
Che sotto l'ondata emozionale 
di gravi calamità naturali sì 
assumessero impegni, che pas- 
sato il momento più drammati- 
co finivano poi per essere sca- 
lati verso il basso nell’ordine 
deglì interessi collettivi. Ma ciò 
non può avvenire per il proble- 
ma della difesa del suolo e, 
nella verifica che si vuol fare 
degli impegni di Governo va ri- 
badito con fermezza l'impegno 
assunto, con carattere priorita- 
rio, în questo settore; e ciò per 
dare a tutto il Paese la neces- 
saria tranquillità. Si tratta di 
un impegno che può essere me- 
no appariscente e di effetto po- 
litico non immediato; ma la 
forza della politica di centro - 
sinistra sta appunto nella capa- 
cità di affrontare problemi rea- 
li che sono alla base dello svi- 
luppo della nostra società e del- 
la nostra economia». 


l’Unione, hanno parlato Gaeta- 
no De Leo, Fabio Todeschini, 
Oliviero Honorè Bianchi e Mar- 
cello Fraulini, mettendo in ri- 
lievo i pregi della pubblicazio- 
he, riconoscendo tutti l’alto va- 
lore dell’iniziativa così corag- 
giosamente realizzata, nonostan- 


te le molteplici difficoltà,.Ha. 


concluso il presidente dell’Unio- 
ne prospettando il programma 
per «Il Cantiere» 1968, 

La pubblicazione è in vendita 
nelle principali librerie. 


enni 


Offerte per l’altare 


dei Caduti senza croce 


Il comitato per l’altare dedi- 
cato ai «Caduti senza croce» 
che sarà consacrato domenica 
23 aprile nella cripta del Tem- 
pio Mariano di Monte Grisa, 
ha finora raccolto le seguenti 
offerte dirette: da Maria B. lire 
10.000; da Maria Chervatin lire 
5.000; dalla famiglia Alfonso 
Masè lire. 90.000; da N. N. per 
ricordare la mamma lire 10.000; 
dai genitori di Giorgio Sauli li- 
lire 20.000; da I.S.L. lire 6.000; da 


Tlde Sommacampagna lire 20 
mila; da Alda e Giuseppe Vidi: 
lire 10,000. 

Il comitato ringrazia fin da 
ora quanti vorranno generosa- 
mente partecipare a quest'ope- 
ra di pietà e di amoroso ricor: 
do e fa presente che le oblazio-. 
ni vanno indirizzate alla sezio 
ne di Trieste dell’Associazione 
per l’Opera Caduti senza cro- 
ce, eventualmente anche per il 
tramite del «Piccolo». 

pe 

M Presidente del Consiglio regio. 
nale, de Rinaldini, ha ricevuto ieri 
pomeriggio, in visita di congedo, ill 


ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Emilia ved. Ersini 
da Dora Oberti di Valnera 2000 pro 
Centro tumori; da Roberto e Lyla, 
Hausbrandt 5000 pro CRI (pronto 
goccorso). 

In memoria di Maria Nicolini ved. 
Caruana Inticari da Nuto e Nel 
Caruana 5000, da Elvia e Decio C 
muzzi 2000, da Ugo ed Elda de Dol 
cetti 5000 pro Istituto, Rittmeyer; 
da Renata e Giorgio de Favento 
2000 pro Ospedale infantile; da Ru: 
bina e dott. Paolo Cossi 2000 pro 
Unione degli istriani. 


scolari; dalle famiglie Trevisan 
Glavina 1000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Alice Dodorico dal 
fratelli, sorelle, cognate e nipoti 
2000 pro Istituto Rittmeyer; dai col: 
leghi del figlio Luciano 15.000 pri 
Centro tumori. 

In memoria di Iginia Damini dal 
la famiglia Gastone Tonon 2000 pri 
Istituto dei poveri; da Giorgia e Vi 
to Levi 2000 pro Fondo «Dott. Car: 
lo Sai». 

In memoria di Francesca ved. 
mar da Emma Seghini 1000 pro EC; 
e 1000. pro Villaggio del fanciullo 

In memoria di Nike Clama dall: 
sorella 30.000 pro ECA (ammalati 
poveri). 

In memoria di Zoe Contento. di 
Rosita Ventrella 3000 pro Altare de: 
gli istriani - Tempio mariano. 

In memoria di Leopolda 
dalla famiglia Papassissa 10.000 pri 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Amalia Risolo dal: 
la famiglia Bellini ‘3000 pro Centri 
tumori. 


laggio del fanciulio. 

In memoria di Ida Micolich Pi 
da Maria Artelli Gidoni 5000, da Fi; 
lippo e Anna Artelli 3000, da Betti: 
na Gopcevich 3000, da Sabina Por 
totschnig 3000 pro Lega Nazionale. 

Im memoria. di - Bruno Groppi “da 
Antonio Chicco ‘3000 pro Opera di- 
fesa minori. 

In memoria di Giovanni Beccari, 
nell'XI 


In memoria di Mario Giarini, nel- 
l'VIII anniversario, dalla mamma 
5000 pro Ospedale infantile (lettino 
«Mario Giarini»). 

In memoria di Vincenzo (Pierin) 
Sorgo, nel VI anniversario, dalle fa- 
miglie Fabbri e Severi 2000 pro Ope- 
ra difesa minori. 

In memoria di Iginia Damini dal- 
l'amica Margherita Cuizza Barzanti 
3000 pro Ospedali Riuniti; da Giu- 
liana e Giacomo Sacerdoti 3000 pro 
Istituto tecnico «G. R. Carli» (cas: 
sa scolastica). 

Im memoria dei suoi cari defunti 
da M. Piorar 3000 pro Centro tumo- 
ri (a mani del direttore), 3000 pro: 
Banca del sangue e 1000 pro Asso- 
ciazione assistenza. spastici. 


= 


MOSTRE D'ARTE 
CARLO HOLLESCH ALLA «BORA» 


Graditissimo ritorno di Carlo 
Hollesch che espone in questi 
giorni alla galleria «La Bora» 
di via Malcanton. Hollesch è 
uno dei pochissimi artisti delle 
più giovani generazioni giuliane 
che opera nel pieno della vita. 
lità contemporanea, senza tradi- 
re per subordinazione alla mo- 
da, le ragioni di una vocazione 
interiore. 

Nato a Pola nel 1926, ha com- 
piuto gli studi classici a Ve- 
nezia e ha seguito quindi corsi 
universitari a Padova e all’Isti- 
tuto di architettura di Venezia. 
E? del 1946 il suo polemico esor- 
dio espositivo in piazza San 
Marco a Venezia, sotto il cam- 
panile. Da allora le mostre si 
sono succedute sempre più fitte 
in un prestigioso calendario di 
successi: le Biennali di Vene- 
zia e le Quadriennali romane, i 
principali premi di pittura (Mi- 
chetti, La Spezia, Fiorino, Suz- 
zara, Scipione, Marche, Pubbli- 


ca Istruzione, ecc.). Ha parte-| 


cipato a numerose rassegne del- 
la Giovane Pittura Italiana al- 
l'estero: Vienna, Bruxelles, Pra- 
ga, Budapest, Sofia, Mosca, Den- 
ver, San Francisco... Ha conse- 
guito numerosi e importanti 
premi e sue opere sono state 
accolte nelle collezioni della 
Galleria nazionale d'arte mo- 
derna di Roma, della Galleria 
di Ca’ Pesaro a Venezia, del 
Museo d’arte contemporanea di 
Denver. È 

‘Purtroppo Carlo Hollesch non 
è noto ed apprezzato a Trieste 
come meriterebbe, benchè la 
nostra città dovrebbe accoglie 
re la preziosa eredità dell’arte 
e della cultura istriana dopo 
l'esodo. A Trieste Hollesch par- 
tecipò al Premio Ponte Rosso 
nel 1953 (ottenendo il massimo 
riconoscimento), ed espose alla 
galleria «La Cavana» nel mag- 
gio del 1962, autorevolmente 
presentato da Silvio Branzi, Il 
critico veneziano sottulineò al- 
lora acutamente talune peculia- 
rità della pittura di Hollesch 
che conferiva «ad ogni cosa 
un’aria fiabesca e accesa di sa- 
gra paesana: strade misteriose 
attraverso i boschi, figure po- 
polaresche e altre di leggenda, 
e ancora ritratti e autoritratti 
favolosi. Il suo estro si disfre- 


na cocente e fulmineo, facendo 
leva sul colore, un colore avi 
do di splendori prestigiosi e 
tuttavia accorto pur nelle con- 
citazioni più perturbate». 

Nella presente mostra tali 
qualità si riconfermano in per- 
fetta chiarezza. Anzi la potenza 
di Hollesch è aumentata nella 
misura in cui i temi delle ope- 
re si sono liberati dagli ultimi 
inceppi illustrativi in un’alle- 
gra e incessante invenzione che 
insegue, con brevi e fulminee 
rincorse, l'antica iconicità po- 
polaresca e la dissacralizzante 
esplosione figurale d'oggi. Hol. 
lesch osserva con il. candore di 
un remoto copista le umili figu- 
re delle carte da gioco trevi. 
giane, gli abbecedari e gli alfa- 
betari murali delle scuole po- 
polari ottocentesche, i giochi 
cartacei d’un tempo con le co- 
struzioni da ritagliare e da in- 
collare. Egli intende appieno 
il senso arcano e magico di 
lueste figurazioni, così remote 
dalla realtà presente. Senza dif- 
ficoltà riesce a trarle ad alle- 
goria di situazioni universali — 
«Il matto inventa la moda» — 
che affondano nello spessore 
dell’esistenza. 

Egli intende però che code- 
sti dardi debbono essere brevi 
e infrequentemente ripetuti, a 
pena di vedersi spuntare fra le 
mani l’acuminata saetta. Subito 
dopo, infatti, Hollesch accoglie 
il repertorio dell’immaginazio- 
né quotidiana, travasando dagli 
album a fumetti dei ragazzi le 
astronavi spaziali con i loro 
fantescientifici piloti. Di più: il 
filo ideativo e costruttivo della 
composizione corre zigzagante 
attraverso repentine negazioni e 
fortunosi ricuperi. Come se Hol. 
lesch volesse irridere a un cer- 
to punto tutto e tutti, pago di 
accostare nella violenza del col- 
lage una trama di colori e di 
forme che, riducendo il quadro 
a puppazzetto, lo diverte e ci 
diverte. Le indicazioni pecan- 
temente didascaliche (lettere e 
scritte, segni per future piega- 
tura e sovrapposizioni) inter- 
Tompono la scansione nitidissi- 
ma delle campiture cromatiche. 
Ma ecco che il misterioso fa- 
Scino iniziatico ancora riaffiora: 
l'«Aquila fumante», la «Mano 


alchemica», il «Poeta e le nu 
vole», «L'arca di Noè», il «Guer- 
riero» congetturano inevitabil- 


no presente. 

Fra il gioco e l’autoironia, fra. 
l’astrazione | della decorazione; 
da. stampa popolare e la ambi. 
guità semantica d'una sempre 
rinnovata favolistica, la poesia 
di Carlo Hollesch rimane acro 
baticamente in equilibrio. 
precarietà di codesta condizio» 
ne operativa non toglie però! 
forza al dettato formale. Di: 
segni, collage e tempere si con: 
cludono nella ferma bellezza 
dell’emblema, a cui pervengono 
le incessanti tramutazioni, gli 
arlecchineschi travestimenti, le 
straordinarie modificazioni che 
hanno sede nel teatro fantasti- 
co della sua invenzione. 

Hollesch dedica una delle sue. 
tavole a Salvator Dalì. Ma a 
noi sembra che la sua produzio- 
ne sia più vicina all'imprevedi- 
bile trasformazione oggettuale 
di Max Ernst che non alla rigi- 
da programmazione surrealista 
di Dalì. Ed è anzi proprio in 
questo aspetto di perfetta coe: 
renza fantastica fra forma e 
contenuto che più sinceramen: 
te lo ammiriamo. ù 

T.N: 


Il pittore Kien 
all’ Istituto germanico 


Kien (Josef Kienlechner) è 
nato a Dessau nel 1903, Ha stu- 
diato dal 1920 al 1923 presso 
Carl Hofer a Berlino, dal 1925 
al 1932 a Parigi. In seguito so- 
sta in Baviera, Olanda, Svizze» 
ra e Italia, L’anno scorso ha 
eseguito vetrate per la chiesa 
a Castle Donamon, Roscommon, 
(Irlanda), delle quali verranno 
proiettate durante l’inaugurazio- 
ne alcune diapositive. 


Pec Boara iaia td 


e rotatorio fiati i e n ew 0a 
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PER SFUGGIRE AGLI INCUBI DELLA TRAGICA FINE DI LUIGI TENCO 


DALIDA CERCA LA MORTE 


Chiusasi in una stanza d’albergo ha ingerito una forte dose di barbiturici 
Giace tuttora in gravi condizioni sotto la tenda a ossigeno - La scorsa settimana 
aveva preso parte a uno spettacolo cantando sconvolta «Ciao amore, ciao» 


Con «Il commissario» di Li 


camera, aveva appeso alla por-| chansons», uno spettacolo in 
ta il cartello «Non disturbare»{ cui ha voluto rendere omaggio 
e aveva ingerito i barbiturici.| alla memoria. di Tenco presen- 

Il «Non disturbare» degli al-|tando «Ciao amore ciao». Alla 


severa, ma — per fortuna di|ta, incavace di dire una parola, 
Dalida — essa è stata viola-|e guardava il pubblico come 
ta da un’intelligente cameriera|mon lo, vedesse. «Grazie — le 
che aveva trovato sospetto quel| ha detto davanti al pubblico 
cartello rimasto appeso alla|l’organizzatore della serata, Guy 
porta per tutta la giornata. Per-| Lux —, grazie: so quanto ti 


in atteggiamento anormale @|ZONe». 
quasi rantolante, e ha dato l’al- Dalida si era presentata al 
larme: erano circa le 23 di ie-| «Palmares» can lo stesso abito 


ri sera, lunedì. di scena nero che indossava a 


Trasportata immediatamente SERIO Paro lo I FRRMARDIO 
all'ospedale Fernand Vidal, Ja| PArisino ha dato ordine di bru- 
cantante è stata sottoposta a| ciare l’abito: «Dategli fuoco — 
energiche cure e messa infine|PA er degli fuoco, non 
sotto la tenda a ossigeno, do-| OSO pil rivederlo», 
ve giace tuttora. 

I familiari affermano di «non 


subalterni. 


dunque, apparentemente 


passo indietro 


D.L 


Ieri sera 


gi Comencini è proseguito ieri 
sera nel Primo canale il film|sulla strada del 
dedicato ad Alberto Sordi. E’ 
un racconto quasi giallo e nar- 
ra, per dirla in breve, la storia 
di un giovane e troppo zelante 
commissario il quale, sul punto 
di smascherare l’assassino d'un 
illustre personaggio politico, de- 
ve rimangiarsi le proprie con- 
vinzioni e rovinarsi la carriera 
DO n SOIA EO ne EGLI Lone: 
rabilità e il prestigio del morto. 
berghi è una consegna molto fine della canzone era sconvol- ‘Non è uni TR fim, la Ssceneg: 
giatura risulta piuttosto fretto- 
losa e approssimativa e nem- 
meno la maschera di Sordi rie- 
sce sempre a farsi valere ma, 
Ton, la Di linea RECEIELUOO 
A esso trova tuttavia il modo di 
ciò è entrata, ha visto Dalida|Sia costato cantare questa can- agganciare gli estri della comi- 
cità alla situazione morale del- 
l'ipocrisia dei potentati in con- 
flitto con l’ingenuo rigore dei 
Film di costume, 
ilare 
ma sostanzialmente «sgradevo- 
le», almeno nelle intenzioni, Un 
rispetto agli 
esempi ben più significativi di 
«Tutti a casa» e «Una vita dif- 


sapere» le cause che hanno in- 
dotto Dalida al tragico gesto. 
Ma tutto lascia supporre che 
esso sia legato al suicidio del 
cantautore Luigi Tenco, spara- 
tosi a Sanremo il 26 gennaio, 
dopo. l’eliminazione della sua 
canzone «Ciao amore ciao» dal 
Festival della canzone. 

Il ricordo di Tenco ha sem- 
pre angosciato Dalida, non so- 
lo perchè la cantante era lega- 
ta d’amicizia con Tenco, non 
solo perchè la partner di Ten- 
co a Sanremo nel presentare 
«Ciao amore ciao» era stata 
proprio lei: ma anche perchè 
«si sentiva responsabile del sui- 
cidio», come riferisce l’ultimo 
numero del settimanale popola- 
re «France Dimanche», in un 
articolo scritto evidentemente 
prima del tentato suicidio di 
Dalida. 


il giornale, Dalida n di i} 
on fatto che|buchi», in qualità di «presenta- 


NUOVA GRANA ALLA TELEVISIONE 
® ege 

Vianello rifiuta 

di fare il tappabuchi 


Gli tagliano le battute e si sente umiliato 


Roma, 28 


A; _ «la più drammatica sera nella 
Ù vita di Dalida», scrive sempre 
Dalida sorride: il dramma di Tenco non l'aveva ancora travolta 
e 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 28 


lante donna piena di vita e sim-|dergli noto il suo fermo propo-|a Vianello, 
co i familiari, ai quali ha po-| patia che tutti conoscevano, Era | sito di abbandonare definitiva 
tuto porgere solo parole di spe-| dimagrita, impallidita, «ma è|mente la trasmissione del sa- 


Dalida non ha ancora ripreso | ranza ma nessuna certezza. so È È UBI) O 
5 prattutto lo sguardo che fa|bato sera in segno di protesta». 
RESCenza; 48 ore dopo aver| Da più giorni la cantante ita-|impressione: uno sguardo sen-|Notivo della A come gt Centosedici Paesi 
os una dose, eccessiva di| liana era estremamente depres-|za luce»; Ogni sera, scrive seni-| sue ctennato sarebbe da ricer al Festival di Mosca 
HA i e 24 ore dopo lalsa, e non c’è dubbio sul fatto pre il settimanale parigino, Da- tn d VOTO OI 
Perta e il ricovero in ospe-|che abbia volontariamente cer-|lida è obbligata «a prendere|©a'Si in una serie di tag! Mosca, 28 


dale. Il suo stato è giudicato| cato la morte. Domenica aveva | sonniferi per sfuggire agli in-|«mumeriy che avrebbe dovuto 


i PO dell'ospedale Fer-|familiari di dover partire per|ve depressione nervosa». 
pane Vidal dove ella sta lot-|una tournée: circostanza tal-| Poche ore dopo l’uscita di|una piena libertà di lavoro. 

lo con la morte. mente normale nella carriera|questo articolo, la depressione 
el La madre, i due fratelli, la|artistica, che nessuno aveva|di Dalida si è manifestata in 
ma Cognata e una zia sono stati] sospettato qualcosa. 
no, fermati nell’atrio e hanno po-| quindi, 


aveva cercato Dalida|la cantante ha ingerito i sonni-|nello — e ho fatto veramente 


cinema, Alexis Romanov, 


im) 0 parlare solo con i medici.|per tutta la giornata di ieri.|feri per sfuggire per sempre |la parte del tappabuchi. Io non quale ha precisato inoltre che 
intendo continuare una simile|hanno già dato la loro adesio- 


far BRLTRO (eni re punire il In effetti, già da domenica Le agli incubi. 
De- ;‘ossicologico dell’ospe-|ra, rifugiatasi all'albergo Prin-| La settimana scorsa Dalida rasmissione e noi rterò | ne molti Paesi. 
dale, si è intrattenuto a lungo! cipe di Galles, si era chiusa in' ha preso parte al «Palmares des È REA 


altre umiliazioni professionali. 

Raimondo Vianello, il popo-|Per questo ho deciso di ritirar- 
tare, simpatico attore che in|mi e lo farò se i funzionari te- 
questi giorni prende parte alla levisivi non adotteranno nuovi 
trasmissione televisiva «Tappa- | Provvedimenti a mio favore». 
Non si sa ancora quale sia 
«forse non avevo cantato ,,Ciao|tore aggiunto» sarebbe in con-|la reazione dei funzionari tele- 
amore ciao” con la dolcezza|trasto con i dirigenti della TV |visivi alla decisione di Vianel- 
sufficiente», e per questo la can-|a causa di alcuni «tagli appor-|lo. Stamane, comunque, è av- 
zone era stata eliminata. Fatto|tati alle sue battute nelle pro- | venuta una nuova riunione tra 
è che dalla sera del 26 gennaio, | vg della trasmissione. Raimon- |i Sonar gimme 
do Vianello avrebbe fatto per-|ne — alla presenza anche di 
«France Dimanche», la cantan-|Venire una raccomandata a un|Corrado — i cui risultati sa- 
te non era più la stessa bril-|funzionario deîla TV per ren-|ranno resi noti quanto prima 


7 y Centosedici Paesi sono stati 
Serave» e nemmeno i suoi fa-|lasciato la sua abitazione dilcubi e alle notti bianche: ella|presentare Raimondo Vianello. | invitati a partecipare al quinto 


Miliari sono stati ammessi nel-| Montmartre e aveva detto ailè spossata, ai limiti di una gra-|In altri termini al popolare at-|+festival internazionale. cinema- 
tore non sarebbe consentita |tografico di Mosca che si svol- 
gerà dal 5 al 20 luglio. Lo ha 


«Sono stato fino ad oggi sa-|dichiarato, nel corso di una 
usate :n. | conferenza stampa, il presiden- 
Nessuno, | tutta la sua drammaticità, e|Crificato — ha dichiarato Via-|to del comitato Phi ato per il 


sul video 


ficile», che abbiamo veduto nel- 
le settimane scorse, ma sempre 
lieve- 
mente amaro e moralista. A 
fianco del nostro bravo attore 
recitavano, fra gli altri, Fancal\——__________— 
‘Tamantini e Alessandro Cutolo. 


L'apertura del Secondo Pro-|GRATTACIELO 
gramma era a beneficio degli 
invitati alla consueta 
rubrica del martedì: «Sprint». 
La rievocazione di un famoso 
incontro pugilistico del passa- 
to, un pezzo sulla società di 
calcio Spal e un altro sul Man- 
tova, la squadra che in questo 
campionato ha conseguito 17 
pareggi di seguito, hanno com- 
posto le tessere principali del 


Sordi 


sporti 


sommario. 


sta Maurizio Pollini. 


non si poteva desiderare. 
Ber. 


sr I 


Ridotto per le scene 


aTartarino di Tarascona» 


Parigi, 28 
Una versione teatrale del cele. 
bre libro di Daudet «Tartarino 
di Tarascona» sarà messa in sce- 
na a partire dall’8 marzo a Pa: 


rigi, con l’interpretazione di Lu- 
cien Barjon e con la regìa di 
Jean Lepoulain e Francis Joffo. 
L'adattamento è stato curato da 


Renè - Maurice Picard, 


Sabato al Verdi 


perle». 


3 L'ultima dell’opera belliniana |} 
fissata per venerdì 3 marzo, Erwin si 

i itmo Tanto Spi DEDE, AGL Erwin (Spivanle, ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n. 
à PET | TEATRO MODERNO, Domani 2 e ve- 

la platea e palchi, A per galle-|sneraì 3 marzo ore 21.15: «Teatrino | pistola», con Robert Loggia e Lynn 
Tie e loggione. Gli interpreti sa-|dei Gufi n. 2». Spettacolo completa- | Bari. 

ranno gli stessi delle precedenti | mente rinnovato con Roberto Brivio, | ASTRA, 16.30: «Furia bianca». Indi- 
esecuzioni. Direttore Nino Ver-|Nanni Svampa, Gianni Magni, Lino | menticabile technicolor, con C, He- 


chi, Lo stesso maestro dirigerà | sto 1500; IIT posto 1000, Prenotazioni | dello Zar». 
anche «I pescatori di perle» di |e vendita alla Biglietteria Centrale. | I 

George Bizet, la cui «prima» è | Tel, 38547. Viet, ai min, di 18 anni.| Gring 
fissata per sabato 4 marzo, sem- 


pre alle 20.30. 


CES ia to Mea Hanin e Margaret Lee 
runetti ‘ourabad). Maestro | FENICE, 15.30: «Le streghe», in tech- | NOVO CINE, 16: «I corsari del gran: 
del coro Aldo Danieli. Coreogra- | nicolor, 5 grandissimi registi: Viscon. | de fiume». Spettacolare technicolor, 


Dal III Festival pianistico in- ai 
ternazionale «Arturo Benedetti 
Michelangeli» è venuto infine il 
IV concerto op. 58 per piano- 
forte e orchestra di Beethoven, 
con la partecipazione del piani- 
Miglior 
suggello alla serata televisiva 


«I pescatori di perle» 


Inizia, alla Biglietteria del 
Teatro Verdi, la vendita dei bi- |pe Maffioli. Scene di Giuseppe Zigai. | terrore». 100 minuti di spasmodica 
glietti per l’ultima rappresenta: | na. Prenotazione e vendita biglietti | suspense, con Olivia. De Havilland. 
zione di «Norma», nonchè per |alla Biglietteria Centrale di Galleria | Vietato at minori di 18 anni. 
la «prima» de «I pescatori di |Protti, tel. 36372. 


Mercoledì, 1 marzo 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PRINCIPE. 17.30: «Il grande corsa- 
to», con M. Soto, M. Hama e K. 
Mizutano, Scope. Technicolor. 
EXCELSIOR. 16: «I due sanculotti», 
con Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia. Cinemascope a colori, Ult. 22. 
S. MICHELE, 19: «La rivolta dei 
Sioux», con C, B, Walton, 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «I ponti di Toko 


Ri», con William Holden, Ult. 22. 
RIO: riposo. 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile. di Prosa 


OGGI AL 
CRISTALLO 


DAL LIBRO PIU’ LETTO 
NEL MONDO, IL FILM 
PIU’ BELLO DELL'ANNO 


INCOMPRESO 


in TECHNICOLOR 


Questa sera alle ore 20.30 


<I GIUSTI> 
di ALBERT CAMUS 
Regia di Giuseppe Maffioli 


AUDITORIUM 


TEATRO STABILE 
DI PROSA 
Stagione 1966/67 
Spettacoli MARZO 


ROD STEIGER 


«L’UOMO. DEL 
BANCO DEI PEGNI» 


s © 
IN ABBONAMENTO: 


1-5 Marzo 


I GIUSTI 


di ALBERT CAMUS 


® 
FUORI ABBONAMENTO: 
Domenica 5 Marzo ore 10.30 


UNO SPETTACOLO DI 
INCOMPARABILE 
BELLEZZA E D'INTEN- 
SA COMMOZIONE CHE 
NON DIMENTICHERETE 


vietato 
18 anni 


Severamente 
minori di 


ultima rappresentazione 
TEATRO PER I RAGAZZI 
FILODRAMMATICO. 18.30: Seconda RE CERVO 
settimana di successo: «Il corpo», in 7 
colorscope. Il suo corpo bruciava e di CARLO GOZZI 
gli uomini distruggevano i suoi so- LI 
gni, Con M. Saga e J, Kavazu. Vie. 7-12 Marzo ù 
tato min. 18 anni. Ultimo giorno. 
GARIBALDI. 16.40. John Wayno in: TEATRO DELLE NOVITA 
«Iwo Jima» (Deser Îuoco), con i 
John Agar è Forrest Tucker, di NESLRIEZLS LOALDI 
IMPERO. 16.30. A_ richiesta ancora 14:19 Marzo 


oggi: «Le fate». Domani: «La mia 
spia di mezzanotte». 

MODERNO. Oggi Riposo. Domani 
ore 21.15: «I Gufi» in «Teatrino n, 2». 
Vietato ai minori di 18 anni. 
VIALE. 16: «I tre volti della paura», 


IL PIACERE DELL'ONESTÀ 
TEATROMODERNO 0A 


Ore 21.15 


‘Domani, giovedì 2, e venerdì 3 ai BEER va TRReDi DO ca- 21-26 } 
IL TEATRINO polavoro i nicolor. Successo, ZO 
DE I GUFI N. 2» VITTORIO IETO. 15: Cinemasco- |i QUESTO STRANO ANIMALE 


pe technicol :Nè onore nè gloria», 
con Anthony Quinn, Alain Delon, Mi- 
chèle Morgan, Claudia Cardinale e 
Maurice Ronet. Capolavoro Columbia. 


di Areut da Cecov 
con BOSETTI-LAZZARINI 


Dal 28 Marzo 
LA PASSEGGIATA 
DELLA DOMENICA 


di Georges Michel 
Traduzione Riduzione e 
Regia di DARIO FO 

SCONTI AGLI ABBONATI 
Informazioni e prenotazioni 
alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti - Tel, 36372 


DOMANI 


ALL'EDEN 


Questo film che è già 
Stato al centro delle 
più accese polemiche 
aa ona 
Martin, Jack Taylor e Silver Solar. Sud,‘ m'a b'il'esti 
con Tony Curtis. Grande successo, 


Nuovo straordinario successo 
VIETATO ai minori di 18 anni 


TEATRO «G. VERDI», Venerdì alle | ABBAZIA. 16: «Texas John contro 
ore 20,30 ultima rappresentazione di: | Geronimo». Spettacolare technicolor 
«Norma», di Vincenzo Bellini. Mae-| prodotto da Walt Disney, con Tom 
stro direttore Nino Verchi. Regìa di |'Tryon e Betty Lynn, Segue il diver- 
‘Renzo Frusca, Turno di abbonamen- | tentissimo cartone animato: «Pippo 
to C per la platea e palchi, A_ per| casalingo». 

le gallerie e loggione. ALCIONE. (Tel, 96162). 16: «Uomini 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro.| violenti». Un western di classe con 
sa, Questa sera alle ore 20.30: «I|un interprete eccezionale: Glenn 
Giusti», di Albert Camus, traduzione | Ford. Cinemascope technicolor. 

di Frangois Ousset. Regìa di Giusep- | ALDEBARAN, 16.30: «Un giorno di 


ARISTON. 16: «Donne calde di not- 


nia. » te». Il più esplosivo sexy con i co- 
PICCOLO TEATRO CITTA' DI TRIE- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan: micissimi Franchi e Ingrassia e cen- 


te). In preparazione: «Korczak e i TRAE donne: Vietato ai mi 


1). 16, Technicolor: «La legge della 


Patruna, Prezzi: I posto 2000; II po-|ston. Domani: «Maciste alla Corte 


, 
DUsi EDEN, 16.30: «Colpo grosso a Par- ERE, Sabato: fi 
La compagnia di canto de «I | gi». Avventuroso e divertente, con Ji | poMamitne SAbatO Stazi 
pescatori» è formata da Madda. | Claude Brialy e Marie Laforet, 
fena Bonifaccio (Leila), Renzo | EXCELSIOR. 16: | ; 7 
Casellato (Nadir), Licinio Mon- calisse», Una, sensazionale avventura | ley. Un sorprendente film Metro, con 


3 sercito». 
: «Da Berlino l'apo-! MARCONI. 16: «La trappola morta- 


A TRIESTE 


per. l’alto grado di ma- 
turità del suo pubblico 


in cinemascope technicolor con Roger | Gienn Ford, Elke Sommer, R. Kay- 
werth e J, Catter. Viet. min. 14 anni, 


fia di Ria Teresa Legnani, prime | ti, Bolognini, Pasolini, Rossi, De Si- | con Tony Curtis. Grande successo. 


ballerine Angela Abbigliati 


6 | ca e i vostri attori preferiti: Silvana | RADIO, 16: 


Et Sez IN EDIZIONE ASSOLUTAMENTE 
Maria Galiazzo. La reela è sta-| Mangano, Alberto Sordi, Clint East: | gio», Sensazionale, con Laurent Ter- 


ta affidata a Filippo Crivelli 
Scene e costumi di Peter Hall, 
Da vedo di sabato è in turno 
d'abbonamento A per la platea i Li 

e palchi, © per le gallerie e log: | {boceato. dalla censura, tn più 


gione, 


wood, Annie Girardot vi divertiranno | Sigf' è Hiidegardo Nell. 
piacevolmente, Vietato ai minori. di | SERVOLA. GHmeo, 


pg INTEGRALE 
GRATTACIELO, 16: «L'uomo del 
RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- ti 
banco dei pegni» (The Pawnbroker).| nice, Alabarda Aurora, Capitol, ‘Filo: si I) OTTENUTO 
chumet finalmente | drammatico, Garibaldi, Impero, Via- O DI CENSURA 
A. EA PIÙ lle, Vittorio Veneto, Abbazia, Alcio- N 48625 
è 


grande interpretazione di Rod Stei- ne, Aldebaran, Astra, Marconi, Novo 
Cine, 


BERGMAN HA TERM ATO UN NUOVO FILM 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TELESCUOLA 
3.30; Scuola media: I, II, III classe. 
15.00: X Giro ciclistico internuzionale della Sardegna: 
Arrivo della terza tappa Oristano - Cagliari, 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00: «Giocagiò». Rubrica realizzata in collaborazione 
con la BBC. Presentano Nino Fuscagni e Lucia 
Scalera; 

17.30: Telegiornale; 

LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: a) Cappuccetto a Pois: «Il lupo e gli amaretti», 


NAZIONALE 
PROGRAMMA 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12. 
18, 15, 17, 20, 28. - 7.15: Musica 
Stop; 7.48: Pari e dispari; 8: Set- 
te arti; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9.07: Colonna. musicale; 
10.05: Canzoni regionali; 10.30: 
La radio per le scuole; 11: Trit- 


Prima dell’alba 
l’ora del destino 


Il regista svedese ha affrontato la tragedia di un uomo solo 


che cerca calore e comprensione - Ancora Max von Sidow 


Tei tico; 11.23: L'avvocato di tutti; di Federico Caldura. Pupaezi di Maria Perego - 

di 11.30: Antologia operistica; 12.05: b) Per te, Gabriella. Trasmissione per le piccole 

= Contrappunto; 12.47: La donna, spettatrici, a cura di Elda Lanza. Stoccolma, 28 |la tranquillità di spirito indi- 
oggi; 13,20: Punto e virgola; RITORNO A CASA Ingmar Bergman ha girato |spensabile per il lavoro. 


18.38: Sempreverdi. Motivi indi- 
menticabili; 14.40: Zibaldone ita- 
liano; 15.45: Parata di successi: 
16: Prigramma per i piccoli; 
16.80: Corriere del disco; 17: 


un nuovo film, che sarà nella 
tradizione e nel genere delle 
sue precedenti opere; il mondo 
del cinema lo ‘attende con im- 


18.45: Opinioni a confronto, a cura di Gastone Favero: 
«Automazione e manodopera»; 

19.15: Sapere: «Il processo penale». Corso di diritto, a 
cura di Giovamni Leone. 


sa Italia che lavora; 17.15: Incontri RIBALTA ACCESA pazienza, convinto di poter con-|ciato da un complesso di colpa 
DI Tonani Canta Sergio Centi; 19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache tare su um altro film di alto li-|e da una morbosa sensibilità 
sti 17.45: L'Approdo; 18.15: Per voi, italiane - Previsioni del tempo; vello artistico e di importanza | che gli rende penosa la curio- 


giovani; 19.20: La donna che la 
vora; 19.25: Sui nostri mercati; 
19.30: Lune-Park; 20.20: «Turan- 


20.25: Eurovisione. Spagna: Madrid. Calcio: Real Ma- 
drid- Internazionale per la Coppa dei Campioni. 
T'elecronista Nando Martellini. - Nell'intervallo 
(ore 21.15): Telegiornale; 

22.25: «Pericolo ad Hongkong», telefilm. Regia di Don 
Weiss. Int: Bette Davis, Leif Erickson, Forrest 


sociale e morale. «L'ora del de- 
Stino» è la tragedia di un uomo 
solo, che cerca un po’ di calore 
e di comprensione, la storia 
della sua disillusione e dei di- 


ccini; 22.15: Musica, una e 


Mi , dramma, 
cento; 22.35: A lume di candela; 


l'ora del 


Di: 2340: Oggi al Parlamento. Tucker; sperati sforzi che egli compie|gli aristocratici propri È 
ci 22,50: Oggi al Parlamento - Telegiornale. per difendersi contro il mondo| l'isola. Di colpa DELI Si 
no, SECONDO P. ROGRAMMA T esterno, va di fronte al suo passato, ed è 
gli EST V SECONDO «Vargtimmen» (in svedese, ap-| la resa dei conti, in un clima 
le Giornale radio: ore 6,30, 7.30, 18.30: Una lingua per tutti: Corso di inglese; punto, l’ora del destino) è in-|di brutale frenesia. Johan spa- 
he 8.50, 9.30, 10.30, 11.30, 1215, 1330, 19.00: Non è mai troppo tardi. 1.0 corso dì istruzione quadrato nel suo clima dalla|risce, trascinato nel turbine ver- 
ti popolare. Insegnante Alberto Manzi; prefazione che Bergman ha |so l’annientamento e la morte, 


14,50, 15,30, 16. 
3150” Hi 16.30, 17.80, 18.30, 


} 19.30: Eurovisione. Austria: Vienna. Campionati mon- 
mento; 7.45: 


- 730: I sali di 
eri al Parla, diali di pattinaggio artistico su ghiaccio; 


ue A tempo di musica; E ; ; L'ora del destino» scrive il ci-| dine. 
8.20: Pari e i i i 21.00: Segnale orario - Telegiornale; ta SERA Di 
de ri, l'orchestai Sa: FRS 21.15: «Una brava ‘persona, di Michael Voysey. Tradu- neasta scandinavo «è il mo-| Per interpretare la parte di 
die fei; 940: Album mùusicale; 10: zione di Amleto Micozzi. Personaggi ed inter ‘mento che precede l’alba, lora | Alma Ingmar Bergman ha scel- 
le <Rocambole»; 10.15: I cinque preti (in ordine di apparizione): William John- in cui muore la maggior parte | to l’attrice norvegese che l’anno 
gi- Continenti; 10.40: Caro Matusa: son: Franco Scandurra; Anita: Tonîa Schmite; degli uomini, in cui il sonno è| scorso è divenuta celebre pro- 
ta 11.85: Incontro con Luigi Barzi: a Edda Albertini; Billy: Cristiano Minel- più profondo, in cui gli incu-| prio in un film dello svedese, 
in Dai Ce Le canzoni degli anni VAI Rei co Corigo, Male RE bi si congiungono con la rea-|«Personay. Johan è un altro 
3 18: i ; : È » 7 ibili 
ner 1445: I FRA: TI magistrato: Massimo Marchetti: L'avvocato: Ti. tà. E' l'ora nella quale chi non| attore di sensibilità bergmania- 
Sf lino; 14: Jukebox! 1445: Diso no Schirinzi; Il pubblico Accusatore: Mauro Bar può dormire è stretto dalla mor- | na, lo svedese Max Von Sydow. 
Di) | fn vetrina; 16: Motivi scelti bagli; Un usciere: Attilio Fernandez: Signora sa dell'angoscia. E' l’ora in cuil La prima di «Vargtimmen» è 
A Vol; 16.15: Rassegna di Rita Farrow: Linda Scalera; Signora Marley: Thea fantasmi e demoni hanno mag-| fissata per l'autunno; ma non 
Osecutori; 15.30: Servizio IONE Ghibaudi; Matthews: Gerardo Panipucci; Bessie: gior potenza. L’ora del destino| si sa ancora dove essa avrà 
fa: la terza tappa del Giro cicli. Giovanna Vivaldi. Regìa di Alessandro Brissoni. è anche l'ora nella quale la|luogo, se in Svezia o negli Stati 
cage Sardegna; 15.40: Musi- 22.30: 01220 RAMO e della tecnica. Program- maggior parte degli uomini] Uniti. L'americana «United Ar- 
nata; deere; 15.55: La telefo ARCACLTO iulio Macchi. nasce». tists» ha acquistato i diritti di 
D 16.38: tre e via satellite; Le riprese sono già terminate | distribuzione mondiale del film 
Ultimissime, sui per te; 16.38: | Place de l’Etoile; 10: Musiche | per pianoforte di W. A. Mozart; {|a Torekov, sulla costa occiden.|-di Bergman. 
ito 17,05: Canzoni © ‘Buon viaggio; | pianistiche; 11.05: Musiche di A. | 21: La leggenda di Tristano e tale, in un paesaggio perfetta- K. U. 
rà Sanremo 1967: ,.Jel Festival di | Rubinstein; 12.05: 12.05: Com: | della regina Isotta; 22.80: Ricordi Îll mente intonato al drammatico et 
el-| fi orchestra; 19/9910: Per grande | plessi d'archi; 18: Un'ore con A, | di Piero Jehier; 23: Musiche ‘di Ill soovetto del film. E 
lel. | 1950: Aperitimori, Class® unica; | Roussel; 18.55: Concerto sinfoni. | Schoenberg; 23.30: Rivista delle || *CE00O, 3 Proseguono le repliche 
ne | Rediosera; 19,50. -yatusica; 19.30: | co; 14.50: Musica da camera; 16: | riviste. Te arene la (taria (del RARI SE 
Fe: || 19; 20: «Colombing Cato © vingo- | usiche di A. Stradella; 17: Qua- i Tetto ne che, estorie de «I Giusti» di Camus 
colo alla fiorentina; ni” SPetta- | drante economico; 17.30: L'infor- LOCALI (Trieste) LIME rt I Proseguono con molto succes- 
è. | Perchè; 21.10: «n naso gi ome ® | matore etnomusicologico; 17.45: 3 una ragazza del luogo, Alma. E*|..c'all’Auditorium le repliche de 
iu: | documentario; 21,496 ‘0til8> | Bollettino della transitabilità gel. | 7:15: Il Gazzettino; 12:05: Can. {questa una donna semplice ma|«r Giusti» di A. Camus, quinto 
so Ftmosinfoniche dirette esa le strade statali. poni Fr osi a dai trascorsi tragici; quando la| spettacolo della stagione del 
se ‘gurini. Co) aa son si pdc DATI Co Lao accinge | Teatro RIO che si conclude- 
X PA: pn È, A a dare alla luce un bimbo. Non|ranno \poraneamente con le 
e | RETE TRE TERZO PROGRAMMA | |:2:5: «curi siomet; 1640: «olè i grado di dare a Johan l'as |due recito di domenica che a: 
sa CEDE NAM is, 18.30: Musica leggera; 18.45: | RussoSafred; 1440: Piccola pa- || sistenza intellettuale di cui egli MESI Mo Hale: Relea 
on Musiche di A, Scarl: tali 9.35: | Piccolo pianeta; 19.15: Concerto | tria; 19.30: Oggi alla Regione; f|avrebbe bisogno nel suo tenta- Compagnia del Teatro Stabile si 
no. i, Att; 19.45: | di ogni sera; 20.80: Le variazioni 1 19.45: Il Gazzettino. tivo di adattarsi alla società, trasferirà a Milano al Teatro S. 
o ma la sua forza gli concede|Babila, 4 


Johan aveva cercato risposta 
all’enigma dell’esistenza nella 
avventura con Veronica, donna 
che egli amava; adesso è schiac- 


sità della gente. Nel suo sub- 
cosciente la follia è in agguato. 
Giunge la svolta decisiva del|,mo dei 6 trittici. 
destino. “ 
Johan è Alma sono. invitati da- 


steso per la sua sceneggiatura. |e abbandona Alma alla solitu- 


Inizierà invece al Teatro Au-|Van Eyck. Viet. ai min, di 18 anni. | VERDI. 
di prosa una serie di spettacoli | Ditimo definitivo, giorno di: ekhar- | di 19 anni. Ult 22. 
— presentati dal Teatro delle | Domani: «Questa ragazza è di tutti»; | con G. Moll e S, Colagrande, A co- 
Novità di Manuer Lualdi, «da | CAPITOL, 16.30: «Scust lel è favore. | lori. Ult. 22.30. 

Salvo Randone. da Bosetti - Laz- | vole o contrario?», con A. Sordi, A, | CENTRALE. 16.30: «5 tombe per un 
zarini, dalla Compagnia di Pa-|Ekberg, B. Anderson, S. Mangano, medium», con B. Steele e W. Brandt. 
lazzo Durini di Milano, dalla Lu: | La renano, P. Eilagora e G. Mar | TiStoro 

po - Aldini, da) Teatro Indipen-| CRISTALLO, 1 
dente con Laura Adani e Renzo | to del mondo 


Giovampietro. 


Domani al Moderno 


tornano «I gufi» 


I complesso de «I gufi» 
è composto solamente da 
quattro giovani, i quali rie- 
scono a dar vita ad un inte- 
ro spettacolo, a tener la sce- 
na per due tempi senza an- 
noiare pur avvalendosi di 
mezzi semplicissimi, Hanno 
una tecnica tutta loro, stu» 
diata ed affinata però, affin. 
chè, uscita dai «cab», possa 
ben figurare anche sui pal- 
coscenici dei teatri, Il segre. 
to del successo sta in quel 
«humor» sempre azzeccato, 
nella macabra originalità dei 
testi e dei temi, che però 
hanno sempre un risvolto 
decisamente comico, ed alle 
volte anche fragoroso. 

Se Patruno è il virtuoso di 
chitarra, se Brivio è il can- 
tamacabro, se Svampa è il 
cantastorie, Gianni Magni è 
il cantamimo, La sua mimi: 
ca facciale è irresistibile, i 
suoi occhi in libertà, il cor- 
po superflessibile fanno spet. 
tacolo nello spettacolo; è il 
pizzico di esilarante nell’at- 
mosfera cimiteriale e funera- 
ria. L’intesa dei «gufi» è 
sempre perfetta, si avvale di 
una meccanica studiata, per 
cui il pubblico si diverte ed 
Îl divertimento continua a 
decretare il successo di que- 
sti quattro giovani che ve- 
dremo giovedì e venerdì a 
Trieste, sul palcoscenico del 
teatro Moderno. 


Martedì 7 marzo «Il Teatro | con Anthony Quayle, Graziella Gra- 
delle Novità» presenterà il pri- | nata, Stefano Reegranie Simone | AZZURRO. 17.30: «Entrate senza bus. 


ger. Vietato ai minori di 18 anni. 
MUGGIA 


Ri Lina ero di 
‘ali repliche: « lottor Zivago». 
ÎÌ film dei 6 Oscar tratto dai celebre | VOLTA. 17: «La spia che venne dal- 
romanzo di Boris Pasternak, în Pa-|l'Ovest», con Jean Flynn, Kans Mes- 
navision Metrocolor, con Geraldine | emer e Maddalena Robinson. 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un UDINE 
complesso di attori d'eccezione. Ulti- | ARISTON, 15: «L'uomo del banco det 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. | pegni». 

Per questo eccezionale film sono so-| ASTRA, 15: «I lunghi giorni della 
spese le tessere e le entrate di fa-| vendetta». 
vore. Si prega di non farne richiesta | CAPITOL, 1 
onde evitare spiacevoli rifiuti. CENTRALE, al. 
RITZ, (Via S. Francesco 10 - Telef.| ODEON, 15: «Funerale a. Berlino». 
36736), 16: Michael Caine (candidato | PUCCINI, 15: «Sette giorni di fifa». 
all'Oscar) in: «Funerale a Berlino», | CRISTALLO, 15: «Missione in Man- 
005 fol, GREPECAI Oscar PIO ciuria». 

ja e l’affascinan iva Renzi, Il car . 18: «I cacci; 

so Ipcress è chiuso, Questa è la nuo- MER SIT RIRISZO 
va missione dell'agente segreto Har- 
Ty Palmer, Spettacolare technicolor 


«Il dottor Zivago». 
«Rriminal», 


«La calda pelle», 
(RIO, 18: «In famiglia si 
spara», 


ALABARDA. 16.30; «Eva, missione GORIZIA 
sexy», Una donna bella, affascinante | CORSO. 17: «Femmine a prezzo fis- 
e sensuale in una missione sperico-|s0», con V. Ciangottini, J. Yanne e 
lata! Spettacolo inedito sensazionale, | P. Pradier. Vietato al minori di 18 
divertente, con Elke Sommer e Peter | anni. Ult. 22. 

«Lo scandalo», con A. 


AURORA. 16.30 (ult. 22 precise), | Almé e P. Leroy. Vietato ai minori 


LA PANTA CINEMATOGRAFICA 
DISTRIBUZIONE S.p.A. PRESENTA 


toum», con C, Heston, Technicolor. | MODERNISSIMO, 17: «Incompreso», CIp A 


Vietato ai minori di 18 anni, Ulti- 


sina. Technicolor. Ult. È 30. 

Teo e, Dai Feo n let. | VITTORIA, 17.15: «Da New. York: 
film più bello del- | Mafia uccide!», con E. Constantine 
l'anno: «Incompreso», In technicolor, | © E. Martinelli. Ult, 21,30. 


MONFALCONE 


Giannozzi e John 
tutte le tessere, 


sare», con E, Sommer e R, Todd, 
‘Technicolor, Scope. 


IL PIU SPASSOSO E CATTIVELLO ESEMPIO DI GOLOSITA' FEMMINILE 
DA QUANDO EVA COMINCIO'AD APPREZZARE LA FRUTTA ! 


Manica 


TECHNICOLOR 
una Produzione 


ORUNPM ssinCARROLL OCONNOR siano csuiege moca FITS 


soggetto diNORMAN PANAMA & MELVIN FRANK prodotto e diretto da NORMAN 
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Mercoledì, 1 marzo 1967 


500 modelli 


fanno... primavera 


La collezione di capi di maglie- 
ria e confezione che LUISA SPA- 


GNOLI ha creato quest'anno per d’ape leggero è costituita di ben È Doo AESEI E LEN GUERIN 
la primavera-estate 1967 è com- 43 modelli che si possono ese- gr 10 con un'altre lana sottile bian- «ìl meglio 


posta di circa 500 modelli bou- 
tique, ispirati alle ultime novità 
dell’alta moda. 

Per le prime giornate di pri 
mavera, morbidi ed eleganti i 
graziosi tailleurs di nido d’ape 
pesante nelle più svariate tinte 
pastello: gonne diritte, giacche 
semivita, colli a camicia legger- 
mente scostati dal collo, tasche 
a patta tutte impunturate, pic- 
coli doppi petti e grosse impun- 
ture alla vita che sembrano cin- 
ture. 


I tailleurs: 
pastello o nero 


Nel tailleur NOMARA il collo 
chemisier e le piccole tasche a 
patta sono messi in rilievo da 
grosse impunture: la gonna piut- 
tosto ampia ha tre pieghe late- 
rali molto sottili cucite fino al- 
l’inizio della gamba. 

La giacca del modello NORPE 
è in parte in maglia a coste e 
in parte in nido d’ape pesante 
della stessa tinta, questo contra- 
sto di tessuti crea un motivo 
molto piacevole. 

Nel modello NUNES, dalla pic- 
cola cintura che parte dal fianco 
e termina davanti con due bot- 
toni, partono delle filze legge- 
rissime che arricchiscono il tail- 
leur e lo rendono particolarmen- 


te giovane. mato alla vita da un piccolo ti loro nomi: 

Il tailleur NOLA è în mido fiocco, 5 SiIO Gel teri desiato 8) FELICE 
d’ape nero e particolarmente Alcuni abiti, i più giovani, han- m. (19 cm. di larghezza), A cm. 33 Via Muratti 1 
adatto per il pomeriggio elegan- no gonne ampie con mazzi di dall'inizio chiudere per lo scollo 14, NEVIO e 
te: sul dietro la giacca semivita pieghe che partono da sotto la 3 2, 1, 1 m.,, sempre all’inizio dei AGE Ginnastica 1 
è guarnita con tre balze piatte vita e graziosi motivi impuntu- A eee Corso Italia 21 
dello stesso tessuto. rati. Altri hanno i corpini di on liano pier NEREO 


Altri tailleurs, sempre per il 
pomeriggio elegante, sono guar- 
miti al collo, alle tasche, alle ma- 
niche e ai bordi della giacca di 
ricamì in ciniglia, in jais, passa- 
maneria di lana, passamaneria 


doppia piega tutta impunturata. 
La collezione di abiti in nido 


guire, come ogni modello Spa- 
gnoli, nelle tinte più diverse, 
classiche e alla moda. 


Gli abiti: 
impuntura e pieghe 


Il modello VACINES è com- 
posto di una gonna e di'una ca- 
sacca: la casacca semivita è guar- 
nita di due piccole arricciature 
fermate da minuscoli fiocchi del- 
lo stesso tessuto. 

L'abito VAGUSA ha un finto 
doppio petto e un piccolo collo 
chiuso; l’impuntura guarnisce 
anche la gonna e la vita crean- 
do un motivo di finta cintura. 

Nel modello VANCORI mazzi 
di impunture creano sulla vita 
e sulla gonna dei motivi a for- 
ma di X. Nell’abito VENURI il 
dietro è arricchito da quattro 
pieghe cucite fin sotto il fianco. 
L’abito VIBA ha sul dietro una 
piccola scollatura a forma di O. 
Il VIGENCO e il VORMIA sono 
due tuniche molto eleganti. IL 
VORMIA ha una sottile martin- 
gala che termina sul fianco e un 
piccolo spallone tutto impuntu- 
rato su cuì sono appoggiate due 
tasche a patta guarnite di bot- 
tonì. Il VIGENCO ha le spalle 
completamente scoperte e il pan- 
neggio che gira intorno al collo 
sì sovrappone sul davanti fer- 


maglia profilati di tessuto a ni- 
do d’ape della stessa tinta senza 
maniche o piccole maniche a 
coste sopracolore. Gli abiti da 
pranzo sono guarniti con ricami 
di perle in jais e paillettes. 


IL PICCOLO 


L'eleganza comincia dal cappello 


74 


Circonferenza petto cm. 64 (Iavo- 
ro cm. 68), lunghezza cm. 38, 


Materiale: lana di Sciaffusa: gram- 


ca, ferri n. 3/5 e n. 4, 1 gioco di 
ferri n, 4 e n, 5. 


Punto impiegato (n. delle m, di 
visibile per 3, terminare con 1 m. 
tov.): 1.0 ferro (andata): @ 1 m. 
rov., incrociare le 2 m. seguenti a 
destra, cioè lav. prima la 2.3 m. a 
dir., indi lav. la 1.a m, a dir. e la- 
sciar cadere le 2 m., ripetere sem- 
pre da @, terminare con 1 m. rov. 
2.0 ferro (ritorno); rov. Ripetere 
sempre questi 2 ferri. 


Prova: 19 m. lavorate con i ferri 
n. 4 hanno una larghezza di 10 cm., 
24 ferri hanno un'altezza di 10 cm. 

Giacchettina (gr. 250 di lana ros- 
sa, gr. 10 di lana mohair bianca, 
gr, 5 di lana sottile bianca): 

Dietro: avv, 64 m, con i ferri n. 
3% e con lana rossa e lav, sempre 
a dir. (p. legaccio) per 2 cm. Ter- 
minare con 1 ferro d'andata, Lav. 
il ferro di ritorno con i ferri n, 4 a 
rov. Indi continuare con il p. im- 
piegato. I bordi laterali rimangono 
diritti. A cm. 22 dall'inizio chiude. 
re per gli incavi manica 1 m. ad 
ambo i lati per 7 volte in ogni fer- 
ro seguente, Rimangono 50 m, = 26 
em. A cm, 13 dall'inizio degli inca. 
vi manica sbiecare le spalle chiuden- 
do 4 m, per 4 volte ad ambo i lati 
e in ogni 2.0 ferro, A cm. 38 dallo 
inizio chiudere le 18 m. rimaste. 


Davanti sinistro; avv. 44 m. con 
lana rossa e con i ferri n, 34 e 
lav. il bordo come nel dietro, Lav. 
a rov. il ferro di ritorno seguente 
con i ferri n. 4, Continuare con il 
p. impiegato, ma lavorando le 2 m. 
@l bordo anteriore sempre a dir. (p. 
legaccio), A cm. 22 dall'inizio chiu- 


Parte laterale del davanti destro: 
avv. 23 m. con lana rossa e con i 
ferri n, 3% e lav. il bordo per 2 
cem. come nel'dietro. Lav. il ferro di 
ritorno seguente a rov, con i ferri 
N, 4, Lav. le 2 m. al bordo anterio- 
re a p. legaccio indi incominciare 
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Eantolo del biddgne 


GIACCHETTA PER BIMBA DI TRE 0 QUATTRO ANNI 


PROFUMERIA 
GUERIN 


‘Per mantenervi sempre 
giovane e bella usate 
uno di questi famosi 
prodotti: LANCASTER 
(ferma il tempo), BAR- 
BARA GOULD, JEAN 
SAVIN, ARLEM, DEI. 
TY (al cincillà), JEAN 


nel migliore dei modiy 
VIA TARABOCHIA 1 


ISTITUTO 
«BABETTE> 


via Roma 3 - Tel. 29310. 
Massaggi, depilazioni, trat. 
tamenti della pelle. Trucco. 
Le più moderne attrezza- 
ture, i migliori prodotti. 


PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi. 
ma. Altre: visoni, oce- 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori: 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval 
lino. Modelli superele- 
ganza. Guarnizioni va. 
Tie; stole, colli, cap- 


pelli. 

Prezzi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 16 


I GOIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe. Vi ricordiamo i 


Viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 

Corso Italia n, 92 


di organzino e passamaneria a 1/9 ‘fiplegato coni 2 ni eneroolta Ia 
Soda Ton La guerra tra parrucchieri e modiste  plice, ma piuttosto voluminosa per i a destra. Lor, L'incevo manica como -— KPEICPCPPCPPICI PIPPI PID pe 
I mantelli: continua, implacabile, da molte sta- turbanti, calzati fino alle orecchie. Li- spalla chiudendo 4 m. per 4 volte % Li 
s gioni. | parrucchieri sembrano in nee armoniose peri berretti di tweed sempre nel ferri di ritomo, 2.a par zi 
bordi sopracolore ; vantaggio, ma le modiste non disar- e di panno; fogge avveniristiche, OTIS O $ I | I IN S ] I ] ID te 
Pratici ed eleganti è mantelli mano, confortate dall'alta moda che più o meno bizzarre, per i caschi. legaccio, Lav. 2 occhielli nell'ultimo 4 19 
TREE io a ARR impone sempre il.cappello, e ne de- - Per le signore: due turbanti di. Bal- iero di andata, latorato con i ter % al 
anche in piena estate in monta: creta la necessità ai fini dell'ele- main di lana fantasia. Il primo è a lav. 2 m. ins. a dir., 1 gettata, lav. & È « YI E 
gna e al mare sugli abiti leggeri. ganza. | cappelli più attuali sono di disegno scozzese, il secondo a righe È Ho REA (RIOT DE A dui ne 
La redingote PARDESA ha il tessuto di lana identico a quello piuttosto marcate. Per le ragazze: TR ali Lav) a 'aitiere coppie di pi b i ; ; 7 id 
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; dA e, $ ‘im. ad ambo i lati e ripetere que A x 
4 prestigio 4 # Sa, cr per 3 SEE ogni % Li 
, ; . dA CSA On» dall'inizio. criudare si 
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; 4 $ re la 2.a parte del davanti destro vi 

glia a coste forma un piccolo 4 SU 4 sulla Dario. fateraté,Linimodd che w 
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rate poste verticalmente, con di- on Gole pura particle cupo Gprolo, della Stampa di pi con l'inter $ varie interpretazioni di «epoche». Nella prima foto, ecco una ca- n 
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e seta. A stesso stile. Interessante anche il mobiletto con le gambe tornite. 
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IL PICCOLO 


IMPROVVISA FINE IN ARIZONA DI UNO DEI «REy DELLA STAMPA AMERICANA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

Henry Robinson Luce è mor- 
to: un imperatore di quel mon. 
do giornalistico in cui tutto è 
possibile e mai nulla si conclu- 
de, ha finito di essere un po- 
tente, non ha più il manto di 
e lino, E' morto a Phoenix, 
nell’Arizona, dove c'è una casa 
e c'è sua moglie, Clara Booth 
Luce, che gli italiani hanno im- 
parato a conoscere benissimo 
fra il 1953 e il 1957 quando fu 
Ambasciatrice degli Stati Uniti 
A Roma è luî diceva di se stes- 
so: «Io sono un assistente am- 
basciatore», e chi lo conosceva 

non sapeva se era soltanto 
una battuta o un pronunciamen- 
to di programma, 

E infatti di tutto era dotato, 
meno che del senso dell'umo- 
Tismo; sua moglie, dunque, an- 
dava a «rifarsi la gioventù» in 
Uno speciale e riservato istitu- 
to di bellezza famoso per i suoi 
«miracoli», Aveva 68 anni, 

Fino a sabato è stato bene e 
anzi proprio sabato aveva gioca- 
to a golf, Lunedì ebbe qualche 
noia, le coronarie. Andò nel- 
l'ospedale «San Giuseppe» lo cu- 
Tarono, Stanotte, verso le dieci 
e mezzo, parlò al telefono con 
sua moglie: «Stai, stai tranquil- 
la, mi sento meglio», Alle due 
andò nel bagno, forse in cerca 
di acqua (il rubinetto è stato 
trovato aperto) cadde sul pavi- 
mento di piastrelle verdi; quan- 
do una infermiera entrò nella 
stanza video le gambe di lui 
spuntare dalla porta del bagno. 
Era stato ucciso di colpo da 
Un attacco alie coronarie; ì me- 
dici non ebbero nulla da fare 
intorno al suo letto, soltanto 
Scrivere sui documenti che era 
morto. «Henry Luce fu un pio- 
niere del giornalismo america- 
no, Andò oltre l'aspetto ester- 
no degli avvenimenti per inter- 
Pretarne i significati, le loro 
cause, gli efletti, ha detto John- 
son, E° vero, Giornalisticamen- 
te fu uno dei «padri» della mo- 
detnità, il suo impero formato 
da quattro regni che si chiama 
no «Time» (più di quattro mi. 
lioni di copie), «Life» (oltre sei 
Milioni di copie), «Fortune» 
(quasi duecentomila copie), 
«Sports Illustrated» (un milione 
di copie) ha avuto una crescen- 
te potenza e fortuna, grazie alle 
formule sempre indovinate del- 
la loro compilazione. Uno dei 
Padri, Perchè resterà sempre 
‘un grande mistero (e una ragio- 
ne di polemiche e di rivendica. 
zioni) stabilire chi fu veramen- 
te il padre di «Time», 

«Time» nacque nel marzo del 
1923. Henry Luce era stato fino 
allora un cronista del «Baltimo- 
Te Sun» a Baltimora avendo 
come compagno un altro gior- 
Nalista. ambizioso e pieno di 
idee il cui nome era Briton 
Haddon, Con Haddon studiaro- 
no una formula di settimanale 
Che \avesse queste caratteristi. 
che: «compendiare. la somma 
delle Notizie di sette giorni, 
esporle in modo semplice e chia- 
to, fat intendere cosa esse si- 
gnificano: , fare ciò 
‘De Un quotidiano per la sua 
stessa natura non può fare». 
Haddon aveva una visione della 
rivista persino esasperata: «Il 
linguaggio di questo nuovo gior- 
nalismo deve essere quello che 
la gente usa, ma con più fanta 
sia e più gusto della trovata, 
Ciò che può essere una frase 
deve essere detto in una paro- 
la», Bisognava avere i soldi per 
quella. avventura. giornalistica 
che avrebbe poi modificato l’in- 
tera struttura del giornalismo 
degli Stati Uniti, quello quoti- 
diano compreso, Ma soldi i due 
cronisti del «Baltimore Sun» 
non ne avevano, Briton Haddon 
aveva amicizie radicate, Henry 
Luce aveva i soliti rapporti che 
Si formano nel campo delle 
Università che però sempre, in 
Circostanze eccezionali, funzio- 
nano, Aveva studiato a Yale la 
«mafia del campus» specialmen- 
te nelle Università del tipo di 
Yale (aristocratiche ed esclusi- 
Vea Li non AREE mai un 

lembro anche se non fa parte 
dell’élite. Lui, Luce, non era 
dell’élite; era un ragazzo ve. 
Nuto dalla Cina, c'era nato lag- 
Biù, a Tengchow, il 3 aprile del 
1898; € vi aveva vissuto fino a 
dodici anni, parlava meglio il 
cinese che l'inglese, Suo padre 
e sua madre erano missionari 
Presbiteriani in Cina, gente mo- 
desta, andava in giro con il Van- 
gelo e la fede, palanche poche. 

Quando rimpatriarono. rinun- 
ciarono alla domestica per con- 
sentire al figlio di studiare a 
Yale. Aveva detto suo padre: 
«E la sola eredità che gli pos- 
so lasciare: quella di essere 
Stato a Yale, Fra loro quelli di 
Yale si aiutano sempre». Così 

Ue nuovi editori andarono 
| «in cerca degli antichi compa- 
Eni di studi che avevano nomi 
come questi:. Firestone (gom- 
mal: Harkness (case e indu- 
strie), Davison (farmaceutica), 
Harriman (banche e ferrovie) 
c È chiesero una «partecipazione 
pio na Per il nuovo settima- 


«Mafiosi» e indulgenti, i mi 
lionari si tassarono per una 
se cifra che però Henry Lu- 
te Mon volle che fosse troppo 
pte. Diceva di lui un suo an- 
avù amico: «Henry ha, sempre 
con ar UN cervello di sognatore 
la deo Straordinario senso del- 
to cppita doppia», era convin- 
un «Time» sarebbe stato 
hi a pretendere 
ARIE 
‘mil li 

SR 
me» con una a, Uscì «Ti- 
cimila copie, pretura di’ dodi- 
perchè se ne anan 

bito, appena in eg vano 
lo che faceva vende0! 
soltanto la novità gi 
era anche il lingu: 
nei testi, pieno di vigo, 
talità, di violenza Semi 
Occorreva stupire e SORIA, 
tare, c'erano riusciti: { idallz- 
Stupivano, i linguisti pogttòri 
Zavano. Il più illustre dingie 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Una recente fotografia di Henry Robinson Luce: aveva 68 anni 


i 


sista» del tempo, Henry Menc- 
keen, definì il linguaggio di «Ti. 
me» così: «Un gergo barbarico». 

Fu il successo, le. dodicimila 
copie diventarono trentamila, 
poi centomila, poi un milione 
e ora sono più di quattro mi- 
lioni, si avvicinano al quinto 
milione che è previsto per la 
fine di quest'anno. Henry Luce 
era l’uomo con il «senso della 
partita doppia», dunque quel- 
lo che era entrato di più nel 
mondo del «big business» di 
cui, d'altronde, sì sentiva più 
partecipe che del mondo gior- 
nalistico. Vide che Ì suoi «pari» 
non avevano ciò che si dice un 
giornale per sè, occorreva crea- 
Te «un dialogo fra giornalismo 
e affari». 

Con Haddon cominciò a pre- 
parare i piani per «Fortune» la 
rivista che avrebbe dovuto «for- 
Nire la letteravura agli uomini 
di affari» sapendo che questa 
volta sì rivolgeva a un mondo 
ristretto e chiuso, Henry Luce 
ebbe due idee contemporanea 
mente: 1) Dare alla rivista un 
carattere estremamente profes- 
sionale; 2) Dare la sensazione 
@i compratori di «Fortune» di 
essere ammessi in un mondo 
che non era «per tutti». Comin- 
ciò dal prezzo: un dollaro a 
copia, una cifra biuttosto gros- 
sa. Uscì la rivista a centoqua- 
Tantamila copie, fu venduta di 
colpo: Henry Luce aveva ca. 
pito a chi parlava, Briton Had. 
don non ebbe la fortuna di ve. 
dere quel primo numero. Morì 
per una infezione mentre i pia- 
ni si stavano realizzando, 

Henry Luce andò avanti da 
solo. Era diventato l’imperatore 
assoluto di un regno di carta 
che doveva. avere il colpo sen- 
sazionale nel 1936 allorchè Hen- 
ry Luce, citando ad alcuni ami- 
ci certi proverbi cinesi che ave- 
va imparato da ragazzo a Teng- 
chow, ebbe in testa per qualche 
tempo questo proverbio: «Dice 
più un'immagine che un libro 
di mille parole» perchè non ve- 
rificare se la saggezza cinese 
‘poteva trovare una concreta ap- 


Pplicazione nel popolo america- 
no? Fondò «Life» che «parlava 
per immagini», Disse ai suoi 
collaboratori in fase di idea- 
zione della rivista: «Il ‘compito 
di questo settimanale è di guar- 
dare la vita, il mondo, di esse- 
te-la testimone dei grandi fatti, 
di far vedere la faccia dei po- 
Veri e i gesti degli eroi, porta- 
Te alla gente le cose strane che 
accadono». Henry Luce non cer- 
cò giornalisti, ma soltanto fo- 
tografi. «migliori fotografi 
del mondo debbono essere gli 
»Scrittori” gi Life» disse. Il suc- 
cesso di «Life» fu così strepito- 
so che poco non fece cade. 
re il regno di questo imperato- 
re di . Ipotizzata una ti- 
ratura di guecentocinquantami- 
la copie, jl primo numero do- 
vette essere ristampato fino al 
milione gi copie: la gente non 
chiedeva | altro nelle edicole. 
Poichè il «giornalista contabile» 
aveva. fatti i piani finanziari 
sulla base della tiratura previ- 
sta (e dunque anche i costi 
della. Ptoduzione e della pubbli- 
cità etano in quel quadro mo- 
desto);si trovò a dover pagare 
per. il primo numero tre mi- 
Îioni dj dollari fra carta, stam- 


pa, spedizione e altre «voci» 
dell'impresa editoriale, tre mi- 
lioni che non c'erano. Potè però 
resistere alla pressione creatasi 
immediatamente intorno al suo 
regno per indurlo a vendere 
«Time». E «Life» è diventata la 
rivista che ha una tiratura sen- 
sazionale con un bilancio enor- 
memente redditizio. Negli ultimi 
tempi Henry Luce cedette leg- 


germente le redini: concesse. al 
suoi uomini di trasformare «Li- 
fe» in una rivista in cui oltre 
alle foto ci fossero testi impor- 
tanti e sovente anche lunghi, 
Perchè quell’abdicazione al pro- 
gramma? Non lo ha mai detto, 
ma siccome era un furbo aveva 
capito che la TV (di cui intanto 
si stava interessando, alla Ra- 
dio aveva già pensato e ne pos- 
sedeva in tutta l'America) oltre 
all'immagine dava un commen- 
to che il progresso nell’educa- 
zione aveva riabilitato. 


I suoi interessi cominciarono 
però, ad andare ad altri tipi di 
attività sempre collegati con le 
riviste di cui era l'editore. Ca. 
sa editrice, produzione filmisti- 
ca (soprattutto per le scuole) 
programmi radio e televisivi. 
L'impero era diventato così 
grande che egli dovette co- 
struire un «palazzo reale» nuo- 
vo di zecca: nella Sesta Avenue 
c'è un grattacielo diventato or- 
mai famoso in cui l'impero di 
Henry Luce è concentrato. 

Chi salirà sul trono ora? Ha 
due figli nati dal primo matri. 
monio (da Clara Booth non ha 
avuto figli). Aveva sposato gio- 
vane Lila Hotz dalla quale di- 
vorziò nel 1935, dopo la nascita 
di Henry (detto «il terzo», come 
nelle grandi dinastie) e di Peter 
Paul, per sposare la giovane 
attrice, giornalista e commedio- 
grafa Clara Booth. Forse Henry 
III sarà colui che metterà la 
corona e l’ermellino dell'impero 
di carta valutato a milioni di 
dollari, Giornalisti delle riviste 
Luce hanno così commentato 
la fine del loro editore: «Se è 
vero che i morti possono sa- 
pere cosa è accaduto anche do- 
po che se ne sono andati, Hen- 
Ty Luce sarà molto contento 


È MORTO HENRY ROBINSON LUCE 
UN RIVOLUZIONARIO DEL GIORNALISMO 


Con i periodici «Time), «Fortune) e «Life) creò una nuova formula d'informazione 
Si è spento a Phoenix nella casa della moglie, l’ex Ambasciatrice degli Stati Uniti in Italia 


di un fatto: che la sua morte è 
stato un altro «colpo» giornali. 
stico del suo impero. 

Nessuno ha saputo nulla, sol- 
tanto noi abbiamo dato per pri- 
mi la notizia al mondo. E* una 
soddisfazione, no? Per un uomo 
come lui che diceva sempre: 
«La prima notizia è per il gior- 
nalista abile che abbia un edi- 
tore più abile di lui», inten- 
dendo dire che dietro al giorna- 
lista ci volevano i soldi per so- 
stenerlo. Hanno fatto il «colpo» 
anche stavolta, I soldi c'erano 
e restano. 

Stelio Tomei 


SU 


VERSO UNA SOLUZIONE 
del caso Bergamelli 


Torino, 28 

Alla luce degli ultimi avveni- 
menti, appare sempre più pros- 
sima la soluzione del caso Ber- 
gamelli, il pregiudicato sospet- 
tato di aver partecipato alle 
rapine di Ciriè ed Alpignano 
nel corso delle quali fu ucciso 
un uomo, Sino a ieri esisteva- 
no a suo carico due testimo- 
nianze ben precise, che lo ac- 
cusavano di essersi recato a 
Torino nei giorni precedenti le 
rapine, avvenute come noto il 
16 gennaio, Il diciannovenne 
Giovanni Gorna di Caselle, a- 
veva detto alla polizia di aver 
visto il Bergamelli a Borgatro 
‘Torinese il giorno stesso in cui 
sono avvenute. le imprese cri- 
minose, mentre riforniva di 
carburante una vettura «1300» 
sulla quale si trovava a bordo; 
un’auto di questo tipo fu eî- 
fettivamente usata dai banditi. 
Ma il Gorna è stato arrestato 


Mercoledì, 1 marzo 1967 


LA VERITA’ TARDA ‘A FARSI STRADA AL PROCESSO DEL CURARO 


Forse «troppo zelo» 
nell’istruttoria Nigrisoli 


E° stato rivelato che l’Accusa prese provvedimenti d’urgenza contro il medico 
che apparivano già allora inconciliabili con il Codice di procedura penale 


DAL NOSTRO INVIATO 


Bologna, 28 

Deve fare uno strano effetto 
ascoltare la nostra storia nar- 
rata da altri, i quali magari 
stanno sbagliando tutto perchè 
soltanto noi sappiamo. come s0- 
no andate le cose, Forse è per 
questo che Carlo Nigrisoli sta 
prendendo appunti, mentre il 
Presidente della Corte d'Assise 
d’Appello di Bologna, Angelo De 
Mattia, racconta pianamente le 
circostanze di fatto e di diritto 
che lo portarono all'ergastolo. 
Il Presidente non ha finito nep- 
pure oggi la sua relazione e se 
vorrà finirla domani dovrà sot- 
toporre se stesso e i suoi ascol- 
tatori a una marcia forzata, La 
verità è che — tra orari non ri- 
spettati e lunghi intervalli — 
il tempo effettivo di udienza 
non supera le due ore al giorno, 
nessuno mostrando di preoccu. 
parsi del fatto che tanta como- 
dità si pone in stridente contra- 
sto con le corali invocazioni a 
una maggior sollecitudine e ra- 
pidità dei procedimenti, 

Non per nulla si calcolava 
stamane che.a questo ritmo Car- 
lo Nigrisoli non conoscerà la 
sua sorte prima di un mese: è 
tanti anni che spera di essere a 
casa per Natale o per Pasqua 
e adesso rischia di saltare an- 
che Ja Pasqua del ’67. 

Il 22 marzo 1963 il Sostituto 
procuratore della Repubblica 
trasmise all'ufficio del Giudice 
istruttore gli atti del procedi- 
mento a carico di Nigrisoli, 
chiedendo che si procedesse con 
istruttoria formale, dato che la 
complessità e la durata della 
indagine apparivano incommati- 
bili con il ritmo sommario, Ot- 
timo ‘il P.M. non poteva far 
meglio per dimostrare il rispet- 


ieri per falsa testimonianza; si |to delli legge, che a quel tem- 


è inventato tutto. 


Po non era molto rispettata nel 


«TUTTO BENE» NEL ROMANZO DEL FOTOGRAFO E DELLA PRINCIPESSA 


«Non è accaduto nulla» 
al matrimonio di Margaret 


Queste sono almeno le categoriche affermazioni fatte da Tony Armstrong 
«Scrivo a casa e telefono come tanti mariti innamorati delle loro mogli» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 


Una smentita di Lord Snow. 
don, rimbalzata da New York 
a Londra durante la notte, met- 
te fine per il momento alle vo- 
ci di una incrinatura nel suo 
matrimonio con la Principessa 
Margaret. 


Snowdon era arrivato poco 
prima a New York in aereo da 
Tokio e aveva trovato i gior. 
nali americani pieni di storie e 
ipotesi sensazionali. Ha convo- 
cato la stampa negli uffici della 
rivista «Vogue», di cui è colla 
boratore, e del cui direttore 
Alerander Liberman sarà ospi- 
te in questi giorni, ha fatto ac- 
comodare i suoi colleghi gior. 
nalisti (si vanta di essere un 
qualsiasi giornalista jotograjo 
al lavoro) ed ha risposto fron- 
talmente alle domande che gli 
venivano poste, «Una incrinatu- 
ra? Ma come nascono voci di 
questo genere? E’ una notizia 
nuova per me, eppure avrei do- 
vuto essere il primo a cono- 
scerla». 

Su questo tono d’uomo che 
cade dalle nuvole è continuata 
l'intervista che persino il «Ti 
mes», sia pure più modestamen- 
te degli altri giornali inglesi, 
pubblica in prima pagina. Ha 
detto di essere stato continua- 
mente în contatto con Margaret 
durante il suo viaggio di un 
mese in Giappone, che le ave- 
va spedito la lettera durante lo 
scalo a Seattle, che aveva man- 
dato cartoline ai suoi bambini, 
e che era profondamente stu- 
pito di quanto pubblicavano i 
giornali, Questa smentita, ov- 
viamente, era doverosa. «Non 
è accaduto nulla al nostro ma- 
trimonio», ha dichiarato Snow- 
don: «quando sono in viaggio, 
e lo sono spesso per incarichi 
del mio giornale, scrivo a casa 
e telefono come tanti altri ma- 
LA innamorati delle loro mo- 
gli). 

Fra le interpretazioni tenden- 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Mentre Lord Snowdon lascia sotto la Iuce dei riflettori della TV e del cinema uns «studio» di 
New York (foto a sinistra), la Principessa Margaret giunge all’Odeon in Leicester Square a Londra 


che Snowdon ha definito «tipi- 
camente erronee), ha rammen- 
tato quella che attribuiva a di- 
samore o dissidio coniugale la 
mancata visita di Margaret 
quando egli ju ricoverato l’an- 
no scorso în ospedale per una 
piccola operazione. «Di fatto», 
ha osservato, «sono rimasto în 
ospedale per tre quarti d’ora, 
e la Principessa non avrebbe 
uvuto nemmeno il tempo di ve- 
nire a trovarmi». Quanto all’es- 
sere partito per Tokio alla vi- 
gilia di un breve ricovero di 
Margaret în ospedale, verso î 
primi di febbraio, Snowdon ha 
confermato che anzitutto il ri- 
covero di sua moglie aveva il 
semplice scopo di un controllo 
medico senza alcuna implicazio- 


ziose pubblicate dai giornali, \ ne grave, che Margaret non era 


SI'ALLARGA A MACCHIA 


D'OLIO IL «CASO DI GIORGIO» 


GRAVE UNA PRESUNTA VITTIMA 
DEL <CAGLIOSTRO> DI CAGLIARI 


Nuovi elementi sono emersi a carico dell’avvelenatore 


Cagliari, 28 

Le condizioni di Giuseppe 
Tai, il fattorino della ditta di 
Angelo Di Giorgio, ricoverato 
All’ospedale con una sintoma- 
tologia molto simile a_ quella 
fieterminata dall’avvelenamento 
er «cantaridina», si sono ag- 
gravate nelle ultime ore. I me- 
dici ‘che lo tengono costante. 


mente sotto controllo hanno ri-|. 


‘scontrato’ infatti una notevole 
riduzione di fagociti (globuli 
bianchi) le cui cause sarebbe- 
ro determinate dalla presenza 
di sostanze tossiche nel san- 

e. L’agranulocitosi — questo 
f nre ennio della malattia 
— è provocata dalla paralisi 
temporanea dell’attività della 
milza. 

Fortunatamente, pare che il 
giovane abbia superato la cri- 
si, dato che le ultime analisi 


hanno mostrato un aumento 
dei fagociti e un miglioramento 
delle condizioni fisiche genera: 
li. Se il Lai supererà il ‘perico- 
lo una eventuale paralisi 
totale dell'organo (alla quale 
seguirebbe immediatamente la 
morte), potrà essere dimesso 
dal nosocomio probabilmente 
entro dieci-quindici giorni, 


La polizia prosegue frattan- 
to le indagini sull’attività ve. 
nefica del rappresentante di 
prodotti farmaceutici. Sono sta- 
ti identificati e interrogati al- 
tri dipendenti soprattutto per 
chiarire ulteriormente la per- 
sonalità del «Cagliostro» di via 
Sanna Randaccio. Gli inquiren- 
ti (dott. Gianfranco Corrias, ca- 
po della «Mobile»; dott. Virgi- 
lio Fichera, capo della Sezione 
omicidi; ten. Desideri, coman- 
dante il Nucleo investigativo, e 
brigadieri Uselli e Meloni) han- 


no completato il terzo rappor- 
to sui presunti avvelenamenti 
del Di Giorgio e lo hanno in- 
viato al sostituto Procuratore 
della Repubblica. 


La polizia — a quanto si ap- 
‘prende — sarebbe sulle tracce 
di altre vittime di Angelo Di 
Giorgio. Il dott. Fichera ha in- 
fatti setacciato l'archivio del- 
la Questura controllando una 
ad una le morti per intossica- 
zione denunciate negli ultimi 
anni nel Cagliaritano: da que- 
Sta ricerca sarebbero emersi 
St EER: sui quali però 

uirenti mi: i 
massimo riser] IR nono Ù 

Angelo Di Giorgio, ri. 
nelle carceri di Bim 
è sottoposto ad attenta Vigilan: 
za dopo i due tentativi di to- 
gliersi la vita, uno dei quali 
messo in atto nella prigione, 


nemmeno incinta e che lei stes- 
sa lo aveva pregato di non ri- 
mandare la partenza per non 
compromettere il suo program- 
ma di lavoro, Margaret gli an- 
drà incontro alle Bahamas, do- 
ve si riuniranno il 9 marzo per 
trascorrere qualche giorno di 
riposo e poi tornare a Londra 
insieme. 

Mentre Snowdon faceva que- 
ste dichiarazioni a New York, 
perfettamente rasato, cioè sen- 
za la barbetta che si era jatto 
crescere in Giappone per sfug- 
gire alla curiosità del pubblico 
e dei cronisti, Margaret com- 
pariva a Londra, tutta allegra 
e vestita di bianco come Liz 
Taylor, alla «proiezione reale» 
del film «La bisbetica domata» 
che la Taylor ha interpretato, 
con il marito Burton, sotto la 
regia di Zeffirelli. La «proiezio- 
ne reale» (cè n'è una all'anno, 
gli incassi vanno a fini di be- 
neficenza, ed è un traguardo 
ambito dai cineastì, una specie 
di consacrazione augusta che 
poi sì traduce in risultati di 
cassetta) si è svolta al cinema 
Odeon di Leicester Square. 
Erano presenti divi e dive, Mia 
Farrow e Jean Seberg, Marta 
Hyer e persino la nostra Lollo- 
brigida, poverina. 

Il film utilizza molti dialoghi 
dell'originale commedia shake- 
speariana, ma non è gran che, 
e tale non è parso alla mag- 
gior parte dei critici londinesi. 
In bilico fra convenzioni tea- 
trali ed esigenze cinematografi- 
che, fra recitazione da palco- 
scenico e recitazione da scher- 
mo, con molti bei paesaggi in- 
vece di tenersi più saldo alla 
originaria cornice scenica (co- 
me, fa Olivier, pur con qualche 
oculata evasione, nelle sue tra- 
duzioni cinematografiche di 
opere di Shakespeare), il film 
di Zeffirelli acquista in molti 
tratti un certo tono melodram- 
matico, ma è attraente per la 
ricchezza dei colori, per certe 
inquadrature che sono vere 
composizioni pittoriche ispira: 
te agli antichi maestri, e per 
la festosità a ritmo serrato che 
non s’interrompe dal principio 
alla fine, 

__Ci sono state, ieri sera, le so- 
lite presentazioni a Margaret, i 
soliti inchini, le solite quattro 


chiacchiere gentili e convenzio- 
nali. La Principessa si è intrat- 
tenuta affabilmente con tutti, 
lontana mille miglia, în appa- 
renza, da quello che i giornali 
avevano insinuato di lei e di 
Tony. Burton, nel suo indirizzo 
di omaggio prima della proie- 
zione, è stato piacevole e gar- 
bato, con qualche allusione an- 
che al matrimonio di Margaret, 
ma ispirata al presupposto che 
tutto fosse panna e miele nei 
suoi rapporti con Lord Snow- 
don. Anche questo era dovero- 
so. «Veramente» ha detto a un 
certo punto Burton fra le altre 
spiritosaggini d’occasione, allu- 
dendo alla sua famiglia origi- 
naria del Galles, robusto cep- 
po di minatori che in questi 
giorni aveva invaso con centi 
naia di suoi rappresentanti l’al- 
bergo Dorchester e ieri sera il 
cinema Odeon a spese del suo 
figlio più illustre, «veramente il 
mio nome è Richard Jenkins, 
e mia moglie in realtà si chia- 
ma Liz Jenkins, e vedo là una 
giovane signora il cui vero no- 
me è Maggie Jones (la signora 
Margaret Armstrong Jones), e 
quando tutti noi Jenkins ci sia- 
mo accampati al Dorchester è 
stato solo un disperato tentati- 
vo di tenerci alla pari con i 
Jones», che è un modo di dire 
inglese per significare lo sfor- 
zo di tante famigliole di scim- 
miottare quelle di grado socia- 
le più elevato. 
E. G. 


suo spirito, posto che si istrui- 
vano co) ritmo sommario mol. 
tissimi ‘procedimenti estromet- 


voluti. Evidentemente ci deve 
essere qualcosa che non funzio- 
na o negli uomini o nelle isti- 


tendo la difesa dall’istruttoria; | tuzioni 


sì assicurava che ciò era fatto 
al fine di sveltire il cammino 
della giustizia, ma si constatava 
poi che la giustizia marciava 
spesso lentissima, nonostante 
questo accorgimento. : 

Sensibile fu dunque allo spi- 
rito della legge l’Accusatore di 
Carlo Nigrisoli, che in data 22 
marzo si spogliò della i.'vutto- 
ria. Ma che cosa era successo 
prima di quella data, nei sette 
giorni in cui egli aveva tenuto 
in pugno il rocedimento? 

Il Presidente, giunto a questo 
punto della conversione in rito 
formale, ha sorvolato, ma non 
possiamo fare altrettanto noi sa- 
pendo che uno dei maggiori pro- 
ceduralisti italiani sta qui in au- 
la proprio in attesa di scatena. 
re su tale argomento una grossa 
battaglia. 

Anche nel breve spazio di set- 
te giorni si può violare la leg- 
ge. Prima di trasmettere gli at- 
ri agli uffici del giudice istrutto- 
re, Il PM prese un provvedimen- 
to che già allora — quando an- 
cora la Corte costituzionale non 
era intervenuta a rimettere la 
magistratura sulla retta via — 
appariva inconciliabile con il 
Codice di procedura penale: in- 
fatti in patente contrasto con lo 
art. 391 che autorizza nel rito 
sommario il Procuratore della 
Repubblica a nominare periti 
soltanto se «si tratta di indagi- 
ne facile e breve», ordinò in da- 
ta 16 marzo, due giorni dopo la 
morte di Ombretta Galeffi, quel- 
la perizia sul curaro che subito 
si prospettò come ura delle ri- 
cerche più complesse, mai af 
frontate in assoluto dalla giu- 
stizia, non essendovi al mondo 
precedenti in materia. Occorre- 
va fare in fretta, d’accordo, da- 
ta la deteriorabilità dei reperti, 
ma nulla vietava, anzi tutto im- 
poneva, di affidare subito gli 
Atti all’ufficio de giudice istrut- 
tore: tra l’altro lo imponeva lo 
art, 389 che esclude fin dall’ini- 
zio il rito sommario per i delit- 
ti punibili con l'ergastolo, il qua- 
le articolo pertanto era stato 
anch'esso violato dal P, M. 

Ma — direte voi — l'ufficio 
del giudice istruttore, ricevuti 
gli atti, avrà certamente sana- 
to quella violazione, autorizzan- 
do i difensori a intervenire nel. 
la perizia, intervento che allo- 
ra, nel 1963 — come è noto — 
non era consentito nell’istrutto- 
ria sommaria, Macchèl Allo ze- 
lo del P. M. si aggiunse il fisca- 
lismo del consigliere istruttore, 
Egli non diede ai difensori av- 


| viso della perizia in corso e re- 
|| spinse la loro eccezione con que 


sta ordinanza che non solo og- 
gi, a giurisprudenza mutata, ma 
anche allora a fil di logica, non 
si leggeva senza disagio: «Rite- 
nuto che per quanto attiene al 
diritto di assistenza del difen- 
sore alla perizia il prescritto av- 
viso va inviato al difensore «pri. 
ma» che si sia proceduto alla 
perizia stessa e non già quando, 
come nella fattispecie, essa è in 
corso; ritenuto che per pacifica 
e costante giurisprudenza, nel 
corso dell’istruttoria sommaria, 
non trovano applicazione gli ar- 
ticoli 304 bis e ter CPP (sui di. 
ritti dei difensori nell’istrutto- 
ria)... per questi motivi... il di. 
fensore non ha diritto all’adem- 
pimento di cui trattasi». 

Dunque, l'avviso deve essere 
dato «prima» della perizia, ma 
non,era stato dato perchè non 
spettava, Questa concezione del. 
la giustizia come rito arcano 
svolto dai suoi sacerdoti oltre i 
limiti della logica e quindi del 
diritto — poichè il diritto è es- 
senzialmente una proiezione del. 
la logica — ha almeno giovato 
alla giustizia medesima? Natu- 
ralmente no, non le è giovato. 
come sempre, perchè consenti 
tà poi ai difensori di Nigrisoli 
di infirmare tutta la perizia svol. 
ta in loro assenza, senza le ga 
ranzie del contraddittorio allo 
aprioristico scopo — essi sosten. 
nero e gli si era dato il destro. 
di sostenerlo — di trovare il cu- 
raro, e soltanto il curaro, posto 
che già l'indomani della morte 
di Ombretta, Carlo Nigrisoli era 
stato incriminato per averla uc- 
cisa «con una dose di sincura- 
rina», 

La conseguenza fu che il pro- 
cesso si allungò oltremisura, 
che la perizia istruttoria del 
prof. Niccolini fu stracciata, che 
altre furono eseguite nel corso 
del dibattimento con perdita di 
tempo e di denaro, e neppure 
con la prospettiva di ottenere 
risultati certi, poichè nel frat- 
tempo i reperti erano ancor più 
deperiti, cosicchè, dopo tanta 
fatica, la colpevolezza di Carlo 
Nigrisoli sul piano scientifico ri- 
mase ancora avvolta nel dub- 
bio, Perciò, quando si pensi che 
tutto è dovuto, almeno come 
causa prima se non unica, pro- 
prio a quello zelo e a quel ri. 
gore dimostrati dal P.M. e dal 
Consigliere istruttore; quando 
si pensi che l'ombra di quei 
primi provvedimenti non si è 
dissipata e grava dopo quattro 
anni anche sul processo d’ap- 
pello, viene spontaneo doman: 
darsi come avvenga che tanto 
spesso negli affari della nostra 
giustizia l'operato di magistrati, 
che pure agiscono nella massi- 
ma buona fede, consegua fini 
completamente opposti a quelli 


Vero è che i difensori poteva- 
no ugualmente — come osservò 
anche il Consigliere istruttore 
nella citata ordinanza — nomi 
nare il loro consulente alla pe- 
rizia e chiedere il suo interven- 
to alle indagini peritali, nomina 
che potevano effettuare anche 
senza avviso poichè essi erano a 
conoscenza perizia «data 
la notorietà del fatto»; vero è 
che si dirà poi che essi di pro- 
posito non lo nominarono per 
precostituirsi la possibilità di 
infinrmare la perizia al dibatti- 
mento: ma anche ammessa la 
fondatezza di tali osservazioni, 
il discorso fatto prima rimane 
intatto perchè, se i difensori so- 
no una parte del processo e 
hanno diritto di adottare la li- 
nea che ritengono più opportu- 
na mell’interesse del loro dife- 
so, compito del Giudice è inve- 
ce proprio quello di dare il mi- 
nimo appiglio possibile affinchè 
gli interessi di parte prevalga- 
no su quelli della giustizia; e 
ciò ottiene in un unico modo: 
Tispettanido la massimo la pro- 
cedura, interpretando rettamen- 
te non solo Ja lettera ma anche 
lo spirito della legge. Tale ri- 
spetto non coincide sempre, an- 
zi quasi mai, col fiscalismo, co- 
me la Corte Costituzionale ha 


insegnato. 

Ieri la relazione si era inter- 
rotta al 20 marzo del ‘63: oggi 
è andata avanti poco più di un 
mese, arrivando alla fine di 
aprile. E° questo un periodo di 
testimonianze e fra esse si sta- 
gliano quelle del medico di 
Ombretta, Carlo Frascaroli, del 
fratello Iacopo Galeffi, del pa- 
dre di Carlo, di Iris Azzali e 
dell'imputato, sentito per la pri- 


ma volta dal consigliere istrut- 
tore; c'è anche un breve con- 
fronto tra Carlo e Iris. 

E’ da Frascaroli che si ap- 
prende cosa avvenne mella cli- 
nica Nigrisoli la terribile notte 
del 14 marzo, quando i primi 
ad accusare Carlo furono pro- 
prio i familiari, dal chè si è 
potuto fin dal primo momento 
formulare queste tre gravissi- 
me ipotesi: 1) Carlo era mal- 
voluto e disprezzato, a torto 
o a ragione, dalla famiglia, vuoi 
per il suo carattere chiuso ed 
ambiguo, vuoi per le sue scarse 
doti professionali; 2) tutti sa- 
pevano dei suoi pessimi rappor- 
ti con la moglie e dei terrori 
e presentimenti di questa, sa- 
pevano che l’idea della morte 
incombeva su quella coppia, ma 
nulla fecero per sventare la 
tragedia; 3) Carlo era medico, 
discendente di medici e titolare 
designato di una clinica avvia- 
tissima: per questo egli cre- 
dette di poter presumere che 
una volta portata in clinica sua 
moglie morente, i parenti e gli 
amici, tutti medici, non avreb- 
bero esitato a firmare un. tran- 
quillante certificato di morte, 
donde il suo stupore, il suo 
sbigottimento quando. glielo ne- 
garono e si pronunciarono per 
l'autopsia. 

Frascaroli fu il primo ad ac- 
correre. Era appena arrivato 
che nella stanza numero 20 do- 
ve era stata portata Ombretta 
irruppe il padre di Carlo: «Vi- 
gliacco, delinquente — gridò — 
guarda cosa hai fatto!», e lo pre- 
se a schiaffi. Carlo reagì, sfilò 
al genitore la cintura della giac- 
ca e fece per colpirlo, ma Fra- 
scaroli lo trattenne. Era conge- 
stionato, piagnucolava, ripete- 
va: «Sono innocente, non ho 
fatto niente!». 


AGGUSE DEI FAMILIARI 


Dopodichè Carlo Nigrisoli si 
‘spostò in giardino, Frascaroli lo 
seguì e sentì che diceva al dott. 
Giampiccolo, medico interno 
della clinica: «E adesso come 
facciamo il certificato?». Rien- 
trato dal giardino e sentito che 
si parlava di autopsie, reagì 
istericamente: «No, no, l'autop- 
sia no! i miei bambini non de- 
vono pensare che il padre ha 
qualcosa da nascondere!» Os- 
servatogli che soltanto l’autop- 
sia avrebbe chiarito ogni dub- 
bio, annunciò che aveva una, 
pistola. con move proiettili e 
disse che ce m’'era per tutti: 
«Ce n'è ‘anche ‘per te», disse 
a Frascaroli. 

Iacopo Galeffi, che abitava 
ad Arezzo, arrivò nelle prime 
ore del 15. Carlo gli si fece su- 
‘bito incontro: «Ho perduto il 
mio filo conduttore», e il cogna- 
to che non sapeva ancora nien- 
te lo confortò battendogli una 
mano sulla. spalla: «Fatti co- 
raggio!». Poi il fratello di Carlo, 
Paolo, lo chiamò in disparte: 
«Bisogna che ti avverta di un 
fatto grave: tua sorella non è 
morta di morte naturale per- 
chè o ha preso un sonnifero o 
è stato Carlo». Intanto Iacopo 
udiva Frascaroli inveire contro 
il marito di sua sorella, accu- 
sandolo della sua morte e di. 
ce che gridò: «Assassino, ti do- 
vevano arrestare primal. Si par- 
lava di autopsia e Carlo andava 
ripetendo: «Allora mi uccido». 

Il padre, già sentito dal Pro- 
curatore come gli altri, fa mac- 
china indietro quando è inter- 
rogato dal consigliere istrutto- 
re. Dice che al figlio gridò non 
quella frase riportata dagli al- 
tri testimoni, bensì questa mol- 
to meno impegnativa: «Guarda 
cosa hai fatto, come l’hai ridot- 
ta! Tu, l'hai fatta morire!», e 
spiega che voleva alludere alla 
sua responsabilità indiretta per 
ì maltrattamenti cui l’aveva 
sottoposta. 

Carlo, Nigrisoli è interrogato 
tre volte dal consigliere istrut- 
tore fra il 2 e l’8 ‘aprile. Egli 
continua naturalmente a dirsi 
innocente e prospettandosi l’op- 
portunità di offrire alternative, 
dopo aver confermato che Om- 
bretta soffriva di tachicardia e 
di cefalee e che aveva tentato 
due volte il suicidio, aggiunge 
che ella aveva dei parenti in 
manicomio. Sempre in questo 
ordine di idee, dice che la mo- 
glie si faceva molte punture 
anche da sola, Del resto anche 
lui aveva in animo di uccider- 
sì, perchè, dice «ero privo ‘di 
affetto verso di lei e verso di 
me», Per quanto riguarda l’au- 
topsia, egli spiega così la sua 
opposizione: se non fosse stata 
accertata la morte naturale, si 
potevano nutrire dei sospetti 
su di lui, dati i cattivi rapporti 
coniugali. Il consigliere. istrut- 
tore vuole anche sapere dopo 
l’iniezione praticata alla moglie 
prima che morisse (sincurari 
na o micoren? per questo si 
sta facendo il processo) e men- 
tre ella stava rantolando, lavò 
la siringa. «Proprio in un mo- 
mento come quello!» si lascia 
sfuggire il magistrato appena 
fatta la domanda, e Carlo Ni. 


grisoli risponde che fu «unlè 


atto meccanico», compiuto - sen. 
za pensarci. 


Il consigliere istruttore insi- 
ste molto sull’episodio della te- 
lefonata da lui fatta a Iris Az- 
zali a poche ore dalla morte 
di Ombretta, la mattina del 15. 
L’imputato risponde che non 
intendeva avvertire Iris, bensì 
il datore di lavoro di lei Giu- 
seppe Guccia, che era suo ami- 
co («l’unico vero amico che 
ho», aveva detto un giorno al. 
la ragazza). 

Anche con Iris aveva minac- 
ciato di uccidersi, perchè? Per- 
chè lei non lo abbandonasse e 
«per evitare il fastidio di tro- 
vare altre donne». Il magistra. 
to gli contesta che con Ombret. 
ta egli aveva magnificato Iris 
come la «donna ideale», ma 
Carlo nega di aver magnificato 
le doti dell'amante con la mo- 
glie, ripete che la relazione era 
solo sessuale e dichiara che 
l’avrebbe troncata entro due 
mesi. 

Iris è interrogata 1’8. aprile. 
Dichiara, che Carlo le aveva 
detto di essere legalmente se- 
parato e di vivere solo. «E’'ve- 
to — dice — che gli promisi 
che se entro due mesi restava 
libero lo avrei sposato, ma era 
un tipo leggero e non ero mol. 
to portata a quel passo». A dif- 
ferenza di quanto aveva detto 
quando era stata interrogata 
dal P.M., Iris conferma ora'di 
aver fatto un aborto nel:prece- 
dente mese di gennaio. Lei non 
voleva, ma Carlo aveva insisti- 
so e il medico lo aveva pagato 
ui. 

Dello stesso giorno è il con- 
fronto fra Iris e Carlo. E* bre. 
vissimo, disposto dal magistra- 
to su episodio marginale, ma 
val la pena di riportarlo. La 
giustizia ha definitivamente sca- 
vato un incolmabile abisso fra 
i due amanti. Si danno del lei; 
lei lo chiama «dottore», lui col 
cognome. E’ in contestazione 
la circostanza della pistola con 
cui Carlo aveva minacciato di 
uccidersi se Iris lo avesse ab- 
bandonato. «Dottore, ricorda 
quando nel settembre del ’62 
mi ha detto che si sarebbe uc- 
ciso e ha tirato fuori la_ pi 
stola dicendo ”O tu o lei”?» 
«Azzali, lei ricorda male, la pi- 
stola la portavo nel cruscotto 
della macchina e non è vero 
che. gliela ho mostrata». 


Carlo Gigli 


L'ATTORE ALDO FABRIZI 
lievemente infortunato 


Firenze, 28 . 
Lo spettacolo serale nel teatro 
Verdi della rivista «Yo yo, ye ye» 
con Carlo Dapporto e Aldo Fa- 
brizi, non è stato rappresentato, 
ieri sera. i 
L'attore romano, mentre erà 
In albergo, è scivolato e caden- 
do'a terra si è procurato una 
contusione al dorso, 


MORTO THOR SOLBERG 


Branchburg, 28! 

‘Thor Solberg, di origine nor- 
vegese, che fu il primo uomo a 
sorvolare il Polo Nord in un 
viaggio dall’America all’Europà 
morto in ospedale; a. Branch 
burg (New Jersey), all’età di 73 


fidatevi del nome... 
BRUCIATORI DI NAFTA E GASOLIO. 


agenzie di vendita e assistenza In tutta Italia 
visitateci alla 
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LE FATICHE DI ENRICO 


L'INTER NELLA TANA DEL REAL MADRID Scelta difficile Tra le vedette 
CON NEL CARNIERE UNA RETE DI VANTAGGIO |Gettato l'allarme tra le pericolant 


Monza, Treviso, Como hanno uguali fifoli per la promozione 
Il Crda fa miracoli - Friulani sorprendenti - Limifi alabardati 


Herrera: «Tre risultati possono soddisfarci: vittoria, pareggio, sconfitta di misura» 
Due gol di Facchetti in allenamento: scomparso ogni dubbio sulla sua utilizzazione 


Madrid, 28 


Helenio Herrera si è rivelato 
estremamente ermetico con i 
giornalisti spagnoli dopo quan- 
to ha detto all'arrivo, Nessuna 
altra dichiarazione, Questa se- 
ra l'albergo «Mindanao» dove 
è alloggiato l'Inter era letteral- 
menie assediato, ma Herrera 
non ha parlato. 

Questa mattina, allenamento 
atletico e con il pallone allo 
stadio del Manzanares, Il presi. 
dente dell'atletico Madrid Cal- 
deron, gran amico di Herrera, 
gli ha ceduto volentieri il ter- 
reno di gioco. Trattandosi di 
un incontro con il gran rivale, 
il Real Madrid, Herrera ha pre- 
ferito prendere questa decisio- 
ne solo per non rovinare il pra- 
to dello stadio Bernabeu, ma 
soprattutto per non. chiedere 
ospitalità ui prossimi avversari, 
Duecento persone soltanto era- 
no allo stadio del Manzanares 
per assistere all'allenamento. 
H' stato disputato un incontro 
otto contro otto, fra i sedici in- 
teristi scesi a Madrid. Incontro 
risoltosi con due reti segna- 
te dall'«injortunato» Facchetti. 
Non c'è dubbio: l’Inter è in 
piena forma. 

Tutti i nerazzurri sono pieni 


INTER REAL 


Sarti - Betancourt 
Burgnich - Calpe 
Facchetti - De Felipe 

Bedin - Sanchis 
Guarn Zoco 
Picchi - Pirri 
Domenghini - Amancio 
Mazzola - Felix Ruiz 
Cappellini - Grosso 
Suarez - Velasquez 
Corso - Gento 


ARBITRO: Dienst (Svizzer: 
TV ore 20.25 


di entusiasmo e di speranza 
per l’incontro di domani. Fac- 
chetti assicura di sentirsi be- 
missimo. «Nessun dolore» ha 
detto ad allenamento termina- 
to, Ad ogni modo dovrà essere 
Herrera a decidere, ed Herrera 
teme che dopo i primi minuti 
di gioco, Facchetti possa de- 
nunciare un dolore e non ren- 
dere quello che dovrebbe, La 
formazione per domani sera è 
quasi decisa, 

Dopo l'allenamento i giorna- 
listi presenti al Manzanares 
hanno assediato l'allenatore in- 
terista, ma Herrera ha parlato 


Il bilancio 
di quattro partite 


Nerazeurri interisti e bianchi 
madrileni si sono incontrati quat. 
tro volte nella Coppa dei Cam- 
pioni, I milanesi hanno ottenuto 
‘due vittorie, un pareggio e una 
sconfitta. Ecco i precedenti: 

27 maggio 1964 a Vienna (fl- 
nale): Inter.Real 3-1 (reti di Maz- 
zola, Milani, Felo e Mazzola). 

13 aprile 1966 a Madrid (se 
mifinale): Real-Inter 1-0 (rete 
di Pirri). 

20 aprile 1966 a Milano (se 
mifinale): Inter-Real 1-1 (reti di 
Amancio e Facchetti). 

15 febbraio 1967 a Milano 
(quarti di finale): Inter-Real 1-0 
(rete di Cappellini). 


poco. Ha rifatto la storia del 
pareggio dello scorso anno ed 
ha rilevato che tre risultati po- 
trebbero essere positivi per 
l'Inter, domani; una vittoria, 
reggio ed anche una 
ta con lo scarto minimo. 
In quest’ultimo caso dovrebbe 
poi decidere Anversa, con la 
«bella». Più di una rete a sfa- 
vore, Herrera non la ammet- 
te. «Dopotutto, se segna il 
Real, non vedo perchè non do- 
vremmo segnare anche noi». 

Ambiente molto nervoso allo 
stadio Bernabeu, fra è dirigenti 
del Real Madrid, fra gli «aficio- 
nados» che stazionano sulla 
porta principale per conoscere 
le ultime notizie sulla squadra. 
Si direbbe che la giornata di 
domani debba essere decisiva 
non solo per la Coppa, ma per 
il futuro di tutta la società ma- 
drilena. Andirivieni di soci e di 
amici che chiedono un biglietto 
all’ultimo momento, ed anche 
se da oltre tre giorni il «tutto 
esaurito» - è ben visibile sugli 
sportelli delle biglietterie, sem- 
bra impossibile ma un posto a 
sedere lo si trova sempre. Frat- 
tanto la stampa spagnola rivol- 
ge ripetute raccomandazioni ai 
tifosi locali: Non statevene a 
casa dinanzi al televisore, anda- 
te tutti allo stadio a gridare 
«Hala Madrid» (tira Madrid). E 
raccomandazioni sono indiriz. 
zate anche ai tifosi del club 
l'Atletico Madrid, perchè lasci. 
no da parte la rivalità citta- 
dina e concorrano a far sì che 
la coppa tocchi anche quest’an. 
no alla Spagna, 

Lungo le strade di Madrid si 
notano più macchine italiane 
che non negli altri giorni. Qual- 
cuna targata Milano: grosse 
macchine americane lucide e 
dai colori smaglianti. 

I giornali del pomeriggio di 
Madrid dedicano ampi servizi 
all'incontro di domani, che è 
al centro di tutti i commenti in 
ogni ambiente della città. I 
giornalisti stranieri presenti a 
Madrid sono molto numerosi: 
28 posti nella tribuna stampa 
del «Bernabeu» sono stati riser- 
vati agli inviati italiani. Alcune 
stazioni-radio dell'America lati- 
na trasmetteranno direttamen- 
te l’incontro, mentre una sta- 
zione del Venezuela si colleghe- 
tà via «telex» durante la par- 
tita e perfino nei 15 minuti di 
intervallo. 

I commenti e le dichiarazioni 
dei giocatori delle due squadre 
riempiono i giornali. A Suarez 
è stata attribuita la seguente 
frase: «Questa volta gli spetta- 
tori possono anche tirare botti- 
glie în campo; non mi faranno 
nè caldo nè freddo. Sono spa- 
gnolo, ma tengo a dire che non 
sono mai stato del Real. Il pub- 
blico ce l’ha con Herrera e con 
me, forse perchè siamo stati 
noi due ad aver fatto passare 
al Real Madrid i peggiori mo- 
menti». Stamane mentre Sua- 
rez usciva dallo stadio del Man- 
zanares, dopo l'allenamento, le 
grida di «Hala Madrid» erano 
particolarmente... entusiaste. 

Se Herrera ha qualche dub- 
bio, soprattutto per quanto ri- 
guarda Facchetti, anche Munoz 
ha le sue incertezze poichè il 
medico non ha ancora dato il 
permesso definitivo di giocare a 
De Felipe e Gento. Si tratta co- 
munque di dubbi molto tenui, 
almeno per il primo. 

E previsto che alla partita 
assisteranno 130.000 spettatori. 


Radio intervistato 
da due studentesse 


E' scattata ieri, per la Triestina, 
t’«operazione derby», Gli alabardati 
si sono ritrovati al mattino allo sta- 
dio per iniziare la preparazione in 
vista dell'incontro con l'Udinese, Ra- 
dio, dopo aver esaminato con i gio- 
catori le fasi più salienti della gara 
con la Pro Patria, aveva deciso di 
trasferire i suoi uomini sul campo 
per il solito allenamento in scioltez: 
za che caratterizza l’inizio del lavo- 
ro settimanale, ma ha dovuto appor- 
tare una variazione al programma 
în seguito ad un guasto all’impianto 


Il primato d’intraprendenza 


Madrid — Domenghini, Mazzola e Soldo (da sinistra), in allenamento sul campo dell’Atletico 


esterna, stabilito nella giornata 
inaugurale del torneo, è stato fi- 
nalmente eguagliato. Grazie ai 
successi pieni di Treviso, Trevi- 
gliese e Verbania e a quelli par- 
ziali di Como, Entella, Pro Pa- 
tria e Udinese, le viaggianti han- 
no raccolto sui campi altrui la 
notevole messe di dieci punti, E 
se il Monza non avesse infilato 
nella porta della Cremonese ben 
quattro palloni, anche il rappor- 
to tra le reti attive e quelle pas- 
sive sarebbe stato favorevole al- 
le squadre di fiori, Le conside- 
razioni svolte la scorsa settima: 
na hanno avuto quindi un’ulte- 
riore conferma, nel senso che si 
è avuta la riprova di un'aumen- 
tata combattività in tutti i setto- 
ni del girone, E non soltanto 
nella zona, alta, ma anche in 
quella bassa le concorrenti si 
prodigano al massimo. Ma, se 
la lotta a tre ingaggiata al ver- 
tice della graduatoria si spiega 
facilmente, avendo per obiettivo 
la promozione, piuttosto impre- 
vista appare la battaglia in cor- 
so di svolgimento tra ritardata. 
rie. Infatti, prima dell'inizio del. 
le ostilità era convinzione gene- 
Tale che Ja virtuale abolizione 
delle retrocessioni avrebbero in- 
dotto al quieto vivere molte 
compagini, Ma la formula volu- 
tamente imprecisa, in base alla 
quale quattro delle unità classi 
ficate ai due ultimi posti di ogni 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


GIRO DI SARDEGNA 


Vendetta di Van Looy 
Armani «leadery 


Marina di Torregrande, 28 

Rik Van Looy, sulle strade del. 
la Sardegna che lo hanno visto 
più volte vittorioso, ha ritrovato 
la sua grande giornata, promuo- 
vendo e conducendo felicemente 
a termine una fuga di circa 140 
km. in compagnia di altri nove 
corridori, tra i quali gli scon- 
fitti di ieri: Bitossi, Taccone, 
Simpson e il vincitore di dome- 
nica del Gran Premio Sassari- 
Cagliari, Lelangue, Sul traguar. 
do di Marina di Torregrande il 
fiammingo ha imposto i diritti 
della sua classe, sorprendendo 
tutti all’entrata della stretta cur. 
va che immetteva nel vialone di 
arrivo e conservando agevolmen- 
te il comando fin sul traguardo. 

La seconda tappa del Giro di 
Sardegna quindi, può essere de- 
finita la vendetta di Van Looy 
su Motta, Anquetil, Dancelli e 
Adorni, che ieri gli avevano in. 
flitto un ritardo di oltre undici 
minuti, Sul traguardo di Mari- 
na di Torregrande la maglia di 
primo in classifica ha cambiato 
di spalle, 

Domani il Giro della Sarde: 
gna va a Cagliari partendo da 
Oristano, per complessivi km. 
106,900; una frazione breve e sen. 
za apparenti difficoltà di rilievo, 

ORDINE DI ARRIVO (0Orgoso- 
lo. Marina di Torregrande, km. 
166,800): 

1) RIK VAN LOOY (Bel.) in 
4.12729” alla media di 39,521 
(tempo agli effetti della classifi. 
ca 41159”); 2) Simpson (GB) 
s. t. (tempo agli effetti della 
classifica 4.12'09”°); 3) Monti s.t. 
(tempo agli effetti della classifica 
4,12?19”); 4) Armani; 4) Lelangue 
(Bel.). 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Luciano Armani (Salamini) in 
8.07442”: 2) Pietro Guerra a 
2'02””; 3) Van Der Vleuten (01.) 
a 2'31”; 4) Karstens (O1.) 2°45”; 
5) Dancelli a 2'55". 


DILETTANTI PRIM 


ATEGORIA 


Il SAICI presenta le credenziali: 
vuole a ogni costo la promozione 


Il campionato ha già percorso 
due terzi del suo lungo cammi- 
mo. Con domenica siamo entra- 
ti nella fase decisiva, dove cioè 
può bastare anche un solo mez- 
zo passo falso, sia in testa che 
in coda, per compromettere tut- 
ta la stagione, 


GIRONE «A» 

Il Cervignano è la prima vit- 
tima illustre del girone, L'undi- 
ci di Toros ha dovuto gettare 
definitivamente la spugna sul 
terreno del Saici alla conclu- 
sione del big-match della sesta 
giornata di ritorno, La squadra 
di Abatematteo ha confermato 
contro i campioni regionali di 
essere la più autorevole preten- 
dente al titolo, Da un paio di 
settimane a questa parte, otto 
per la precisione, ne] corso del- 
le quali ha incasellato quindici 
dei sedici punti a disposizione, 
il Saici sembra aver calzato gli 
stivali delle sette leghe e viag- 
gia ad andatura sostenutissima, 
travolgendo con irrisoria facili- 
tà tutti gli ostacoli che trova 
sul suo cammino, 

Due sole squadre, al momen- 
to, sembrano in grado di resiste 
fe al ritmo infernale imposto 
fagli aziendali: il Ponziana e 
la Sacilese, I biancocelesti, bat- 
tendo in modo netto l’Osoppo, 
hanno fatto intendere di aver 
superato in fretta e senza grossi 
danni la crisi che aveva avuto 
origine due settimane fa con 
la sconfitta interna subita per 
mano del Palazzolo, La Saci- 
lese, anche se a fatica, ha pie- 


gato il pericolante Codroipo, in- 
filando la nona perla utile alla 
già lunga collana di risultati po- 
sitivi rimanendo così sulla scia 
della coppia regina del campio-; 
nato: Saici e Ponziana, 

La Sangiorgina, uscita con 
‘un prezioso successo dalla diffi- 
cile trasferta di Cordenons, può 
ancora pretendere, se non falli 
rà il bersaglio nel recupero 
con il Palazzolo, di dire la sua 
parola, Lo stesso discorso si 
può fare per il Tisana. anche 
se domenica ha sprecato una 
huona occasione lasciandos: im- 
porre la spartizione della posta 
dall’Aquileia, 

In coda, pericoloso capilom- 
bolo casalingo del’ Terzo per 
mano della Tarcentina, che può 
così nuovamente sperare nella 
salvezza, Al Tolmezzo potrà co- 
stare caro il. punterello ceduto 
al. Brugnera mentre un nuovo 
‘passetto avanti verso il traguar- 
do della sicurezza è stato com- 
piuto dai Palazzolo, che ha im- 
pattato a Gemona, 


GIRONE «B» 

Pro Gorizia, Pieris e Fortitu- 
do tengono in tutta dignita 
mentre rinviene forte la Man- 
zanese, E' questo quartetto, non 
v'è dubbio, a dominare sul pro- 
scenio del campionato. Le due 
‘capolista, alle prese con impe- 
gni difficili trattandosi di con- 
fronti campanilistici, hanno su- 
‘perato il turno senza danni sba- 
razzandosi per il minimo scarto 


| rispettivamente la Pro Gorizia 


del Mossa e il Pieris del Gonars, 


La Fortitudo, impattando sul 
terreno del pericolante Maria- 
no, ha rispettato in pieno le pre- 
visioni della vigilia, anche. se 
con un pizzico di maggior fortu- 
na (due volte i legni della por- 
ta hanno salvato il portiere av- 
versario) avrebbe potuto guada- 
gnare l’intera posta, Avanza la 
Manzanese, che passando a 
Muggia contro gli uomini di 
Frontali ha raggiunto sul ter- 
zo gradino la Fortitudo, I «seg- 
giolai», che da otto domeniche 
sembrano aver ritrovato la vena 
dei giorni migliori, costituiscono 
un serio pericolo per tutte le 
aspiranti al successo finale, Pro 
Gorizia e Pieris comprese, 

Il resto del programma riguar- 
dava da vicino la zona bassa 
della classifica, Il San Giovan- 
ni, con il netto successo sulla 
lanciatissima Cividalese, ha 
compiuto un primo deciso passo 
verso la salvezza, Nei guai sono 
rimaste Mariano e Trivignano. 
I primi, come abbiamo detto, 
sono stati costretti a un.mezzo 
passo falso casalingo dalla For- 
titudo; il Trivignano è caduto 
invece sul terreno del Cremcaf- 
fè che ha ripreso la serie posi- 
tiva dopo il capitombolo di Man- 
zano, riportandosi a ridosso del- 
le «grandi», 

Nulla da fare per il Ricreato- 
rio a Palmanova, dove è stato 
battuto con il più classico dei 
punteggi, Il Mortegliano non è 
riuscito a guadagnare che un 
punterello fra le mura amiche 
contro il trasformato Arsenale, 


C. N. 


DURA REQUISITORIA DI PASQUALE CONTRO L’INDISCIPLINA 


girone di C saranno recuperate 
in virtù di una decisione inap- 
pellabile della Lega semiprofes- 
sionistica, ha messo Ja pulce 
nell'orecchio alle pericolanti, al- 
le quali non si può dare torto se 
sono, giunte alla seguente con- 
elusione: meglio salvarsi sul 
campo che piatire un salvagen- 
te a ...tavolino, E lo sport ei 
guadagna. 


menica queste squadre hanno 
dimostrato di essere di gran 


lunga le più forti del lotto. La 
capolista, dopo un primo tempo 
in sordina, è dilagata nella ri 
presa a spese di una Cremonese 
incapace di arginare le azioni 
travolgenti di Cei e compagni. 
Benchè privi di Vivarelli e Pra- 
to, i brianzoli hanno offerto un 
tieco repertorio della loro bra- 
vura, segnando, tra l’altro, ben 
tre delle quattro reti con pre- 
cisi colpi di testa. Dal canto 
suo il Como è uscito indenne 
dalla trasferta di Piacenza, do- 
ve ha dovuto misurarsi con una 
squadra tirata a lucido, I laria- 
ni si sono trovati per due volte 
in svantaggio, ma hanno sempre 
saputo riportarsi in parità, E se 
Ballarini non avesse sciupato di 
muovo un calcio di rigore (il ca- 
pitano degli azzurri vuole imi- 
tare evidentemente il De Paoli 
della Juventus), è assai proba- 
bile che il carattere del Como 
sarebbe stato premiato alla fine 
în misura anche più sostanzio- 
sa. Quella vittoria esterna che 
la compagine di Trezzi ha sol 
tanto sfiorato, è stata invece 


di più del suo attuale quindice- 
Simo posto e la Triestina non 
ha demeritato, se ha diviso la 
Posta con essa. Purtroppo si 
continua a sopravvalutare que- 


zione delle squadre e degli atleti per 


idrico dello stadio, I giocatori sì so- 
no ritrovati quindi al «Grezar». nel 
pomeriggio e sono rimasti sul cam- 
po per una sessantina di minuti 
concludendo il galoppo con una par- 
titella, sei contro sei, lungo l’asse 
minore del campo, La squadra ca- 
pitanata da Ferrara ha battuto quel. 
la di Radio per 4-2, A quest'ultima. 
parte dell’allenamento non hanno 
preso parte Ive, Kuk e Gentili. 

La preparazione proseguirà questa 
mattina allo stadio, 

Per l’allenatore alabardato quella 
di ieri è stata uma giornata intensa: 
ha diretto in pratica due sedute del- 
la prima squadra, ha disputato la 
breve partitella e quindi ha dovuto 
..sottostare ad una intervista da par: 
te di due graziose studentesse per 
un giornale scolastico. Le redattrici | 
di questo foglio hanno rivolto a Ra- 
dio un sacco di domande, alcune 
anche un po’ imbarazzanti, alle qua- 
li il tecnico ha risposto sempre esau- 
rientemente, L'allenatore alabardato 
ha commentato così l’insolita inter- 
vista: «Mi ha fatto veramente molto 
piacere e non perchè a rivolgere le 
domande c’erano due ragazze al po- 
sto... dei soliti giornalisti, ma per 
il fatto che anche nelle scuole, an- 
che fra gli studenti, si parla nuova» | 
mente della Triestina, E' un buon 
segno, senza dubbio», 


ARBITRO DI CALCIO 
Mm 1 Pretore di Ivrea ha sentenzia. 

to, a conclusione di un processo, 
che l'arbitro di calcio è da conside- 
rarsi un pubblico ufficiale, 


sta nostra squadra e ad attri- 
buirle pregi che non possiede. 
Vogliamo renderci conto una 
buona volta, che, per ritornare 
ai fastigi di un tempo, bisogna 
ammarsi di pazienza (e spendere 
molto danaro)? 
Peri 


BASEBALL 
Premiata l'«Alpina» 
campione juniores 


Livorno, 28 
La 14,3 assemblea generale ordi- 
naria e la terza assemblea generale 
straordinaria della. Federazione ita- 
Hana palla base si sono concluse in 
questi giorni a Livorno, 
L'assemblea ha caldamente racco- 
mandato al presidente ing. Ghillini 
un ordine del giorno per portare 8 
due i gironi della Serie «B». 
In Comune si è svolta la premia- 


l'anno 1966. Sono state premiate: 
l’Europlon di Milano, squadra cam- 
pione di Serie «A»; B.C. Grosseto, 
squadra campione di Serie «B»; B. 
©. Rimini, squadra campione di Se 
rie «C»; U.S. Alpina di Trieste, cam- 
pione juniores e l’U.S. Astra di Par- 
ma (allievi), 


sentanti al congresso nazionale, che 
avrà luogo a Roma,nel mese di apri- 
le sono stati designati; per la cate- 
goria insegnanti Bruno Bernardinel- 
lo, per la categoria arbitri Eugenio 
Comar e per la categoria professioni. 
sti Giacomo Morganti. 


di isterismo, per la lotta per lo 
scudetto e magari perchè, a dif- 
ferenza dei campionati passati, 
le retrocessioni sono quattro, 
le polemiche sono iniziate mol. 
to presto e tutto questo potreb- 
be far prevedere una primavera 
ancora più turbolenta di quelle 
passate. Non rimane altro per- 
ciò che intervenire eccezional- 
mente; sono intenzionato in 
questo senso poichè, dai gioca- 
tori che protestano o simulano 
troppo, ai dirigenti che troppo t x 
si arrendono alla demagogia, si| 1 rappresentanti di Trieste si stan. 
è creato uno stato di tensione | no intensamente allenando per il 
che non posso permettere. Fra | «recupero» di Campanile, nuoto in 
l’altro non può essere accettata | programma a Milano 1’8 marzo, Il 
la moda di smentire quanto i|Comitato regionale ha già quasi in- 
giornalisti scrivono al lunedì, teramente indicato i nominativi dei 
è ai quali debbo credere per il | nuotatori e delle nuotatrici che par- 
semplice motivo che questi non | fecineranno a quell'importante ma- 
si possono mettere tutti d’accor- | nifestazione. Dalla formazione è sta- 
do nel riferire un insulto all’ar-|ta esclusa Annamaria Cecchi, la for- 
bitro, adoperando le medesim: |te farfallista che, in occasione della 
parole. Devo credere pertanto |eliminatoria di ‘Trieste si astenne 
che le frasi siano state effettiva-|dal parteciparvi senza giustificato 
mente pronunciate». motivo, 

Pasquale ha così proseguito:| Il provvedimento, sul piano disci- 
«Dico chiaramente che o si|plinare, non va discusso, anche se 
smette, o qualcuno rischia di|Annamaria sì è perfettamente resa 
cominciare le vacanze prima del | conto della sua mancanza e ha for- 
tempo: squadre, giocatori e an-|malmente presentato le scuse ai di- 
che, se è il caso, dirigenti. Mi |rigenti. Un ripensamento da parte 
spiacerebbe che, fra i giocatori, | dei responsabili non è tuttavia da 
vi fossero dei nazionali perche |eseludere, anche perchè con la Cec- 
ciò danneggerebbe l’opera dei |chi, le probabilità di successo a Mi. 
selezionatori federali». lano sarebbero notevolmente aumen. 

«Forse è la prima volta — ha | tate e la finale di Roma non appa- 
aggiunto — che sono portato a | rirebbe più per i nostri colori un so- 
dire queste parole, ma chi mi| gno irrealizzabile, Sarebbe da auspi- 
conosce sa che vi terrò fede:| care pertanto, visto che un penti 
fra l’altro è mia abitudine pa-| mento c’è stato, che la cosa sì ri. 
gare tutte le cambiali che sot-| solvesse per il meglio, senza com- 
toscrivo, dalla riduzione del promettere quei principi che stanno 
campionato di serie «A» a 1614alla base di ogni disciplina sportiva. 


‘marzo sarà impegnata nella fase in- 
terregionale eliminatoria. del «Trofeo 
Zanetti». I convocati, suddivisi per 
squadre di appartenenza, sono: Pie- 
ris: Niccoli, Verzegnassi, Tesolin, 
Calligaris; Fortitudo: Ciliberti; Tisa- 
na: Bianco, Morello; sì 
Plaini, Nerì, Morganti; Sangiorgina; 
Del Bianco, Bigotto; Cremcaffè: Polli, 
Verbacci; Ponziana: Gerin, Fonda; 
Sacilése: Leiballi, Tonelli. 


CAMPANILE NUOTO. 
Trieste va al «recupero» 


‘ . 
An 
senza Annamaria Cecchi |... 1 roroGRAFI! 
Ri La Lega nazionale professionisti 
della FIGC ha disposto che da 
oggi i fotografi non potranno più oc. 
cupare la zona dietro la rete delle 
porte sui campi di calcio. Essi do- 
vranno sostare lateralmente alla re- 
te, alla distanza di almeno due me- 
tri dai pali della porta. Ai fotografi 
che non osserveranno questa dispo. 
sizione, sarà ritirata la tessera. 


SCIATORI MILITARI 
I A Les Cedres, Libano, il france- 
se Jean Pierra Augert ha vinto 
lo slalom speciale dei campionati di 
sci del Consiglio internazionale dello 
sport internazionale. Ottimo il com- 
portamento dell'italiano 

Mussuer, classificatosi terzo. 


Gerardo 


ARBITRI BASKET 
Mm A cura del Comitato Italiano Ar. 

bitri di pallacanestro si inizierà 
tra alcuni giorni un corso per aspi- 
ranti arbitri e ufficiali di campo, Le 
lezioni saranno tenute dall'arbitro 
internazionale Livio Mazzaroli. Per 
informazioni gli interessati possono 
rivolgersi ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì, presso la sede della FIP di 


N Il congresso regionale della F.P.I. | pp Diciannove giocatori sono stati 
tenutosi a Udine si è concluso convocati per domani pomerig- 
| via del Teatro 2, dalle ore 19 alle 20. 


sto piombare loro addosso ben ire 
squadre tra le quali oltre al Treviso 
troviamo le triestine Hausbrandt e 
Italsider, La classifica vede ora a 
punti 20 un quartetto composto da 
Udine, Hausbrandt, Italsider e Trevi- 
so, mentre a punti 18 seguono Lea- 
cril e Vicenza, quest’ultimo sconfitto 
dal Castelfranco, ora a quota 16. 
A otto giornate dalla fine tutto è 
ancora in alto mare e le possibilità 
di promozione (la prima classificata 
otterrà il passaggio alla Serie B) si 
vanno allargando invece di restrin- 
gersi, Decisive al riguardo, a nostro 
avviso, saranno le prossime partite 
che disputeranno le due triestine, 
Hausbrandt e Italsider, che nel me- 
se di marzo incontreranno Leacril, 
Moretti e Treviso. Fa quindi piace- 
re constatare che le squadre di Mi. 
col e Magrini, pur tra mille difficol- 
tà, non solo stanno raggiungendo la 
salvezza ma possono pure concorrere 
al primato 0 ad un posto d'onore. 
Chi invece ha definitivamente per- 
duto le speranze è il Don Bosco, che 
resosi conto di ciò ha schierato, 
molto saggiamente, i suoi giovani, i 
quali per poco non facevano io 
sgambetto alla Italsider. Quindi per 
i cinque posti della retrocessione so- 
no ormai designate Bolzano (ritira 
tosì), Ferrara, Ravenna, Bassano e 
Don Bosco. Per il sesto posto, che 
darà diritto allo spareggio, sono an- 
cora in ballo Castelfranco (p. 16) e 
iutto le altre squadre in lotta per 
la... promozione. Si preannuncia 
quindì un finale di campionato dalle 
mille emozioni, dove anche le squa- 
dre già condannate, vedi Ravenna e 
Don Bosco, possono aspirare a cla- 
morose vittorie, 
P. B. 


indubbiamente rappresenta Una 


:se» per quanto riguardava il Tè 


Monza, Como e Treviso ci co- 
stringono a ripeterci, Anche do- 
conquistata dal Treviso sul ret- LIBRI I ;) U 
si ; dh: + Eee | Definito il programma ni 
che un'impresa del genere col lata 
« loca anche questa setimana i ce- Voc: 
lesti della Marca sul piedestallo 9 DISCO °_° bel 
d'onore. Il derby veneto poteva er attività rote Istica la. 
trasformarsi in un trabocchetto ‘tato 
@ ® ©] è ® . per i ragazzi di Manente, anche fon 
se il Marzotto attuale è piutto- } A nisi 
un inammissibile stato di tensione» |:-:#=:=*<:| rea came È 
giocato da veterano, malgrado rale delle rotelle ha predisposto dovranno includere nella. loro sla 
la verde età di quasi tutti i suoi il programma dell’attività agoni- formazione almeno quattro gio. esp 
Il id t a Il FIGC h i li ti h componenti, ed al momento ME stica Laglio: ne lesi e catori nati nel eros Dr feri 
portuno ha piazzato le due bot- pionato iockey su pis la gennaio 1948 al 31 dicembre L 
presidente della a minacciato severe squalifiche. [porno ha piazzato ie due bo-|| pina sro io Gi e La cente prcoprà [UT 
$ più i Simonati Îo; il 13-14 maggio iisputerà al torneo internazionale lon- a 
verso giocatori che simulano e dirigenti che protestano [Piste di Simonzio. fa beconda giorsata, pol ci serà trewr qualora le vincente, della. [fl mot 
Nessuna delle rappresentanti l'interruzione per i campionati Coppa Italia sì identificasse an- HE 
della nostra regione ha perduto. europei, che si disputeranno con che con la vincente del campio- cial 
Milano, 28. {squadre, fino al blocco dei gio- Teggiati e 5 perduti (Benvenu-|Anzi il CRDA è andato più in|j tutta probabilità in Spagna, Il nato italiano, a Montreux andrà nell 
Il consiglio direttivo della Le-|catori stranieri, mentre adesso | ti, Di Benedetto, Folledo, Little |jà, battendo di stretta misura la || - campionato riprenaera rm 17 gtu*"a seconda squadra classificata in Leg 
ga Nazionale professionisti del-|N€ ho in pagamento una di set-| e Crawford) è stato presentato | Solbiatese. L'affermazione dei gno per concludersi a settembre; Coppa Italia, una 
la FIGC si è riunito nella sede | t@ miliardi per l'operazione del| oggi alla stampa dal procurato-| monfalconesi è stata preziosa, || ® Ferragosto si avrà una setti 14 Federazione ha stabilito dei ide 
della lega dopo che in mattina. | prestito alle società. Quindi, o|re George Gainford, al Palazzo |in quanto li rilancia verso le|| mana di riposo. _ cio premi per i tre primi classificati pot 
ta si era svolta la riunione del{Si opera nel pieno rispetto del|dello Sport di Roma. Calhoun |posizioni centrali (e quindi ver- La Serie B, cui è interessato nella Coppa Italia (centomila ren 
comitato di presidenza. Alla riu- | regolamento, ‘oppure sarò: co-|è l'avversario di Benvenuti nel-|so la tranquillità). Ancora una|| auest'anno il Ferroviario, oltre per il primo, sessantamila per poli 
nione del consiglio direttivo è | stretto a proporre provvedimen- | la riunione del 3 marzo. Ha det-|volta Zelesnich ha rimescolato || chè gli Hockeisti Triestini, si di; secondo, quarantamila per il mic 
intervenuto il presidente della ;ti di estrema gravità. Al riguar-|to del campione d'Europa: «E*|le... carte, variando il ruolo di sputerà su due gironi eliminato terzo), Nei primi due turni eli- sole 
federazione, Giuseppe Pasquale. | do, mercoledì 8 marzo a Bolo-| un bel pugile, ma, se permette-|qualche elemento (vedi Mreule ri con sei ie: Fasano: PASO saranng e del 
Nel corso della riunione sono | gna, converranno i responsabili | te, anch'io sono un bel pugile». |e Cossar in particolare), Al tirar inizierà il 28 maggio. Al girone sJuadre di Serie C; nel terzo n 
stati esaminati vari problemi |dell’otganizzazione arbitrale, il1| Quanto al pronostico sull’incon-|delle somme è giunto il quarto || finale accederanno quattro sqQua- turno entreranno in scena le mis 
riguardanti le categorie, fra i|giudice sportivo e i componenti | tro Benvenuti-Griffith, Calhoun | risultato utile consecutivo, che || dre (le prime due d'ogni girone) squadre di «B», nel quarto turno cia) 
quali il progetto per una nuova | degli organi di disciplina con if si è limitato a dire che il pu-|non fa una grinza, anche se è © le prime due classificaie ver 16 squadre di «A». E’ stato sta ne 
sistemazione delle reti delle por- | quali chiarirò tutti questi punti. | gile italiano non può vincere. |scaturito dal piede di un terzi. ranno promosse in Serie A. La pilito che în caso di parità negli trei 
te di gioco, appositamente pre-|Concludo: o si fa solo dello| Alla riunione del 3 marzo sa-|no (Baccani). Un giudizio posi- «C» sì disputerà con la ormai incontri di qualificazione, oltre ger 
parato da Mazza, la sistemazio- | sport, riportando il calcio nei| ranno presenti Teddy Brenner, |tivo dev'essere espresso anche a classica formula dei gironi eli- a; tempi supplementari, ci siano ver 
ne dei fotografi ai bordi del|limiti di gioco, oppure si sta| capo dell’organizzazione del Ma-|proposito del pareggio dell’Udi-|| minatori a caratiere regionale © anche i tiri di rigore, cinque per |. car 
campo e un progetto riguardan- | fuori del gioco stesso a fare da | dison Square Garden, il procu-|nese, evidentemente abbonata ai || | interregionale: pnenta Tosi aa, pra 
te l’eventuale partecipazione di | spettatori prima della fine della | ratore di Emile Griffith e l’or-|2-2 con le squadre lombarde (do. || concludersi entro il 6 agosto. 1 seitori della corsa e del pat: que 
squadre della Lega Nazionale |stagione. Sia ben chiaro che|ganizzatore londinese Solomons.|po il Monza, il Legnano). I gio- Tre squadre verranno promosse tinaggio artistico non hanno mu- dell 
professionisti alla Coppa delle queste mie parole valgono ver | Per gli appassionati romani sa-| vani di Comuzzi si stanno fa- in Serie B al termine del (it UR stile so nel 
Alpi 1967 alla quale sono state | tutti». rà una serata quanto mai ricca|cendo le ossa e dimostrano una finale con O all SALATE | mi nazionali rispetto il 1966. Gi eco 
invitate quattro squadre tede-| 1 termine della riunione del| poichè la riunione comincerà | vitalità sorprendente. SD noi i Caiconti riser saranno le prove a carattere pro- Li 
sche, quattro svizzere e quattro consiglio direttivo della Lega il{ alle ore 18 con i campionati re- III vati alla categoria naviga (na. Vinciale e regionale da svolgersi tav 
italiane. presidente Pasquale ha annun-|gionali dilettanti: dalle 21 sarà| Note meno brillanti hanno ac- ti nel 1948 . 49 - 50 - 51) e agli Prima della attività nazionale, Il dell 
Il presidente della FIGC, Pa-|ciato che Mazza ha accettato di| poi il turno dei professionisti. | compagnato l’1-1 della Triestina allievi (nati nel 1952 - 53 . 54), Programma d’artistico sì dispu- Îro 
squale, prendendo la parola, ha | mantenere l’incarico di vicepre-| Questo il programma: contro Ja Pro Patria, Si è par- Sarà a carattere regionale il ferà mel periodo dal 22 luglio || di 
annunciato severe decisioni per | sidente reggente della Lega. Pesi piuma: Nevio Carbi (Trie- [lato di un pari «strappato» a campionato giovanile (da dispu 21 10 settembre, Il 22-23 luglio ca 
il rafforzamento della discipli- ste) - Costantino Fiori (Porto |stento dagli alabardati a cOnClu-|| tarsi nel periodo 28 maggio » @ £9reggeranno i novizi; il 29 e 80 del 
na. «Prendo occasione dal fatto LO AFFRONTA IL 3 MARZO Torres). sione di una gara che li avrebbe RO pio di o È tuglio gli alievi; il 9:10 settem: pot 
che attualmente non ci sono ca» Welter: Aldo Battistutta (Udi-|visti subire e non imporre la ‘disputera Vili 26 €20 abostoi bre la prima e seconda catego- do 
si clamorosi in discussione e/  (Calhoun non ha paura |ne) - Oblitey Commey (Accra- | iniziativa ai bustesi, Anche que- La Coppa Ialia, giunta alla 18 individuale e coppie; il 16-17 Sta 
che per due settimane tutto è side. Ghana). sta volta le prospettive sono sta- se pa dii presenta Settembre la terza categoria în: sig 
filato in maniera sufficientemen- di Nino Benvenuti Massimi: Dante Canè (Bolo-lte falsate dal modestissimo bi-|l delle modifiche rispelto l’anno ‘ividuale; il 23.24 settembre la len 
te piana — ha detto Pasquale — gna) - Leslie Borden (Canadà).|glietto da visita degli ospiti, poi- scorso. In primo luogo le squa- Categoria juniores e la terza ca- G 
per far presente ciò che ormai Roma, 28 Medi: Jorge Fernandez (Ar-|chè l'undici in maglia rossa NOn|| tire che si iscriveràtno alla Cop: ‘goria coppie. nei 
Solitamente avviene dopo UNI Milo Calhoun, giamaicano, 26] gentina) - Ted Wright (USA); |è riuscito a piegare la terzulti-|| ha (la data di chiusura delle B. L ETA 
aa ne anni, 29 incontri da professio-| Nino Benvenuti (Trieste) - Mi-|ma della compagnia. Ma la Pro n: 
{erieBzo (coni bricinio io nista, 19 dei quali vinti, 5 pa-‘lo Calhoun (Giamaica). ‘Patria di domenica valeva assai tate 
Mero oo non 5; ca che = to 
o voglio influenzare la giustizia Ti nor 
sportiva allorchè questa ha al- ALL'ALBO D ORO I CAMPIONATI CITTADINI gli 
l'esame DI SEHosti: DEDE * pre 
per questo voglio ricordare che R sk Se (h i 
il A consente prov- Sii et me <> i) ha 
vedimenti di estrema emergen- 0 CI | «pn 
za per SCIE regolarità al un 
campionato». " . mo 
«Solitamente — ha proseguito | PUSILATO REGIONALE, TROFEO ZANETTI) /tajsider e Hausbrandt a " a " DO 
il presidente federale — la fase i il imato conserva [| prima 0 ries Ino oo 
invernale del campionato è suf- n corsa per il prima z | sov 
ficientemente calma e i cam-|con le seguenti elezioni: ‘presidente | gio a Pieris dal selezionatore regio- Da ito me no — _—_—_ÈkÈÈÈ.Èii@ inte 
i i Ì | Mario Piazza; vicepresidente Giusep- | nale Sergio Pison in vista della for- opo' sette vittorie con Vea È à : 5 È 
fpionati si riscaldano a primave d n retti Udine, sconfitta a Ravenna el Lo Sci Cai XXX Ottobre si\rato, conquistando due dei tre | N° 
ta, cioè nella fase finale. In|P® Piccobelli; consiglieri Lucio Fas- | mazione della rappresentativa dilet- È » Chlarti <; oi 3 tar > nel 
Mi sugli setta e Virgilio Maggi. Quali rappre- | tanti i prima categoria di calcio del | Leacril Marghera, a sua volta netta-|è dimostrato per il secondo an-|titoli assoluti in palio con Oscar 
q RR GRA ORI UIRAZOHA Friuli-Venezia Giulia che a metà| mente battuta a Treviso, hanno vi-[no consecutivo il più forte so-|de Ebner nel fondo ed Erica | = 


dalizio triestino di sci. La pro- 
va ci è stata data al secondo 
«Trofeo Tommasini: Sport», do- 


Finzi nel «gigante» femminile, 
Alla resa dei conti però il so- 
dalizio accademico nulla ha po- 
ve gli sciatori del glorioso club |tut . contro i due maggiori so- 
hanno conquistato di diritto il |dalizi cittadini, anche se ha for- 
primo posto nella classifica a|nito, specialmente con i suoi 
squadre. Già alla vigilia della |validi giovani, una prestazione 
manifestazione avevamo rileva-|di tutto rilievo, 
to che la XXX Ottobre partiva] Tullio Sam si è nuovamente 
ancora favorita, anche se lo Sci| confermato campione triestino, 
Caî Trieste e il SAI avrebbero |Il valido sciatore della XXX 
tenacemente combattuto per|Ottob . ha così, ancora una 
sovvertire il pronostico, La pi-|volta, dimostrato che per il mo- 
sta ha confermato il valore del|mento non ci sono discesisti in 
sodalizio campione triestino pre-|g “lo di batterlo. Anche l’an- 
sieduto dal dott. Kratter che|ziano Oscar de Ebner, vincito- 
re del fondo, non conosce an- | 
cora il nome del suo successo- 
re poichè rimane sempre il mi- 
gliore specialista cittadino, In 
campo femminile, assenti le D@ 
«grandi», l’esperienza della Fin- 
zi ha avuto la meglio di fronte I 
alla grinta di Silvia Paschi, © 
Non d dimenticare le | 
belle prove di Fulvio Bacchelli, | Jo 
sempre molto costante ed auto- PS 
titanio, di Giacomino Avanzo, | 5% 
sfortunato ma sciatore di gran- 
di risorse, di Piero e Paolo | ze. 


autentica. forza. 

Lo Sci Cai Trieste, però, ha 
rivaleggiato ottimamente con 1 
forti avversari, lasciando sino 

timo una grande. «suspen- 


sultato finale della manifesta 
zione, Alla fine soltanto nove 
junti separavano le due socie 
È anche se la XXX Ottobre la- 
mentava alcune assenze di ri- 
lievo. Infatti non hanno preso 
il via fra gli altri Ildegarda 


Taffra di Ragogna, Gianna|Bruckner, di Francesco Sloco- | sta 
Tassan e Anselma Micheluzzi,|vich, di Ruggero de Grisogono, | inc 
le migliori discesiste cioè della |di Aldo Stock e di tanti altri. ch 
categoria seniores femminile efche hanno, tutti insieme, dimo- © 

il campione zonale «ragazzi» |strato che lo sci a Trieste ha © 
Marino Divich, infortunatosi al- | preso veramente incremento e tri 
la vigilia in allenamento. Quat-|che tra i cittadini possiamo ga- | Col 


tro pedine che senz'altro avreb-|reggiare con onore, ponendoci | dri 


bero fatto aumentare il punteg- | in quel posto di primo piano | me 
gio a favore della società. An-|che fu già nostro. È 
che lo Sci Cai Trieste, però,| Le ACLI hanno dominato ‘a | ge, 
non era al completo, categoria «cuccioli» ed hanno 16 

Lo Sci Accademico Italiano si | avuto alcuni buoni piazzamenti È 
è presentato con una formazio-|tra le donne. ti 


G. B. 


ne numerosa ed anche ben figu- 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 marzo 1967 


VIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GRAVE SCIAGURA FERROVIARIA A STECHFORD, NEI SOBBORGHI DI BIRMINGHAM 


ELETTROTRENO A TUTTA VELOCITÀ 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


CONTRO UN «MERCI»: NOV 


E MORTI 


Otto i feriti gravi - Altri cinquanta sono stati dichiarati fuori pericolo 


Non si esclude che fra i rottami delle vetture deragliate vi 


siano altre vittime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Birmingham, 28 

Stechford, un suburbio di Bir- 
mingham, è stato teatro stasera 
di un grave incidente ferrovia- 
rio che ha visto un elettrotreno 
lanciato a grande velocità inve- 
stire con terrificante violenza 
un treno merci carico di pie- 
trisco, Tutte e quattro le car- 
rozze che formavano il convo- 
glio investitore, in servizio sul. 
la linea Manchester - Coventry, 
sono uscite dai hinari trasfor. 
mandosi in uno spaventevole 
ammasso di ferraglia contorta 
dal quale sono stati estratti fi- 
nora nove cadaveri e otto feriti 


gravi. Un’altr.. cinquantina di 
passeggeri sono stati ricoverati 


con ferite più o meno leggere. 


l’impressionante ammasso non 
si leva un grido, indizio certo 
che se si troveranno altri corpi, 
si tratterà soltanto di cadaveri. 
Alcuni operai di una vicina ta- 
legnameria. e di alcuni depositi 


negli ospedali di Birmingham 


Polizia, volontari e vigili del 
fuoco contiruano le operazioni 
di soccorso alla luce delle foto- 
elettriche. Si teme infatti che 
nei vagoni deragliati siano ri. 
masti bloccati altri corpi. Dal. 


di carbone sono stati i primi 


so. Le autorità ferroviarie sono 
state costrette a sospendere 
una corsa dimostrativa di un 


treno speciale ad alta velocità 
in programma. per domani tra 
Londra e Birmingham. La cor- 
sa avrebbe dovuto preludere al- 


l’inizio di um nuovo servizio di 
treni rapidi sull'importante li. 
nea recentemente elettrificata, 
Harold Johnson, un alto fun. 
zionario delle ferrovie che do- 
veva partecipare alla prova, sì 


è precipitato sulla scena del 


disastro dando inizio alle inda. 
gini. Le cause del grave inci. 


te ma deve ritenersi che uno 
dei due conducenti abbia igno- 
rato un segnale di arresto o che 
questo segnale non abbia fun. 
zionato regolarmente. 


A. P. 


TERREMOTO IN INDONESIA 


Morte cinquantuno persone 


Giakarta, 28 

Cinquantun persone sono 
morte per un terremoto che ha 
colpito la città di Malang nella 
zona orientale di Giava il 20 
febbraio scorso. Lo riferisce 


WILSON «PERDE» 51 VOTI 


sul bilancio della Difesa 


Londra, 28 


Sorpresa stasera alla Camera 
dei muni: 1l Bilancio della 
Difesa proposto dal Governo la- 
burista di Harold Wilson è stato 
approvato con soli 39 voti di 
‘maggioranza. 270 deputati hanno 
votato a favore e 231 contro, 46 
deputati laburisti si sono aste 
nuti. Il Governo Wilson dispo- 
ne normalmente alla Camera di 
una maggioranza di 90 voti. Lo 
annuncio della votazione ha sor- 
preso gli stessi conservatori che 
poi hanno preso a gridare «di- 
missioni, dimissioni». 

Il Ministro degli Esteri Geor. 
ge Brown ha intanto dichiareto 
oggi che qualsiasi sconsiderato 
ritiro di forze britanniche dalla 
Europa continentale potrebbe 
avere conseguenze disastrose. 
«Finchè noi e gli Stati Uniti sa- 
remo là in forze sufficienti — ha 
detto — alcune cose che tutti 
noi riteniamo pericolose e per- 
fino disastrose non avverranno». 
Brown parlava in difesa del bi. 
lancio della difesa governativo. 
«Le nostre truppe — ha aggiun- 
to — sono sul continente euro- 


peo, sono in Asia, non per ma- 
nia di grandeur, non perchè vo- 
gliamo impressionare questo © 
quello statista, ma precisamente 
perchè chiunque altro, oltre a 


T 


Teri è improvvisamente man- 


cata all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Maria 


Padovan ved. Perini 
di anni 87 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ANTONIETTA, MA- 
RIO, ANITA, CHIARA e VIT- 
TORIA, i generi, le nuore, le 
sorelle, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo: ng 
mercoledì alle ore 15.30 parten- 
do dall’abitazione del Villaggio 
del Pescatore di Duino, n, 130. 


Si associano al dolore i fratel- 
li PIETRO e NAZARIO MIN- 
CA e famiglia, 
ROVERE ATTI TE I 


stà 


Dopo lunga malattia cessava 
di vivere all’età di 56 anni 


Guerrino Almerigogna 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie PALMIRA, 
i figli FRANCO e GIORGIO, la 
madre MARIA MINCA, i fra- 
telli ROMANITA, DOMENICO, 
ANTONIO, VITTORIO e ANI- 
TA, i nipoti e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 
mercoledì 1 marzo alle ore 16 
dalla: Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore, 


Famiglia ALMERIGOGNA 


Si associano al lutto le famiglie 


Baltimora — Una foto aerea del cargo tedesco «Caldas» abbandonato in fiamme nell'Atlantico ad accorrere sul posto. I volon- | dente rimangono per ora oscu- 


—|terosi si sono fatti strada con 


È Tr Tue — |le nude mani tra i rottami del- 
BELGRADO SI PROFILA UN'ASPRA POLEMICA IDEOLOGICA 


le carrozze per soccorrere i fe- 
i) ® © © © 
de h î 
La <Pravde censura i principi 


noi, può trarne vantaggio». 


oggi l’agenzia «Antara». 


SCOSSO E ABBATTUTO L'EX CAMPIONE EUROPEO DEI PESI MEDI 


TIBERIO MITRI IN CARCERE 


BONIN - DONZELLI. 
[ocra tte ee] 


T 


E’? mancato al nostro af- 


fetto 
Danilo Carli 


TRA MOSCA E 


riti. Uno di essi, William West, 
ha raccontato: «Ho. visto coi 
miei occhi l’elettrotreno scon- 
trarsi con il locomotore Diesel 
alla giunzione dei binari. Al 
boato è seguito un completo 
silenzio. Non ho visto nessuno 


pn ® () (|) @ cadere o lanciarsi a terra. Tut- ne ET DRIata. POTUTA i 
ella <via jugoslava al socialismo» |..." da eoisoe 
DA 3 Dì î 

4 I vigili del fuoco hanno dovu. RINO, il nipote DEJAN, i 


fratelli FRANCESCO e GIU. 

SEPPE, la sorella EMILIA e | 

i parenti tutti. | 
I funerali seguiranno oggi 

1 marzo alle ore 15 dalla 

casa di Trebiciano. 


to ricorrere alla fiamma os 
drico per districare decine di 
corpi gementi e sanguinanti. 
Numerose ambulanze, fatte 
giungere d'urgenza sul posto 
da tutti gli ospedali della zona, 
hanno provveduto al trasporto 


| Ritenute inammissibili le limitazioni poste nell'attività della Lega comunista 


Ancora nel dicembre scorso egli denunciò l’ex convivente 
-| Irritazione e disagio nei circoli politici belgradesi per l'intromissione sovietica 


per calunnia, ingiurie, diffamazione - «E° stupida e bugiarda» 


Belgrado, 28, Jugoslavia da parte del «Co-ra una decisione sull'opportuni- | acque di Gaeta, le manovre ad- [retin] 


ANosiunDÌ SR ; È che Amna Anderson ha condor, | la attenzione di una Corte giu- | scarno verdetto. I motivi che |M | II } 
le | ca» ha co iana «Avian-|preoccupazione, dato che sijc,: h + i rondol ill ; Ù Ripetta 
id implut, i STE A de guito all’esplosione di una hom-| to per trentaquattro anni, onde | diziaria, ma sta di fatto che la | hanno indotto i giudici a re- Commossi per le attestazioni di 
i, lo di Parigi, TERRA nelicie ra EA FOA Ia ba avvenuta nel corso di un ri-| essere oi riconosciuta | Sentenza pronunciata stamani |spingere l'appello di Anna An- IL PREMIO UNRAE affetto tributate al nostro caro | ringraziamo quanti in vario sia 
3 | at nl, crime [dl pl, ipo ne [Gio otto nl quatre Gio gears [Gala Cpu cca al Gti [forse si po n di girnlisto saga n 

‘uto È Ò i va) Î omanov, figlia dello Zar Nì T Pel ibuisce un osi la sentenza, Ù 
De ta DAS: tragiche conseguen-| ward» è stato ricoverato al. aa GOTRER MEIER cola, ultimo Seli imperatori di | durissimo e forse definitivo col- sa legale ha confermato che Milano, 8. | rin ile Vio Masi I FAMILIARI 
0- | sta disconntre si appre-| l'ospedale americano di Neuîl- RENE tutte ie Russie, si è conclusa |PO alle speranze di Anna An-|se Anna Anderson venisse rì-| ’ avvenuta questa mattina | do i O O. I 
x pori a Acenta su Orly, è|ly. Nonostante l'atterraggio sia nua I per colei che afferma di essere | derson che mira sia ad essere |conosciuta come Anastasia Ro-|nella Sala della Camera di TANTO Daria Luco io : 
| como (en vuoto i [poi avendo in modo pere | DEPONE UN UOVO GIGANTE Siae dî. Sc eta ii | rent use gp, oo [cor itguatcamen se |Canimeto ci'Mino e conse [!"" 1 FAmZARI | e rt sonivro dele do 
0 Tecipitare, in|tamente regolare, l'aereo non Armi a iii ist a) i 

caduta libera, pe È a struzzo a Mosca secca affermazione della Corte | diretta conseguenza, a poter|in egual grado, passerebbe & tI | JOrosa scomparsa della nostra 
8 LETI. II piote Te por 1500 me-|è ripartito, come previsto, per uno stru Mosca 28° |18 duale ha dichiarato che fran | entrare in possesso dell'ingen- | el ta disponibilità di circa 2| CHINO ALESSI Ogglilinn io e Rio 
hi RR oniniaS Tipreso il| Francoforte. Si è ritenuto OP-| no st Ira Mont, Anderson non ha saputo forni. | tissimo patrimonio della fami- | milioni di rubli (oltre 25 miliar- DIOR e e, E. TT. sario della Scomparsa. Gel | cara Mamma 
3 Hr lo dei comandi, e ij Uua-| portuno infatti sottoporlo ad ‘no struzzo del n 100 mosco- Te la prova delle sue afferma.|glia imperiale, 0 più precisa |di di lire italiane) che lo Zar| stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 maestro DI " 
di Imotore è atterrato regolar.| accurati controlli: (la. partenza vita ha messo in imi VE È zioni. La Corte era stata inve- | mente a quella parte, del resto | Nicola depositò in banche in- Maria Pittamiz V Gruppi 
0 mente a Orly, ROC en scienziati sovietici, deponendo | stita della vicenda in seguito | notevolissima, che il previdente | glesi e svizzere circa sei anni i de «Il Piocolon Francesco Venturini da 
Quindici dei trentuno passes. | mati,” lin uovo del peso di 900 gr. e | ad appello promosso: da Anna |Zar Nicola, come molti sovra- | prima della rivoluzione russa, | LA tratta de ci Deco, LLI, 1 
8 geri hatino dovuto Sp ig: $ di color azzurrino, Lo strano; Anderson contro una sentenza | ni, aveva pensato bene di met-! Come è noto lo Zar, 1a Zarina, | è controlla ii fi | la moglie con le figlie, i generi|le figlie LIANA ed HELLJ, le 
0 le cu n Al-| Il vuoto d’aria è stato pro-| non è tanto nelle dimensioni | del 1961 che — anche essa — {tere al sicuro fuori dei confini | lo Zarevich e le granduchesse | Accertamento MBione. e ì nipotini ricordano con infi- 
ti re dell’infermieria di Or-|vocato dalle cattive 


: 


| 
I 


i nei citati 


Î to 


Un senso dj disagio, accom- 
pagnato da irritazione 6 mal. ce: 
lata preoccupazione, hanno pro- 
Vocato negli ambienti politici 
belgradesi Je accuso mosse dal- 

«Pravda», organo del comi 
tato centrale del PCUS, ai «ri- 
formisti» di destra, ai deviazio- 
Misti e ai revisionisti, con chia 
Ta allusicne ai comunisti jugo- 
slavi che, però, non vengono 
esplicitamente nominati, Il ri- 
ferimento a questi ultimi appa- 


quien ne Sl riservate alla 

impetenza degli i 
dell’autogestione, Rn 

La «Pravda», definisce «inam- 
Mmissibile e dannosa per il so- 
cialismo una qualsiasi limitazio- 
Ne del ruolo del partito, ed al- 
trettanto dannoso e da respin- 
gere è il teritativo di circoseri» 
Verne l’attività all’esclusivo 
campo ideologico», Una tale 
brassi avrebbe come significato 
Quello di accettare «il principio 
della non ingerenza del partito 
nelle ragioni politiche e nella 
economia», 

Una analoga censura il por: 
tavoce del partito comunista 
dell'URSS ha espresso nei con- 
fronti del principio, già in via 
di attuazione in Jugoslavia, cir- 
ca l'estinzione della funzione 
dello Stato come strumento del 
potere, sostenendo a tale riguar- 
do che «sminuirne il ruolo dello 
Stato in un regime socialista, 


minform». 

Le accuse dell'organo del 
PCUS — nella valutazione de- 
gli ambienti politici della capi- 
tale jugoslava — appaiono tan- 
to più gravi e significative, in 
quanto espresse a poche setti 
mane dalla visita fatta a MO- 
sca dal Maresciallo Tito, Il lea- 
der dei comunisti jugoslavi in- 
traprese quel viaggio proprio 
allo scopo di chiarire la - 
zione nolitica e ideologica n di 


goslavi non hanno preso anco- 


tà o meno di replicare alla 
«Pravda», Un intervento del ge- 
nere potrebbe, infatti, dare lo 
avvio ad una nuova aperta po- 
lemica fra i due Paesi. Non ci 
si nasconde, però, la gravità 
dell’atteggiamento del Cremli- 
no, atteggiamento che se do- 
vesse venire mantenuto, potreb- 
be preludere ad altre iniziative 
capaci di ad un ulte- 
riore inasprimento della contro- 
versia politico-ideologica e 


gusta, si sono svolte oggi, nelle 


AI FUNERALI DELLE SEI VITTIME DI UN ATTENTATO 


Due terroristi ad Aden 
massacrati dalla folla 


Essi avevano aperto îl fuoco sul corteo - Raggiunti 
sul tetto d'una moschea sono stati gettati în strada 


SE Aden, 28 
Due uomini che avevano aper- 


hanno gettati nella strada sot- 
tostante, dove sono stati calpe- 


di|Yre di oggi hanno assistito al- 


destrative di una squadra di 
otto corvette al comando del 
capitano di vascello Sciangula. 
Scopo della manovra era quel- 
lo di compiere una serie di 
operazioni a“carattere marina- 
resco, proseguendo un periplo 
che — secondo i piani della ses- 
sione — comprenderà alla fine 
dell’addestramento 420 ore di 
navigazione per un percorso to- 
tale di 4.200 miglia, Alle mano- 


alcune manovre a distanza rav- 
vicinata con successivi «passag- 
gi», componendo vari schiera- 
menti, quali gli accostamenti di 
sezione e i cambi di posto in 
formazione, In mare aperto, ag- 
girando l'isola di Ischia, la 
squadra ha operato in perfetta 
armonia di comando  dimo- 
strando con suggestive prove 
l'alto grado di preparazione de- 
gli equipaggi e degli ufficiali ad- 
detti al comando delle singole 
unità, il cui impiego riguarda 
essenzialmente la lotta antisom- 
mergibile, Una dimostrazione 
di questo particolare impiego è 
stata fornita con lo schieramen- 
to delle otto corvette in «scher- 
mo antisom», nell’ipotetica di. 
fesa dagli attacchi da parte di 
mezzi sottomarini, 

La Squadra ha fatto poi rien- 
tro al porto di Pozzuoli da do- 
ve è ripartita per Vibo Valen- 
tia, per proseguire poi il peri. 


medici non nutrono molte spe. 
Tanze. Tra i morti, figura il con- 
ducente dell’elettrotreno Wil. 


dei feriti, per otto dei quali i 


liam Burt. 

Il conducente del treno mer- 
ci, Harold Garrett, se l'è cavata 
con una ferita alla gamba e 
con un grosso spavento. «E* sta- 
ta questione di secondi — ha 
raccontato ai giornalisti —; non 


l’ora era particolarmente inten- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

Verso mezzogiorno Tiberio 
Mitri ha fatto il suo ingresso 
a Regina Coeli. Venti minuti 
prima, nel lasciare la Questura, 
l'ex campione europeo dei pesi 
medi è apparso particolarmen- 
te abbattuto. Ciononostante ai 
giornalisti che sostavano in via 
San Vitale sì è detto convinto 
di poter dimostrare la sua in- 
nocenza e l'infondatezza delle 
tante accuse mossegli da Hele- 


berio Mitri ai giornalisti men- 


= 


ire usciva dalla Questura coi 
polsi bloccati dalle manette, do- 
po aver trascorso la notte in 
camera di sicurezza, Ora dovrà 
attendere che il giudice istrut- 
tore decida se concedergli 0 
meno la libertà provvisoria, Ti- 
berìo Mitrì respinge «in toto» 
la versione della Delys. Dice 
che mon è vero nulla, che lui 
non l'ha più cercata, ma che 
è stata lei, anzi, ad aver insisti- 
to ripetutamente perchè tornas- 
sero a vivere insieme, 


ti. Sono sicuro che mi sarà re- 
sa giustizia e nego ogni adde- 
bito». 

Appena è giunto megli uffici 
della Questura, l’ex pugile ha 
voluto rileggere l'ordine di cat- 
tura ed ha negato nelia manie- 
ra più decisa di aver commes- 
so i reati che vi erano elencati. 
Ha trascorso la notte in una 
camera di sicurezza e stamane, 
dopo l'interrogatorio, è stato 
trasferito a Regina Coeli. 

Tiberio Mitri. che è assistito 
dall'avv, Guido Monaco ha sem: 
pre respinto tutte le accuse del- 
la donna con la quale andò a 
convivere dopo il fallimento del 
suo matrimonio con l’attrice 
Fulvia Franco. Helene Delys 
Maier venne da New York a 
Roma nel 1959 prendendo resi- 
denza in un appartamento di 
via Bruno Buozzi. Dalla sua re- 
lazione con Mitri ebbe una bam- 
bina, Tiberia, che peraltro l’ex 


gna del premio UNRAE di gior- 
nalismo 1966 istituito lo scorso 
anno dall'Unione Nazionale Rap- 
presentanti Autoveicoli Esteri. 

Il premio, realizzato nel qua- 
dro delle iniziative per una più 
diffusa informazione di carat- 
tere economico della opinione 
pubblica, ha lo scopo di pre- 
miare quei giornalisti che me- 
glio abbiano illustrato l’attività 
e la posizione delle marche 
estere nell’ambito dell’economia 
italiana e delle relazioni eco- 


diffondere notizie sugli effetti 
che un determinato settore eco- 
nomico, quello delle automobili 
estere, determina con la sua at- 
tività, Non quindi la propagan- 
da di un prodotto, ma l’analisi 
economica dell’attività di una 
categoria di imprenditori. 


E’ significativo che una ini- 
ziativa del genere sia scaturita 
dal settore automobilistico: lo 
automobile è il prodotto indu- 
striale del nostro tempo tra i 
più importanti, quello che più 
polarizza l’interesse dell’opinio- 
ne pubblica e del quale si occu- 
pa il più nutrito numero di 
giornalisti specializzati. 

Il premio UNRAFE per la 


stampa periodica, ammontante 
a due milioni di lire, è stato 
conferito al giornalista Gianni 
Marin; il premio per la stam- 
pa quotidiana ammontante a 
due milioni di lire è stato asse- 


Si è spento serenamente il gior. 
no 28 febbraio il nostro caro 


Giuseppe Cresì 
Krassevich 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli, le figlie, le nuore, i generi, 1 
nipoti unitamente a tutti gli altri 
parenti, 

I funerali seguiranno domani gio. 
vedi 12 marzo alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore per 
la Chiesa di Cattinara, 


E’ venuta a mancare 


Maria Parenzan 
ved. Gervini 


Ne danno l'annuncio addolorati 1 
nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14 dalla Cappella di via della Pietà e 
‘proseguiranno direttamente per 
Muggia. 
ee ia re renza] 


La, sera del 27 febbraio si è 
spento improvvisamente 


Augusto Pacor 


Ne danno la triste notizia la mo- 
glie CATERINA, la figlia GIULIANA 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 1 marzo 
alle ore 15.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RIE I 


re molto evidente: il quotidiano | Slava «nel rispetto del princi |pregiudicare forse gli stessi n BEAeHi, navali di Paesi fa- {so come sia sfuggito alla morte. | ne Delys Maier, la cantante| Il sostituto Procuratore dott.|nomiche internazionali, contri. | mE 
moscovita esprime, infatti, una |pio sancito dalle dichiarazioni | rapporti interstatali. COnti parte della NATO, tra |L'elettrotreno ha urtato violen.|americana che per vari anni è | Carnevali ha spiccato come è|buendo in tal modo a far si che Et mancata ali nostro affelto 1 
inequivocabile condanna  dei|jur>-sovietiche del 1955-56» e —-—_e ina Do recia, Turchia, l'ternente il mio locomotore e io | stata la sua compagna e che| noto ieri mandato di cattura a|l’opinione pubblica possa segui- 1 » È { 
| principi basilari della «via jugo- | che aprirono la strada alla pri- Rao (a ermania e Stati sono stato proiettato fuori del.| ora con le sue denunce gli ha| carico di Mitri. L'ordine del|re obiettivamente, e più da F BI 
slava» nella costruzione del so-|ma normalizzazione dei rappor- P le la capi Ci x procurato una serie di pesanti | magistrato è stato eseguito alle | vicino, la realizzazione degli Francesca biason | 
cialismo, che si compendiano |ti fra i due Paesi, Uno di tali M di ott tt Le otto corvette sono uscite |1% cabina e- guida», imputazioni: estorsioni, minac-| ore 22 dal brigadiere Pisani. IL| scopi e dei fini dei trattati in- STE det È, 
|) nella» metta separazione della principi riguarda appunto 21 |- Manovre di 0710 CONETTE | dal porto di Gaeta in linea di |. In seguito al disastroso inci- | ce gravi; sequestro di persona, | sottufficiale della «Mobile» ha|ternazionali di collaborazione e na ope ) 
Lega dei comunisti — cui spetta | mutuo rispetto e la non inge- Il di Gaet; fila portandosi subito al largo |dente, lo scambio su cui è avve. | furto aggravato, violenza, viola- | atteso Mitri nei pressi della sua | di integrazione economica, in | ripotine, i fratello e i parenti tutti, È 
Una funzione «di orientamento | renza negli affari intemni di al- nelle acque di Gaeta per iniziare il programma di/nuto lo scontro è rimasto gra- | zione di domicilio aggravata e| abitazione mostrandogli il man-|modo particolare di quelli del I funerali seguiranno oggi 1 marzo 
ideologico» — dagli organi del|tri Paesi «per qualsiasi ragione, Gaeta, 28 esercitazione, Con particolare vemente danneggiato provocan. continuata, percosse e lesioni|dato di cattura. L’er campione | Mercato Comune Europeo. alle ore 1445 dalla Cappella del- i 
Potere, nell’assoluta non. inge-|d'ordine economico, politico | Nel quadro della 76.a sessio- | @Pilità da parte dei comandan- do la completà paralisi del| «Tutto questo accade per una | 0 ha opposto resistenza € si| Il premio UNRAE, ha una |}'Ospedale Maggiore. i 
Tenza dello stesso movimento | ideologico». ne. della ‘scuola’ di comando na. |\l.e degli equipaggi ‘le unita |do la .complela. paralisi americana stupida e bugiarda» | È limitato ad affermare: «Non | funzione nuova nel campo gior- | 
politico nelle questioni econo- | Gli esponenti comunisti ju-|vale, la cui sede si trova ad Au- della squadra hanno ‘compiuto | traffico ferroviario Chea une, ha detto a un certo punto Ti-| Sono TRSpansabMe di Questi +e: mallstito (el'orsfiege palati oal i 


‘gnifi i > campione non ha potuto rico- gnato €ex equo ai giornalisti Si è spenta ieri a 79 anni 
ia) deformare il marxismo | to il fuoco sul corteo di un fu-|ststi e massacrati dalla folla|plo che si concluderà a Taran- SA perchè legato da vinco-| Carlo Mariani e Tommaso bianelli 4 
SE RIGO nerale sono stati massacrati | inferocita, Uno dei cadaveri è|t0, dopo aver toccato i porti lo matrimoniale con l’er «Miss| Tommasi. Sono stati inoltre Olga ved. Tori Tamellk 
; } le si rileva 


ambienti politici bel- 


gradesi, non suonano nuove 


; Agli jugoslavi: esse formarono 


infatti oggetto di una serie di 

g le di 
Interventi da parte del comita- 
centrale sovietico (anche a 
nome dei partiti comunisti de- 


| Bli altri Paesi dell'orbita russa) 


Presso il comitato centrale ju- 
goslavo che le respinse defi 
Nendole, in sede di «plenum». 


— «preoccupanti manifestazioni di 


Un atteggiamento recidivo nel 
movimento comunista interna 
zionale», e un evidente richia: 
mo ai tentativi compiuti dai 
Sovietici ai tempi di Stalin, di 
le nelle fini inter- 

lugoslave, e le portarono. 
nel 1948, alla scomunica della 


dall: folla ad Aden, Il funera- 
le era quello dei tre figli di 
Abdul Qawee Mackawee, ex 
Primo Ministro di Aden e ora 
segretario generale del fronte 
di liberazione dello Yemen me- 
ridionale occupato (organizza- 
zione nazionalista appoggiata 
dall'Egitto) e di altre tre perso- 
ne uccise da un attentato ter- 
roristico che ha devastato ieri 
la casa di Mackawee, 


A un certo punto due arabi 
nascosti sul tetto di una mo- 
schea hanno aperto il fuoco, 
ferendo un ragazzo. Alcune per- 
sone sono salite subito sul tet- 
to, hanno catturato i due e li 


stato poi trascinato al seguito 
del funerale. 

Aden è oggi paralizzata da 
Un) sciopero generale ispirato 
dall’organizzazione di Macka- 
wee, e al funerale hanno parte: 
cipato ben centomila. persone. 
Mackawee ha ricevuto un tele- 
gramma di condoglianze .dal 
Presidente Nasser, il quale ha 
accusato «gli imperialisti e i 
reazionari» dell'attentato di ieri 
sera. Sembra però che esso sia 
stato compiuto da un altro 
gruppo politico arabo, al qua- 
le sarebbero appartenuti anche 
i due attentatori uccisi oggi dal- 
la folla. 

Concluso il funerale, alcune 
centinaia di partecipanti si so- 


di. Augusta, Palermo e Reggio 
Calabria, Terminerà così la 76.3 
sessione della Scuola di coman- 
do navale, la cui istituzione ri. 
sale altermine della prima guer- 
ta mondiale, I frequentatori so- 
no tutti tenen‘i di vascello che 
per anzianità di grado e di im- 
barco sono ormai prossimi alla 
valutazione per la promozione 
al grado di capitano di corvet- 
ta. La Scuola si propone di pre. 
parare i tenenti di vascello alle 
responsabilità di comando na- 
vale e valutare la loro idoneità 
ai futuri compiti che li atten- 
dono, Attraverso questa Scuola 
sono passati tutti gli ufficiali 
di vascello che hanno coman. 
dato le nostre unità in pace e 


in guerra, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Una delle ultime foto di Mitri con la convivente ame- 
ricana che Yha ora denunciato facendolo finire in prigione 


Italia» Fulvia Franco. 

Per molto tempo il nuovo 
«menage» di Mitri sembrò pro- 
cedere felicemente e tutto fece 
ritenere che l’ex pugile si fosse 
ormai ricostruito una nuova 
famiglia dopo le poco liete vi- 
cende che avevano caratterizza- 
to îl suo matrimonio con Ful. 
via Franco. Ma verso la metà 
del 1965 1 suoi rapporti con la 
cantante americana divennero 
burrascosi. Evidentemente ac- 
cadde qualcosa che indusse He- 
lene Delys Maier a troncare la 
relazione. Mîitri, però, non vo- 
leva saperne di lasciarla e co- 
minciarono così le prime vio- 
lente scenate; un giorno la 
cantante, trasferitasi in un ap- 
partamento di via Archimede, 
avrebbe cercato di impedire a 


premiati, fuori bando, i giorna- 
listi Carlo Bramardo e Cesare 
Pillon. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Piero Di Gregorio 


Tingraziamo i Dirigenti, gli Im- 
piegati, gli Agenti di città e gli 
amici della Riunione Adriatica 
di Sicurtà e dell’Assicuratrice 
Italiana e particolarmente l’ami. 
co e collega Vittorio Soldera; 
gli Insegnanti e gli alunni del- 
l’Istituto Magistrale Duca d’Ao- 
sta; e quanti in vario modo pre 
sero parte al nostro dolore, 


Ne danno il triste annuncio il fl- 
glio MARIO EMILIO, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi alle 
Dai 15.15 dalla Cappella di via della 
Pietà. 


t Rosa Codnic 
ved. Vesnaver 


sì è spenta addì 27 febbraio lascian. 
do nel dolore ì figli, il genero e i 
‘parenti. H 

I funerali seguiranno oggi 1 marzo 
‘alle. cre 10.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia CASTELLI, pro- 
fondamente commossa per le 


= - - AM AR! 
= — a maia di e E = = =" === == | Mitri di vedere la bambina, Ma attestazioni di affetto e di sti- 
no diretti minacciosamente ver- Ù amplone; sfondata Ia por- a usci 
CADUTA» DI 1500 METRI CAUSA UN VUOTO D'ARIA so Ja sede centrale della «Lega| SENTENZA D'APPELLO DOPO OLTRE TRENT'ANNI DI LOTTE GIUDIZIARIE ta digresso, aurebbe Figi ._—— —1111nÎl2Ìaqq so mentono. ne de 
=_—____-- ——_-- |dearabia del Sudy, il partit n i 
che difende il 5 = tto ao ATI AO SOIT Da RINGRAZIAMENTO Guido Î 


Pauroso salto nel vuoto 
di un «Boeing» su Parigi 


Quindici dei trentuno passeggeri sono dovuti ricorrere 


7 alle cure di un medico - L'aereo atterrato regolarmente. 


D 
AL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 28 


Un 
compe motore ‘Boeing della 


Y» ma. solo cinque sono stati 
trattenuti in osservazione; se- 


condo un comunicato emesso 
dalla compagnia columbiana, il 
loro stato non desta alcuna 


condizioni 
meteorologiche, 


Vice 


nico, Gli occupanti dell'edificio, 
nel timore che la polizia non 
riuscisse a controllare la situa- 
zione, hanno sparato dalle fine- 
stre, a scopo intimidatorio, 
Nelle vicinanze della città una 
pattuglia britannica è stata at- 
taccata da terroristi appostati 
su un'altura, Gli inglesi sono 
riusciti a mettersi al riparo 
senza subire perdite: l’arrivo 
di ninforzi ha ridotto al silen- 
zio i terroristi: si ignora se tra 
loro vi siano state perdite, In- 
fine cinque signore inglesi so- 
no state ferite, ed una di esse 
è morta successivamente, in se. 


dell'uovo quanto nel fatto che 
gli zoolegi non ricordano altri 
casi del genere con struzzi in 
cattività, 


HA PERSO DEL TUTTO LA PARTITA 
LA SEDICENTE FIGLIA DELLO ZAR 


Anna Anderson, ha sentenziato un giudice tedesco, non ha saputo dimostrare 
di essere l'anica superstite della famiglia imperiale 


trucidata. nell’anno 1918 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amburgo, 28 
La iunga battaglia giudiziaria 


le dava torto e la condannava 
a pagare le spese processuali. 

Non è detto che la sessanta 
cinquenne e misteriosa signora 


non possa in futuro trovare 
qualche strattagemma legale per 
riproporre la propria causa al- 


della Santa Russia, 

Il giudice Petersen, come 
scrive la procedura nor 
desca simile in questo a quella 


italiana, mon ha «motivato» la 
decisione della Corte ma si è 
limitato ad enunciaria nello 


furono trucidate da una squa- 
dra di soldati bolscevichi il 17 
luglio 1918, 

U. P.I 


polizia nelle quali Helene Delys 
Maier, che è assistita dall'avv. 
Ruggero Berti. sostiene tra V’al- 
tro che la sua esistenza con Mi- 
tri era divenuta impossibile, che 
le scenate sì susseauivano con 
ritmo impressionante e che l'er 
pugile le avrebbe estorto die- 
cimila dollari e sì sarebbe per- 
sino appropriato di una «Fiat 
12NNp. Come si è detto Tiberio 
Mîtri ha sempre respinto ogni 
accusa e mel dicembre scorso 
denunciò la Delus Mater per 
colunnia, ingiurie e diffama- 
zione, 


R. R. 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Commossi per le manmifesta- 
zioni d'affetto tributate al no- 
stro caro 


Luigi Grandis 


e nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, con questo mezzo, 
sentiamo il dovere di ringrazia- 
re sentitamente tutti coloro che 
ci furono vicini nel dolore e 
che in vario modo vollero ono- 
rare la Sua memoria, 


LA FAMIGLIA 


nito rimpianto il loro caro, & 
quanti Lo conobbero e Lo sti 
marono, 


porge sentiti ringraziamenti a 
tutte le gentili persone che han- 
no voluto porgere l'estremo sa- 
luto al caro Estinto ed onorar- 
ne in vario modo la memoria, 

Rivolge un grazie particolare 
ad Associazioni ed Enti che 
hanno inviato rappresentanze 
al rito funebre, 


Gorizia, 1 marzo 1967 
NICO TERE TE II 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


Teresa ved. Allegretto 


sorelle, i nipoti e i generi la 
ricordano con immutato affetto, 


Ci È) 


Mercoledì, 1 marzo 1967 


IL PICCOLO 
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RUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 1) PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 

Quest. avvisi vengono accet 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


SIGNORA offresi governo casa 
1 o 2 persone. Offerte cassetta 
21524 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI prestaservizi referen- 
siata bella presenza dalle 8 alle 
17, tutti elettrodomestici. Tele- 
fonare 29282. 21518 B 
.DOMESTICA o prestaservizi ca- 
pace o molto volonterosa, età 
16-40 anni, ore 8-18 o anche 
fissa, paga intorno alle 60.000 
mensili. Telef. 24788. 43667 B 
DOMESTICA stabile giovane 
cercasi. Telefonare 36349. 

2347 B 
IMPIEGATO con bambino anni 
2 cerca stabile. Pregasi detta- 
gliare condizioni. Cass. 42764 B, 
SPI. 
PER soggiorno Cortina bambi- 
naia stabile cercasi. Tel. 61058. 

21514 B 


ichieste d’impiego L, 30 


CASSIERA lunga pratica offresi 
miti pretese. Offerte cassetta n. 
21522 C, SPI. 
CUOCO pensionato marittimo 
offresi anche mezza giornata. 
Telefonare 53885. 21498 C 
DATTILOGRAFA veloce offresi 
mezza giornata. Telefono 52164. 
21542 C 
GIOVANE con Ape offresi a 
ditta qualunque lavoro. Telef. 
94100. 21586 C 
GIOVANE con Ape offresi a 
ditta dalle 9-13, 16,30-20. Telef. 
29228. 22417 C 
GUARDAROBIERA hòtel offre- 
si. Telefonare Monfalcone 72383 
‘ore 17-19, oppure Monfalcone 
fermoposta Carta identità n. 
19.648.694. 916 C 
PORTIERE d’albergo, referen- 
ziato 62.enne, 4 lingue, buona 
presenza offresi. Telef. 723615. 
22467 C 
PERFETTO corrispondente au 
tonomo, traduttore, interprete: 
tedesco (madrelingua), inglese, 
croato e ungherese, con lunga 
esperienza commerciale, indu- 
striale, spedizioni internaziona- 
li offresi. Scrivere presso Fran- 
co Boschian, Vivaro (Pordeno- 
ne). 21548 € 
RAGIONIERA esperta ammini- 
strazione industria capace lavo- 
ro indipendente alto livello of- 
fresi. Telef. 32100. 22451 € 
SIGNORA con proprio mezzo 
lunga esperienza offresi a ditta 
Sri lavoro. Cassetta 21506 
, SPI 


Ln 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L.50 
A.A.A. PITTORE prezzi modici 
reventi gratuiti. Telefonare 
‘30091. 22463 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo e Gaspa- 
ti telefono 90497. 21188 CC 
A. ROLE” cinghie porte finestre 
falegname ripara. sostituisce. 
Telefonare 65840. 42818 CC 
FALEGNAME esegue riparazio- 
ni lavori nuovi ecc. Tel. 71094, 
mattino. ARTT4 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Tel. 225297. 
43699 CC 
IMPIANTI d'antenna TV e ri. 
parazioni con garanzia per pri. 
vati e negozi eseguonsi. Telefo- 


‘ri offresi, Tel. 732305. 21588 CC 
‘PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 21510 CC 
RADIOTELEVISIONE riparazio- 
ni interventi immediati impianti 
antenne massima garanzia. Te- 
lefonare 725233. 21552 CC 


D Offerte d’impiego  L. 70 


A.A.A. APPRENDISTE 15-19 an- 
ni assume industria confezioni. 
Telefonare 820196. 21608 D 
ACCONCIATORE LUCIO assu- 
‘me apprendista. Via S. Nicolò 8. 
21526 D 
AIUTO banconiere-a cercasi, 
Tel. 61302. 22441 D 
APPRENDISTA commessa cal. 
zature cercasi subito. Cassetta 
21564 D, SPI. 
APPRENDISTA banconiera gio- 
vane cercasi. Bar Gelo via Giu- 
lia 5. 22419 D 
APPRENDISTA commessa nego- 
zio caffè alimentari massimo 17 
anni cercasi. Cass. 21546 D, SPI. 
APPRENDISTA 15-17.enne cerca 
Bar Gil orario diurno. Via S. 
Martiri 16, tel. 68233. 22449 D 
APPRENDISTE cerca  torrefa- 
zione O.P. Oriani 5. Domenica 
chiuso. È 21584 D 
ASSUMO prontamente donna 
volonterosa. per magazzino ma- 
teriali idraulico sanitari even- 
tualmente pratica, trattamento 
ottimo. Scrivere dettagliando età 
pos OSE a cassetta 21540 


CASSIERA pratica bar -risto- 
rante, bella presenza, ottimo 
trattamento, possibile alloggio 
cercasi Caravella di Sistiana 
Mare. Tel. 20212. 904 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa panetteria. Via S. Lazzaro 5. 
CERCASI sia 

ragazza pratica bar 
buffet. Franceschini, via Becca- 
ria 3. 21554 D 
IMPORTANTE ditta torinese 
modelli per fonderia e dimo- 
strativi cerca modellatori legno. 
Offresi ottima retribuzione. A 
veramente capaci rimborsiamo 
viaggio per eventuale prova. 
Scrivere Cassetta 2037 SPI, To- 
rino. 5299 D 
RAGAZZO cerca macelleria. Giu- 
lia 17. 21568 D 
SIGNORA pratica bar, posto fi. 
ducia, presenza referenziata, cer- 
casi. Istria 114, 21502 D 


———————_—_—_E_ 
F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI centralissima puli. 
tissima tranquilla a signore mo- 
rale distinto. Tel. 29649. 

21578 F 
AFFITTASI camera mobiliata 1 
© 2 persone in via Costalunga. 
Telefonare 813782, 21520 F 


NUSSI GN 6703/r 


Perchè c'è ancora, e non è una favola. La maniglia che vedete nella fo- 
tografia appartiene al modello di frigorifero “809”, costruito dalla REX 


non vi diremo mai: “c’era una volta...” 


nel 1954 e la cui produzione è cessata da circa 10 anni. 


Un modello decisamente “fuori moda” per i gusti d'oggi. Ma è pur sem- 
pre un prodotto REX: per questo, nel nostro magazzino ricambi, ancora 


oggi, esistono 1572 di queste maniglie, più lo stampo. 


Fa parie del nosiro modo di lavorare, del nostro modo di vedere i rap- 


porti tra produttore e pubblico. 


Noi della REX ‘teniamo infatti nei nostri magazzini ricambi tutto ciò che 
è “vitale” per il funzionamento di ogni nostro prodotto per un minimo 
di dieci anni, a partire dal giorno in cui decidiamo di cambiare modello, 
Perchè tutto ciò che è “vitale” per un prodotto REX, pensiamo non ci 
appartenga, ma sia proprietà di chi ci ha dato la sua fiducia acquistando 


un nostro prodotto. 


FE X una 


QUESTO E’ LA REX. Ottimi prodotti, una ottima assistenza. E se un 
pezzo si rompe (è questione di serietà ammettere che possa succede- 


re) non vi diremo mai che non ne avremo più, che il modello è superato 


che... “c'era una volta”. Chi compera un prodotto REX deve sapere che 
ne possiede praticamente due, perchè il suo “gemello” lo custodiamo 


noi nel nostro magazzino ricambi, smontato pezzo per pezzo. Ecco co- 


sa vuol dire “REX, una garanzia che vale”. 


ee e ee e e e e e er 


confronti del pubblico. 


da 


garanzia che 


O La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine e apparec- 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 


DI prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 
DI La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 


vale 


A.A. OPERATORI meccanogra- 
fici, programmatori, perforatri- 
ci. Consulenti del lavoro. Scuo- 


le Riunite, inizio 6 marzo. Bat-| 69656 


tisti 8, 38139. 42768 G 
A. ESTETISTE, massaggiatrici, 
parrucchiere, manicure, pedi. 
cure, indossatrici. Corsi CIMEC 
inizio 6 marzo. Battisti 8, 38139. 
42768 G 
STENOGRAFIA lezioni e ripeti. 
zioni accurate impartisce inse- 
gnante esperta. Telef. 724093. 
21530 G 


1.Off. appart. e bott. L. 60 


ABITAZIONE zona Stazione 3 
stanze stanzino cucina vano ba- 
gno affittasi. Telefono 95982. 
21612 I 
AFFITTANSI appartamenti se- 
condo ingresso. stanza cucina 
tutti comforts. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 215561 
AFFITTASI 2 camere cucina 10 
mila piccole spese. Via Galleria 
5, V piano, Meriggi. 21592 I 


APPARTAMENTI Baiamon- 


'ti, stanza, stanzetta, soggiorno- 


cucinino tutti comfort affitta 133 
mila Immobiliare Lorenza. Te- 
lef.. 734257. 21580 I 
APPARTAMENTI più zone affit- 
tansi da 15.000 in poi. Ammini- 
strazione stabili, Orologio 6, tel. 
18656. 21610 I 
APPARTAMENTINO ROIANO: 
stanza, cucina, gabinetto, ex 
ortineria affitta 10.000 Immo- 
iliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 21574 I 
APPARTAMENTINO (Scala San- 
ta) camera, cameretta, cucina 
14.000 poche spese affittasi. Am. 
min.ne Crispi 9. 21594 I 


APPARTAMENTO D’ANNUN- 
ZIO 2 stanze, cucina, bagno, ri. 
postiglio, centralnafta, garage, 
affitta prontingresso Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 215741 
APPARTAMENTO PICCARDI: 
1 stanza, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo affitta prontamen- 
te 28.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 

21574 I 


APPARTAMENTO GHIRLAN- 
DAIO 1 stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ‘garage, prontingres- 
so affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 

21574 1 
CAMERA camerino cucina affit- 
to 10.000 piccole spese. Visitare 
11-12 Piccola Fornace 3. 

21604 I 
MAGAZZINO (Sanzio), mq. 30, 
adatto stireria, deposito, affit- 
tasi. Telefonare 95982, 21612 I 
MODERNO pressi Coroneo, sa- 
lone, 2 stanze, stanzino, cuci- 
na, accessori, affittasi. Telefo- 
nare 95-982. 21612 I 
NUOVO: due camere, cucina, 
comfort, poggiolo 40.000 affitta. 
si. Amm.ne Crispi 9. . 21594 T 
QUARTIERINO pianoterra, ca- 
mera cucina ripostiglio doccia 
gabinetto tutti comforts, adatto 
2 persone, senza spese affittasi 
20.000 mensili. Visitare 10-12, via 
Vigneti 17. 215361 
QUATTRO stanze cucina bagno 
doppi servizi, paraggi Giardino 
Pubblico affittasi. prontamente. 
Telefonare 93090. 215341 


STANZA: cucina paraggi Barrie- 


\ra affittasi. Agenzia Gentile, To- 


To 8. 21556 I 
UFFICIO zona Corso, 4 stanze, 
servizi, centralnafta, ascensore, 
affittasi. Tel, 95982. 21612 I 
VASTO zona piazza Goldoni, 6 
stanze, stanzetta, cucina, biser- 
vizi, centralnafta, ascensore, af- 
fittasi. Tel. 95982. 21612 I 


— ___T  r— 
L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese cercasi in 
affittanza. Tel. 68656. 21610 L 
DIRIGENTE cerca. affittanza 
appartamento 2-3 stanze com- 
fort. Telef. 69505 pomeriggi. 
21620 L 
IMPIEGATO statale cerca affit- 
to appartamento 2. stanze possi- 
bilmente centralnafta zone Ros- 
setti, D'Annunzio, S. Giovanni, 
Telefonare 37419. 21566 L 
MAGAZZINO mq. 200-300 an- 
che periferia cercasi pronta- 
mente. Cassetta 940 L SPI. 


—_—m——_—z<=Ér= 
M Vendite d’occasione L. #0 


MACCHINA Singer straordina- 
tie occasioni garantite, zig-zag 
45.000, mobiletti assortiti, rimo- 


dernature riparazioni convenien-,. 
ti. Gramaccini, Barriera 10. 
21538 M. 
MACCHINE cucire Necchi, chie- 
dete dimostrazioni gratuite; al- 
tre Necchi Singer occasione; 
macchine maglieria, rimagliati 
ci calze; Tullio, Battisti 12, Trie- 
ste - Corso 25, Monfalcone. 
21504 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti 
meus 12. 4 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, tel. 29374 - Visoni, per- 
siani, castori, castorini, lontre, 
ocelot messicani, giaguari. Prez- 
zi veramente eccezionali. Model. 
li nuove creazioni. Confrontate 
qualità eleganza prezzo. 21606 M 
PELLICCIA persiano lire cen- 
toventimila; altra zampe 55.000 
occasione. Telefonare 68944. 
21582 _M 


——————|—"T——@€— 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A.A. ACQUISTO soprammo- 
bili quadri orologi salotti anti- 
chi pianini mobili qualsiasi ge- 
nere giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 31037. 42788 N 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 42802 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari. Telefo- 
nare 38196. 42760 N 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto pranzo salotti scrivanie 
quadri soprammobili mobili an- 
tichi per Veneto. Telef. 31428. 
42808 NN 

A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri soprammobili 
giacenze ereditarie. Telefonare 
23485. 42802 NN 
ATTENZIONE! Vastissimo as. 
sortimento carrozzini passeggini 
riducibili. recinti seggioloni del- 
le migliori marche a prezzi di 
calmiere. Via TARA do 
N 

MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 42616 NN 
PIANINO piccolo nuovo «Sty- 
le» vendesi scambiasi, facilita- 
zioni ed occasionissima. 90688. 
21576 NN 


(0) Cominerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficerie Stermin via Maz- 
pl Reni 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 
ABBISOGNANCI rappresentan- 
ti. Profumerie. . Dentifrici. Cre- 
me. Brillantine. Smalti. Labora- 
tori Contea, Livorno. 5309 P 
INDUSTRIA emiliana elettrodo- 
mestici e mobili componibili 
smaltati cerca rappresentanti 
con o senza deposito per nord 
Tre Venezie. Assicurasi massi- 
ma riservatezza. Inviare curri- 
culum e referenze a Cassetta 
19 H, SPI - Bologna. 5304 P 
OFFICINA meccanica montag- 
gio tendine plastica, tende vene- 
ziane, avvolgibili plastica, cerca 
rappresentanti. Lillo Angelo, 
Monopoli (Bari). 5310 P 
Q Auto, moto, ciel. L. 80 
A. AUTOAGENZIA, Nordio 
n. 9 - 1100 D Familiare ‘63; 750 

; Volkswagen ’62; 500 Giardi- 
niera ’63; Austin A 40 ’61; 500 
761; 1800 '60. Rateazioni 21600 Q 


» 


Pag. 12% 


Ò 
ALFA Romeo SVAVRA, Fabio Si 
vero 111 - Giulietta TI ’62 ot 
mo stato; 1100 D seminuovd 
Renault R8 ‘64. 109 @ 
ARCIOCCASIONE NSU. Prini 
coupè; Flavia 1500. Gorizia, t 
lefono 2415. 218 
FIAT 600 accessoriata priva 
vende centomila. Telef. 3185 
mattinata. 22428 
FIAT 750 63 ottime condizio! 
vende privato. Torricelli 14/4 
21558 6 
MOTOCARRI Ape cassoni nof 
mali ed allungati. Rateazioni 
trenta mesi, massima valutazio: 
ne dell’usato. Vespagenzia, tele 
fono 28940. 41972 
VOLKSWAGEN ‘62 occasionissî 
ma vendo o permuto con util 
Telefonare 2868! 


10, 36, 60, 120 mensilità. Via 
nova 3. 21508 
ANTICIPI immediati cessio) 
quinto stipendio triennali qui: 
quennali decennali statali par: 
statali aziendali tasso 5,50 
41515 Crispi 8. 21528 
PULISECCO lavanderia vend 
affittasi buone condizioni. Cof 
so Italia 29, Amministrazione. 
21618. 
SPACCIO vini con licenza si 
per alcoolici buon lavoro e 5 
luppo zona centrale vendesi, Ti 
215124 


terreni | 


« ACQUISTO casetta anche di 
restaurare pronti contanti. Teli 
fonare 37703. 21596 
A. AFFARONE 2 stanze cucini 
bagno centralnafta vendesi cai 
sa partenza 3.300.000 contani 
saldo decennale. AGEP Crispi ll 

215708 
A. EREMO panoramici 2-3 st; 
ze prossima consegna ogni com 
fort. posto macchina VENDI 
Immobiliare VESTA, Gallina 4 
1730344, 21602 
A. ROMAGNA prossima costr! 
zione palazzina signorile. A) 
partamenti 3, 4 stanze, box mi 
chine. Lussuosissimi. AGE 
Crispi 14. 21572 
A. ROSSETTI, 5 stanze, st: 
zetta, cucina, bagno, vendes 
occasione, Tel. 95982. 216144 
A. ZONA Locchi, 2 stanze, cli 
cina, bagno, autoriscaldamenti 
vendesi, Tel, 95982. 216148 
ALLOGGIO D'Annunzio, soleg 
giato, stanza, cucina, gabinetti 
cantina, vendesi. Telef. 95982] 

21614 
APPARTAMENTI SONCINI, i 
stanze, cucina, bagno, terrazzi 
centralnafta, ascensore, signi 
tili, vende corso. costruzio! 
Immobiliare CIVICA. Piazza 
Giovanni 4, tel. 61712. 2157 
APPARTAMENTO in villa zon 
‘Besenghi, 4 stanze, cucina, bd 
gno, calefazione, giardino, vel 
desi. Telef, 95982. 21616. È 
APPARTAMENTO vendesi du 
stanze soggiorno casa nuo! 
pronta entrata. Telefonare 37708 

21596 È 
APPARTAMENTO S. Giacomo? 
stanze tutti comforts vende: 
Telefonare 31335. 215628 
CASA acquisto contanti, impii 
go capitale. Offerte Cassetta I 
21618 S SPI. 
CENTRALE 6 stanze, stanzet 
cucina, biservizi, autocalenafi 
vendesi. Telef, 95982. 21616 È 
LOCALI nuova costruzione if 
gresso pronto viale XX Sette! 
bre, mq. 120, 76; fori 4, 2 vel 
donsi. Amministrazione Alberi 
telef. 68734 ore 16-19. 21516 
PANORAMICO Romagna, 
.stanze.. cucina. bagno, centre 
nafta, garage, vendesi. Telefo; 


zione) 2 stanze salone, servi 
terrazze.  Facilitazioni veni 
Immobiliare, Carducci 28. 

21580 è 
SIGNORILE paraggi Franc 
salone, 2 stanze, stanzetta, ci 
cina, biservizi, vendesi. Telefi 
no ‘95982. 21616 
STABILE Monfalcone centrali 
simo via Rosselli vendesi. Ai 
Mministrazione Alberti, tel. 687: 
ore 16-19. 61516 
TERRENO costruzione permi 
tiamo con appartamenti. Cor: 
Italia n. 29, Amministrazio 
Failla. D 
TERRENO MUGGIA adatto vil 
la 1600 mq. VENDESI. Telefà 
no 730344. 


quatici pescicolture. Telef. 400! 
Udine. 5302 
VIA Donizetti, appartamenti * 
Stanze servizi riscaldamento 
tonomo ascensore, vendoni 
Amministrazione Alberti, telei 
no 68734, ore 16-19, 21516 
VIALE XX Settembre costrù 
zione stabile condominiale aj 
partamenti 2-3 stanze doppi 
vizi rifiniture accurate tutti 
comforts, acqua calda centra 
zata, soleggiati, consegna mi: 
gio. Informazioni Amministrà' 
zione Alberti tel. 68734 ore del 
2151 


VILLA colle S. Vito, con 2 va: 
appartamenti, accessori mod 
ni, giardino, vendesi. Tel. 959% 
21614 
VILLA Grignano, 10 vani, ri0 
chi accessori, magnifico parco, 
vendesi. Tel. 95982. 21614. 
VILLA signorile posizione 
cantevole Besenghi garage tutt! 
comfort 1000 mq. giardino ever 
tualmente arredata vendesi 
Cassetta 21420 S, SPI. 
VILLINO bellissimo Lignano 
neta vendesi occasione, esc] 
provvigioni. Tel. 31335. 215508 


CONDIZIONI GENERA) 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del: 
le inserzioni. minimo 10 paro? 
le, la dispusizione viene pe 
ordine alfabetico; per tacili; 
tare le ricerche viene moaifi- 
Cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P. non assume re 
sponsacilità per casuali man 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni La 
Tespunsabilita verso Ul fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle ine 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. @ 
non racuomandata o espres 
80) € spedite per posta. 

I reciami possono essere 
presi in considerazione 010 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato peri 
gli avvisi. 

Le eventualì «ettere 0 
colarì reclamistiche con re? 
capito alle cassette saranno. 
cestinate. 


